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GIUNGLA DI PIETRA (Eura Editoriale, Skorpio, 1977-1981) 


LENA BARNES HA 
18 ANNI. FINO AD 
ORA LA VITA LE 


i HA OFFERTO BEN 


I Poco: GIORNATE 


x BENISSIMO... MEN 
TRE IO MI SPEZZO LA N 
SCHIENA TUTTO IL SAN- 


TO GIORNO A LAVORARE, 


FORD HA IMBOC- _ ME@E 
CATO MAIN STREET.{SERI 
DENTRO CISONO ]#a 
UOMINI ACCALDA- 
TI, GRONDANTI SU- 

ORE E ATTANA- 
GLIATI DALLA 
PAURA... 
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sI'... DEVO 
ANDARMENE DI \: 
QUA. UN GIORNO 
LO FARO' DAV- È 


pw TI HO DETTO 
MILLE VOLTE DI AL- 


LUNGARTI QUELLE 


GONNE. NON MI VA CHEWS 
TUTTI TI GUARDINO 
QUANDO VAI AL VIL- 
AGGIO! 





QUESTA E' LA 
STATALE 57,CHE 
ATTRAVERSA LA 

NÉ CONTEA DI SU- 

Sd RATTE PUNTA 

MIE VERSO IL SUD AS-|, 

MB SOLATOEPOL- | 

i VEROSO... 


VECCHIE CASE IN 

STATO DI ABBAN- 

DONO. AL TEMPO 

DELLA GUERRA DI 
SECESSIONE ERA- ; i 

NO SPLENDIDE DI-  &&SÉ è Micra, 
MORE. ORA HANNO {té jp 
UN ASPETTO MALIN- v> È 
CONICO E DEPRI- 3. 








AYAS 
BREE cirasUBITO 
x A DESTRA. CI 
MANCA POCO. 


POCO DOPO C'E' MEMPHIS, 
UNA DELLE PIU' ANTICHE 
CITTA' DEL VECCHIO SUD... 








SCALOGNA NE- 
RA! NEANCHE U: 
NA GOCCIA DI 
BOURBON! 


LA QUIETE SONNO- 
LENTA E OPPRI- 
MENTE DELLA CAM- 
PAGNA E' ROTTA 
DALLE GRIDA DI 
LENA E DI SUA MA- 


SARO' FAMOSA 

ALMENO COME MAE 

WEST... E NON INTEN- È, 

DO ALLUNGARMI LA — (pis 
GONNA, CAPITO? 


SERE ATOS NON MI PIACE RIMOR 

INUN N MI «(== 
CHIARMI UN FERITO CONI FEDERALI == 
ALLE CALCAGNA... 


PER HARRY, NON CE 
L'AVREMMO FATTA A 
SCAPPARE. SI E' FATTO Y 

BECCARE PROPRIO PER 


STA' CALMO, 
STIAMO PER 
ARRIVARE. 


7-SONO STUFA, 
‘CAPISCI? STUFA! 
ME NE ANDRO' E UN 
GIORNO DIVENTE- 
RO' FAMOSA! — & 





NON SPERAVO 
PIU' DI RIVEDERTI, CINQUE AN- 


FRATELLINO. PENSA- i; 
VO CHE IL PENITENZIA-) + (N: CINQUE AN-” 
| NI SENZA TUE NO 
RIO DI ALCATRAZ TI A- \ TIZIE, FIGLIO 
VESSE INGHIOTTI- 
TO... d 


TIENI LONTA- 
NO LE TUE ZAM- 
PACCE DA LENA, 
DUTCH. LEI NON E' 
ROBA PERUN GO- 
EHI... MICA RILLA COME TE. 
ME LO AVEVI 


SORELLA ERA 
COSsi' GRAZIO- 


AIUTAMI, NAT. 
HARRY S| STA 
DISSANGUAN- 


vi IL DOTTOR BYRON GOLDFIELD E' RIENTRATO IN 
QUEST'UOMO CASA DA POCO, SPOSSATO DAL CALDO. NON SA AN- 
HA ASSOLUTO CORA CHE NON DIMENTICHERA' MAI QUEL TORRI- 
DO POMERIGGIO D'ESTATE... 


MEDICO... 


BISOGNO DI UN LEI 
i I TE © | 








si SI R49 E MEGLIO CHE SIA- Seal 
: I” vattene NAT. I 4 i | 
fo ff von vocuio AvER NONNO. AL VOSTRO SIMPAN@] 
DATE DI ME? £ESS ME NIENTE A HE FA- (33 TICO EREDE POTREBBE CA- 
= b ss PITARE UN... INCIDENTE. MB 

GA SAREBBE UN PECCA- / 

| TO, NO? 04 


QUENTIN? CHE 
GLI AVETE FAT- 
TO AL MIO RA- 
GAZZO? 


IL VECCHIO MEDICO 
a ABBASSA IL CAPO, 
A VINTO. «SONO A VO- * 
7: STRA DISPOSIZIONE» 
«| MORMORA A BASSA È 
VOCE. LA CITTA'E' PA 
ANCORA OPPRESSA 








HA PERSO MOLTO 
SANGUE... CI VORRA' PA- Mi 
If RECCHIO TEMPO E NON POS- \-_= 
SO OPERARLO IN QUESTE CON- ! | ; ANDRIA Daita. 
DIZIONI SENZA GLI STRUMEN- e 


< RE | FERRI. MA RICOR- 
te! ADATTI... ; ES DATE CHE SE CI GIOCA- 
2. TE QUALCHE SCHERZO 

QUENTIN FA UNA 

BRUTTA FINE. 

















vali i‘ È 
TI FACCIO Lui 
SCAPPARE... 


NON DIMENTICO CHE UN 
TEMPO SEI STATO INNAMO- 
RATO DI ME, ANCHE SE AP- 
LI PARTENIAMO A DUE CLASSI 
um DIVERSE E IO SONO UNA 
CONTADINA... 


PRENDI QUE- 
STO TEMPERI- 
NO... SLEGATI E 

SCAPPA, QUEN- 

TINI 


CHE STAI FA- 
CENDO QUI, 
LENA? 


VERE DONNE, LENA. 

SONO UNA SPECIE È 

DI BAMBOLE, DI 
MANICHINI... 





NON POSSO g 
LASCIARE CHE B&S 
MIO FRATELLO 


TI AMMAZZI... 


7 
AG?R 





Vi, 


PARLAMI UN PON 
DI HOLLYWOOD. E" 
VERO CHE LE ATTRI- 
CI SI POSSONO INCON- 
TRARE PER LE STRA- 
DE? 


HO DIVERSI AMI- 
CI PRODUTTORI CI- 
NEMATOGRAFICI. PO- 
MIA, TRE! PRESENTARTI 
MEL A QUALCUNO... / 


Mi — ar 


DEVO TRAT- 

TENERLO QUI 
PER DARE IL TEM- 
PO A QUENTIN DI 


GUADAGNARE TEMPO. DE- 
VO PENSARE SUBITO A U- 
NA SOLUZIONE, NE VA 
PELLA VITA DI QUEN- 5 
IN... di 


L'HO SEMERE CET al $ : 

TO CHE | BARNES SO- dI - SETE; 

NO PERICOLOSI. SONO : aci «f 
CAPACI DAVVERO DI PMASSIRLL 
UCCIDERE IL MIO 


DOV'E' TUA SO- 
RELLA, NAT? E' 
UN PO' CHE NON 





DIAVOLO TI SEI) 
CACCIATA? LE- 








42 





<a 


DOVREI AMMAZ- 
ZARTI... SE NON 
LO FACCIO, E' SQ. 
LO PERCHE' MI 

SERVI NEL CASO 
FOSSIMO ATTAC- 
CATI DAI FEDE- 























UN MOMENTO 
NAT... LASCIA 
CHE TI SPIE- 
GHI! 



























/ ° È iS $ TENGONO PRIGIO- 
NON SUCCEDE MAI : NIERO QUENTIN, CA- 
QUANTO A 2| NIENTE DI IMPORTAN 1‘ PISCI LA SITUAZIONE? 
TE... PREN- aj TE NELLA ZONA DEL \ E' STATO NAT BAR- 
LO SCERIFFO TUC- È NES CHE... 





DI QUESTO! 
- ° ® |KER. FA SEMPRE PIU' 


SO PIUTTOSTO CON- 
DA FUSO DEL DOTTOR 

GOLDFIELO INIZIAL- 
AR 


MENTE NON VIENE 
Ai 
SN 


PRESO MOLTO SUL 
Ai 
\\ \ 
DE N 
dr 


f\\ 


















IL NOME DI 
NAT BARNES 
RISUONA CO- 
ME UNA BOM- 
BA NEL POL- !É 

VEROSO UFFI-| fl 

CIO DELLO 
SCERIFFO... 
















QUENTIN GOLDFIELD VIVE ATTIMI DI E- 
STREMA TENSIONE, LA CORDA CHE GLI LE- 
GA | POLSI E' QUASI DEL TUTTO TAGLIATA... 

x EZRA: amare " 
Bd” ANCORA 


UN ISTAN- 


CHE DIAVO- 
LO 


NAT BARNES... 

NON E'LA 

STESSA COSA 

CHE SBATTE- 

RE AL FRESCO UN 
UBRIACO MOLESTO 
O SPEDIRE A CASA 
DEI RAGAZZI CHE 
SI STANNO PESTAN- 
DO. NAT E' UN IN- 
DIVIDUO MOLTO 
PERICOLOSO... 





ed 
IDIOTA! QUE- 


STI SPARI DEVO- 
NO AVERLI SENTI- 





PIU' IN FRETTA, 
SCERIFFO! GLI SPA- 
RI VENGONO DALLA 
FATTORIA DEI BAR- 

TRA 





0° SE SN NE R 


NN | ” BPORTATI VIA LE- — ; 
NN \ \ \ 5 NA, NAT... LEI DESI- - {> ARDEZIGONETRA 
x | AI DERA UNA VITA DIVER i i ; E HARRY? 
ì ‘tà | e SA DA QUESTA... PER _— CE NE ANDIAMO. NON TI PREOC- 
è » E 
I i A) y e: 


NON COINVOLGERLA CUPI PIU' DI 
NELLE TUE FACCEN- 





RIMANGO. SO- 
NO TROPPO VEC- 
ORA LI ABBIA- i CHIA. E SONO STAN- 
pr — MO IN PUGNO! NIEN- ALe CA, NON MI IMPOR- 
TE CI IMPEDISCE DI 3 3 TA PIU' DI NIEN- , 
FAR FUORI TUTTI | " pi SA 


2 1 FOA F) BARNES! 
F p 4ul 
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SBRIGATI, 


pra 
fl PeeNDETE 
Lal 


CAROGNE! 





SEMBRA DI 


TUT- » 


TI, SCERIFFO? 


(=) 
E _ 
<E 
ma 
me 
<cUu 
— 
+2 
wu 


NON SPA RATE...] 





\ a 
N 
È ® DETTA CAGNA! 


"{ 
) ni A A 
OME UN'ATTRIC HOLLY- MILE LUCI SPLODONO DOLORO- 
WOOD... "<> SE, ASSURDE, NEL FONDO DEL- 

“5 


E DI 


LE SUE PUPILLE... 
» POI DI COLPO, IL FREDDO. E UN RONZIO È 
IL NIENTE. E GLI OCCHI SPALANCATI VER- 
SO | RIFLETTORI CHE ORMAI NON ACCECA- 
NO PIU'. E IL SILENZIO... 


POI UN MORMORIO SOM- 
MESSO, E DELLE VO- 
CI, VOCI DI UOMINI CHE 
SI AVVICINANO. COME 
A HOLLYWOOD, LENA, 
COME MENTRE GIRANO 
UN FILM E SONO TUTTI 
INTORNO ALLA DIVA... 


© COPYRIGHT - SKORPIO 1977 





47 


, im Sn 3 
si | di NI n 
T) cri 





KEITH O'MALLEY, 
GIA' IN FORZA AL 
DISTRETTO DI MA- adi 
NHATTAN. ERO U- _ | A e CNN sti. * 4 ; "E ‘ 
NO SBIRRÒ ROGNO- | lai PANCA N rn \\WE ( fe RI 
SO. ORA SONO S0- LL CINI È 
LO UN ROGNOSO. 
SONO QUELLO A 
SINISTRA. 

| LOCALE. 
UN LAVORO 


AL fa 
MAZZA 
























SBRIGATI, QUI NON C'E VOGLIO VE- 
























NESSUNA HO- 
ANDAMI QUI LA SUA VO: NEY. E QUANTO 2A SUBITO. PE 
: - «P RSA Sigla 
UN CLAC- 
SON ARRUG- 






GINITO. 






«eee x _— 
VAN XX 





ue eli lanciando 


STA' A SENTIRE, 
FACCIA DA GO- 
ai RI 








CHIAMALA, 
TI HO DET- 
TO! 






o 
J 
<q 
{©} 
D 
cd 
— 


DETTO «PELATO»! 


DOV'E' HONEY? 


CHIAMALA, MALE- 









QUESTA VOL- 
TA CE L'HAI FAT- 


TA, MA TORNERO'. 
STANNE SICURO. 








D# ZT T__ WA 


NON ME L'ASPETTAVO. LA MIA LIN- 








e 
ai 
RARI 
tO 
DEU 
353 
zo 
120 . 
hi< 
o08 
>O2 
— —- O 
vV=szZ 





GUA E' UNA SPUGNA SECCA FRA | 
DENTI, IL MONDO E' TUTTO SOFFO- 


ChE Seo 
tata 6 


e 00 
alata! O 
te MO) 























UN ALTRO 
WHISKY... 


TI HO DET- 
TO «FUORI»! 


SE N'E' AN- 
DATO, MA 
E E' RIMASTO 
V: SA IL RICORDO 
i; PALPABILE 
DELLA SUA 
PRESENZA. 
SUL MIO VI- 
sO, SUL COL- | 
LO DI VAR- 
GAS. 
































QUEL FIGLIO 
DI CANE A MOMEN- 

TI MI STRAPPA LA TE- 

STA. E CHI SARA' POI, 
QUESTA HONEY? 
















A PERCHE' PENSAR- |A 
=] CI? 1 VENTILATORI [5a 
ss NON FUNZIONANO, 
IL GHIACCIO SI E' 
GIA' SCIOLTO NEL k 
MIO BICCHIERE. 
C'E' UN'ARIA COL- 
LOSA CHE TI IMPA- 
STA ADDOSSO | VE- 









E' GIOR- / È 
NO, KEITH... EFLA Sa I 
PUOI ANDA- EVS mit 


x 
PET 
Ar CET 


NON LO FERMI CON UN PU- 
GNO. FORSE E' DURA AN- 

CHE COL RE- 
pa VOLVER. 

@ N (( > 5 


SI 





LA BREZZA DELL'AL- 
BA, LIMPIDA, AGRO- 
DOLCE, TI RIANIMA. 
TI RICONCILIA CON 
LA VITA. 


"€ Ri 
eta 


= 
(=) 
= 
ui 
Ps 
(©) 
(©) 
[a 
= 
(=) 
(e) 
(©) 
o 
[n 
pa | 
ed | 
ps | 
o 
[a 
- 
Lu 
o 
a) 
< 


POSSO FERMARE. 


NEMMENO CON UN REVOLVER. L' 


MI DUOLE... 












Z4 NON CAPISCO WE 

#7 COSA SUCCE- 

i DE. MA SONO 
i VIVO. E RIE- 
SCO A TOC- ; 
CARE LA MIA # 
PISTOLA. 





ANCHE IL GIGANTE E' RIMASTO SOR- 


PRESO. ANCHE LUI E' ARMATO. 





NEU: o 


= 

\ "an \\g 
G 

MY orto rr. 





si 





Y 


bali 


i 


da 4 Rio | 
TO È #51] Rs( 
PAT 
tc 


verdi 


LI 


ORA LI VEDO: DUE 
LOSCHI FIGURI. 
CE L'HANNO CON 
NOI, CON ME 0 
COL BESTIONE? 





I Y ni È » 
e n Z 


gt 
/ p/ 
PANDA? 












ER] CEES5 = 
dia ci. lr e 
x 7 { bi E 3 Lr —. na è 

î % A e 2. 


Martes 
nane, 





ORA NE E' RIMA- 
STO UNO SOLO. 

HA PAURA. PER 
QUESTO E' ANCO- 
RA PIU' PERICO- 


MR 
MA TA 


cars 
demi 
di #. 


SLIM PETERSEN 
E YELLOW ADAM... 
PROFESSIONISTI. 

LAVORANO PER 

MURPHY. 


/ NON VORRAI 
FARTI BECCA- 












IN UN BAR A NORD DI BROOKLYN. VAPORI DI A 
VINO INACIDITO... MOSCHE... BIRRA ASPRA. Y MICHIAMOEUSTA 


TM CE GOODIS. MA PUOI 
CHIAMARMI «TAMBOR». 







LA STORIA E' VECCHIA. 
BRANDELLI DI RICORDI 
CHE SI AGITANO E VANNO 
A FORMARE UN MOSAICO 

CHIARO. 


» 














ANCORA NON \ 
MI HAI DETTO 
iL TUO NO- 














TAMBORI... 
«TAMBOR)» 
GOODIS! 









QUALCHE ANNO FA. 
RAPINA ALLA «FIRST 

NATIONAL BANK: A MA- 
NHATTAN. UN LAVORO 
PULITO. 





























Sr e 7222727 = }ù \\ 


LA RITIRATA FU VIOLENTA. |l N ù 
UN'AUTO DELLA POLIZIA 









NIENTE ELEMENTI 
PER UN PAIO DI 
MESI. L'F.B.I. BUT- 
TO' ALL'ARIA | 
TUGURI DEL 
BRONX, DI HAR- 
LEM, CHINATOWN, 
BROOKLYN, BO- 
WERY... 

















La 


ea RETATE INTERROGA- | 
«MA TORI. NON UNO SPIRA- 
RN eee GLIO. NIENTE... NIEN- È 






E INFINE IL MIRACO- 
LO. CINQUE PEZZI 

GROSSI SORPRESI IN 
UN LOCALE DELLA 
COLUMBUS AVENUE. 









2 BOR» GOODIS. IL PRIMO SO- 
SPETTO PER L'AFFARE DEL- 
A LA NATIONAL». 
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HONEY! 
E' STATA 
LE 


ERA LA MIA RAGAZZAN® 
FINCHE' LA COMPRO' 
MURPHY. NON SO COSA PO- 


TESSE DARLE PIU' DEL 
BOTTINO. MURPHY NON 
AVEVA NIENTE. MA 

HONEY CI HA VEN- 


NON SARA' 
FACILE, «TAM- 
BOR:. NON CE LA 
FARAI SENZA 
AIUTO. E TU 


ORA RICOR- 
DO... MURPHY E- 
RA IL GERENTE 
DEL CLUB PRIMA E' PER QUE- 


DI VARGAS. STO CHE SONO 
VENUTO LA'. NON 
SAPREI DOVE 
CERCARLA. 


MI AIUTE- 
RAI, KEITH? 
DAVVERO? 


SEI SOLO. 3 NON SONO 
E /Mi is È CAVOLI 

MIEI, PER- 
CHE' NON 
ME NE RE- 
STO FUORI? 
SONO UNO 
STUPIDO. 


ASPETTA- 
MI QUI. HO 
UN'IDEA. 


QUANDO HAI VISSUTO NELLA 
POLIZIA DI HARLEM IMPARI 
TUTTO QUELLO CHE SI OT- 
TIENE CON UN BIGLIETTO DA 
VENTI DOLLARI. INFORMA- 
ZIONI, PER ESEMPIO... 


Malelezioleziei SCI] 
ii E 
rr ot tte 
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E' MORTO. DOPO AVER- 
MI ABBANDONATA PER 
QUELLA DONNACCIA. 
CIRROSI EPATICA. LO 
HA ROVINATO LEI. 


ITS 


faesanazane, 
TELIT TTT 
as MY - 
| LL) PITT] “a 
LI N 
tà, #6 
DI 


A) 


re 4 
_ 


x 

ii 

ITS 

SFP 
DI 

= N 

SA È A 
SE 
SÀ 
B__- 


CA 


# 
© da 
Sdi 
anast 


UEITITO 





fl 
3 
de UP, 


è —_ 
$ 


4a EC 
° CHIA CI HA DATO 





MIO FIGLIO NON 
ABITA PIU' QUI. 
NON ABITA CON 
SUA MADRE. 





HONEY NON 
POTEVA ROVI- 
NARE JIMMY MUR- 
pe4 PHY... JIMMY ERA 
7 zione ù GIA' MARCIO. 
A A DENTRO E FUO- 




























n 
at 
aa 


uao. 


tte 
atea! 
sanza 
nta" 
FO 
atta 







QUELLA PUT- 
TANELLA CHE 0- 
GNI NOTTE SI SPO- 
GLIA IN UN TEATRI- 
NO FRA LA 42 E 
SHERIDAN. 










o 
d27, DA 


y FIA ila VI 
UN BUCO, STRIP-TEASE DI TERZ'ORDINE PER UOMINI SOLI, 
CONSOLAZIONE PER CHI SI ACCONTENTA DI GUARDARE. 


iii I _IZ_SZS, 


RPS SI r__ p{[oum 









UN INDIRIZZO. AN- 
DIAMO A QUE- 
— STO TEATRI- 
NO 


Pi 


| 


a (° N (Ale PRE 


< 
# > e 
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pira 


cd cl 


NON AVVICI- 
NARTI, BESTIO- 
NE. SLIM E YEL- 
LOW HANNO SBA- 
GLIATO, MA IO 


2 Ù VR). 


. 4 a i VILALITI , A 
\ UUfiir, N 
n Ea 
a LA, 
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Y 97) Abbi 47777, 


7 li li Ci = 
VR rt ATTI F AN ANI" PESI 





a CANONI PAZZA? 1/14/? Pa 


5 


fi. 


' VIVO. A NI VA 
o‘ Mi ” ‘Le! FÀ 


| 
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10 L'AMAVO, 
KEITH... ERA LA 
MIA DONNA. VOLEVO 
PERDONARLA. DI 

TUTTO... 


... DELLA DE- 
NUNCIA, DI MUR- 

PHY... NON MI HA 

LASCIATO PARLA- 
RE. VOLEVO DIR- 


«TAMBOR:... 
CHIAMO L' 
AMBULANZA. 


/ NO... LO 
SAI ANCHETU, 








sea a Wp È 
; le! 
RR IC si 
ti prg Ai 1 | 
Mie Di la | 
î C,: °° Mie /} 
i ii 
LL pia CA A, 
LIT NON 
” da 
Dia La; “di n 






" 
" 

LI 
L 














7 È (445) 


"fig. IA 







FILI 





| GIORNALI PARLE- 
RANNO DI «REGOLA- 
MENTO DI CONTI 
NELLA MALAVITA)». 
PARLANO DI TANTE 
COSE, | GIORNALI. E 
PER ME E' TARDI, 
VARGAS STA IMPRE- 
CANDO. E VARGAS E' 
IL MIO PADRONE: E' 
LUI CHE MI PAGA. HO 
SETE, MOLTA SETE, E 
LA BIRRA DI VARGAS, 
FINCHE' NON SI GUA- 
STA IL FRIGO, E' FRE- 
SCA, BUONA. 


= = I” ici "ii atttnnasi 
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4 
T si 
| Fa 
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fn 


Pa ii, f., 49 K/ i i LC UE pg 
Li ff caga Ct I CUI i 
14 fi dd "i Fo uil tif Lf i\ vÌ UNO 

eta lotl ghia NUO URP 


CHE 


SI AFFAGCIA LO 


; MARE ito 


7) La 


iL PRIMO 
ENDIAMO, CHIA- 


ST 


Vu . | 
VM Pigi 
IA % AI LI h' ML 
MT 
RIA IA 

Pi Da: AT J ‘a. | 


‘am = Pra È Tr #, 
la 3 i; 


7 i CI F"# 
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ra sd a 


È ap Lai » 
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FORSE MI DARANNO U- 
NA PROMOZIONE E POTRO' 
MAGARI ANDARMENE IN PEN- 
SIONE. COME VEDI, QUALCO- 
SA DI POSITIVO ANCHE NEL- 
LE TUE CATTIVE AZIONI 
C'E' STATO, RAGAZZO... 
NON E' BUFFO? 


li». 
nfgia. È , f Hi, 
| È = rt \ 
PA - E: | 
Le 4 
— i : 
; | 
À Pî 


NON TROVI 


| CHE SIA BUF- I 
‘| FO, RAGAZZO??? 





ll BL MOL- 


TO BUFFO. 


"DOVE AVRESTI DOVUTO 
STARE GIA' DA UN 
BEL PO' DI TEMPO. SO- 
NO SAM JAFFE, LO SCE- 
RIFFO. E SONO CON- 
TENTO DI AVERTI 


NON LAMENTAR- 
TI. POTEVO RIEMPIR- 
TI DI PIOMBO E INVECE 
TI HO RISPARMIATO. SO- 
NO O NON SONO UN 


BUON eden; 
4 


- 
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DEL SUO PROFUMO. 


ANDIAMO, JAYNE. NON DI- 
STURBARE IL SIGNORE. 





IL DIRETTO MI SCAPPA DALLE MANI E FA CEN. 
TRO SU | | UNO DEI DI 

NON STIAMO PARLANDO CON FRO SUL MENTO D DEI DUE 

TE... TOGLITI DI MEZZO x 


GS APPENA IN TEM- 
PR PO PER SENTIRMI 
#2 ARRIVARE UNA 

AR e SI MAZZATA IN FAC- 
EA GIU I CIA UN'ALTRAAL- 
a NALE RENI, DOVEVO | 
PREVEDERLO CHE | 
\gfd AVEVO A CHE FA. 


P <a FE | RE CON DEI PRO- 
RICK FESSIONISTI. — 


O HAI UNA FAC- 
SAAB) CIA CHE NON 
SSN MI VA. TELA 
NM 





UN DIRETTO ALLA NUCA MI FA SPROFONDARE NEL BUIO. PIU' ‘APPENA IL TEMPO PER RIMETTERMI, RIPULIRNI 
TARDI, MOLTO PIU' TARDI, MI SVEGLIA LA PIOGGIA. LE GOC- UN PO'. ENTRO NELL'UFFICIO DEL SERGENTE 
CE MI BATTONO SULLA FACCIA, LE FERITE BRUCIANO. NEELY. 


HANNO PICCHIATO DURO, QUE! "ECEUDNAI 
N CANI... MOLTO DURO! , 





Pa 


UMILIAZIONE, 
RABBIA, SCHI- 
FO. | CALCI 


SIATE eV 


DI UN MULO 
NON MI AVREB- 
BERO CONCIATO 
PEGGIO DI COST. 





LT) 
| TIPO DEL POLIZIOT- NELLO SCHEDARIO DI NEELY CI SONO TUT- 
| TO DIRO CE LOE", BUSTARELLE E CO- = ra TI I TIPI CHE CONTANO NELLA ZONA, C'E" 
| SE SPORCHE CON LUI NON FUNZIONA- ha ANCHE TONY MANCK, QUARANTASETTE AN- 
NO. NON CE NE SONO MOLTI COST. bosicadicco di NI. TRE ANNI FA ERA A DETROIT, POI E' VE- 
RAPE NUTO A NEW YORK PER CONTO DELL'ORGA- 
NIZZAZIONE. HA UN NIGHT, IL «FRIAR'Sì. 


GLI SERVE DI COPERTURA PER LO SPACCIO 
DELLA DROGA. 





MEZZ'ORA PIU' TARDI MI PIAZZO ALL' 
= ANGOLO DELLA STRADA DOV'E' IL 
CREDO CHE | BAFFI ME LI AB- |  «FRIAR'S, NIENTE DI DIVERSO DAGLI AL- 
BIA RASATI QUALCUNO DEI SUOI. TRI LOCALI DELLA ZONA. 





HAI LETTO IL PRIMO EPISODIO DELL'ETERNAUTA su LANCIOSTORY? 


STANNO CARICANDO IL CORPO DI UNA DONNA. MOR- È /// UN GRIDO MI RAGGIUNGE E ALTRA PARTE 
TA. MI AVVICINO, LA RICONOSCO. E' LA RAGAZZA Za | DELLA STRADA. J] % 
CHE POCO PRIMA LI peer cn re 


i LI _J (e) 
” Mii gf 2 
LO i si y | NI Î pre 1 a 
bh | si 
a Di \ kì L A i ki Wi" RI i, ' 
n LN È X Nt D) \ RN - . 
VV DI TANI a ly Ta : N , 
A i W : W i 
"i i, A a 


i RITI 
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DAN Do Sa SAI 
i SA 
È ART 
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UN UOMO APPARE ALLE WRUAR, ZITTA... NON FARE LA STUPIDA! 
SPALLE DELLA RAGAZZA. | 


DENTRO, TORNA 
SUBITO DENTRO. 


VOI, VOI L'A 
VETE AMMAZ- 
ZATA. CANI... 
MALEDETTI 


L'AMBULANZA SI AVVIA, SI ALLONTANA. SENZA 


SIRENA. | MORTI NON HANNO PRESTA. 












E' UNO DEI DUE CHE POCO PRIMA Mi A- 


I CON UN TIPO COSI", | PUGNI SO- 
VEVANO DEMOLITO. MA STAVOLTA L'INI- 


D'UN TRATTO | FARI DI UN'AUTOPAT. 
NO SPRECATI. MEGLIO USARE LA | TUGLIA ARRIVANO AD ILLUMINARE LA — 
SUOLA DELLE SCARPE. Jas SCENA. 


DAGLIENE ANCO- 
Î RA, A QUEL MA- 
LL LEDETTO! 


















AL POSTO DI POLIZIA, POCO DOPO, IL TENEN- 

TE COLBY MI STA RADIOGRAFANDO CON | SUOI 
OCCHIETTI DA TOPO. E' UNO CAPACE DI FAR 
PARLARE UNA STATUA. | 


F AVANTI, KEITH. SPUTA 
\ TUTTO QUELLO CHE SAI._/ 


{fr 


ADESSO BASTA. 
L'HAI DISTRUTTO. 
IA ORMAI. 77 


NON RIESCO A FRENARMI. 
FM | DUE AGENTI MI AFFERRA- È 
- NO PERLE BRACCIA. 























: “ter cs 









E' FLINT, UN DURO DI COLBY. LO 
CONOSCO BENE 






COLBY E' SEMPRE SICURO DEL FATTO 
SUO, MA IO NON HO VOGLIA DI PARLA- 
RE. NON HO NIENTE DA DIRE. 


se SE CI LASCIATE CIN- 
BD QUE MINUTI SOLI, 

MU SCOMMETTO CHE CI 

rea RACCONTA QUALCO: 









CAVALLO? CAVALLO A ME? LASCIA. 
| TEMELO CINQUE MINUTI, SOLO CIN- 


i TI 

















ai 


bitte TATE 





LA VOCE DEL TENENTE COL- 
BY SI ALZA STRIDULA NELLA 


FINORA IL SERGENTE NEELY 
NON SI E' DEGNATO DI DARMI 
| UN SOLO SGUARDO. MA ADESSO 
INTERVIENE, | K 





ANCHE IL SERGENTENEELY SEMBRA AVER PERSO LA 
PAZIENZA.‘ [TTT] a 
SENTI, KEITH, O CI RACCONTI QUALCOSA OT 
METTIAMO AL FRESCO, CHE C'E' FRA TE E QUEL È 
SA TIPO CHE HAI PESTATO? DEVI DIRCI TUTTA E 
A LA VERITA'. TI CONVIENE. 


dd gl” smi = 
Mr pra, ira 


















la 


"; 
ne 
"E 
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MA COSA SUC- È rl te 
CEDE, KEITH? & 


ERI UN AGENTE. DOVRESTI Jam 
COLLABORARE SENZA Sg 
TANTE STORIE. Rae ]\ 
= — Pe 
IT'E' UNA QUESTIONE PERSONALE. 
NON HO NIENTE DA DIRE. 597% 












NON MI VA DI PASSARE QUALCHE 7] | LA REAZIONE DEL TENENTE = ESSEI | NON VOGLIONO CREDERMI. NON GLI 
SETTIMANA IN GALERA. RACCON- | COLBY MI LASCIA SENZA FIATO. È; CONVIENE. ALZO LA VOCE. 

TO TUTTO. . CP 3 {HO CAPITO. SONO STATO NELLA PO- 
7 ALLA FINE, MI RESI CONTO CHE \ffggli | KEITH! NON ABBIA- sb” wi | LIZIA ANCH'IO. DEV'ESSERE UN TIPO | 
QUEL TALE ERA UNO DEI DUE MO ALCUNA NOTI- È i Sag | MOLTO INFLUENTE, QUEL MANCK... AI 
CHE SI ERANO PORTATI VIA LA | ZIA DI UN CADAVE- "# = 

RAGAZZA. SONO SICURO CHE E' / A RE COME QUELLO fi 

UN KILLER DI MANCK_ _ N È DELLA RAGAZZA fai 





L TENENTE COLBY AVREBBE VOGLIA 
DI STRANGOLARMI. MA SI LIMITA A BUT- 
TARMI FUORI DAL SUO UFFICIO. IMPROV- 
/ISAMENTE MI SENTO INVECCHIATO DI 
VENT'ANNI. ME NE VADO SOTTO LA 
PIOGGIA COME PER LAVARMI DALLO 
PORCO DEL MONDO. 


















LA PRENDO SOTTOBRACCIO, o COSÌ', ADESSO, TONY MANCK MI VUOL\ - 
LA SPINGO NEL BARLI'AC- |! TOGLIERE DI MEZZO, n 
| CANTO. LA LASCIO PARLARE. ne: 


EVO RINGRAZIARVI. MI AVETE SALVATO 
i PELLE. i site; 


À 





E' GIA' LA TERZA VOLTA 
fi CHE ME LO SUGGERISCONO, 
fa TANOTTE GE 


MI COLPISCE IL SUO SGUARDO DI GRA- 
ZIOSO ANIMALETTO INSEGUITO. [SS 


NON SO RE 

CHI SE Ò i 
cia br a N Ù è 
È Y WI 
pre < 3 


e 


RICARE SULL'AMBULANZA POCO FA. 
MORTA. LAVORAVA AL «FRIAR'S1, ERA NEL 
GIRO DELLA DROGA CON TONY MANCK. 
HANNO LITIGATO, L'HA MINACCIATO DI £ 
PARLARE CON LA POLIZIA. LUI L'HA # 
FATTA STAR ZITTA . PER SEMPRE. & 
Rehrata 9 I 


' ORA VUOLE FARTACERE ANCHE ME. PER ; INTRAVEDO ALLE MIE SPALLE DUE UOMINI 
SEMPRE. TUTTO CHIARO, NO? ENTRARE NEL BAR. GIUREREI CHE SOTTO LA 


GIACCA HANNO UNA CALIBRO 9 
\è \ I JT coNTINUA, sKiNNnY, CONTINUA... 


NON GUARDARTI ATTORNO. SONO 
ENTRATI DUE AMICI TUOI. 


Ù 


7 STAI BENE ATTENTA, RAGAZZA, SCATTO IN PIEDI ROVESCIAN- la 
ORA CI ALZIAMO. POI, QUANDO DO IL TAVOLO VICINO. "i 
TE LO DICO, ” i ? 


INFILA LA PORTA A E 
OKAY? RE i Sto | Le 


ADESSO! FILA! 
) 
PAIA 





HO SEMPRE APPREZZATO GLI SGA- 
BELLI DEI BAR. SONO UTILISSIMI 
SE LI SAI USARE 


UN DIRETTO MI SFIORA LA pe NIN NELLA PIOGGIA, UNA LAMA [LS 
TEMPIA, MI STORDISCE PER Bg «N DA |oiLuce M'INvESTE. UNO RRSII 
UN ATTIMO. SOLO UN ATTI- Bf” ag” | +3 &@ |STRIDIO DI FRENI. % 
MO. RIESCO A INFILARE LA_|R-=tg7 Lui mx TAlg 





QUELLO CHE MI STA DI FRONTE, POCO DOPO, E' TONY MANCK, NE 
SONO SICURO. HA LO SGUARDO GELIDO DI CHI E' ABITUATO A VE- 
DERE LA MORTE IN FACCIA..SULLA FACCIA DEGLI ALTRI, NATU- 
RALMENTE. E LA VOCE DI CHI PARLA SOLO PER COMANDARE. 


DOV'E' LA RAGAZZA? 


i DOVE MI PORTATE? 
(4A): 45 


NI LE DOMANDE LE È 
Ml FACCIAMO NOI, 


ti 
Ing; 


i 
I) 





AH, MA ALLORA SKINNY CE L'HA 
FATTA A SCAPPARE. _J7 Rari || 


vi NON FARE LO SPIRITOSO, 
//A KEITH. O PARLI O TI MET- 
TIAMO UN PO' DI PIOMBO NON NE DUBITO. MA COSÌ” 


WI NON SAPRETE MAI DOV'E' 
SA LA RAGAZZA. 



















VIZIO. IL SUO LAVORO E' 
QUELLO DI MASSACRARE 
LA GENTE A PUGNI PER 
FARLA PARLARE. E' PA- 
GATO PER QUESTO. 


JOSS, CONTINUA TU. [0 S0- 
NO GIA' STUFO. 





MI CHINO APPENA IN TEMPO PER SCHIVARE IL COLPO, 















HO PERFINO TEMPO DI RIPREN- 
IL PUGNO DI JOSS VA A SCROSTARE L'INTONACO DELLA DERMI E DI SFERRARGLI UN DI- 
PARETE. 3) > 


RETTO ALLO STOMACO. MA E' 
TEMPO PERSO. == 


ua 

1 cc] 
COSI"... VORRESTI FARE A PU- 
GNI CON ME, PICCOLO? 7 








10, VERAMENTE, NON VOR- 
REI..MA LA REAZIONE DI 
JO$s E' COME UN TRENO 
c 

me” = 






LE PARETI MI GIRANO ATTORNO 
COME UNA GIOSTRA. SENTO CHE 







D'UN TRATTO LA PORTA SI SPA- 
LANGA SOTTO UNA SPALLATA. RI- 
CONOSCO LA VOCE DEL SERGEN- 


VEDO CHE TONY MANCK APRE LI 
UN CASSETTO, ESTRAE UNA 
PISTOLA. Dt be V, 
CA È CS 

do - 4 

* 49975 di 


S 
i, 3 
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CAROGNE, CHI LI HA POR- 


t., VIA y 
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SE SEI ANCORA VIVO, DEVI RINGRA- 
ZIARE QUEI DUE RAGAZZI CHE HAI 
PESTATO POCO FA-NEL BAR. TE LI 


AVEVO MESSI ALLE COSTOLE 10. 
PER QUESTO SIAMO ARRIVATI FIN 
QUI. 


E LA RAGAZZA? DOV'E" 
LA RAGAZZA? 





BE', DEVO CONFESSARE CHE ADESSO CHE MI 
RITROVO VIVO, PIU' CHE | RAGAZZI DEL SER- 
GENTE NEELY, M'INTERESSA LA RAGAZZA 
SKINNY DANIELS. MA NEELY E' UN BUON UO- 
PIILERSVARO COLLEGHI UNA VOLTA. CA- 


1 | 
Y E' GIU' IN STRADA. CI HA DETTO TUTTO. NE 
SAPPIAMO ABBASTANZA PER METTERE DEN- 


TRO TONY MANCK PER IL RESTO DELLA SUA 


SKINNY MI STA ASPETTANDO SOTTO LA PIOGGIA. CERCO 
DI DARMI UN CONTEGNO, ACCENDO UNA SIGARETTA, MA 
LA MANO MI TREMA UN PO'. DEVO AMMETTERE CHE SONO 








| 





FARA' MAI CARRIERA. GLIELO DICO SEMPRE, SKINNY E' LI' 


VICINO CHE ASPETTA PROPRIO ME. 
3 


NEELY NON APRE BOCCA. SOLTANTO L'AGENTE FLINT ESIBISCE IU (GU ANDIAMO, RAGAZZA. TUTTO E' 
UN SORRISO BEOTA. SPARA BENE, MA E' UN PO' ROZZO. NON UA FINITO, ORMAI. i | [| 
È 55 
0 S N ra 


Ù > Sv 4 ; 
A _S \ Je 
[EE] “Ni 
MamBualeta | - 


_- S 
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ui 


pa AN Le | (i @' D-d 

LE STRINGO IL BRACCIO. VORREI ESSERE SICURO S 2 i. 
CHE HO CAPITO BENE. FORSE STASERA SARO' UN x ‘ale 
PO" MENO SOLO. FORSE NON AVRO" BISOGNO DI TAN- E : _ 
TO WHISKY PER NON SENTIRMI TROPPO TRISTE. PU LI 15.7 noe Fine dell'episodio 


FORSE DOMANI SARA' UN GIORNO DIVERSO. FORSE. 
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L'OROLOGIO IN FONDO ALLA SALA DEL NIGHT 
«WALDO'S INN: SEGNA LE CINQUE. E' L'ALBA; 
A QUEST'ORA LE BIONDE COMINCIANO AD AP- 
PARIRE UN PO' APPASSITE MENTRE IL WHISKY 
Ri annali ORMAI LA CARICA DEI PRIMI 

SÌ, 


C'E' ODORE DI STANTIO. 
FORSE E' MALINCONIA. 


E'COSÌ' TUTTE 
) LE NOTTI. SEM- 
PRE LA STES- 
SA MANFRINA. 


si Lil î ut, i! ra mo 
n 80L feno DA, E 

A da pai Sa Dn) pera 

È CZ 





DI NOTTE | SOGNI SONO FACILI. POI RITORNA IL Î® | I0, TONY BRECK, VERSO L'ALBA SONO PERFINO 
GIORNO CON LA SOLITA RASSEGNAZIONE, LA _B° | UN PO' FILOSOFO. MA UNA VOCE MI DISTRAE DAI | 


SOLITA ROUTINE. 
> | ; 


«{ GUARDATI ALLE SPAL- )| 
LE, TONY. \ 









NEL «WALDO'S INN: MI PAGANO PER TENER D'OCCHI 
LA GENTE, PER MANTENERE ORDINE NEL LOCALE, 
NON E' UN GRAN LAVORO. MA È' SUFFICIENTE PER 





= E' LA PRIMA VOLTA CHE LI VEDO, 
li ll A CHISSA! COSA STANNO CERCANDO... 


























UNO CHE HA LASCIATO OGNI SPERANZA SUL RING 
DEL MADISON > __ | Pe Per 
SQUARE. Jan i E 2 


matin 






ot Hr i 
SAS 
ROBU- 






=: DUETIPI 
PAG, STI, EH? 







ale 





YI 
AUT 
Seni Ni 
1,1} 


SY sono FACCE NUO- 
VE ANCHE PER ME. 
RR 

MI SEMBRANO 
TRANQUILLI... 
LASCIAMO PER-4 


a 


STA CATHY. FORSE 
SONO QUI PER LEI, 


ORA CATHY ATTACCA «TI SENTO SULLA 
MIA PELLE». FA PENSARE A ELLA FITZ- 


GERALD, UN GRANDE SILENZIO ACCOGLIE 
LA CANZONE, 


QUALCHE APPLAUSO RIANIMA 
LA STANCA ATMOSFERA DEL 
iWALDO"S INN». UNO DEI DUE 
TIPI SI AVVICINA DECISO A 
CATHY. | 7 





DEVO INTERVE- 
NIRE. E'IL MIO 
LAVORO. 


IO SONO MOLTO CALMO, ANCHE QUANDO MOL- 
LO UN DIRETTO NON MI SCOMPONGO AFFAT- 





IN TASCA PORTO SEM- 
i PRE LA CALIBRO 
QUARANTACINQUE. E' 
BE UN ARGOMENTO CON- 
Magi VINCENTE, | 
“==#” PRESTO, FUORI! 
SENZA FAR STO- 


RIE... QUESTO E' i 
UN LOCALE SE-_ESs 









SECONDA FASE DELL'OPERAZIO- 
NE. BUTTARLI FUORI DAL LOCALE. 
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LA VOCE DI CATHY E' SEMPRE | 
UN REGALO. ANCHE QUANDO 
PARLA. 





NON HO TEMPO PER RAC-(fl 
CONTARTI TUTTO. DEVO | 
USCIRE... DEVO USCIRE 
SUBITO, 




















7 RINGRAZIO, TONY. MI\ 

HAI TOLTA DA UN BEL 
GUAIO. NON LO DIMEN- 
TICHERO' MAI. JR (777 
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more nn, 
da e I 


RL IL MA 


Mr ee na 


NELLA VOCE DELLA RAGAZZA, UN TREMITO IM- 
PROVVISO. LO CONOSCO BENE, E' PAURA. [TT 





7 FERMATI, \ 
CATHY! 
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SEMPRE LA PAURA NELLA 
VOCE DELLA RAGAZZA, 


T LORO... CHI?! VUOTA IL SACCO U- PANE 
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LA MIA CASA NON E' LONTANA, ESITA UN ATTIMO 


SULLA PORTA. LA SPINGO DOLCEMENTE. 





= TO IL PARAURTI SFIORARMI LA CAVI- 


ASPETTANDO. 
SONO LORO, 
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PIANGE: LE LACRIRE DI UNA 
DONNA O DI UN BAMBINO MI TOL- 
GONO OGNI CAPACITA' DI REA- 
GIRE. LA SENTO TREMARE, 
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NON E' NECESSARIO CHE LO RIPETA, CATHY HA | NERVI A FIOR DI II HO CONOSCIUTO QUEI DUE A LOS ANGELES, 
PELLE, SI VEDONO A OCCHIO NUDO. POI, A POCO A POCO SI [I Mi CONVINSERO A DARGLI UNA MANO IN UN 
LASCIA ANDARE. PRSSSSSIESZZE SERRE COLPO DA QUATTRO MILIONI D 

2 DEVO DIRTI LA VERITA’, TONY.A_EG® isa EGIZIANE e 
È de siga esa Tage LZ DA 
SALZA 
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"ERA UN FURGONE BLINDATO DELLA «FIRST NATIONAL 
BANK». E' ANDATA BENE. MA TIPP E ART NON HI PIA- 
CEVANO TROPPO. IO NON HI FIDAVO DI LORO. E LORO 
DI ME, COSI' LI HO GIOCATI, I 





/ IMMAGINO COME, ORGETTA INTIMA, HANNO PERSO © 
LA TESTA. INTANTO HAI MESSO AL SICURO IL MAL- 
LOPPO IN ATTESA CHE LE ACQUE SI CALMASSERO. 


"E' COSI", MA ORA MI HANNO 
PESCATA. PER ME E' FINI- 





















POCO DOPO, LA MIA VECCHIA OLDSMOBILE FILA 
SULLA STRADA DESERTA VERSO L 
pizca T ES co Tg a 


È # LI LE ORLI 
dai Eire near ide 


LA SINCERITA' IN UNA DONNA E' LA 
QUALITA' CHE PIU' APPREZZO. NON 
POSSO LASCIAR SOLA CATHY NEI GUAI. 
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| " HO NASCOSTO IL DENARO NELLA STIVA DI, 
UN RIMORCHIATORE IN DISARMO. 


UN'IDEA NIENTE 
MALE! | 





C'E' UN PO' DI FOSCHIA, ODORE DI MARE, IL PO- 
STO NON E' POI TANTO SCHIFOSO. PREFERIREI 
Mm ESSERCI VENUTO CON CATHY A GUARDARE LA 
4 LUNA TRAMONTARE, INVECE E' PER QUATTRO 
MILIONI DI DOLLARI RUBATI, CHE 10 SONO 














=. e pr 


| CATHY MI SCRUTA CON UNO SGUARDO UN 
PO' STRANO, FORSE E' L'EMOZIONE, ss 
ANDIAMO, TONY... 
VIENI CON ME, 








E ECCO IL RIMORCHIATORE. | SOLDI SONO IN UN FU- 
STO METALLICO SEGNATO CON UNA CROCE GIALLA. 


e alia] 


candle 


CATHY E' UNA GRAN BELLA RAGAZZA, DEVO AMMETTER- 
LO. 1 SUOI OCCHI DIVENTANO IMMENSI, MERAVIGLIOSI 
QUANDO VEDE APPARIRE NELLA MIA MANO LA CALIBRO 
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HO TUTTO IL TEHPO DI GO- 
DERMI LA LORO SORPRESA 
QUANDO PUNTO LA QUA 
TACINQUE. 


CHE FAI? SEI MATTO? 
NON ERAVAMO D'AC- 
DÀ CORDO CHE... 


gi NON CAPITANO SPESSO NELLA 
N VITA OCCASIONI COME QUESTA. 


HAI FATTO UN BUON LAVORO DAVNW 
VERO, TONY. SPERO CHE TI AVRA' {7 


ALMENO DETTO DOV E" IL MAL - 


BERSAGLIO RAVVICINA- | 
TO E FACILE PERUNO | 
CHE HA IL TIRO RAPIDO 

COME ME. 





LIL PRIMO E' ART. | “SMB 
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MA UNA QUARAN- A POCHI METRI E' 
TACINQUE E' PERFINO SPRECATA. 
TUTTA UN'AL- FEES ES CO AE 

| TRA COSA. 


TIPP CERCA DI RESISTERE. GLI LA- 
SCIO PERFINO IL TEMPO DI ESTRAR- 
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BE', NON C'ERA VE 
PROPRIO ALTRA ÎW 
SOLUZIONE. OCCA- VW 
SIONI COSI' NON CA 
» PITANO SPESSO } 
NELLA VITA.) 





RIEN ANCORA QUALCHE 
BIL] SUSSULTO PRIMA DI 
>. Ig ROTOLARE A TERRA. 




















| UN GABBIANO SI ALZA IN VOLO TRA LE 
ALBERATURE MENTRE IL PRIMO SOLE È 
COPRE D'ARGENTO LE VECCHIE NAVI | 
LUNGO IL MOLO. | EEA 












SCENDO NELLA STIVA, C'E' POGA LUCE, WA SUF- 
| FICIENTE PER DISTINGUERE ALCUNI FUSTI. 


CATHY HA DETTO LA VERITA". SU QUESTO C'E' 
UNA CROCE GIALLA, IL TAPPO GIRÀ FACILE... 


D'UN TRATTO NI SENTO SOFFIARE PER ARIA DA UN 
BOATO IMMENSO, PRECIPITO IN UN ARDÌ DI SEE 





[POI IL SILENZIO E LA SPAVENTOSA SENSAZIONE 












DA UNA FALLA, L'ACQUA COMINCIA A ENTRARE 
NELLA STIVA. UN GRUMO DI SANGUE MI SALE 
IN GOLA. SOFFOCO. 











MALEDETTA... UN ORDIGNO ESPLOSIVO COLLEGATO AL TAPPO 
DEL FUSTO, IL MALLOPPO DOVEVA ESSERE 0 SUO 0 DI NES- 


SUNO. i =o_—rFr_=x 


HO FREDDO... ) 
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FA FREDDO. QUANTO 
REDDO, MIO DIO... , 








FREDDO. SE 
FREDDO. 
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fini ORMAI HO PERSO IL CONTO DEI PUGNI CHE 


IL BESTIONE MI STA SCARICANDO ADDOSSO. 
I ANCORA UN PAIO E SENTO CHE PERME E' | 
















NA TE L'AVEVO DETTO ) 
fx\ DI PIANTARLA. 





IL BESTIONE MI SOLLEVA COME U- 
NO STRACCIO SBATTENDOMI CON- 
TRO LA PARETE. 


(OH, NO... BASTA! ) 


VEDO IL PUGNO ENORME RETROCE- 
DERE PER PRENDERE L'AVVIO, TRA 
UN ATTIMO MI ARRIVERA' IN FAC- 
CIA. ORMAI HO SOLO FORZA PER 
TREMARE. SEEN ww 
x da i 


ea 














ME UN BRAVO RAGAZZO OBBE- 
i DIENTE, NON E' VERO, DETEC- 


T MI E' STATO DETTO CHE CI SAPETE FAÀ- 
\ RE COME DETECTIVE. 


! QUELLO CHE VISTO PER 


COME UN LAMPO MI TORNA- 
NO ALLA MENTE | FATTI AC- 
CADUTI QUALCHE TEMPO 

| PRIMA... 


ERA BELLA, MOLTO BELLA E SI- 
CURA DI SE'. SENTII TUTTO IL PE- 
SO DELLA MIA MENOMAZIONE. 


PVI SEMBRA DIVERTENTE 
SFOTTERE UN UOMO CON 
| RACCIO SOLO?]| 


NON FATE LA VITTIMA! PER | IL SUO PROFUMO ERA EN- 
TRATO COME LA PRIMAVE- 


CHIEDERE NON SONO INDI. RA NELLO SQUALLORE DEL- 
STANZA. 


SPENSABILI DUE BRACCIA,, 
f za (Va 
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MI DISSE DI CHIAMARSI TINA DO- 
REN. NEL SUO SGUARDO NOTAI — | 
SUBITO UN LAMPO FREDDO COME 
LA LAMA DI UN PUGNALE. 


LA MIA TARIFFA E' MILLE 
DOLLARI AL GIORNO, PIU' 
LE SPESE... DUEMILA DOL- 
\LARI LI VOGLIO ANTICIPATI. 









DOVETE 





PLE». 


0? Y 


DOPPIO WHISKY, PIU == 


QUALCOS'ALTRO. 





| NON SEMBRO' PREOCCU- 
PATA PERI SOLDI. 


i La 

CERCARMI QUE 
GAZZA. IL SUO NOME E' FANNY 
I PURVIS. FINO A QUALCHE TEMPO A 
FA LAVORAVA AL «DEEP PUR-_ ANN 


E' MAL VISTO QUA DEN- _, 









MEZZ'ORA PIU' TARDI CAMMINAVO LUN- 
GO LEXINGTON, VERSO NORD. ERA UNA 


MATTINA TROPPO FREDDA PER UNO CHE | 
AVEVA UN 






RUI 
STA RA- 


POSAI LA FOTO DI FANNY PURVIS SUL BANCO- 
NE. IL BARMAN SI SCHERMI' COME SE AVESSE 
VISTO UN COBRA. —= 


_-. ai x "© . | 
“ff ULMOLAG 
ARE 
gl 
- (MAI VISTA... NON SO. 
\ NIENTE! 


SENTII UNA ZAMPA D'ELEFANTE 
SULLA MIA SPALLA. UN GRUGNITO. 


CHI FA TROPPE DOMANDE) 


| GI) NE 


© do 


2° 
cali | 


MI VENNE ADDOSSO COME UN TOR- — SENTII LA MANO DEL GIGANTE o A MODO SUO MI AIUTO'A_FARMI 
0 É STRINGERE IL MIO UNICO BRACCIO. | | FILARE CONLE MIE GAMBE. 
EBBI PAURA, LO CONFESSO. - ET 


nol Pf s î° = o È» Ù 
9) DD = Sy Di MI, | 
tone Mi AQLAZ, Za) 


TEUORI. FILA CON YIZ// È 
LE TUE GAMBE, Fossil ù 
QUESTA VOLTA. J 


o n. 


- «| RIMASI LI' A TERRA, BATTENDO | DENTI. IL MIO 1M8 
SE CAPITI UN'ALTRA UNICO BRACCIO STRETTO CONTRO IL PETTO CO- È 
QUESTE PARTI, CI REIT ME PER DIFENDERLO. UNA VOCE MI RAGGIUNSE 
ANCHE L'ALTRO BRACCIO, RI- 4 _| PIETOSA. 
LCORDATELO! ;* 


NON FARTI PIÙ' | 
EDERE! 


Ax | 
ed È 
:À | 
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MI CHIAMO DICK PURVIS, HO SENTITO :\ca 
CHE CHIEDEVATE INFORMAZIONI SU /- /BE E CON 
p\ QUESTO? 









ANCH'IO CERCO FANNY, MA NON RIESCO 
AD AVERE NOTIZIE. 
A ENTRIAMO IN QUEL BAR. PAR- 





"SIETE UN DETECTIVE, VERO? JB 
CERCO DI ESSERLO. MA 
| BUTTA MALE, RAGAZZO. _/ 
pa 





ASCOLTAI LA STO- 

RIA DI SEMPRE. UNA 
FAMIGLIA NUMERO- 
SA... UNA RAGAZZA 
CHE SCAPPA IN CIT- 
TA'... LAVORI STRA- 
NI... DENARO FACI- 
LE PER UNA RAGAZ- 
ZA BELLA, TROPPO 
BELLA... 
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VORREI CHIEDERE IL VOSTRO —_ | | 
| | ” ti PAGAI IN FRETTA E USCII. MI SENTIVO TROPPO VECCHIO PER 

sissi ili I A l SO A DEDICARMI A OPERE DI BENEFICENZA. IL RAGAZZO M'INSEGUI". 

ff UN MOMENTO, SEN- > i] 

ATITE! J iù O 





NON INSISTERE, RA- 
| GAZZO. SENZA SOL- 

DI ANTICIPATI NON 

MUOVO UN DITO. 


\l \NÎ 


\ 
\ 





NON POTEI RIFIUTARE. IL RAGAZZO MI FORSE. NON LO ERA. ME LO MISI IN TASCA. 


si | IE SA, RAGAZZO. SÙ, 





GLI LASCIAI IL MIO 
NUMERO DI TELEFO- 
NO. MI FACEVA QUA- 
SI PENA, TUTTA 
QUELLA SUA FIDU- 
CIA. BRUTTA QUA- 
LITA', LA FIDUCIA, 
IN UNA CITTA' COME 
QUESTA. GLIELO 
AVREI DOVUTO DI- 
RE. MA IO NON SO 
DARE CONSIGLI. È 


POI... NON SONO 
MICA UN PASTORE, 
10! 


MOLTI PENSANO CHE PER UN DETECTIVE PRIVATO I MIGLIORI INDIZI NON SI OT- 
Sf BASTI UN PO' D'IMPEGNO, UN PO' DI FORTUNA E UNI TENGONO PRENDENDO A 
fg PO' DI CORAGGIO, PER RISOLVERE | PROBLEMI. CI CALCI LE PORTE 0 SEDU- 
{ VUOLE BEN ALTRO. A VOLTE MI SENTO COME UN CENDO LE INDOSSATRICI 
e COME NEI ROMANZI. 


COSÌ' COMINCIA] LE INDAGINI COME SEMPRE, TRA | RI- 
FIUTI DELLA NOTTE, TRAFFICANTI, DONNINE, VAGA- 
BONDI E BORSAIOLI. QUALCHE INFORMAZIONE LA SI 
PUO' RICAVARE SOLTANTO DA QUESTA AUTENTICA 


CORTE DEI MIRACOLI. 








MI SCRISSI L'INDIRIZZO BEN CHIARO NELLA TESTA. 
DIECI... TELI SEL) x 
GUADAGNATI. ® 7 


TERA GIA' PASSATA DA UN BEL PO' LA MEZZANOTTE, QUAN- 
DO COMINCIO' A LUCCICARE UN FILO DI SPERANZA. [UT 
LA RAGAZZA ERA L'AMICHETTA DI ANDY TALLER. LUI 
SI E' ANNOIATO E L'HA TOLTA DALLA CIRCOLAZIONE. E' 
NASCOSTA IN UN BUCO DI TIMES SQUARE. 























ORMAI NON SENTIVO NEPPURE PIU' | PIEDI PER IL I | = UNA FACCIATA SINISTRA, UNA SCALA SCADENTE, UNA 
FREDDO. MA IMPIEGAI POCHI MINUTI A RAGGIUNGERE La PORTA... BUSSAI. 3 






SPERIAMO CHE L'INFOR=- 
\{ MAZIONE SIA ESATTA. 













PESANTE ODORE D'ALCOOL RISTAGNAVA NELLA STAN- 
| ZA. LA RAGAZZA SI MOSSE RAPIDA NELLA PENOMBRA, RIFU-_ 
| GIANDOSI NELL'ANGOLO PIU' BUIO. — => 


COSI'... DICK MI STA CERCAN- ) _a ci 
| DO? QUANTO VI HA DATO PER / gii © {a 
) TROVARMI? 7 —3D 


UN AMICO DI VOSTRO‘ 
FRATELLO DICK. POS- 
SO ENTRARE? 













SONO PIUTTOSTO RAPIDO NEI CON UN GESTO DI DISPREZZO GETTO’ 
CALCOLI. LA RAGAZZA RIMA- | IL DENARO SUL TAVOLO. NON HO MAI 
SE UN ATTIMO INCERTA, | CAPITO QUELLI CHE TRATTANO MA- 
LE | SOLDI. 


MgpaL( PERCHE' NON VOLETE VEDERE ) 
i VOSTRO FRATELLO? JA @ 













SI AVVICINO' ALLA LAMPADA, SI SOLLEVO' I CAPELLI. 
APPARVE UNA GUANCIA SFIGURATA. 


eten Pl P 






E PREFERISCO VIVERE CON MEZZA 

FACCIA BRUCIATA DAL VETRIOLO PIUT- 
TOSTO CHE AVER A CHE FARE CON LA 
POLIZIA. CHIARO, NO? —, 


TORNAI IN STRADA CON 
QUATTROMILA DOLLA- 
RI IN TASCA. NE AVEVO 
ABBASTANZA PER MET- 
TERE UN CUSCINO SULLA 
MIA TRISTEZZA. UN CU- 
SCINO DI WHISKY E... AL 
TRE COSE, UN TEMPO 
PROVAVO SIMPATIA PER 
GLI HIPPY E I LORO DI. 
SCORSI PACIFISTI. MA OR- 
MAI ERANO LONTANI 
QUEI TEMPI, 
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UNA VOCE MI 
RAGGIUNSE AL- LAV: i = ps \ ’ LIE 
i LE SPALLE. | li 0, Ri\ af -/ TE L'HO GIA' DETTO STA- \° 
gi ar MRA\(EA MATTINA DI STARE ALLA )| 
D) LARGA DALLA RAGAZZA! 
| UNA TEMPESTA DI PUGNI 
M'INVESTI'. VIDI TANTE 
PICCOLE LUCI DI MOLTI 
COLORI. DENTRO LA MIA 
| TESTA SI MISE A CORRERE 
UN TRENO SFERRAGLIAN- 
TE 













IL BESTIONESI |] 
GRATTA LA MANO 
E SPUTA. esame 


STAVOLTA SARO' PIU' CHIA: 
RO. SE TI AVVICINI ANCORA 
A FANNY, PERTE E'LA 












MI VEDO ARRIVARE VERSO LA FACCIA UN IMMENSO DIRET- 
TO. IN UN LAMPO RICORDO | FATTI ACCADUTI. | van 


n7a, 
Les 
Fe 














NON SI PREOCCU- 
PA NEPPURE DEL- 
4 LA MIA RISPOSTA, | 

TANTO E' SICURO 
DI AVERMI CON- 
VINTO. 


E COSÌ" SEGNA LA | 
| SUA FINE. Tu 
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HO UNA «38» CORTA 
| CHE NON SBAGLIA... 
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di 1: el 
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LI Lal ed 
[ BASTARDO... FI- | 
| CAGN 


GLIO D A. 





MI TRASCINO FINO A LUI. MI PIACE 
VEDERLO MORIRE. 


ANDY TALLER. ANCHE FANNY... È' 
STATO LUI... 
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ORA E'LA «381 
CHE PARLA. IL 
GIGANTE ANNA- 
SPA NELL'ARIA, 
SEMBRA UN 
GRANDE MULINO. 









KA/UN'AMBULANZA... 
| CHIAMA UN'AMBU- 


AIUTA A RIPRENDER- 
MI. MI AVVIO VERSO 
LA STRADA ACCANTO, 
VERSO CASA. UN LA- 
MENTO MI SEGUE. 


- i; n ni * - 


NON LASCIARMI... NON LASCIARMI. \L 
CHIAMA L'AMBULANZA. 





















CROLLA COME | 

| VECCHI EDIFICI DI 
TIMES SQUARE 
QUANDO ARRIVANO 
I BULLDOZER. 



















CHI TI HA MANDA-| 
TO, CAROGNA? | 
CHI TI PAGA? 






MACCHE' AMBULANZA! ... CRE- 


PA, CAROGNA! , 











TI PROPONGO UN AFFARE) 
ANDY TALLER, DIECIMILA 
DOLLARI E IO NON HO MAI 
VISTO FANNY PURVIS. 7 





SO DOVE TROVARE ANDY TALLER. NON E DIFFICILE 
PER CHI CONOSCE LA NOTTE DI NEW YORK. fis = 


SBRIGATI, DETECTIVE. NON HO 
TEMPO DA F CERDERE 













UN REVOLVER APPARE DAL CASSETTO, ni NON FARE L'IDIOTA, TALLER, SE SONO VENU- 


STIA 

i SR i 
IMIIPINII i 
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* Bisi a 


DEVO INVENTARE QUALCOSA. LA 145» DI TALLER | 
MI STIMOLA L'IMMAGINAZIONE. 


C'E' UNA DICHIARAZIONE MIA IN MANO A UN AV- 
VOCATO. SE MI CAPITA QUALCOSA, TEMO CHE A- 
VRAI DEI DISPIACERI. __ pa 




















IL VENERDI' SEGUENTE, TINA TORNA NEL- 
| LA MIA STANZA PORTANDOSI DIETRO TUTTO 

| IL SUO PROFUMO DI MARCA. LA PIOGGIA BA T- 
TE SUI VETRI MAIO NON LA SENTO. 
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DA COME LA GUARDO, TINA CAPI- 
SCE, MI SI AVVICINA CON UN SOR-_ 
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NO, TINA... PRIMA VOGLIO 
L UN'ANTICIPO. % 





[VIVO UNA NOTTE INTERA COL 
[TERRORE CHE TINA SVANISCA 
COME UN SOGNO, COME UN FAN- | 
TASMA. MA TINA E' REALTA". 

PURTROPPO UNA REALTA' DO- 
TATA DI UN CERVELLO SEMPRE 
LUCIDO. =" = 
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BE'? SAREBBE ORA CHE PARLAS- |}, N 
SI, ORMAI, N07 TT AYA 
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ORA DEVO PAGARE IL MIO PREZZO. E SO CHE, 
DOPO, NON LA RIVEDRO' PIU'. 


f FANNY PURVIS ERA L'AMICA DI ANDY TALLER, 
IL BOSS DELLA DROGA E DELLE BISCHE DEL 

| BRONX. S'E' STANCATO DI LEI E SE L'E' TOLTA 

DAI PIEDI, MA PRIMA LE HA BRUCIATO LA FAC-£ 
CIA COL VETRIOLO. —_ AK 










LA RAGAZZA ORA HA MOLTA FRETTA. 


“(DOVE LA POSSO TROVARE? SU, CARO, _ 
DAMMI L'INDIRIZZO. 







FANNY AVEVA PRE- 
f SO CONTATTO CON 
ME. STO SCRIVENDO © 
UNA SERIE DI ARTICO- 

i LI SUL CRIMINE ORGA- 
NIZZATO. IL GUAIO 

E' CHE, SUL PIU' BEL- | 













“TUTTO QUI? E' QUE- | 
STO CHE VOLEVI DA 
















| \oe d a 
RE E' COME PENSAVO. QUANDO ANDY L'HA SCAR-N\) = . a iS 
CATA, FANNY MINACCIO' DI RACCONTARE UN | 4 Mi È 
\ PO' DI STORIE ALLA STAMPA. IL VETRIOLO E' ei sg \ do” Fei E YTY— 
STATO UN AVVERTIMENTO. TR - Pat 3%, SI 












— MI SENTO COME UN RAGAZZINO NELLE SUE E a FA fo 
MANI. | | Pai | 






ME NE RENDO CONTO QUALCHE 
GIORNO DOPO QUANDO, SUL «TRI- 
BUNE», TROVO LA SUA FIRMA AL- 
TA COSI'. E UN ENORME TITOLO 
ACCANTO ALLA FOTO DI UN VOL- 








TO MEZZO SFIGURATO. i I i GE 
Ì TIT, GE 
L'IMMAGINE DI TINA DOREN MI ACCOMPAGNA PER TUTTA Î 
LA GIORNATA. UN'IMMAGINE E UN PENSIERO. | ,” a 
; | nd 
N, 


sita, 
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%; 


> DOPO QUESTA ESPE- 
GG | RIENZÀ, A VOLTE 
2 /% | PENSO CHE TUTTI 
DSNIFÀ | ABBIAMO UN PREZ- È 
ZO, BASTA SAPERLO | 
PAGARE. PER QUE- | 
STO SONO SICURO 
CHE TINA DOREN FA- 
RA' MOLTA STRADA. 
MOLTA. 
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SE| FINITO, «GOLDIE». VIENI 
FUORI. SBRIGATI! JE 









OSTA E' UNO 













DAL BUIO LA RISP 


fia ri 
SrAnÙ 


NEI RACCONTI POLIZIESCHI, IL 
DETECTIVE PRIMA 0 POI FINI. 
SCE PER INCONTRARE UNA BEL- 
LA BIONDA AVVOLTA IN UN IM- 
PERMEABILE, QUANDO, PIU' TAR- 
DI, LA INVITA A CASA, SCOPRE 
SEMPRE CHE LA BIONDA, SOTTO 
L'IMPERMEABILE, INDOSSA 
SOLTANTO ALCUNE GOCCE 
DI PROFUMO... 
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- DA QUELLA PARTE, PREN 
STO! ALAN, BROWN E CHESTER... VENITE 
CON ME. GLI ALTRI CI SEGUANO A DISTAN: 
LA, 


ROGER E PICK.. 


BRENDA E'UN PO' DIVERSA, 
CE. L'HO CONOSCIUTA ANNI FA 
IN UNA STRADA DI HARLEM, PIOVE- 
VA DA CANI, FACEVA FREDDO E 
LA RAGAZZA DI COLORE AVEVA 
FAME. L'ACCOMPAGNAI IN UN BAR 
DOVE DIVORO' TRE HAMBURGER. 
POI VENNE A CASA A FARMI COM- 
el 





Bu I(7 


CI È 







si 
— — 


= 















L'ACCERCHIAMENTO E' PERFET-\ 
O. NON SARA' FACILE TIRAR 7 
\ FUORI «GOLDIE» VIVO." | 





| DA ALLORA CI SIAMO RIVISTI QUALCHE VOL- 


TA. LA RIVEDO VOLENTIERI SOPRATTUTTO 
QUANDO HO BISOGNO DI DIMENTICARE CHE MI 
MANCANO UN BRACCIO E... UNA DONNA CHE MI 


| VOGLIA BENE. BRENDA SA ESSERE AFFETTUO- 


LÌ i i IT LIA rif i 


Mi 


CONTINUA A NEVICA- 


RE. NOTTE DA LUPI, 
RAGAZZI! 





nl | 


| NOSTRI INCONTRI SONO | es | al E D'IMPROVVISE CONFESSIONI. 


PIENI DI LUNGHI SILENZI. — gta, = MF SENTI, JOE... TIHO MAI | NO, BRENDA, E' LA PRIMA 
ac gl DETTO CHE HO UN FRA- VOLTA CHE LO SENTO. 


L, 


MA TUTTI LO CONOSCONO COME «GOL- @ UN NEGRO COI CAPE 
DIE». DA PICCOLO SI E' TINTO | CAPEL- STRANA IDEA, 
LI. BIONDI... BIONDI COME L'ORO. II 


VECCHIO LONGPLAYING DI 
JAZZ E MI SISTEMO MEGLIO 
SUL LETTO. | 
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LO SO CHE NON T'IN-\ 
TERESSA, JOE. MA 
DEVO DIRTI TUTTO 

LO STESSO. SEI L'U- 
NICO CHE MI PUO' 
AIUTARE. 


SR 


LA MIA TARIFFA E' OTTANTA DOL. 
LARI AL GIORNO. PIU' LE SPESE, 


LA STORIA DEL FRATELLO DI BRENDA DURA 
QUATTRO SIGARETTE E DUE WHISKY. 


SEI DISPOSTO A DARMI UNA 
MANO, JOE? 


MM AsTER 0F Nb o 


dra | CHINESE IDA 
"FORSE SONO STATO UN IDIOTA r | 


ACCETTARE... HO LA VAGA SENSA- 
ZIONE DI ESSERMI CACCIATO IN UN 


Roi 





“ gilipalt Ì, tia a: P ata, È 
F È fili " ne è Pica pra A 
Lui 4 iui ta rca Uan it È r, mer IS di 
val* "ij on i Pi ti, or VA 


war af hi mot a 1A È TO. 
- a de k Tifo ni n: " 
@ dat » |A # ini F n° Va "La È, Pr 
Tate i à - Sd | SR be 1.» REA 
Ù. Pi . "a # nic * spl a, È ai | 
" i i LPLPLE "ea a Loi sa DI ila go, * 
lla » Di È fi È) Arta hi Pu sei * ti PAESI | Li aL sno # cl 
ri cia na # pi - È vi) I 
LI cast OO, # ù d A Ì . DEE 4 e pata it pi "N L] vot È VIa Li a A tu pi I 
aio f : SIF- ca i si PO LÀ ‘ qu 4 VE Li n 
i ip ti mf car da x de A a il ' Z 0 Li Lat i ip Î " iL 2 È ì RATE 7 : 


7 


ANDY GRISSOM HA UN BAR NELLA 52* 
STRADA. CLIENTI: BIANCHI POVERI E 
NEGRI PIU' POVERI DEI BIANCHI. UN 
LOCALE COME GLI ALTRI. L'UNICA 
DIFFERENZA E' CHE LA DROGA COSTA 
MENO PERCHE' C'E' DI MEZZO UN TE- È 
NENTE DELLA DIVISIONE NARCOTICI 
CHE LA RIVENDE. "2 


pi ai 


li 
d 


| MPA MOLTA STRADA «GOL- 
f , ARA : ll». DALLE TOPAIE DEL BRONX 
# r(- % 
CERTO CHE CONOSCO «GOLDIE». E' PASSATO A UN LUSSUOSO AP- 


UNA CAROGNA, PENSA, DA PICCO- | CUT 
SA o fl |\ PARTAMENTO A MANHATTAN. MA 


NEGRO. _) ANDATA MALE. J__ 


\ 


pifi | 


fi 
PAM 


Pe ue è en _| 
ì | LL 


a TTT 


Ò 
be | 


= Te a me 
= 


um 
ELIINI 


1, 


LA 


PER QUESTO LO STANNO CERCANDO | RA- 
GAZZI DI LEVINE, «GOLDIE» HA LE ORE 2 
CONTATE, ORMAI, —=_--È 





















"TI SEI SPERDUTO, P 
COLO BIANCO? 


CAMMINO PER LE STRADE 
DI HARLEM, REGNO INCON- 
TRASTATO DELLE GANG 
DI NEGRI. NON E' E- 
SATTAMENTE UNA PAS- 


SEGGIATA TURISTICA. 
MI SENTO UN PO' COME 
CAPPUCCETTO ROSSO... 
SAPETE, QUANDO E' SO- 
LA NEL BOSCO E ARRI- 
VA LA NOTTE? ECCO, 
COSI". 









SUNA GRANDINE DI PU- 
NE GNI. NON FACCIO IN 
a A CONTARLI 


FRACASSAGLI IL CERVELLO. W'HA 
ROTTO IL GINOCCHIO. 
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M'HANNO RIPULITO LE TASCHE FINO ALL'ULTIMO CENT. DE- 


PIU' TARDI, MOLTO PIU' TARDI, RIPRENDO | | 
VO ANDARE A PIEDI PER FORZA. DIECI ISOLATI ANCORA. 


SENSI, LUNGO DISTESO SUL MARCIAPIEDE. 















NNO ) 
| 0 MA | CANI, ai 
o o rt ect ON] 


TROVO LA CASA CHE CERCO. 
ra e | n 








È? VORREI FARE DUE CHIAC- 
, CHIERE CON VINCE. Ji 

















{DA QUESTE 4 
PART A ES 





MI HANNO GIA' DETTO CHESTAL 
CERCANDO (GOLDIE», DETECTIVE. 


(LN i 


NON TENTARE NEPPURE DI TOGLIERMI DALLE MANI QUEL-V 
PA LA CAROGNA DI «GOLDIE». HO GIURATO DI FARLO A PEZ- || 
ZI. E LO FARO"! NESSUNO ME LO IMPEDIRA'. TANTO MENO 


Wi__—————_—P—__Ò_ph_bhr_i& FP. 
<Ù 


ANGEL s 
[atsete | LE=% 
ANNI; Ad 





l Mi SENTO ADDOSSO LE MA- | 
| NI DI DUE ENERGUMENI... 


FORSE UNO DI QUEI DETECTIVES DEI 
ROMANZI SPAPPOLEREBBE IL CER- 
VELLO DI LEVINE CON LA SUA INFAL- 
LIBILE CALIBRO 45. MA IO NON SONO 
UN DETECTIVE DI QUEL TIPO E CONO- 
SCOIMIEI LIMITI. | | I 


|BAEB® 77 E UNA MINACCIA? 3 
e |a SÒ 









E' UNA MINAC- 
CIA. E' UN OR- 
DINE.) 









QUANDO MI RITROVO SULL'ASFALTO SENTO FE-- | |! MI AVVOLGE IL GELO DELLA NOTTE. NELLA FOSCHIA INTRA- 
| ROCE IL DESIDERIO DI VENDETTA. MS | VEDO LA LUCE DI UN BAR, MUOIO DI FREDDO. DEVO BERE 


SY E NON FARTI PIU' VEDERE DA QUESTE ca 
PARTI, SE CI TIENI A CAMPARE ANCO- 
RA UN PO'. 2 









NELLA PIEGA DI UNA TASCA TROVO UN BIGLIETTO 
DA DIECI, ACCARTOCCIATO. | RAGAZZI DI HARLEM 
NON L'HANNO NOTATO. | 


V| MI BASTA UN'OCCHIATA IN GIRO PER CAPIRE CHE 17% 
E' MEGLIO FILARE. E SUBITO. -- b/, 


ER L'AVVI-, 
0. 










a 
Sa" 
== pe Do - 








( E'UN BAR PERÒ 
ANCHI, QUESTO, 













LA SUA VOCE MI RAGGIUNGE LUI 


ANGOSCIATA. (9 N È "I i 
«GOLDIE» SI TROVA SUL MOLO 5. | "AS i. 
GLI UOMINI DI LEVINE STANNO PER }_NA& 
FARLO FUORI! i sum zAG 
vai _ I i ni dd ; 














TORNO A CASA. HA RIPRESO A NEVICARE. IL RISCALDAMEN- 
TO NON FUNZIONA. LE LENZUOLA CONSERVANO ANCORA IL 
PROFUMO DI BRENDA. i 
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| SCENDO IN STRADA. L'ALBA E' ANCORA LONTANA. 
LA NEVE CONTINUA A CADERE SU UNA CITTA' MORTA. 





| Pra 
CI 
| 
ERRABLI 









D'UN TRATTO, DALL'ANGO- 
1 LO SPUNTA QUALCOSA DI 
VI | 











ORA SONO QUI ACCOVACCIATO DIETRO UNA GRU, | | UnA voce NEL SILENZIO. P 
CON | PIEDI IMMERSI IN UNA POZZANGHERA DI PE- 
TROLIO. STRINGO NELLA MANO LA 48 CORTA CO- | |{ DA QUESTA PARTE, RA- 

| ME UNA TAVOLA DI SALVATAGGIO. — _SAZZI: 





data 
Sr — 


COMINCIO A SPARARE 
CON FEROCIA VERSO IL 
0. 


na 
The 


aTiliagti 


da 


a " 

En 

ie 
TI E 


L'ALTRO MI PRENDE DI MIRA. 


| MA CE NE SONO ANCORA MOLTI, 
SENTO LE PALLOTTOLE AC- 
COMPAGNARE LA MIA FUGA | x 
DISPERATA. È È 


——_ — 


AZZINO E! IN UNA PIOGGIA DI FRAMMENTI CADO UNO SPARO NEL BUIO CONTRO DI ME. 
AVANTI AME MI BUTTO CONTRO IL ALL'INTERNO. SONO FUORI TIRO. CAPISCO. 


ì \ 6 POSSE} (GOLDIE:... FERMO, «GOLDIE» 
\ sa 4 RA SONO QUI PER AIUTARTI. 
9 » "- ; 
= ina SR 


iù) 


. 


La 


UNA RISATA ISTERICA E' LA RISPOSTA. 
VICINO ALLA TESTA. Rx LA TESTA BIONDA DI «GOL DIE» E' DIE- 

60555 [esa Ù ONO BALLE... TUTTE BALLE! 
VUOI FARMI FUORI, EH? 


L' 


_ 
LE 


de 


bili 
\ 


P\ 


DICO SUL SERIO, 
«GOLDIE». MI MANDA 
BRENDA, TUA SO- 
RELLA. 


© 





RIPRENDE A SPARARE NEL BUIO. UN | 
SUDORE FREDDO SULLA MIA FRONTE. 

ASCOLTA, «GOLDIE». PIANTA- ). | 

\LA LI', ASCOLTA! scsi (0 


e 





| UN LUNGO SILENZIO. D'UN TRATTO, 
UN COLPO TREMENDO MI ARRIVA 
ALLA NUCA. x 


CON UN ULTIMO SFORZO CERCO DI 
SOLLEVARE LA TESTA, DI RIMETTER- 
MI IN PIEDI. 









NON TI CREDO... NON 
TI CREDO, HO DETTO! 








MI SENTO CROLLARE SENZA POTER 


INDOVINO | P Tre 


RE VERSO L'USCITA... 











TROPPO TARDI. UN ULTIMO SPARO NELLA 
NOTTE. ORA INTORNO E' SILENZIO. «GOL- 
DIE» E' LI' A DUE PASSI DA ME. MORTO. | 


ERO VENUTO PER SAL- 


 VARTI, IDIOTA. 

















DALL'ESTREMO DEL DOCK ARRIVA- 
# NOLE SIRENE DELLA POLIZIA. 0- 
1 RA CHE TUTTO E' FINITO. 







ERA STATO «GOLDIE: A COLPIRMI ALLE SPALLE. VOLE- 
VA FARSI STRADA VERSO L'USCITA. MA FUORI ERA AT- 
TESO. DALLA MORTE. 


PECCATO, «GOLDIE»... NON MI HAI 
VOLUTO CREDERE. 










TROPPO TARDI... ARRIVA- 
SN) TE SEMPRE TROPPO TAR- 
“ADI... MALEDIZIONE! 


TORNO A CASA. BRENDA MI ACCOGLIE CON LA 


GIRONZOLO UN PO' PER LA STANZA, IN 
SMORFIA DI CHI TENTA DI NON PIANGERE. CERCA DI PAROLE. 1%: / 
"4% ì 





BRENDA PIANGE SUL MIO CUSCINO. FUORI CON- Beattad ! 
TINUA A NEVICARE E IL RISCALDAMENTO NON -_W 
FUNZIONA. MA NON SENTO FREDDO. pi -T$ 


i” 4 ber: 14) ra | | 









MI SVEGLIO VER- 
SO MEZZOGIORNO. 
SONO SOLO. ME- 
GLIO COSI". SUL 
TAVOLINO DA NOT- 
TE | SOLDI DEL 
MIO ONORARIO. (1) 
pra 
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LO SGUARDO DELLA SEGRETARIA DELLA «FLOOD INCi MI PAS. 
| SA DALLA TESTA Al PIEDI COME LA «PANORAMICA» DI UNA MAC- 
CHINA DA PRESA. SI SOFFERMA SUL BRACCIO CHE MI MANCA. 
SUL VISO DELLA RAGAZZA SI DISEGNA L'ESPRESSIONE DI CHI 

| HA SCOPERTO UNO SCARAFAGGIO NEL PIATTO. 


DOPPIO, PER FAVORE. E CHIA- 
BASTA DARGLI UN'OCCHIATA PER CA- MATEMI JOE. Ja 
PIRLO. DE. 


BRIAN FLOOD E' UN TIPO CHE CONTA. 





E' PER VIA DEL BRACCIOI [FLOOD RESTA UN PO' IMBARAZZATO. 
CHE MI MANCA, FORSE? FORSE SI PENTE DI AVER ACCENNATO 
dt A ALLA MIA MENOMAZIONE. MA ORA NON 
SEFENDERVI. elia PUO' PIU' FARE MARCIA INDIETRO. MI 
FFENI SAR FARA' LE SOLITE DOMANDE. LE FAN- 
= INO TUTTI. o 


COM'E' SUCCESSO? 
VIETNAM? 


YA GUARDAR BENE, HO L'IMPRESSIO- È 
NE CHE VOI NON SIATE L'UOMO PIU' 
ADATTO PER IL LAVORO CHE DO- 












1 NO, COREA. A CHOISIN. UNA \ 


CHISSA' PERCHE' IN QUESTO PAESE. QUANDO VEDONO : 
“GRANATA Mi E' SCOPPIATA q QUAN ONO UN MUTILA 


TO, PENSANO SUBITO ALLA GUERRA. YORREI VEDERE CHE FACCIA 
FAREBBERO SE GLI DICESSI CHE NON HO MAI MESSO PIEDE NE'|IN 
COREA NE' IN VIETNAM. IL BRACCIO L'HO PERSO QUANDO LAVO- 
RAVO IN UNA SEGHERIA. TUTTO QUI. LA GLORIA NON C'ENTRA. 
C'E' MOLTA TRISTEZZA, INVECE. 








= Swi n pei 
ai I pe È 


W 
er 





DOVRESTE OCCUPARVI DI UNA FACCENDA, JOE. \ E' L'EDITORE DI UNO DI QUEI GIORNA- 

NEGLI ULTIMI TEMPI HO RICEVUTO QUALCHE TE- ‘+ | { LUCOLI CONI QUALI PUO' COPRIRE DI 

LEFONATA DA UN CERTO PERRY BRADFORD._— FANGO CHI VUOLE E AFFONDARLO IN 
| | I QUARANTOTT'ORE. 


NAT LA 4 427 





f BRADFORD DICE DI AVERE LE PUO' DARSI. QUANTO VUOLE TRENTAMILA 
PROVE CHE LA MIA AZIENDA HA BRADFORD PER STARE 27 EA DOLLARI. 

i A CHE FARE CON LA MAFIA. UNA FI DERE 

VERA INFAMIA. si 


VA BENE. MI BASTA LA — È SS |PERESSERE UNLUNEDÌ', LA GIORNATA E' COMINCIATA NIENTE 
| META' PER CONVINCER- ti ©. I MALE. IL LUNEDI", DI SOLITO, SI TIRA DIETRO LA SOLITUDINE E 

LO A TACERE. ACCETTO/ #& PA i |LO SQUALLORE DELLA DOMENICA. E' DIFFICILE INGRANARE. 

IL LAVORO. | Ax Ti I |GIORNATA DI RODAGGIO. E TE i 





ENTRO. IL SANGUE FRESC 
INCONFONDIBILE... | 


| A dagli + 


Pep e a a 

ser Li 

f f È 

L a lr el a 
«e 






UNA LUNGA SCALA. UN PIANEROT- 


NON C'E' TARGA SUL PORTONE. 
—___ TOLO SEMIBUIO. 


| (DEV'ESSERE QUI. = 


| 













sd 


— 
irnitei 
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= E = 
T L'HANNO FATTO FUORI ES x 

\ DAP FA T p' 

LI) "e o be an, Tage to b, 

rp. — PT 


sa 
w 
= 

LA 


CS 
Ò 


MEU 















TE- ) | 
MA DAYVERO? 
| POVERO PIC- 


| MI FANNO RIPRENDERE A FORZA DI | 0 NON C'ENTRO, 





SCROLLONI. o ar 





| CONOSCO BENE IL TENENTE ELAM. E' UN TIPO pr” NON HO UCCISO BRADFORD. NON 
| CAPACE DI FAR PARLARE UN ARMADIO DI FERRO. "= SONO STATO 10! 
NON CERCARE DI FREGAR- c ZA 
| MI, PICCOLO. NON TI CON- 
VIENE, LO SAI. _JT\ { 


E TUTTI 'STI SOLDI CHE HAI IN TASCA, DA DOVE VENGONO? UN MOR- È 
TO DI FAME COME TE NON HA MAI VISTO TANTI DOLLARI INSIEME. E 
\L'ARCHIVIO DELLA REDAZIONE SOTTOSOPRA... CHE NE DICI, EH? 























IL TENENTE ELAM E' UNO DI QUEI POLIZIOTTI PROPEN- 
STA RISOLVERE | CASI PIU' CON LE MANI CHE COL CER- 
VELLO, CON UN BRIVIDO IMMAGINO IL NOSTRO COLLO- 
QUIO AL DISTRETTO E SENTO UNA GRAN VOGLIA DI S0- 
PRAVVIVERE. | 


10 NON C'ENTRO. NON 
SO NIENTE. 
















ANDIAMO, PICCOLO, AVANTI... UN CADAVERE CON 

UUE PALLOTTOLE CALIBRO 9 IN CORPO ESIGE PU- 
RE QUALCHE SPIEGAZIONE, NO? TI CONVIENE TRO- 
VARNE UNA IN FRETTA, DAMMI RETTA. 


MI LIBERO DELL'AL- 
a TRO CON UN CALCIONE 
I DA STOPPER. 






IINFILO IL MIO GOMITO 
NELLO STOMACO DELL' 
UOMO CHE MI TRAT- 
TIENE. “dI 


Pe i 





MI GETTO VERSO L'ENTRATA DELLA METROPOLITANA SPERANDO — 
sl CON TUTTA L'ANIMA DI POTERLA RAGGIUNGERE... GRIDA ALLE MIE 
Ms SPALLE. | "2% i —— 


FERMATI, IDIOTA. O SEI STUF 
\ CAMPARE? Eu» 





D'UN BALZO INFILO LA SCALA. | Li SOTTO C'E' GENTE, ELAM NON | 
LE PALLOTTOLE MI FISCHIANO | a Si dt PUO' SPARARE. | | SE 
FERMATELO... 
FERMATELO! 


% "I 
ar È noi L k 
su "i ia DEA 
i + salt Lai ii 


Lo 08 7% 









M'INFILO NEL TUNNEL. CE LA FARO' A NON FARMI 
SFRACELLARE DA UN TRENO? x 


IL GIOCO SI STA FACENDO 
BRUTTO DAVVERO... 


w 





MA DEVO CORRERE... CORRERE, IL RIMBOMBO DEI MIEI PASSI NEL 
BUIO HA UN SUONO LUGUBRE. MI PASSA NELLA MENTE LA SEQUEN- | 
ZA DI UN FILM... UN DISGRAZIATO CHE CORRE, CORRE... CORRE 
NEL VENTRE DELLA CITTA. STAVOLTA IL DISGRAZIATO SONO 10. 






sal ! ii BR 
sor at - La a — ha dl n î 
A se” un ® k la 
ei Le Na fui 4 


n cn L= 
th Std voi. 


} MA CHE... POSSO PASSARE TUTTA LA VITA A CORRERE? SCELGO 
S| UN'USCITA, SICURO DI TROVARE GLI UOMINI DI ELAM AD ASPETTARMI. 


PUO' DARSI CHE | 
RIESCA. 





I LA VOCE DI BRIAN FLOOD MI RI- AMP Mona: £ = Va CALMA, VECCHIO MIO. LA 


SPONDE CON L'ALLEGRIA DI UN fis POLIZIA NON SA ANCORA 
re. CHE CI SIETE ANCHE | 


CANE RINGHIOSO... IRR i Eni CHE CIS 
MI TAYLOR? MALEDETTO TAY-V- TELEPHONE VOI, NELLA FACCENDA. 


\wL 


MO LOR! AVETE IDEA DI CHE 
"RAZZA DI CASOTTO MI AVE- 
TE COMBINATO? E 


° — 
< 
di 


1/ COME? VOLETE VENIRE NEL MI 
UFFICIO? CON TUTTA LA POLIZIA | 
CHE VI STA DIETRO? SIETE MATTO, 
SIETE! POSSIAMO VEDERCI FUORI, , 

CASO MAI. w 


TROVIAMOCI LI' TRA UN'ORA.$ 
f FATE ATTENZIONE CHE NON 
{ VI SEGUA NESSUNO. STASERA # 
LA VOSTRA FOTO SARA' SU Ae 
TUTTI | GIORNALI. 









VADO ALL'APPUNTAMENTO... UNA VEC- 
{CHIA STRADA CHE SUGGERISCE IDEE P0- 
ICO ALLEGRE. RESTO LI' SCHIACCIATO 
CONTRO UN PORTONE. DI QUANDO IN 
QUANDO, | FARI DI QUALCHE AUTO MI 
COLPISCONO IN PIENO. SENTO UN BRIVI- | 
DO LUNGO LA SCHIENA, SORRIDO PEN- 
SANDO CHE COSA FA- | 
REBBERO | FAMOSI DE- 
TECTIVES DEI LIBRI 
GIALLI AL POSTO MIO. 
E CON UN BRACCIO 
SOLO. 






D'UN TRATTO UNA MACCHINA BA 
RALLENTA. SI FERMA. 4 














Se AVANZANO VERSO 
NR 7 | i 
E IO SONO DISAR- 
MATO... , 


=.° QRinggana + -- gere 
| e "oo RS 


| NON HO PIU' TEMPO PER FUG- 
GIRE, ORMAI. 


"i bt 
UNO SPARO. 
LA PALLOT- 
TOLA Si PIAN- 
TA NEL MURO 
VICINO ALLA 
MIA TESTA. 
SENTO I CAL-..; 
CINACCI PIO- . usa, 
VERMI AD- 0 332 
DOSSO 


Pe 


ahi a] 
bai 


pi Sa 


©" da LA 
a 


iN UN IMPULSO DI- EE AMM E vai LEESO 
SPERATO MOLLO 7 | = 19 FE'INUTILE, CARO-) 


UN CALCIO A UN EE DLE . % ! GNA... NON CI 
BIDONE D'IMMON- - 73155 ! 4 RAT SCAPPI: 





MA... DOVE SISARA' )  { NON PUO' ESSERE ANDATO 
CACCIATO? $ MOLTO LONTANO. 


LE PALLOTTOLE M'INSEGUONO MENTRE CERCO DI RAGGIUN- 
GERE L'ANGOLO. È RESO, 








SADE TT F ata led 
N'ARMA MICIDIALE IN MANO A UN DISPERATO. fr 


CAROGNA! 


LI 


INFATTI SONO QUI ALLE SUE SPALLE. HO TROVATO PER 
TERRA UN PEZZO DI TUBO. JI A 





# 
L' 
Lo! 


sr 


FIST gii P. 
ne, IrSbt t Ge 


TASTE SITA 





SONO A TERRA TUTTI E DUE. FI- W 
NALMENTE RESPIRO. 


CE L'HO FATTA... CE 
L'HO FATTA! 
















NON POTETE ENTRARE... DEVO. 


ANNUNCIARVI. 


NON DISTURBARTI, CARINA. 
FACCIO DA SOLO. _J 












NON SPAVENTAR- 
TI, RAGAZZA. IN 
FONDO, IL TENEN- 
TE KOJAK E' MOL-/ 
TO PIU' BRUTTO 
\DI ME. J7/7” 











ho " “ Dex va N N 3 N \ hi ni 
e A hi a ui 
Sa SÙ \ 


I 
ar a 
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19 HO DETTO «BA-} XÉ 
SA OSTARDO» A 





IL GIOCO E" CHIARO, BRADFORD E' STATO FATTO FUORI PER ORDI- 
NE TUO. VOLEVI RECUPERARE LE CARTE COMPROMETTENTI CON 
LE QUALI TI RICATTAVA. CHIARO, NO? LO CAPIREBBE ANCHE UN 
BAMBINO. I TUOI UOMINI MI HANNO 
DI IN TASCA. pr irapti Tira dEi 


n ee ale 
"= È = à E 
= 


ha LP 












FACCIAMO QUATTRO 
CHIACCHIERE, FLOOD. 
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SE 
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NON C'E' NIENTE DA N 
SPIEGARE, BASTARDO! 
E' TUTTO CHIARO... 4 


9, 


/ UN MOMENTO... UN MOMENTO. ‘ 
CALMA, JOE. LASCIATEMI PAR- 
ALARE E VI SPIEGHERO". 


LE HAI INVENTATE TUTTE 
 PERCHE' IL DELITTO VENIS- 
SE ADDOSSATO A ME. 10 SONO 
UN TIPO CHE CAMPA IN MODO 
SOSPETTO, SECONDO LA PO- 
LIZIA. NON AVREBBERO ESI- 
TATO UN ATTIMO A CONSIDE- 
RARMI UN ASSASSINO. PER 
QUESTO HAI INGAGGIATO ME 
_ENONUNALTRO... VERO, 4 























ai 
& fap dai p 
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CHE PENSI DI FARE, 
JOE? O 





da 


' CHIARO CHE BRADFORD AVEVA RAGIONE QUAN- 

O DICEVA CHE HAI A CHE FARE CON LA MAFIA. 
'HAI TOLTO DI MEZZO PER QUESTO. MA IO SON 
UI, INVECE. SONO ANCORA VIVO. 









COSA PENSO? NONO 
LO sO. 








PER FORTUNA SONO PASSATO DAL MIO UFFICIO A PREN- 
DERE LA PISTOLA... 








DEVO AVVERTIRE QUALCUNO 
FUORI. HOWARD? 


| OLTRE LA PORTA, UN TAPPE- 
TO DI FOGLIE CHE COPRE IL 
PRATO. IL PRIMO FRESCO D'AU 
TUNNO E' COME UN GAIO SALU 
TO PER JACK CABOT 
"TI INVIDIO, JACK. 10 
NE HO ANCORA PER 
UNA SETTIMANA 





V| RISULTATI DELLE ULTIME ANALI- 
SI SONO POSITIVI, CABOT. DIREI 














LO SAI CHE NON 
HO NESSUNO 



























| pira == se pr | 
> 3 
lr SR i - 
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P_—@_INS | ni SC 
DE CA a “I "i 
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"SONO CONTENTO DOTTORE, ANCHE SE 
NON RIESCO A IMMAGINARE QUALI SARAN- 


A NO LE MIE REAZIONI LA PRIMA VOLTA /| 
'_CHE SENTIRO' ODORE DI WHISKY, Ci) 


LT NEANCHE UNA RAGAZZA? N QUANDO UNO E' 
—_—a_ SCHIAVO DELL'AL 
| COOL PERDE SIA LE 
DONNE CHE LA FOR- 


4 





\ 





CN, 
ZAN 


I 


\ 


CAPISCO.L 
NO FUORI, V 





"JACK SI STA AVVIANDO VERSO LA FERMATA DELL'AUTOBUS... 


Y GIURO CHE TRA POCO AVRO' AN- 
È CH'IO UN BOLIDE COSÌ'. CON BAM- 
BOLA A BORDO E TUTTO IL RESTO. 






















NON RICORDO D'AVERVI 
MAI VISTA. 





PRESTO! 
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EPY ECCO. E' QUI. SIAMO 
(SI GIA' ARRIVATI 






UN SUSSURRO AL 
SUO FIANCO. 


‘0 L'AUTOBUS DEI 
MORTI DI FAME O LA 
MIA AUTO. SCEGLIETE, 





SALITE, MISTER CABOT. ) 








UN ATTIMO DI PERPLESSITÀ'. MA SOLO 
UN ATTIMO. POI JACK CABOT SCEGLIE. 


= 







DOVE ANDIAMO? ]\ 


NON VI PREOCCU- 
PATE. E' VICINO. 


IN FRETTA. TUTTO CALCOLATO. C'E'ARIA DI 
LA. IL PUGNO DI CABOT SI STRINGE MINACCIOSO. 


RE! AVVERTIRVI rt 


CHE NON SONO UN TIPO 
MANEGGEVOLE 





PAL POSTO VOSTRO ABBASSEREI | 
IL PUGNO... SUBITO! E' PERICO- JT 


UNA PORTA LI' ACCANTO. UNA LUNGA RAMPA DI 
SCALE. UNA STANZA NELLA PENOMBRA. E 


T ANDIAMO, JACK... BEVITI UN GOC- 
CIO. PIANTALA CON LA COMMEDIA 
ADELL'ALCOLIZZATO DA CLINICA. _ 


SCENDI, JACK... NON 
FARE STORIE. 


OKAY. NON C'E' 
4] A - | MOLTO DA DIRE, 
SIETE SOTTO LA MI- Rai I MZ: PER ORA, SS 


RA DI UNA #45», MI- 


\ STER CABOT. 


E' UNA STORIA CHE NON FUNZIONA CON ME. SO BENISSIMO CO- 
SA C'E' SOTTO: | DIAMANTI DEL MILIARDARIO HOWARD, VERO? 
CREDI CHE ALL'FBI NON | ; ; 

LO SAPESSIMO? NON IN- 

CANTI NESSUNO, AMICO. , 








SONO IL CAPITANO ALFRED LAM- 

BERT DELL'FBI. MI HANNO ORDI- 
NATO DI TROVARTI. MI SEMBRA DI 
ESSERE STATO EFFICIENTE, NO?, 


IL RESTO TE LO RACCONTO JO, PIC- 
COLO JACK. QUANDO STAVANO PER 
NP] METTERTI LE MANI ADDOSSO, TI SEI 
(A | INFILATO NELLA CLINICA DOV'ERA 
RICOVERATO HOWARD. LI" ERI AL SICURO 
E LI' HAI POTUTO STUDIARTI IL TUO PIA- 
NO IN PACE. NON E' COSI"? 





CHE ALTRO C'E"? ] 











FRED LAMBERT E' UN DURO. NON LASCIA ALTERNATIVE. 
JACK L'HA CAPITO FIN DAL PRIMO MOMENTO. UN GELIDO 
SORRISO SULLE SUE LABBRA, MENTRE RISPONDE. 





ORA E' MEGLIO CONCLUDERE. 
A CHE VUOI DA ME? © 


F LAVORARE IN SOCIE- 
TA". TU CI METTI L'E- 
SPERIENZA E IO LA 


SELL 


‘fl \ 7777 


‘ERANO PISTOLE 


ml a 


RICORDATELO, JACK. 


CHI RUBA A UN LADRO HA 

CENT'ANNI DI PERDONO. 

FORSE STA SCRITTO NEL - 
NON C 


LA BIBBIA 


Rx to) 
Da La Farc AMO A i j 


ia 


L î x I A, I è 
rh | ANS art, ‘ \ hi 
‘ \ ' | NONE i n\ i Y \ AA Sa na ; 
INR A TUFO 
\ 4 N N si =" A QU (Ca ci na 


= my 
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= gi 
Ba 


Na 2 


of UL: Ù di 
MEZZA 
di; 


I 


LA MIA RAGAZZA 


[Di 
fi 
| 


[Ea 
= È 
it, 


,4 


JAY 
It DA DA Da DI 


Vf ili 
I VELIA î] 

NUAZI, 
Mk 


A 
UN 
SCE 

NEL- 

|E- 


EMPLA- 
S 


AZIONE. DI 
RED LAM- 
IL SUO LA- 
"FBI. E' 

OLE. 


ALE ES 


sa RIT spa ; 
\l vet PRAMULE - 
VAART, 

II 4 . DA "Th Di | 
N Ni | 


SECCO DELLA SICURA DELLA 
E NELLO STUDIO DEL 

VORO ALL 

RE. JACK PREFERI 

DORMIRE. MA QUANDO 

SI RISVEGLIA HA 

LA TESTA UN PEN 

RO SGRADE V 


BERT FA 
UFFICI 


PIANO D 
GIORNO, F 


| UN LUNGO SILENZIO. D'UN TRATTO LO SCATTO | 
= 


LA NOTTE TRASCOR- 


| 





NON MI VA QUESTA FACCENDA.) Mi NON MI VA PROPRIO. DEVO U LA PORTASI APRE SENZA RUMORE. 


I MIEI SOCI ME LI SONO SEMPRE SCIRNE, MA NON SARA" FACILE 
SCELTI 10. I I LAMBERT NON E' UN PRINCI 
PIANTE. E POI C'E' LEI LA RA 


GAZZA 








(IL GESTO DELL'UOMO E' 
IMPROVVISO VIOLENTO 


AVVICINA LENTAMENTE 
SORRISO. UN SOSPIRO. 
A RICHIESTA 
MI FAI ACCEND 
RE JACK A 








JACK. MI SEI PIA 
CIUTO SUBITO, APPE- 
NA TI HO VISTO 


O, COSI' VA 
ì LIO. SU, AL 





{( DOPO, NON DOBBIAMO 
VEDERCI PIU', JACK. 


AL CONTRARIO. STARE 
"\ MO SEMPRE INSIEME. 


NON PARLARE. 
DIRE NIENTE... 





" "I & e tia 






HOWARD FESTEGGERA' 
LA SUA USCITA DALLA 
CLINICA. FARA' ASCOLTA- 
REI QUARTETTI DI MO- 
ZART, QUI, IN QUESTO SA- 
LONE. fr : | 






a \ à 1 F DET TAMA ii “i i i 
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7 TUTTA L'OPERAZIONE NON PUO' DU 
| RARE PIU' DI MEZZ'ORA. JAY CI ASPET.) 
\ TERA'NELL' __— | 
È, AUTO. 





LA NOTTE SEGUENTE. E' IL MOMENTO DI AGIRE. ]/TUTTO E' STATO CALCOLATO N 
‘ "a METTU JAY. PRENDERAI LAP 


CARNE AVVELENATA. £ 








TY C'E' DA TOGLIERE DI ss 
\ MEZZO IL MASTINO__SSBRSSS 


aa a 


de? 







IL PRIMO MOVIMENTO DEL 
(QUARTETTO K 285» DURA SEI 
MINUTI E DICIASSETTE. IL 
TEMPO GIUSTO PER ATTRA 
VERSARE | GIARDINI 






QUARTETTI DI MOZART E' STATA | 
SCRUPOLOSAMENTE CRONOMETRATA. | 





LAMBERT AGGANCIA UNA CORDA 
AL BALCONE POSTERIORE DELLA 


















ECCO... GIA' FATTO. ORA COMINCIA | 
IL «QUARTETTO IN LA MAGGIORE?. 
SIAMO NEI TEMPI si I 








I QUANTO CI VORRA'| 


STANDO AI TEMPI, QUANDO CO 
PER agili. LA? 


MINCERA' L'ADAGIO, DOVREMO 
COMINCIARE L'APERTURA DELLA 
CASSAFORTE. 

















POI C'E' L'ALTRA DA SISTEMARE. 
MA PER JAY C'E' TEMPO. ORA DE 
- VO PRENDERE | DIAMANTI. a 





IL COLPO DI 
KARATE" E 
STATO MORTA- 
ILE PERILCA 
PITANO FRED 
LARGSRI 


NON SARA' FACILE NEPPURE PER ) 
> L'FBI SPIEGARE LA PRESENZA 

DEL CADAVERE DI LAMBERT IN 

QUESTO POSTO 


A QUEST'ORA JACK DEVE AVER J | Il «QUARTETTO IN LA MAGGIORE K 298 
GIA' TOLTO DI MEZZO LAMBERT E' COMPOSTO DI TRE MOVIMENTI, 
AVRA'| DIAMANTI IN TASCA 
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TEMA CON VARIA- | 
7\ONI. I 










NON PUO' ESSERE. NON PUO' ES- 
SERE... LI DEVO TROVARE! FOR-, 
SE NELL'IMBOTTITURA DEL DIVANO. 








(0 IN UNA CASSETTA INSERITA NEL 
PAVIMENTO SOTTO IL TAPPETO. r 


nel 


n 


Ca 
\«—». 
o 





NON E" POS 


FORTE CI SONO SOLO DOCUMENTI 
E SCARTOFFIE! 









a a 


1% PHIENTE.. NIENTE! EPPURE LE 

II? PAROLE DI HOWARD LA', IN CLINI- 
CA, SEMBRAVANO UNA TRACCIA AB- 

BASTANZA CHIARA. COM'ERANO? 









HO PIU' PENSIERI PER CIO' | 

CHE STA FUORI DA UNA CAS- 

\ SAFORTE CHE NON PER QUEL, 
LO CHE CTE' DENTRO. Pu 





COME SEGUENDO UN PENSIERO IM- 
PROVVISO, JACK CABOT DIRIGE IL 
FASCIO DI LUCE VERSO IL LAMPA- 
DARIO CHE GLI RIMANDA RIFLESSI 
SFOLGORANTI. L 








ECCOLI... ECCOLI, | 
DIAMANTI! APPESI 





l MINUETTO DI MOZART DURA SOLO DUE MINUTI. RE 
7 it ee | 


È = Î 
> [e LS | 
CS La Pa Li I 









rc 


ECCOLI QUI, | DIAMAN-\ 
TI... SONÒ PROPRIO LO- 


RO... E ADESSO SONO 
MIEI... : | 





Ur 
L| 
Pi 


NO! L'HAN- MUREAZZA 


ARRIVA FINO ALLA [RARA MN PRESTO, CIRCONDATE LA SALA 
STRADA ppaPeanetiii Kei e NÎ == DELLA CASSAFORTE! 





"AI 


, bra 
ai e pigtS 


TEN 





| | | | | | fl SA PER JACK. LE PALLOTTOLE LO 
CHE DIVEN [27 7 N) La «# Se 3” —_ I 4 INSEGUONO. LO RAGGIUNGONO 


un criDo |2//xY MIO... MIO DIO! ) 74, È) 2231 (AAA OGNI VIA DI scampo APPARE CHIU 


TA UN RAN- Fr ha 


| LO INCHIODANO MI 
A TERRA. IR 


NON PUO' FINIRE TUTTO 
COSÌ, JAY... 


‘“f NON PUO", NON 
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{L STTIMA RAFFICA TRON-k 
A IL GRIDO DI JACK CA- 
20T. GLI SPARI HANNO 
li > ROVOCATO MOLTO AL- 
‘| ARME TRA GLI Ospiti 
[DI :LLA VILLA. ERP? 


7uA CHE STA SUC-_} 
\ CEDENDO? 
» o 





( ALLORA E' MEGLIO RI IPRENDE. 
(BE IL ca r 


A NON e UNO SPETTACOLO ALLE 
SRO, QUESTO QUI INTORNO 








; 
















LO SGUARDO DI MISTER HOWARD SI POSA 
UN ATTIMO SUL CORPO INERTE DELLA 
RAGAZZA CHE PENZOLA TRA LE SBARRE. 
POI PASSA SU QUELLO DELL'UOMO, IL 
SUO COMPAGNO DI CLINICA. CON GESTO 
INDIE FERENTE VOLTA LE SPALLE, SI 






PE SIGNORE E SIGNORI. RITORNIAMO A MO. 
A_ZART. ABBIAMO ANCORA UN QUARTETTO 


an Sr i 
PI 


ssa 


OPYRIGHT EURA 1977 à 










MY | TRE UOMINI SONO ORMAI VICINI, NE SCORGE 
CHIARAMENTE | VOLTI MINACCIOSI. | 


SIAMO STUFI D'ASPETTA- 
RE, SANDY. VOGLIAMO | 
SOLDI. DEVI PAGARE SU- 4 


















LA RAGAZZA SENTE D'UN TRATTO CONTRO LA SCHIENA IL FREDDO DELLA 

PARETE BAGNATA. NON PUO' PIU' RETROCEDERE. UN BRIVIDO LA FA TRE- S 

MARE MENTRE LE TRE FIGURE USCITE DALL'OMBRA AVANZANO INESORABI- | 
= SER DI LEI. Pl 
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NTE. NEPPURE UN 
LO GIURO! 


Po 
Luni 
la 


[ESIMO, MA VE LI 


CENT 
DARO'... 


N 


Ì tI 
«T 
co 
«L 
oe 
|; 
ie 
t== 
= 
il 
Le" 
le] 

|b- 
hl 
«L 


= # 
er 
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De] 
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Pa 
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- | 
fd 


UN RUMORE DI CATENE NEL BUIO. 
CHE 
FARE? 


CHE COSA... C 
COSA MI VOLETE 


IN- 


UN SIBILO. UN TI 





FO CUPO. UN URLO. 
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UN'ALBA GRIGIA, PIE- 
NA DI PIOGGIA, SPUN- 
TA SU NEW YORK. IN 
UNA SORDIDA STRA- 
DETTA DEL BRONX 
ENTRANO ULULANDO 
LE SIRENE DELLE 
PATTUGLIE, POI... 
TACCIONO. SUL MAR- 
CIAPIEDE E' STESO 
IL CORPO DI UNA RA- 
GAZZA. E'MORTA. 


I CHIA NI 


LARGO. LASCIATEMI PASSARE. LASCIATEMI... ) 
va LI LI pg L Yu 


La | uu 
Nea ll 


L'UOMO SI CHINA SUL CORPO 
INERTE. S'INGINOCCHIA NEL 


STRANO... NON CAPISCO! 
CONNORS E' SEMPRE STA-, 
TO UN DURO 


KORPIO A 


UN SINGHIOZZO TRATTENU- 


TO A STENTO. UN NOME 





A COLPI DI CATE- 
NA. E' ATROCE. 












MA SIETE IMPAZZITO? NON VORRETE GIRARE A PIEDI A QUEST' 
ORA. SAPETE BENE COSA PENSA DELLA POLIZIA LA GENTE DI 
—_R QUESTE PARTI. _/ 


UN'AUTO AVANZA A FATICA SU UNA 
STRADA ALI "IDENTATA DEI QUARTIERE 


[= o cx O MA ) TOM 


(da 
s 
























A 


vi TU COSA PENSI, TOM 
















IL ROMBO DI UN'AUTO... 
PO DEI FI ARI 


> | 


| CONNORS SI ALZA IL BAVERO E S' 
AMMINA SOTTO | A PIOGGIA, NELLA 

NO TTE UMIDA QUALCHE RADIO ACC 

de 

p 





IL LAM 





LE VOCI DI UNA LITE A PIANOTE 


A_LE YOC 
RA IL PIANTO DI UN BAMBINO. 
| id ii 






(SÒ p ì 


| DALL'AUTO SCENDE UN UOMO. 


SEI CONNORS? 





Fg MI MANDA SPRANGHER. TI MI HANNO DETTO CHE SEI 
su STA ASPETTANDO. i CRESCIUTO QUI NEL BRONX. 


grane” — | Y NO! M'iMPORTA INVECE CHE TOGLI LA 
ci vincim men | 7 | MANO DALLA TASCA. NON FARE SCIOC- 
: i e 5; CHEZZE. SONO ARMATO ANCH'IO. 


i fi ‘ ‘tall; I fia 


(TT TA 


\Fré ie. 
{ — NI 
(RR | 
LA POLIZIA NON MI E' MAI PIACIUTA 
MOLTO, CONNORS, LO SAI. C'E' STATO 
| Non SONO 





a 


UN TEMPO CHE ERAVAMO QUASI AMICI, VENUTO 
RICORDI? POI, TU TI SEI MESSO ADDOS-ASY PER RICORDARE | 
SO LA DIVISA DEL PAGLIACCIO, sesaaliiS2 VECCHI TEMPI. 


> "ia 
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E: CHE STANOTTE HANNO\} W PER QUESTO SEI QUI? MA.. 
AMMAZZATO MIA FIGLIA. CARO CONNORS, | MIEI RA- 
SPACCIATORI DI DROGA. /| | GAZZI NON SONO TANTO I- / 

pit o DIOTI DA FAR FUORI LA 

A FIGLIA DI UN 
POLIZIOTTO 















IL DESTRO DI CONNORS E' SEM- 
PRE STATO UN MARTELLO. 


"ui 


“Al, 






"RE 


9 


i 











fe 





XK a 


j sei d s 
LN LI X\ sd 
I FERMI... ASPETTATE! | | 




















LO PENSO ANCH'IO. CRE- 
DO CHE SI TRATTI DEL - 
LA... TUA CONCORRENZA. 
| QUALCUNO SI E' INSERITO 
NEL TUO SETTORE. TRA 
POCO TI GUASTERA' LA 
PIAZZA, TEMO. 


10 CERCO GLI ASSASSINI DI 

MIA FIGLIA E TU HAI INTE- 

| RESSE A TOGLIERTI DAI PIE- 

DI LA CONCORRENZA. ABBIA 

MO QUALCOSA IN COMUNE, 
RE. ; 








7 NON SONO MAI \ 
| SCESO A PAT- 








GLI UOMINI DI SPRANGHER BALZANO VER- 
SO DI LUI. MA CONNORS LI PRECEDE. Ga 


VAVANTI... 
\ PRIMO? 


PLASCIATELO PU\ 


RE ANDARE. NON 
VOGLIO SPORCA- 
RE IL MIO TAPPE- 


I TO COL SANGUE... 


DI UN POLI- 
ZIOTTO! 


DEVO ARRANGIARMI. LI DOVRO' TROVA- 
RE DA SOLO, NON HO UN INDIZIO... NON , 
[ HO NIENTE, MA DEVO TROVARLI. n 


, | È 










NON E' FACILE PAS-f ECCOLO LI, L'AGENTE W LO conosco. E'IL PA- 
SARE INOSSERVATI È CHE STA METTENDO Il DRE DI SANDY. DICONO 
NASO NEL QUARTIERE. AB CHE SIA UN DURO, CHE 










DOBBIAMO TOGLIERLO DI MEZZO. 


-W | = “ " La 
di Lo sh Ve L | ti di bi 











\\ 2A 4500 
Tha i\ d, L' È, 


al 


MANI cla 
a \ LP _* 
1 JI 7 a À 


/ 













——-=sege= — ef 


"DOVESSI STAR QUI NEL 
? BRONX TUTTA LA VITA 
LÌ DEVO TROVARE. 

| DA 





“E'* STATO UNO SBAGLIO LIQUIDARE LA 

FIGLIA, MA SAREBBE UNO SBAGLIO ANCO- 

RA PEGGIORE LASCIAR VIVO IL PADRE. 2 
si n i 









UN TUFFO D'ISTINTO DIE- 
TRO I BIDONI. LE PALLOT. 
TOLE FISCHIANO SOPRA LA 
TESTA DI CONNORS. | 
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. FANNO CENTRO SUL L'AUTO, RT — (0. 40% - 3. MSG 
Pre ri Vi MO, PRESTO! => 


CONNORS SI RIALZA UN UOMO ACK o ; 7 f f 
| 4 ii <= | LA il 


iù i Vir Pa f e i i fi 
FAVORU PER SPRAN- 25 


UHER 

















NELLA QUARANTA QUATTRES IMA STRADA MEL MIE STA PER 
CHIUDERE BOTTEG ANCHE LU! NEL GIRO DI SPRANGHER 


ii HELNIE, VIENI UN >; = === 




















JN DURO DAVVERO CON- 
2 NORS HA PERFINO SPRAN- 
MI GHER DALLA SUA PARTE. 
SR UN'ALLEANZA PERICOLOSA 


| 


| {Ill 
(IH! ITTUKKLATATTATI 


& 


pi 





NON PREOCCUPARTI. RA- ) 
MIRO. HO UN'IDEA. fim) 


UNA LAMA BRILLA IMPROV- 
VISA NELLA MANO DEL NE- 
GRO. 
PRENDI, RAGAZZO. ) 
E'DA PARTE DI 

CONNORS, 7 




















GLIO DI CAGNA. J 
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[ PIU' TARDI, NELL'UFFICIO DI SPRANGHER. 


PRIMA DI MORIRE, HELMIE HA FATTO 
LIL NOME DI CONNORS, CAPO. . 


/ NON SAREI QUI SE AVESSI DAVVERO FAT- 
TO PUGNALARE IL TUO UOMO. STANNO FA- 
CENDO DI TUTTO PER METTERCI CONTRO 

NO DUE... QUESTA E' LA VERITA . daga 


_LA PORTA SI APRE ALL'IMPROVVISO. | 


SPERO CHE NON SARAI TANTO I- Y& 
DIOTA DA CADERE NELLA TRAP- fig 
TA POLA, SPRAN: pis 




















( QUEL PIEDIPIATTI 
MI SI E' MESSO CON. 
TRO. 





Y COMINCIO A CAPIRE. 
| FORSE HAI RAGIONE, 








MILLE VOCI CORRONO NEL QUARTIERE, BISBIGLI MISTE- 
RIOSI. MILLE ORECCHIE ASCOLTANO ATTENTE., MENDI- 
CANTI, SPIE, DONNINE: QUESTO E' IL BRONX, IL REGNO 
DI SPRANGHER, LA CONSEGNA PER a 
TUTTI E' DI SCOPRIRE GLI UOMINI 
DELLA «CONCORRENZA», GLI AS- 
SASSINI DI SANDY. | 


HANNO UCCISO UNA 
RAGAZZA, HAI SEN- ; 





60 SKORPIO N. 43 / 1977 


[ANCHE LA POLIZIA SETACCIA IL 
IQUARTIERE GIORNO E NOTTE. CON- 
NORS SEGUE LE OPERAZIONI DAL 


NIENTE... ANCORA ) 
NIENTE! 


| 


40 AVUTO UN'INDICA- 
a, Li I 
ZIONE. CREDO CHE SIA 


BLACK. RAMIRO E AUDIE HANNO BE- 
YUTO MOLTO STANOTTE. FA | CALDO ) 


| FINALMENTE... UNA SERA. 


RO E AUDIE, MI HANNO OFFERTO UNA 
DOSE. ABITANO IN UNA CASA DELLA 


SHERII JAN A» 


LE SIRENE GIA' DA LONTANO LI AL- | 


r Pi ASTA SUCCEDENDO 


TE QUALCOSA. 


de 


f DACATI( 
UN RAGAZZO... 


SONO TRE. SI CHIAMANO BLACK, RAMI- 


SHERIDAN AVENUE, 174 OVEST. 


POLIZIA? DATEMI IL TENENTE CONNORS. 


| LE AUTOPA 
ATTRAV 


TTI UGLIE 1) OLA ANO 
FRS ,() Di: x RAI )È DEL 





FA IN TEMPO AD ESTRARRE | 
LA PISTOLA E A SPARARE. 


AUDIE E BLACK 
\ | TENTANO LA VIA 
| DEI TETTI INSEGUI- 
s | T' DALLE PAL- 


UNA VOCE LO BLOCCA. 
SMALL z 


7 | AUDIE?! TU SEI AUDIE, 
gg” SE ARRIVOAL —VBGt “lVERO | 
TETTO ACCANTO_Atg; tant | Gi). 
SONO SALVO 


o) 
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FE TU SEI CONNORS... L'A- 


GENTE CONNORS, IL DURO., 


TI CONOSCO. 
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EI AVREI DOVUTO FARTI 
PA FUORI PRIMA. 


E' FINITA. E' FINI- 
MA AMO cio. Age 
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5” © COPYRIGHT 


ki 
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MIRTO MA 





Tini 


‘1977 


LA NOTTE E' TORNATA AD AVVOLGERE 


| | RUMORI, LE VOCI,I BALBETTII LUMINO- | 


SI DELLE INSEGNE DI NEW YORK. RAB- 


| BIA, RIMORSO, STANCHEZZA OPPRIMO- 


| NOIL TENENTE CONNORS, IL DURO, SI 
| E' CONCLUSO UN GIORNO CHE LASCIA 
IL SEGNO... 


Fine dell'episodio! 
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>, 00 SETTIMANALE DI FUMET 
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ANNO | - N. 3 I 26-1-1978 
SPED. ABB. POST. GR. Il-70 





IT- ATTUALITÀ - VARIETÀ. @ 


300 LIRE 


be 7/79 da 


I DISPERATI, 


4 nV'di,7i) 


i IT LT Li) 


Pa 
ber] i] 








Le i] 











L'ACRE E DOLCIA- 
STRO ODORE DELL' 
OPPIO SI DISPERDE 
IN VOLUTE DI FUMO 
CHE SALGONO VER- 
SO IL SOFFITTO. E 
A NESSUNO VERREB- 
BE IN MENTE DI DE- 
FINIRE PARADISO, 
ANCHE SE ARTIFI- 
CIALE, QUEL LOCA- 
LE PER DISPERATI, 





PER DISPERATI, E PER CHI NON VUOLE ESSERLO. 


LA NOTTE E' NO- RICORDA! SE QUALCO- \ 
STRA, PEGGY. SA NON DOVESSE FUN- 






( ANDRA' TUTTO BENE, VEDRAI. MA 
—\ ADESSO NON PENSIAMOCI, VUOI? 




































D'ACCORDO, HARP 
\ADORO NON PENSA 


rey 


R 


IL VENTO DEL SUD PORTA UNA NOTTE 
UMIDA E SUDATA. LE CASE DEL QUAR- 
TIERE CINESE SEMBRANO FANTASMI 
| | CHE EMERGONO IN UNA PIANURA DI 
| e \ MEN NEBBIA. 
NO, FONG, NON PER QUESTA NOTTE, SVEGLIACI 
PIUTTOSTO ALLE CINQUE, CON UN BUON TE'._J 





E' L'ALBA, QUANDO PEG- È 
GY ED HARPER ESCONO. 





APPENA GIRATO L'ANGOLO FERMATI. 


HARPER. BLACKY DOVREBBE GIA' E S- 
SERE LI' AD ASPETTARE. 


CON QUELL'ASSURDO VESTITO A QUADRONI E => 
L'ETERNO BORSALINO. BLACKY SAREBBE AN 


CHE PATETICO, SE NON FOSSE TANTO IDIOTA 


NON GLI DAREMO NEANCHE IL 
| TEMPO DI ACCORGERSI DI QUAN- 
"TO STA ACCADENDO. 


te/ 


PEGGY! MALEDETTI 
VIGLIAC... 
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IL BORSALINO NON S'E' MACCHIATO DI SANGUE. 
FORSE GLIELO METTERANNO IN TESTA, NELLA 
BARA. QUESTO STA PENSANDO PEGGY. 
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SU QUESTO PUOI GIURARCI, PEGGY. BRA-] 
VA, HAI FATTO UN BUON LAVORO. 










THAI FINITO DI ACCAREZZARMI CON LE TUE )pd 
MANI DA ZAPPATORE, BLACKY... CHE IL_/a, 





ste al 
% n A 
LIE 


SAI DOVE LO POSSIA- )] | AL SOLITO POSTO. E' 
MO TROVARE? S—7 SEMPRE MOLTO PUN- 


th TR ti 


mì 


f SALVE. BELLA 
GIORNATA, 
VERO? 





+ | 


IN QUEL MATTINO OPACO IL MITRA | 
CANTA PER LA SECONDA VOLTA. 

















* @ ©. ail sogno DEL POLACCO ERA DI FUGGIRE IN ALASKA E 








4 i tl, AP°° DI CERCARE L'ORO. INVECE DI ORO HA TROVATO PIOM-- 
57 ) MB dl +» [50 Facessonon sona PIU. Ig 
Alf, | 9° {i "ZA go WAR 
sa D , i hi, | °- p É 4 IAA =: 
f F PN i i , , Aulla * di = 
; e LI n Va i = x 





IL BIGLIETTO V 
\WONON TI SERVE, | 
\l AMICO. IL TUO 
\\ VIAGGIO FINI- 
\ SCE QUI! 









PSENTI? NELLE FUMERIE SUONANO IL GONG CHE ANNUNCIA L'I- 
| NIZIO DI UNA NUOVA GIORNATA. PER NOI STA PER COMINCIA- 
RE UNA NUOVA VITA, TESORO. = 


ELE 


PI 


LIO pe 





PRENDI PER MONTOYA STREET. LA 
| GIOIELLERIA SI TROVA PROPRIO A 
META'. SUL LATO DESTRO DELLA 
STRADA. | cc 

PEZZZ)) = 












CINESE. DI TE DIRO' CHE CI HO PASSA- A 
TO | GIORNI PEGGIORI DELLA MIA i 
VITA : — 


PA FATTO UN BUON LAVORO IL POLACCO! 
E' BASTATO SFIORARLA. QUESTA SARACI- 
NESCA. PER SOLLEVARLA. 
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NON CI SARA' DIF-W&' CERTAMENTE! A PORTORICO AB- 
FICILE PIAZZARE Jill (7 <= | \ BIAMO AMICI FIDATI. JE 
QUESTA MERCE... MI saga () 

VERO, HARPER? 


ANCHE BLACKY 
HA FATTO BE- 
NE IL SUO LAVO- 
RU. LA CASSAFOR- 
TE SI E' APERTA 
SENZA INTOPPI. 
IL PIANO, STUDIA- 
TO DA QUATTRO 
SOCI, E' REALIZ- 
ZATO DA HARPER 
E PEGGY. 





VE ADESSO CORRIAMO ALL'AE- \2M | (o MM WITAEESS: 1) HARPER, QUELL! 
| ROPORTO! QUANDO SI AC- } Le I 7 AUTO NON C'ERA QUAN- 
CORGERANNO DEL FURTO, AN gd AS Ii i CAVA 20 SIAMO ARRIVATI. 


NON VEDI CHE NON C'E' NESSUNO. DEN- 
TRO? AVANTI. NON TI FAR PRENDERE 
DALLA PAURA PROPRIO ADESSO! o 


DIhN TRA VENTI MINUTI L'AEREO PARTE. SPERIAMO = 
NQ NON TROVARE INTOPPI SULLA STRADA. ig 





Y TUTTO HA FUNZIONATO 
ALLA PERFEZIONE. MI 
CONGRATULO CON NOI. 

| PEGGY. ERO SICURO 
CHE QUELLA NOTTE 
D'AMORE CI AVREB- 

BE PORTATO CON-, 
SIGLIO. 


(QUESTO LO LASCIAMO IN RICOR- 
"DO ALLA CITTA". A NOI NON SER- 
A\VE PIU" 7 r\ ( 


LA CHIAMERANNO LA RAPINA DEL- 


GIA'. NON ABBIAMO 
LA :BANDA FANTASMA»! 


LASCIATO NESSUNA | 
TRACCIA PER GLI IN- / 
VESTIGATORI. 


STANNO PER FESTEGGIARE CON UN BACIO L'ADDIO A QUELLA | 
CITTA' SPORCA E VIOLENTA, AI LORO RICORDI SPORCHI E 
| VIOLENTI. MA... I 










NO. ASPETTA, BLACKY! LASCIA 
CHE TI SPIEGHIAMO... 


® MII VI HOFATTO UNA BELLA IMPROVVISATA, VERO? 

11} J\}QI  UN'IMPROVVISATA DALL'INFERNO. CI AVEVO GIA' 
| FATTO UNA CAPATINA, MA SATANA HA DECISO CHE 

\ NON ERA ANCORA IL MIO MOMENTO... \ 












CHIUDI IL BECCO,) _£&@P 
PUTTANA! d 









SENTI, BLACKY. IN QUELLA CASSAFORTE C'ERANO MOLTI GIO-- 
i VELLI, PIU' DEL PREVISTO. SE DIVIDIAMO IN TRE, NE RESTANO 7, 
| ABBASTANZA PER TUTTI, VEDRAI! Se 


} MEET 


CON UN'AUTO. L'HO LASCIATA DAVAN- 
TI ALLA GIOIELLERIA, E MI SONO NA- 
SCOSTO NEL BAGAGLIAIO. MA VOI ERA-, 
VATE TROPPO OCCUPATI A RUBARE 

FA PERACCORGERVENE. | 

[= MERE” 7 VIa” 


Son 
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INTERESSANTE, HARPER. 
{ PRIMA TENTI DI FARMI FUO- 
RI, E PER POCO NON CI RIE- 
SCI, POI TENTI DI CONVIN- 


RAGIONA, BLACKY! 
| no N U SOLO NON PUOI PIU' ANDARE DA NESSUNA 
| 27 N) PARTE. NON TI CONVIENE UCCIDERCI A- 
A Gaga «© \M MA DESSO. I 7 A 
CERMI A DIVENTARE TUO = fR VA 3 i 
SOCIO. BRAVO! SEI INTEL- REA 
LIGENTE, TU. LO DICEVA- JI 
NO SEMPRE, NEL QUAR- 
TIERE... HARPER HA 
PIU' CERVELLO DI TUT- 
: 


TI, FARA' STRADA». 


ZA 


gd 


F10 DECIDO QUELLO CHE MI CONVIENE ONON MI _Y 
CONVIENE, CHIARO? TU PENSA A GUIDARE E NON 
BAFARE IL FURBO, HARPER! = 
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POVE. 
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SE RIUSCIAMO A FUGGIRE DA QUESTA CITTA' 
MALEDETTA, TI CUREREMO, BLACKY. TI POR- 
TEREMO NELLA MIGLIO- 






NON MI INCANTI PIU', BELLEZ® 
ZA. NON MI RESTA MOLTO DA 
VIVERE, E QUEL POCO LO VI- 


VO A MODO MIO. DECIDO PER 
TUTTI, ADESSO, 
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YVOGLIO DIVIDERE IL BOT- 
TINO TRA NOI TRE, MA 
LE PARTI LE FACCIO I0' 





COSA VUOI DIRE, BLACKY? PARLA CHIARO! ) 


v -® 






NATURALMENTE NON DIMEN- CIOE' MORIRAI DOPO DI LUI. QUALCHE MINUTO DI 
! TICHERO' CHE TU SEISTATA | RVITA SARA'IL MIO ULTIMO REGALO. 

LA MIA DONNA, PEGGY. TI I —— 

SPETTA UN TRATTAMENTO DI 

FAVORE. og; 








sei HARPER, COLPITO ALLA TE- 
SISTA, ABBANDONA | COMANDI 
s|DELL'AUTO, CHE PRECIPITA 
JLUNGO LA SCARPATA. 
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L Sii - 
Marin staffa 
è a 


| ————_—————T—+_+€+€+++_ _+__——_t—_ 
"INSIEME! MORIREMO INSIEME! ECCO ) 
ima UN BUON MODO PER SPARTIRE IN 
PARTI UGUALI' 






KED BALEYM - ENIC) Pf. 





SONO FUGGITI DA QUELLA CITTA". IN UN MONDO CHE FORSE 
NON PUO' ESSERE PEGGIORE DI QUELLO CHE SI SONO LASCIA- 
| TI ALLE SPALLE. VOLEVANO FAR PERDERE LE LORO TRAC- 
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FERMO DOVE 
. SEI! SE TI MUOVI 

tà TI FULMINO! 
VA 





IL ROMBO DI UN'AUTO CHE ARRI- 
VA VELOCE. LO STRIDIO DI UNA 
Se FRENATA. VOCI. 
a \ 









MA II ‘SACCO ARRIVA CON LA VIOLENZA DI 
UN DIRETTO 
(/ 2 ,, f - 
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Un coLPo LO IN- | EA 
CHIODA AL SUO 
POSTO. 
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LASCIA LA PISTOLA 0 T' 


UNO SPARO TRONCA LA 
IMBOTTISCO DI PIOMBO. 
Le 


MINACCIA DELL'AGENTE. 









UN ALTRO ANCORA. 


Î IA 


Io | 


IL SILENZIO 
E' TORNATO 
NELLA STRADA. 


MALEDIZIONE! PEG) 
GIO NON POTEVA / 
ANDARE... 7_ 
A gr? 





BRANDY.. 
RE BRANDY! 


Aia 


3, 





bj 


- È 
DEV'ESSERE ACCADUTO \Sy-&est- Sì ECCOLI... 
QUALCOSA. RITARDANO va 
TROPPO. 


E' UN BEL PO' CHE BRANDY | [N Ì FINALMENTE, NELLA SFILATA D'AUTO APPA- 
STA ASPETTANDO. JET Ps OE N Ri RE QUELLA CHE ERA ATTESA. | | 








af MAGLIALTRI ove FÉ > E' ANDATA MALE. LI HANNO FAT- 
2 Sri ZZZ SONO = c ATI FUORI TUTTI. n° 
SALI, SBRIGA- : 

















— (cune PENSI DI FARE? ) GARNER HA UN VECCHIO BAR LUNGO UNA Fr} 
si ARRIVARE AL Piyt N DELLE INFINITE STRADE DEL TEXAS. di 
x PRESTO DA GARNER. Lie ITS 
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POCHE CHIACCHIERE, TRA POCO SARAI UN © 
GARNER, E' PRONTO BERSAGLIO MOBILE, 








L'AEREO? LA TUA FOTO E' GIA' 
IN MANO ALLA STAM- 
PA E ALLA TV. 


HO CAPITO, QUAN- 
TO VUOI ANCORA? 7 * 


st+ > “A 
HO SAPUTO TUTTO DALLA RADIO. UNO D 
la E' SOPRAVVISSUTO, SIETE NEI GUAI, 






Î A A di “ ; si È x P Ha ; re 
à ‘ \ 27, e/| ° _ 0a STRESA 
N y È sù — NZ. 
E UR Rischio dRosso, stAN.) ] TMT UNO SPARO IMPROVVISO. UN GRIDO 0] sE 
NON CREDO CHE NI CON- : rt #1 
\ VENGA. #7 LA a Sd. 
tI SA È i a, 
\ PA È 
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CAGNA MALEDETTA! ... 


UN ALTRO SPARO STRONCA IL LAMENTO. 
T Il | > es < 


PUL fot AP gp vesA 
ESTAPLSV" 1827 
BY a48f01IN ENT TO 
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MI AVEVA PROMES- 
SO UNA PARTE DEL 
MALLOPPO MOLTO 
PIU' GRANDE DI QUEL- 
LA CHE MI DAI TU, SE 
LO AVESSI AIUTATO 
A TOGLIERTI DI 
MEZZO. MA NON POS. 
SO... NON POSSO! 









AN 
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ERA MEGLIO FINIRLO, ORMAI, MA PERCHE' 
HAI SPARATO, BRANDY? J= 
Fi PAZ HO PRECEDUTO DI 

UN ATTIMO. STAVA PER 
FARTI FUORI. Pasi 
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\ OH, STAN, MA 10 I0.. .10 TI AMO, STAN. 























UN LUNGO SILENZIO, POI L'AIUTA A RIALZARSI, LA SPINGI POSSIAMO TENTARE DI NON ABBIANO ALTRA 
VERSO L'AUTO NELLA STRADA, UNA PARTENZA RABBIOSA. Vigne LA FRON- SCELT 
AL TIERA. gg DE ci 






! BEL LAVORO HAI COMBINATO. PER COLP 
TUA, ORA SIAMO SENZA L'AEREO CHE GARNER, 
DOVEVA P ROCURARCI. E 








PER COLMO, QUESTO VECCHIO CATE- 
NACCIO HA LA RADIO CHE NON FUN- 
ZIONA. DOBBIAMO PROCURARCI UN'AL- 
TRA RADIO AL PIU' PRESTO, 
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UNA VOCE STA USCENDO DA UN TELEVISORE. e 10, ECCO... 


... E' UN UOMO PERICOLOSO, IL SUO NOME E' STAN RA- 
PHAELSON, PREGIUDICATO, E' IL CAPO DELLA BANDA 
CHE OGGI HA RAPINATO IL FURGONE DELLA BANCA, 








AFFERRA LA PI 
CORRENDO, 








pi 
x — Dr «i CORAGGIO, 
STAN HA FRETTA, CON UN MALEDIZIONE! ì iz] STAN. LA FRON- 
GESTO SBRIGATIVO TRAMOR- f LE COSE SI " I TIERA NON E* 
|_TISCE IL VENDITORE. COMPLICANO... D } LONTANA. 











RAGGIUNGONO L'AUTO, 
NELLO SPECCHIETTO 
RETROVISORE STAN 
INTRAVEDE UN AGENTE. 


SI", LA TARGA E' 
PROPRIO QUESTA. 

















UN ALTRO SPARO. 








CON UN BALZO L'AUTO RIPARTE. 
SCOMPARE NELLA NOTTE. 








PIU' AVANTI, IL FASCIO DI LUCE = 








Ze FARI SFIORA UN CARTELLO. 
‘4 PRESTO... CISIAMO! ) _.___ 
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STAN. 





A TUTTA VELOCITA', L'AUTO PUNTA 
CONTRO LO SBARRAMENTO. 


ATTENTA, BRANDY. GETTA LA BOM- 
BA QUANDO TE LO DICO IO... 














L'UOMO APRE IL CASSETTO DEL C 
BOMBA A MANO. TIPI CAI 
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LA BOMBA VOLA VERSO L'AUTOPATTI- [La cor PISCE IN PIENO. 
GLIA CHE LI INSEGUE. “i ZH 9 




























4 AFFONDIAMO L'AUTO E 
1 PASSIAMO DI LA' A NUO- 
TO. QUI LA CORRENTE 








in 
( CHE FAI? SEI IM- 
PAZZITA? 






CONFINE E' Li', fa 
DAVANTI A LORO. 











NO... NO, BRANDY. TU NON P 
SPETTA... SEN TRI 






NO, STAN. ORMAI SEI SCHEDATO DA TUTTE LE PARTI. AN- 
iii IN GIRO CON TE E' COME PASSEGGIARE CON UN SE- 
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MAFORO IN MANO. DOVEVO TOGLIERTI DI MEZZO PRIMA, 





MA MI ERi NECESSARIO PER ARRIVARE FIN QUI. ® 
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| e”. a. 2 PI (WE NO! ) 
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STAN. MI DISPIA- 23 
CE PROPRIO. è 
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#; DI 4! MI SPIACE DAVVERO, STAN. ERI UN | 
i ife A TIPO MICA MALE. 
[AD 


LE 


1 BRANDY, FERMATI. NON LASCIARUI 
IRE . BRANDY... 
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CON UNO SFORZO DISPERATO L'UOMO RIESCE AD ALZARE IL REVOLVER. 


BRANDY, TU NON MI PIAN- FAT 
TI COSÌ. 7] ) 
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L'ECO DEGLI SPARI SI PERDE TRA | CESPUGLI DEL- 
LA RIVA. ACCANTO ALL'AUTO SI ODE APPENA UN 
TENUE LAMENTO. TRA POCO SARA' UN RANTOLO. 
POI IL SILENZIO TORNERA' LUNGO IL FIUME. 


TU NON MI PIAN- 
TI, BRANDY. 
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IL VOSTRO UFFI 
“CIO ERA CHIUSO ED 
IL PORTIERE MI HA SUG 
GERITO DI CERCARVI 
IN QUESTO BAR... 


SI CHIAMA PEGGY 
CREASEY ED E' 
ALLA RICERCA 
DEL FRATELLO 


ARL ITA ORMAI DA MESI ARCHIE 
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CERTO! ast NEI, NON DA' PIU' NOTIZIE A 
victor HA DELL'\FERBETTARSI NET casa ED | VECCHI SONO 
OTTIMO WHISKY E. \OITTA! | PREOCCUPATI 
NELLE PAUSE pi /PITTAA: I 
LAVORO... 
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CON GLI ULTIMI RISPAR- ‘<A | Als ° 


fuma: sca OLA DONNA 





MI MI HANNO COMPRATO UN * : 
BIGLIETTO PER NEW YORK © SNOCCIDLA 
SIETE DISPOSTO AD AIU na UN PLICO DI 


DOLLARI, CON 
IN MEZZO UNA 
FOTO SGUAL- 
n ju CITA ED IM- 

= - DIPENDE DA È PREGNATA DI 
TRE” QUANTO HANNO RI- VIE EI 


VARMI? 


S SPARMIATO | VOSTRI 
I ANA VECCHI. IO COSTO / 






A QUANDO 
f SAPRO' QUAL-*| 
/ COSA, MI METTE-|S 
i RO' IN CONTA] 
\_TO CON VOI, SI. 

__GNORINA_ 
| qu gi 
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CONSERVATE 
CON CURA LA FU- 
TO, SIGNOR KOVACS. 
E' L'UNICA. 


” _ INCOMINCIAMO 
ed er ia i DALLE PENSIONI 


NON E' FACILE RIPE- 
| SCARE UN VOLTO IN 
UNA METROPOLI. MA 
| SOGNI DI ARCHIE 
CREASEY DOVEVANO 
ESSERE QUELLI DI |; | 
| TUTTI I RAGAZZI CHE |} SN (RPURA i ne 
FUGGONO DALLA rr È fia AI leon 
PROVINCIA. E, COME | e 
SPESSO SUCCEDE, AL- 
LA FINE NON RESTA- || 
NO NEPPURE | SOLDI 
| PER TORNARE AL 
PAESE. 
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E CON QUESTO 
CHIUDO CON TUTTO 
IL QUARTIERE, ULTI- 
MA POSSIBILITA' DI 
CAMBIARE ZONA, 


SI', CIRCA UN MESE FA HO l % STO CERCAN- VARA | 
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AVESSE UNA SOREL- 
LA. NON ME NE HA 


Don sape: F; 









Dì 
LI] 

cl * 

dea 





| ; ( 
LESIVI VI 
CHIE AVES- \Saaiit it 
SE ANCHE U- MAMI 
NA RAGAZZA”; 
LÌ 


ERA UNA ROSSA i 


\ DI NOME WANDA, MI 


CERTA- 






























MENTE NON mp 

| E'UNFRATE & DA/AN x 
VR NTRAPPISTA! gf] 7% 
7 [E 







FIAMMA AL- [AE 
LORA. _# 












PARE. FORSE LA TRO- 
VI IN UN LOCALE DI 
\ SAILOR. 





di 


Tea ig 


SÌ 
ì 


AAT 


API 


CA 


CMPIERI 













N.11/1978 


== fl ei A IT Me TUIR | | (77 CHE Pus- NR” un BOURBON E UNA 
LUCINI] [) NI cai ; Dal | SO SERVIRVI, {8 CANTANTE ROSSA DI NO- 
benna dar; I N04 i | fd I e: UN NE WANDA. 
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WANDA? \ sd SA 
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LA SONO FILATA. E' UNA SPACCO. 
NATA QUELLA CHE STAI FA- 
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IL TUO ERRORE E" STATO QUEL- 
LO DI TROVARE UN DETECTIVE TAN 
TO STUPIDO DA SPIFFERARE TUTTO A 
TOM, WANDA. E TOM MI HA IMMEDIATA 

MENTE AVVERTITO. 
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IL MIO SCOPO ERA ELIMINARE 
SAILOR, ARCHIE. ADESSO DIVIDE 
REMO IL BOTTINO TRA NOI, A 
MORE 
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AH! DUNQUE, ARCHIE FACE- 
VA PARTE DELLA BANDA DI SAI- 
LOR! ADESSO TUTTO MI E' CHIARO. 


ALLORA, VEDIAMO... ARCHIE E 
WANDA SI METTONO INSIEME E SE LA 
SVIGNANO COL BOTTINO DELLA BANDA. 
POI PERO' LA RAGAZZA, PER TOGLIERSI 
DAI PIEDI ANCHE IL NUOVO SOCIO, VIENE 
DA ME E MI RACCONTA LA STORIA DOLO - 
ROSA DEL FRATELLO FUGGITO... CER- 
CANDOLO, LO AVREI COSTRETTO A NA- 
SCONDERSI, DANDO VIA LIBERA A LEI. 
MICA MALE, COME IDEA... 
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NON VI MANCHERA' 
IL TEMPC PER PEN 
SARCI, WANDA! 
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DA QUANDO MESSICK E KINGHT HANNO APERTO INSIEME L'AGENZIA DI INVESTI- 
GAZIONI, SONO RIUSCITI SOLTANTO A METTERE INSIEME UN BEL PO' DI DEBITI. 


| LA MAGGIOR PARTE DEI SOLDI CE ! 
DUE ANNI BUTTATI VIA, 


L'HO MESSA [0, NON DIMENTICAR LO. 
FAI COME TI DICO, HARRY: 


) D'ACCORDO, MA CHI ST E' ‘ 
PRENDI QUELLO CHE RIMANE ì 
IN CASSA E FINIAMOLA CON 


ROTTO IL SEDERE PER FAK 
QUESTA SOCIETA' DELLA MA- 


Y IL SEDERE TE LO SARAI ROTTO, FOR- 
SE, IL CERVELLO NO DI CERTO. 
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CON GESTO MINACCIOSO HAR- 
RY AFFERRA UNA BOTTIGLIA. 


MI STAI DANDO DEL CRE- 
TINO, SE NON IRARL IO. 











CALMA, HARRY! LA TESTA 
CONTIENE IL CERVELLO, 
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MESSICK SA GIA' COME AN- ' DS LA VOCE DI BRITT, LA SEGRE- [77 FORSE VI CONVIENE RICE. N 
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L'APPARIZIONE DI LINDA CARRADINE DA' | 
UNO SCOSSONE AL DELUSO E RASSEGNA- 
TO CINQUANTENNE JOHN MESSICK. CR 


PMI HANNO DETTO CHE VOI SIETE L'UOMO 
GIUSTO PER TOGLIERMI DAI GUAI. _J 



















LA STORIA E' QUESTA 

Fit SKOLTRY HA 
GIURATO DI FARMI FUO- 
RI, SONO STATA IO A DE- 
NUNCIARLO ALLA POLI- 
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DROGA A SAN FRANCI- /7 
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E' UNA BRUTTA STORIA. 
LO RICONOSCO, HO SBA- 
GLIATDO. ORA SKOLTRY STA 
ARRIVANDO A NEW YORK, 
COL RAPIDO DELLE OTTO, 
ALLA GRAND CENTRAL STA- 
TION. PERME E'LA FINE, , 





MACCHE' LA FINE! BASTA 
UNA TELEFONATA AL TE- 
NENTE JAMESON: HA SOTTO- 

MANO LA GENTE NECESSARIA 

PERMETTERE AL SICURO 

SKOLTRY PRIMA CHE MUOVA 

















LASCIAMO PERDERE LA POLIZIA. IL MASSIMO 
CHE PUD' FARE E' METTERE IN GALERA 
SKOLTRY. NON M'INTERESSA. O SARO" 
TRANQUILLA SOLTANTO QUANDO LO VE- 
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MESSICK GUARDA PER UN ATTIMO TUTTI 
QUEI SOLDI, POI LI PRENDE, LI CONTA, 
QUASI LI ACCAREZZA. E 


ORA C'INTENDIAMO N / Li 
MEGLIO, VERO, MES / 


SICK? STASERA SARE- 

MO INSIEME ALL'ARRI- | 7} 
VO DEL TRENO. APPE- Bag — 
NA MI VEDRA', SKOLTRY ABiS't 
METTERA' SUBITO LA #97" 
MANO IN TASCA CER- A# 










MA JO SARO' PIU' RAPIDO DI PI PERADESSO, SONO MILLE DOLLA-' 
LUI. TUTTO CHIARO, MISS CAR- RI, IL RESTO A OPERAZIONE 
RADINE. | | pr ì, CONCLUSA, D'ACCORDO? 
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PASSATE A PRENDERMI A CASA, STASERA ALLE E 4 | D'UN TRATTO MESSICK SCOPRE CHE UN PACCHETTO DA 
SETTE E MEZZO, SHERIDAN AVENUE 149, prat MILLE DOLLARI IN MANO PUO' SIGNIFICARE UN DESTINO 


È D'ACCORDO SU TUTTO, PUPA LLC 








LA VOCE DELLA SEGRETARIA SEM- CI STAVI SPIANDO? 


BRA ARRIVARE DA UN ALTRO MONDO. 


LUCREZIA BORGIA ERA UNA 
TIMIDA EDUCANDA IN CON- 
 FRonTO A LINDA CARRADINE. 


OLTRETUTTO MI DOVETE TRE MESI DI 
STIRENCA ARRE TRATO, 







CA VOLTE IL HIO LAVORO DI 
SEGRETARIA MI ANNOIA E 
CERCO DI DISTRARMI.. 











QUELLA DONNA VI HA 
MESSO IN MANO L'OCCA- | 
SIONE PER FARE UNA BAR- 
CA DI SOLDI. PER ESEM- 
PIO, SUPPONIAMO CHE VOI 
PASSIATE IL LAVORDA 
HARRY. JT) 


HO SEGUITO ANCHE LA VOSTRA DISC USSIO- 
NE CON HARRY. HD SÉ NTITO TUI TO. 
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MESSICK HA UN ATTIMO DI PER- 
PLESSITA'. MA SOLO UN ATTIMO. 
POI FRUGA INUN CASSETTO. = |\__ 


ECCOTI LA PISTOLA DI HARRY, SISTEMA 
TA. LO TROVERAI NEL BAR DI FRONTE. 
SPIEGAGLI BENE COSA DEVE FARE, 


CHIARO, RAGAZZA, SKOLTRY Am- 
MAZZA HARRY E 10 INTERVENGO 

E FACCIO FUORI SKOLTRY IN MO- 
DO LEGITTIMO E PULITO, E' COSI"? 


SUPPONIAMO ANCHE CHE LO SPE- 
DIATE ALLA GRAND CENTRAL STA- 
TION A SPARARE ADDOSSO A KARL 
SKOLTRY CONUUNA PISTOLA CARI- 
CATA A SALME: 
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VE POI CI DIVIDIAMO IL MUC- \É 
CHIETTO DI BIGLIETTONI. 
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IL PIANO E' PERFETTO. JOHN 
MESSICK ACCENDE UNA SIGA- 
RETTA, VERSA UN PO' DI WHI- 
SKY IN UN BICCHIERE, FORSE 
E' MEGLIO CHIAMARE LINDA 

CARRADINE. LA SUA VOCE E' 
MERAVIGLIOSA. 





LO SPERO. CONTAVO TANTO DI VEDERTI. 
HO BISOGNO DI AVERTI VICINO. 
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HO PASSATO IL LAVORO 
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ETTE ENUA PIANTATELA DI BERE, HARRY. f SONO STATO IL MIGLIOR TIRATORE 
CENTRAL STATION E* UN MONDO PIE- NON AIUTA LA MIRA. i i DEL DISTRETTO, IN ALTRI TEMPI. , 
NO DI RUMORI E DI GENTE FRETTOLO- “i di Sa E CONTINUO A ESSERLO, 

SA. MESSICK CONTROLLA L'OPERA- ! = 
ZIONE STANDOSENE IN DISPARTE. 


HARRY E LINDA SONO AL 
LORO POSTO. x_ tc 


VAS] 
} 


0 
tm 
DD 
er” 
= 
Li) 
ca) 
pra 


ig 





net, 


vii sa 
si Sal 


UUUCASI 


PE 
ali, 


SE IMBARCATE ALTRO WHISKY, | ii # Vi FARO' ASSISTERE AL PIU' BEL 
\ HO | MIEI DUBBI. 
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LINDA CARRADINE MUOVE ALCUNI PASSI. LE GAMBE 
LE TREMANO. IL SALUTO LE ESCE A STENTO. 21 


LA MANO DELL'UO- 
MO CORRE RAPIDA 
SOTTO LA GIACCA. 


pui 


Sr 


CON LA SUA ARMA CARICATA A 
SALVE, HARRY E' UN BERSA- 
GLIO INDIFESO. 


D'UN BALZO, ANCHE SKOLTRY E'A TER- 
RA. GLI SPARI S'INCROCIANO. 
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KARL SKOLTRY E' GIA'IN PIEDI. 
LINDA, DOVE TI SEI CAC- 
| CIATA. CAROGNA? 
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A SKOLTRY NON RIMANE UN SOLO ATTIMO PER REAGIRE. \\ CROLLA A TERRA. MESSICK GLI 
o o I | -\ E' ADDOSSO PER FINIRLO CON 
SUN ULTIMO TIRO. ra 
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E' MORTO? 


UNA DOMANDA IMPROVVISA NEL- 
LA MENTE DI MESSICK. n 



















7 E HARRY? ) 


IL TENENTE JAMESON ARRIVA CON | SUOI UO- 
MINI. SI GUARDA ATTORNO MORTIFICATO. 


MESSICK. SIAMO ARRIVATI TARDI. 







SOLTANTO QUAL- 
CHE MINUTO FA 
SIAMO STATI IN- 
FORMATI CHE 
SKOLTRY STAVA 
ARRIVANDO A__/ 
NEW YORK. 


i a | £-I 
E QUANDO MAI ARRIVA- > 
TE IN TEMPO, VOI DEL- 
LA POLIZIA? 
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IL GIOCO E' FATTO. PIU' TARDI, SE- 
DUTO NEL SUO UFFICIO, MESSICK SEN- 
TE | PASSI DI LINDA CARRADINE CHE 
STA ARRIVANDO, LO VIENE A PRENDE- 
RE COI SOLDI E LA VALIGIA PER PAS- 
SARE DUE SETTIMANE INSIEME A MIAM 








/ VIENI AVANTI. NON | 
STARE LI'IMPA- A 


15 / 1976 
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HARRY AVEVA BLVUTO TROPPO, PER QUESTO 
NON E' RIUSCITO A METTERE A SEGNO NEPPURE 
UNA PALLOTTOLA. SKOLTRY HA IL TIRO RAPIDO. 


A LUNGO. INSISTENTE. [SS 





UONA IL TELEFONO, 
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"SONO QUI SOTTO. NEL BAR gi la # TORNA NEL TUO APPARTA- 


I SEGRETARIA: © DI FRONTE. (re A MENTO. PASSERO' A PREN-, 


| SEGRETARIA. 

Y COM'E' ANDATA 
LA FACCENDA, 
CAPO? pu as 


UNDICI. 





















MI CREDI PRO- 
i PRIOCOSI' SCEMA? COME NON SAPES- 
\ SI CHE TE NE STAI ANDANDO A MIAMI 
CON LEI E COL MALLOPPO, 


NON SERVE, CAROGNA, HO GIA' DETTO 
PF TUTTO AL FIGLIO DI HARRY, IL RAGAZ- 
ZO HA UN PAIO DI BOMBE A MANO CHE 
SÌ E' PORTATO DAL VIETNAM COME RI- 
CORDO, NON GLI E' PIACIUTO PER NIEN- 
TE IL MODO CON CUI HAI TOLTO DI MEZ- 
ZO SUD PADRE, A 


SENTI, PICCOLA, NON INVEN- 


TARE STORIE. LASCIA CHE 
Ti SPIEGHI. 
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OH, NO... NO, NON 
SCOMMETTO CHE, IN QUESTO PETE 
MOMENTO, SENTI L'ASCENSORE 

CHE SALE, CIAO, VERME, 
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LA RAPINA VIENE COMPHITA IN UN ATTIMO. IL TERZETTO SCOM- = 
| PARE REA N ES COM'ERA ENTRATO, E 


dr” ì. "0 fo | “Me?” DI', RUDY... NON AVRAI YE=% 
A Ra AMMAZZATO NESSUNO, 
SPERO... == (ES 


SOL a 
IUSILES 






















IL TERZETTO DEI 
FRATELLI BOYLE 
IRROMPE COME UNA 
SINISTRA APPARI- 
ZIONE NEGLI UFFI. 
CI DELLA «SOL IN- 
SURANCE». UNA 
RAFFICA DI MITRA, | 
UN GRIDO... 













RUDY, RALPH E BINGO BOY. 
LE: UNA BANDA CHE DA 
QUALCHE TEMPO HA MESSO 
A SEGNO PARECCHI COLPI, 
LA POLIZIA ARRIVA SEMPRE 
UN MINUTO DOPO DI LORO. 


NON FARE LE SOLITE DOMAN- 
DE CRETINE, BINGO, NON E' 
IL MOMENTO QUESTO. 


TRA POCO AVREMO 
LA POLIZIA DIE- 
TRO IL SEDERE. 


ACCANTO ALL'AUTO SERIETA EIA 
DEI BANDITI, UNA =— REA 
COPPIETTA. 

ECCOLI, GLI Q- 
STAGGI! 


“DOVEVAMO PRENDERE 
UN OSTAGGIO PER CO- 
PRIRCI LA FUGA. / 





| DUE GIOVANI NON H 


SALITE SULL'AUTO, , 


SU, PRESTO... ie. 

POCHE STOR | pia 
NO SPINTI NELL'AUTO, CHE PAR- 
TE A RAZZO PROPRIO MENTRE 
ARRIVA UNA PATTUGLIA DELLA 
POLIZIA. 


E PERCHE'? COSA VOLETE DA NOI? 









“VIA... VIA! GUADAGNAR TEMPO SULL'AU- 
TOPATTUGLIA CHE LI STA INSEGUENDO. 





SEC 
RE A 
C 
N 


LL'AEROPORTO... 


LA FAREMO, RALPH, 
N TEMERE. 





È 
0 





MALEDIZIONE, QUI NON C'E' A- 
NIMA VIVA! 


ANNO IL TEM- 
PO DI AGGIUNGERE ALTRO, VENGO- 


Mi SEI MOLTO CARINA... 







E LA FACCIAMO AD ARRIVA- 












\ FAME, 


BINGO SEMBRA SOLO INTERESSATO ALLA RA- 
GAZZA CHE GLÌ SIEDE ACCANTO. NÉ E' RIMA- 
STO COLPITO. | 

COME TI CHIAMI? 


NON FARE L'IDIOTA, BIN- 
GO. NON E'IL MOMENTO! 

















— POCO DOPO, L'AUTO RAGGIUNGE IL 
PICCOLO AEROPORTO DA TURISMO, 


C'E'UN AEROTAXI GIA" PRONTO 
mm SULLA PISTA. i 


be PENSACI TU, RALPH, A va 
4 PORTARE A BORDO IL 
:4 PILOTA MENTRE NOI 
 CARICHIAMO IL MALLOP-/%| 
\ PO E GLI OSTAGGI. 








UN FOGLIO AP-- IP: 
PUNTATO SULLA Mik 
PORTA RICHIA- si 

MA LA LORO AT- 
TENZIONE. 


PROPRIO ADESSO DOVEVA VENIRGLI 
A QUEL MALEDETTO! 
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CON UN CALCIO, RALPH SFONDA LA PORTA DEGLI UFFICI. 
| | ;//f PRESTO, ENTRA- 
TE... SBRIGATEVI! 
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LA CANNA DEL MITRA NON | 
LASCIA UN ATTIMO GLI 0- 
QAS EURO SI QIBELLA 


SCUSATE... | 
I NERVI. RE | 
Sa MT FARO' SALTARE QUAL- | 4 
\ COS'ALTRO, VERME. A ES 


FACCIO UN SALTO 


IASCIA PERDERE, | 

PER ADESSO. NON FINO AL BAR. VOI, 
FARE CAGNARA. RI- 2 ro eg INTANTO, ENTRATE.. 
SOGNA TROVARE IL J 

PILOTA: QUESTO E' 

URGENTE. I 





| GLI OSTAGGI VENGONO SPINTI NELLA STANZA 
DI FONDO DEL PICCOLO EDIFICIO. BINGO RE- 
STA A SORVEGLIARLI MENTRE RUDY TIENE 
D'OCCHIO IL CAMPO ATTRAVERSO LA VETRATA. 
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OH, NO, MARTIN E' SOL- 
TANTO UN VICINO DI CA- 
SA. STAVAMO CHIACCHIE- 
RANDO ACCANTO ALLA 


FORSE SONO STATO UN PO' 
RUDE. MA AVEVAMO FRETTA. 
CAPISCI... 


BINGO SENTE IL 
PROFUMO DELLA 
RAGAZZA VICINO, | 
MOLTO VICINO. 
UN SUSSURRO. 


Li 
E'IL TUO UOM 
QUELLO? 
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ORA ANCHE LE LABBRA SONO VICI- 
NE... UN'OFFERTA CHE BINGO AC- 
CETTA SENZA AVVEDERSI CHE UNA 
RETE, DELLA RAGAZZA E' GIA' SUL 
MITRA. 








RUDY SI BUTTA ESASPERATO IL CALCIO DEL MITRA COLPISCE VIOLENTO IL 
SUL FRATELLO. on 
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DIO- 
TA! SEI IL SOLI- 
\TO IDIOTA! ST 





Sdi TI STAVA DISARMANDO COME UN 
ta 1 RAGAZZINO. VIA, TOGLITI DAI} 
(à, PIEDI, CI PENSO IO A LEI, 
HE A A 
NON DOVEVI PIC- 
CHIARLA, RUDY... 
NON DOVEVI! | 
LEI E' MIA, LEI 
NON SI TOCCA. 0- | 
€ (| RAME LA PAGHE-f 
#4 RAI, BASTARDO! £& 
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NON TI AVVICINARE A 
QUELL'ARMA, TU! O TI 
FULMINO. —Eeusser 


BINGO E' SCONVOLTO: 
PER LUI ESISTE SOL- 
TANTO BETTY, ORA. 


E' UNA BRUTTA FE- \ 
RITA. UNA LESIONE 


MA CON CHE CORAGGIO LA 


PUOI LASCIAR MORIRE CO- 


VERO. DOBBIAMO 
FARE QUALCOSA, / 


BETTY STA MORENDO. SOLO ALL'OSPEDALE | 
POSSONO SALVARLA, Fr w 

è fi 7 non POTETE uSCI- 
RE DI QUA. | 


BINGO, TI PRE-° 
0... NON VO- 
GLIO MORIRE. 
AIUTAMI, 
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" EVA BENE... ANDATE, PRESTO! 
! PRENDI L'AUTO E PORTALA ALL* 
OSPEDALE, BETTY DEVE VIVERE, 
ANCHE SE CAPISCO CHE NON LA RI- 


RALPH SE LA PREN- JP FAI COME TI PARE, BINGO. 
DERA' CON ME. SE NON PROVVEDIAMO SUBI- 
TO, QUESTA MORIRA". 
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MARTIN SOLLEVA S n SE) VERAMEN- 
RAPIDAMENTE LA Me TEUNA GRAN- 
RAGAZZA SULLE ce ea 

BRACCIA E SI AV- 


vera 
GORI 


ZITTO, STUPIDO, QUELLO 
PUO' SENTIRE. | 





QUALCUNO HA TRADITO. IL PILO- 
TA NON C'E'. C'E' ODORE DI POLI-. 
ZIA, INVECE. n 
LASCIALI ANDARE, RALPH. LA 

RAGAZZA STA MORENDO. fz=> 
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f STA MORENDO? BENE, ORA 
LI AIUTO [O A CREPARE... 
TUTTI E DUE. 


[RT cea E° 
la EE LS Si 
Cit 


By 


| COS'HAI FATTO, RALPH? COS'HAI FATTO Tra i PES non DOVEVI FAR- 
SERRE 7 e\o a (ila LO, NON DOVEVI... 
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CON GESTO QUASI AMOREVOLE, BINGO AIUTA 
BETTY A SOLLEVARSI. 


IP OH, NO... BIN- 0 
NISSSI GO UNO. NON E' 
SIBA POSSIBILE... , 





LA RAGAZZA CERCA DI DPPORSI, MA UN 
TREMENDO TORPORE COMINCIA A INVA- 
DERLA. LA VOCE DELL'UOMO DIVENTA A 
POCO A POCO UN MORMORIO CONFUSO, 





o RIMASTO SOLO NELLA STANZA, CON UNO SFORZO MARTIN RIE- 


SCE AD ESTRARRE DALLA TASCA UNA PICCOLA RADIO TRA- 
SMITTENTE. | 
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I i ne A 
4/ PRONTO, PRONTO, ATTENZIONE... PARLA IL TENENTE MAR-\N! 

CORAGGIO, BETTY. PRE- Ri TIN... ATTENZIONE... BINGO SI STA PORTANDO VIA IL SER- 

STO SAREMO ALL'OSPE- 


DALE... TI CURERANNO. , 








GUARIRAI, BETTY. POI CE NE ANDRE- 
MO INSIEME IN QUALCHE POSTO E SA- 
REMO FELICI, VEDRAI, 







UN BAGLIORE DI FARI IMPROVVISO | | CON RAPIDA MANOVRA, BINGO FA DIETRO- 
NELLA NOTTE SBARRA L'USCITA RONT. a 


| DELL'AEROPORTO. PCI RIFUGIAMO NELL'HANGAR, BETTY. 
PIU' TARDI TROVERO' IL MODO DI POR- 
TARTI ALL'OSPEDALE. 


OH, NO... FERMATI, MI FA 
ALE... sist 
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f MIO DIO, NON POSSO FARE NIENTE. 
HO UNA PALLOTTOLA IN CORPO. 
LUNA BRUTTA FERITA.. i 


LA POLIZIA! SIAMO CIRCON-, 
DATI... 





E' SCOMPARSO NELL'HANGAR. i LASCIAMI, BIN GO. . DOVE VUOI 
FATE MOLTA ATTENZIONE, RA- e # PORTARMI? 

GAZZI: HA CON SE' IL SERGEN- pr SS 

TE BETTY HOPKINS. 


LASSU', NELLA SOF- 
FITTA. NON CI TRO- 
VERANNO, rai 


IN UN ANTRO DI RAGNATELE E POLVERE BINGO | ©’ 
ADAGIA DOLCEMENTE LA RAGAZZA. | 


VATTENE, BIN- 
GO. PENSA A TE. 
10 STO MORENDO. panic IO TI SALVERO'. 
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BINGO... SET UN IN- WAY QUELLO CHE SO E' CHE SEI LA PRIMA DONNA CHE oo — = 

GENUO. NON HAI MI HA DIMOSTRATO SOLIDARIETA'., NESSUNO MI HA e MA ANDIAMO, BINGO... SVEGLIATI! 
CAPITO ANCORA C0-JWA, MAI VOLUTO BENE... E ORA VOGLIO SAL |, MU? NON HAI ANCORA CAPITO CHE IO E 

ME STANNO VERA- A TY. COSTI QUEL CHE COSTI. DÒ TomtrEer f MARTIN SIAMO DELLA POLIZIA? CI 
MENTE LE COSE. W: RE TAR” “Scr E divi FEE AJ SIAMO LASCIATI PRENDERE COME Q- 
I] EPA 3 vc: PACI C NA STAGGI PER DARE UNA PISTA AGLI È 
ZEN APRE CFIFARIANI ABI C 0) SFMIBA ALTRI, ABBIAMO PROVOCATO DI PRO- && 

, POSITO TUO FRAT É 
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AVEVO IN BOCCA UNA CAPSU- 
LA DI LIQUIDO ROSSO, CHE HO 
LASCIATO USCIRE AL MOMENTO 
GIUSTO, PER FARVI CREDE RE 
CHE ERO FERITA GRAVEMEN- 
TE E FARVI PERDERE TEMPO. 


_BETTY.IO TI AMO... 
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IN QUESTO POCO TEMPO CHE TI HO A- 
VUTA VICINO, HO SOGNATO UN'ALTRA VI. 
TA. ANDARMENE IN QUALCH E POSTO CON 
TE, SENTIRE CHE QUALCUNO MI VUOL BE- 
NE. MI SONO VISTO SULL' AEREO, NOI DUE 
SOLI. UN SOGNO, LO SAI, BETTY, CHE 
NON HO MAI VOI ATO? | 


LE PAROLE DELL'UOMO SEM- [A 
BRANO GIUNGERE DA LONTA- 
I NO, DA MOLTO LONTANO, MA 
IL LORO SIGNIFICATO E' 

| CHIARO ANCHE PER IL SER. 

GENTE BETTY HOPKINS, 


/ BINGO, STO MORENDO. 
ABBRACCIAMI, TI PREGO. 











n, OH, BETTY... MI A- 
MI? RISPON DI... 


GAZZA DIVENTANO UN 
RANTOLO, 


BETTY, VITA MIA DIMMI ANCO RA CHE MI 


ia NT 




















OH, BETTY... DIMME LO AN- PA || POS 
UCORA. E na VAT," 


UN LUNGO SOSPIRO SOLLEVA IL PETTI ) DELLA RAGAZZA PERL: UL TIMA VOL rA. UN'ESPLOSIONE IMPROVYVI- 


| SA RIEMPIE L'HANGAR DI 
BETTY, AMORE MIO... FORSE... FOR FUMO ACRÉ, di 


SE HO SOGNATO TROPPO. 
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BINGO BOYLE, ESCICON \saiif 
LE MANI IN ALTO. SEI 
CIRCONDATO. 
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| UN'ALTRA RAFFICA RISPONDE 
DALL'ALTO DELLA SOFFITTA. 
UNA DISPERATA DIFESA.) FA- 
RI DELLA PATTUGLIA LO CEN- | 
| TRANO IN PIENO, ALTRE RAF- 
| FICHE, | 


LI une etA 


e E | 


POI IL SILENZIO SCENDE 
SUL PICCOLO AEROPOR- | 


TO AI MARGINI DELLA 
CITTA". 
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PICCOLA, ESILE, CA- 


PELLI LUNGHI E NE- 
RI. SI CHIAMA DORO- 


THY. LE PIACE VA- 
GABONDARE PER IL 
GREENWICH VILLA - 
GE, FARE INCONTRI 
IMPREVISTI, ASCOL- 
TARE DISCORSI BA- 
LORDI. A VOLTE 
PASSA LUNGHE ORE 
SEDUTA IN UN BAR. 
COSl', A PENSARE A 
NIENTE. 


E' MOLTO SOMI. 
GLIANTE... 


SALVE! POSSO 


SEDERE? 


SENTE SU DI SE' UNO 
SGUARDO INSISTEN- 
TE. E' UN RAGAZZO 
GON | CAPELLI BION- 
DI E GLI OCCHI AZ- 
ZURRI. QUEL FASCI 
NO UN PO INFANTI- 
LE CHE FA TANTA 
TENEREZZA 


SENTI, SCUSA, MI ACCADE UN 
FATTO STRANO: APPENA TI 
HO VISTA MI SONO RESO CONTO F 


I CHE ASSOMIGLI IN UN MODO 


STRAORDINARIO A UNA PERSO- 
NA CHE MI STA MOLTO A CUO- 
RE. VORREI TANTO FARTELA 
CONOSCERE. 





NON E'IL NA? TUÀ MOGLIE? LA 
SOLITO LTIUA AMICA? 
COMPLI- |} = ) SEZ | 
LA | SU 0. NIENTE DI TUTTO N 
RUFO: ee Sa QUESTO. E'QUI VICINO, 
STA GA- DALL'ALTRA PARTE DEL- 
LANTE. L LA STRADA, ANDIAMO... 
UOMO SEM VEDRAI, NON E' UN PRE- 
BRA DAV- TESTO PER RIMORCHIAR-/ 
Mii PE TI. TE LO GIURO. i | 
TO DALLA | "ILA 
SUA SCO - si AA 
PERTA. | 


UNA LUNGA RAMPA DI 
SCALE. UNA PORTA 
CHIUSA. 











LA STANZA NON E' UN 
GRANCHE'. NON POSSO 
SPENDERE MOLTO. 


PENTRA. TI PREGO. SCU- 
SA |L DISORDINE. I 








CHE C'ENTRA LA" 
(STANZA? E'LA PER- 

SONA, CHE M'INTE- 
RESSA VEDERE. |, 


NS i : TRA 4 hi ai 
SI TRATTA Dj UN PAZZO EVIDENTEMENTE. DOVE- 
TE TROVARLO. FORSE COMMETTERA' NUDVI DE. 
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DOV'E QU 
À PERSONA? 













LA RAGAZZA HA UN ATTIMO DI PERPLESSITÀ", 
MA LA CURIOSITÀ E"... FEMMINA. 
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POI MI RIAC- 
COMPAGNI 
AL BAR 
VERO? 











CERTO. SUBITO. TI FACCIO PERDEREV 
SOLTANTO POCHI MINUTI. 





Ri E 


NELLO STESSO MOMENTO, IN UN BAR NON 
LONTANO. IL DETECTIVE JACK HERNAN- 
DEZ STA ASCOLTANDO UN CLIENTE INSO- 
LITO. 


LA RAGAZZA SI CHIAMAVA BET BOLDER. ) | 
LA FOTO STA SU TUTTI | GIORNALI. arr i 
È 





<Y NON GUARDO MAI | GIOR- 
23 NA LI, MISTER JEWS, 


DOV'E' LA RAGAZ-W@ 
ZA CHE MI ASSOMI- , 
GLIA TANTO?" 


VIENI AVANTI... 
VIENI AVANTI, NON 
TEMERE. 










SEAT 


L'UOMO ALLUNGA UNA 





| MANO, SCOSTA UNA TENDA. 










7 MA 'STA ROBA NON | f E'LAMIA RAGAZZA, 
E' UNA RAGAZZA, E' UNA DIFL! HO DETTO. GUARDALA!. 
QUELLE STATUE CHE UNA | NON E' VERO CHE TI 

VOLTA METTEVANO SULLA | \_ASSOMIGLIA? y 
PRUA DELLE NAVI, | 
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"AA Ca 





LASCIAMI, MI FAI MALE...) W 
SEI IMPAZZITO? 





ZI HO DETTO DI GUARDARLA. E'} {| MANI CHE AFFERRANO LA GO- 
UGUALE A TE. GUARDALA! _—] | LA E STRINGONO... STRINGONO, 


\ 


LASCIAMI ANDARE! ui xi NON TE NE ANDRAI, NON VOGLIO. 
VOGLIO USCIRE! i \\V_\\DEVI RESTARE QUI... CON ME. 





‘{ RESTERAI QUI, PERCHE' LE ASSOMIGLI. SEI UGUALE. "LA VOCE DELLA RAGAZ. 
Fil N, | ZA SI SPEGNE IN UN RAN- 
| TOLO. 
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SEI PROPRIO COME LEI. TE L'HO 
| DETTO... SE PERFETTA. 


L'UOMO ADAGIA IL CORPO INERTE SUL PAVI- VAN WIP == UP DUNQUE... IL MANIACO P< 
MENTO, LO SPOGLIA RAPIDAMENTE. VE. | STRANGOLA LE RAGAZZE, \{U 


Ca fl > AE Lr LE SPALMA DI VERNICE E LE 
Se Li ii SCARICA IN QUALCHE 
Pi i ce” i» SIA STRADA DESERTA. 

v $ i Ta pai 


oli 


TI MANCA SOLO UNA MANO DI 
| VERNICE, POI SARAI PROPRIO L£__ 
OME LEI. BELLA COME LEI. sn 
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data dir Tin 


DA VITTIMA. 


La GA 
NIN. 


Re, LI 
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Fi 














POVERA, PICCOLA BET. UNA RAGAZ- 
ZA UN PO' STRANA, VAGABONDAVA | 
| SPESSO PER IL GREENWICH VILLAGE. 

E'LI' CHE DEVE AVER INCONTRATO 
IL MANIACO. 







VALLORA, VOLETE opp 
OCCUPARVENE? | 


















E' UN CASO TROPPO IMPOR- 
TANTE PER UN INVESTIGA- 
TORE DA POCO COME ME._ 
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NON CERCO UN GENIO, LO SO ANCH'IO “a 
CHE SARA' QUASI IMPOSSIBILE SCOPRIRE = 
IL MANIACO, MA NON E" INDISPENSABILE 

{ TROVARLO. HO-SOLO BISOGNO CHE MIA rn 
MOGLIE SAPPIA CHE SI STANNO FACENDO È 

| INDAGINI SULLA FINE DI SUA FIGLIA. 

\ L'HA AVUTA DAL PRIMO MARITO. E' L'UNICO LE 
MODO PER DARLE UN PO" DI PACE. 
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IAA CINQUEMILA DOLLARI DI ANTICIPO. 
EY# 7 \ NON VI CHIEDO DI FAR MIRACOLI. —, 


ÈE' UNA 
CIFRA 
CHE 


UfZ, MOI» 
IDESTO 
DETEC» 
TIVE, 


STRANGOLATE E VERNI- 
CIATE DOPO MORTE. 


ri » \ 
us | a, | 


HD CAPITO, DOVREI FAR LA 
PARTE DEL TRANQUILLAN- | 
TE PER VOSTRA MOGLIE. 


\ 


Li = 7 7 ” H 0) 
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TUTTE UGUALI: CARINE. CA- 
PELLI LUNGHI NERI, MINUTE. 


LE INDAGINI CQ- 
MINCIANO ALLA 
:MORGUE». 


QUESTA E' BET BOL- 
DER. LA SECONDA 


LTATI DEL- 
IN DIECI GIORNI. = | RISULTAT 


L'AUTOPSIA? 


ini 
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COMUNE. QUELLA CHE SI COMPRA INÙ 
QUALSIASI NEGOZIO DEL RAMO. 





NE HANNO APPENA 
SCOPERTA UN'ALTRA. LA L'AMBULANZA ARRIVA POCO DO- 
TERZA VITTIMA DEL | i PO. JACK SOLLEVA UN LEMBO 
MANIACO! | DEL LENZUOLO CHE COPRE IL 
PAPPA CADAVERE. 
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NON SONO MOLTE LE NO- 
TIZIE RACCOLTE. NEP- 
PURE NEGLI ARCHIVI C'E’ 
GRANCHE". JACK STA 
PER ANDARSENE, 





UN MOMENTO. C'E' UN ME 
| SAGGIO DELLA RADIOPATTU- ] 
LIA. 





L'ODORE DI QUESTA VERNICE A RISPOSTE N IMULIAI 
" BOLDERE VERNICE SPECIALE PER UN'IDEA CHE LO ATTIRA, MA CHE APPA- 
SCAFI DI IMBARCAZIONI. RE SUBITO TROPPO INCONSISTENTE. 


D'ALTRA PARTE NON E' INDISPENSABI- 
LE ESSERE MARINAI PER USARE UNA VER- 
NICE COSI", PUO' ACQUISTARLA CHIUN- 
QUE. LO STRANO E" IL CAMBIO DI VERNI- 

. CE SOLO PER LA SECONDA VITTIMA... 


LO 
e it i 0 i 


Pai 
Ti i i tt 
= 


la dial 
St 


D 


















CI VUOLE UN'ESCA PER ATTIRA- 
RE IL MANIACO. VECCHIO SISTEMA 








ATA CON cinquemita 7 

Cl: DOLLARI A DISPOSIZIONE 
È INGAGGIARE RITA E' UNO 

SCHERZO, E' UNA RAGAZ- 


ZA DISPOSTA ATUTTO. 


"29 pi ; 
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CARINA, CAPELLI 
LUNGHI NERI, MINUTA... 
RITA: ECCO L'IDEA 


# 


I CINQUEMILA DOLLARI DEL SE- 
CONDO MARITO DELLA SIGNORA 
BOLDER... STRANO TIPO, QUEL- 
L'UOMO: CERCA UN DETECTIVE 
CHE NON SCOPRA IL COLPEVOLE, 





CHISSA' PERCHE", POI? 


\\\ 
\\ 
i 


sci I iii Dia gene 


33 a 
i | 
iI 

(RR E E E _ DI a_n 


L'ACCOR- 

DO CON RI- 

TA E' COSA 

FATTA. 

JACK L'A- 

IUTA AVE: 

STIRSI E gir 

A PETTI- = pun VAN ht 5 LI E' UNO SGUARDO CHE 
NARSI CO- = Olic, SUI DA'| BRIVIDI. MA 
ME LE AL- om SOAHfA JACK HA DETTO CHE 
TRE. ORA Rossi | VINO / i: BISOGNA STARE AL 
SI TRATTA CA) na ARA GIOCO. AL MOMENTO 
DI PASSEG- rr MTA E GIUSTO ARRIVERA' 
GIARE UN Ap LUI, 

PO' PER IL 

VILLAGE, 

ENTRARE 

IN QUAL - 

CHÉ BAR 

E TENER- 

LO INFOR- 

MATO. 


Sei - è 


id' |) 
Ps Ppprino: «FE 
—__m sl 
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IL RAGAZZO SI AVVICINA. | MA JACK E' BEN LONTANO IN QUESTO MOMENTO. 


E ESERISETRI! I LA CURIOSITA' LO HA SPINTO NEGLI ARCHIVI NQ- 
|_TARILI. | | a 


ECCO. ECCO LA PISTA GIU- 
STA: BET BOLDER ERA STATA 
DICHIARATA EREDE PRIVILEGIA- 
SPERIAMO CHE AR- “NI TA DEL PATRIMONIO DEL 
RIVI JACK. | SUO PRIMO PADRE! 





(sn) 
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"= 
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CI 
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UN'INTUIZIONE IMPROVVISA 
SPINGE JACK AD APPROFON- 
DIRE LE RICERCHE, 


GIUREREI CHE LA MOR- 
LA SITUA- TE DI BET NON C'EN- 
ZIONE E' ; TRA COL MANIACO. 
SUBITO FORSE, ANCHE LA SI- 
CHIARA: GNORA BOLDER E' IN 
JEWS HA PERICOLO. 
SISTEMATO 
LE COSE 
IN MODO 
DA DIVENI- 
RE EREDE 
UNIVERSA- 
LE DELLA 
SIGNORA 
BOLDER. 





RE DAL BAR, | SCE JACK DA TANTO TEMPO, E' UN RA- 
| RITA TENTA DI | GAZZO DI PAROLA. SE HA DETTO CHE 
SEGUENDO UN IMPULSO IM- SI | AVVERTIRE JACK. ARRIVA AL MOMENTO GIUSTO, VUOL.DI RE 
PROVVISO, JACK SALTA IN La CHE E' COSÌ'. FORSE E' LI' IN STRADA 
MACCHINA E PARTE A | CHE LA SEGUE. 
RAZZO VERSO LA VILLA 
DEI BOLDER. 4 san n 


A) PRIMA DI USCI- ì | RITA RIAPPENDE IL MICROFONO. CONO- 


QUEL CRETINO E' USCITO... & 
1 È ORA MI TROVO CON QUESTO ; 
JEWS EREDE UNIVERSALE. DO- è = Sa TIPO E NON SO COME COM. 
VEVO PENSARLO PRIMA... A [s=PORTARMI... 


IA 





-__IÎ I | | 


|_MA JACK E LONTANO. 
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VOGLIO VEDERE IN FACCIA JEWS, 
2 FORSE NON MI SBAGLIO. 





pre, 
Ce 
Pr 


i 


? OH, IL DETECTIVE. AVETE SCOPER- Val 
TO IL MANIACO DELLA VERNICE? #6 
| / 


CREDO DI AVER SCOPERTO QUALCOSA DI PEGGIO, JEWS. STO — MAN 
PENSANDO CHE LA VOSTRA FIGLIASTRA BET BOLDER L'AVETE Nat 
UCCISA VOI, CON LO STESSO SISTEMA DEL MANIACO DELLA VER-È 


NICE, PER FARLA METTERE IN CONTO A LUI. SO TUTTO DEL TESTA- 
MENTO, JEWS. 


rami 
















UN REVOLVER APPARE IMPROV- 
VISO DALLA VESTAGLIA DI JEWS. 








JACK LO PRECEDE 
DI UN ATTIMO. 


sp re 
7% Piet a MALA, 

A 
| : : i i vis 

—— i fi | ds e, RI ; Pot, La, 1237 

IN PARTE E' COSI', JACK... SOLOY FX A I, 
IN PARTE. MA NON FARETE IN 
TEMPO A RACCONTARLO. 


POI SI LANCIA NELLE STAN- 
ZE ALLA RICERCA DELLA 
SIGNORA BOLDER... 
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LA TROVA SUL LET- 
TO, ESANIME. 


| SUL COLLO SEGNI DELLE 
DUE MANI CHE HANNO STRET- 
TO, MA NON L'HANNO UCCISA 


RITA GLI 
HA INDI- 
CATO IL 
BAR. 


ced 

| 
ni 
pu: 
CE 
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RITA E' IN PERICOLO. 


IL TERZO NUMERO CHE 

CHIAMA E' QUELLO DI CASA. 

LA SEGRETERIA TELEFONI. 

CA GLI RIPETE LA VOCE DI 
ITA. 


CNIT 
JACK... JACK, VIENI PRESTO. 
FORSE E' IL TIPO CHE CER- 


CHI. FAI PRESTO! 


Ma 29° DEV'ESSERCI, LE AVEVO RACCOMANDATO DI GUA- 
_& DAGNAR TEMPO PERCHE' ID POTESSI RAGGIUN- 
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CERTO, SONO SICURO, ERA RITA. I SI PRECIPITA CON L'ANGOSCIOSA SENSAZIO- 
E CHI NON LA CONOSCE? SE N'E' NE DI ESSERE IN RITARDO. 
ANDATA CON MILOS. IL TIPO I : I - 
BIONDO CON GLI OCCHIALI CHE 
VIVE NELLA SOFFITTA QUI DI 











co 
[a 
mn 
Tre 
le 

[ug] 
Cu 

Pa 


CREDO CHE 
RITA SIA COLO 
MANIACO... 





QUESTA E' LA 
SOFFITTA. 


UNA VOCE MONOTONA CO- | 572 
ME UNA NENIA INSENSATA. | (477° — 


LA... SEMPRE PIU' BEL- | 
LA... SEMPRE PIU' BEL- 
LA... COME LEI. 





NELLA STANZA GALLEG- 
GIA UN TERRIBILE ODO- 
RE DI VERNICE, 





L'HAI UCCISA! ... L'HAI UCCISA, PAZ- DALL'ALTO DELLA PARETE DO- 
ZO! ANCHE QUESTA... ANCHE RITA! MINA LA POLENA. NELLA SUA FU- 
, = RIA, JACK LA AFFRONTA COME 
PER DISTRUGGERE UN MACABRO 
INCANTESIMO. 


PAZZO... PAZ- 
MA ZO... MALEDET- 
INTO PAZZO! (° 









UN URLO DISUMANO ESPLODE NELLA STANZA, 
SCOMPARE NEL VUOTO OLTRE LA FINESTRA, 

















pi 
4 
CITA 


ALE MNTONNNaN 
- E' TORNATO IL SILENZIO. SOLO UN MORMORIO. 
SASA UA, RITA E' IMMOBILE, 
Treì PIU' BELLA CHE MAI. 
UN ULTIMO SORRISO 
LE E' RIMASTO FISSO 
SUL VOLTO. JACK 
TENTA UNA CAREZ:- 
ZA. MA RITIRA LA 
MANO INORRIDITO: 
LE DITA HANNO IN- 
CONTRATO UNO 
STRATO VISCIDO DI 
VERNICE. 
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CUNELA LISI 


NELL'ANGOLO FUORI MANO DI UNA STRADA DI NEW YORK 
TRE BESTIONI STANNO PICCHIANDO, PICCHIANO DURO. INE- 
SORABILI COLPI SORDI NEL SILENZIO. 


pe ORA BASTA, RAGAZZI... LASCIA- | 
È \ TELO ANDARE. PERCHE' LASCIAR- 
o | SI : { LO ANDARE, SI. 
GNOR VINCLAU? 
MANCA COSÌ' PO- 





guests 


ù 
DANARO 
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SR] VA er" MANCA POCO... “ff POCO PERCHE' CREPI, }& 
| \ al ALS; liege A COSA MANCA 5% LA CAROGNA, FRANS EA 
P e Fiw Soul I cr0 Mk r ” ei s% LO STE ARTUTETTATI PST LIT A IPA” 
29224 PIANTALA, HO DETTO... Masini 
A IDIOTA! —_ ASTRI o RIC) 


le 

PI ML, 

VIDE ne NC 
, cea "= 


RTSARACACTE] 
ua io* 3 
ea È 
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I TONFI SORDI TERMINANO. LI SOSTITUISCONO | PASSI DEI TRE UOMINI CHE ill 
SI ALLONTANANO E UN LAMENTO ALLE LORO SPALLE. MANNINI 
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POCO DOPO, DALL'ALTRA PARTE DI NEW YORK SUONA IL 
TELEFONO. 


UNA VOCE ANSI- MI HANNO PICCHIATO UN'ALTRA 
MANTE ARRIVA VOLTA, DERRICK... STAVOLTA 
DALL'ALTRA PAR- DURO, MOLTO DURO, 

TE DEL FILO. 


\ gia Ti 















LUI STAVA USCENDO DAL NIGHT. : ADESSO DEVO FARE IL 
CERTAMENTE ERA DIRETTO A +0 MIO LAVORO. MI PAGANO 

\ NO AI VOSTRI ORDINI. CASA. NON AVEVA LA GUARDIA dì PER QUESTO, DEVO DIMEN- 
vr SONO ANDATI? DEL CORPO CON SE". TICARE TUTTO E PENSA- 


UNI ia) 7, RE SOLO A QUELLO CHE 
Y HIT 
n \ i h \ 

IINIIIh VI 

LI fi Î 


"VOI MI PAGATE, MI- 
STER ROMAN E 10 SO- 









DEVO FARE. 












INFILO IL L WINC HESTE R NELLA MACCHINA E MI DIRI- |® NIGHI CLUB 
GO VERSO IL «MOROCCO» LENTAMENTE. PUO' DAR- |© 
SI CHE VINCLAU SI SIA FERMATO DURANTE IL TRA- |g 
GITTO. MEGLIO FARE IL SUO ITINERARIO PASSO 

PASSO, HO BISOGNO D DI UNA RAGAZZA. PER DOPO, 


à RA 
UNELTOE 








= 
nd Na 








APRO LO SPORTELLO. ENTRA RAPIDAMENTE. 
UN FILO DI VOCE... 


CE N'E' UNA INCOLLATA ALLA PA- 
RETE. INTIRIZZITA. PIOVE. 


PICCOLA, MINUTA, | CAPELLI NE- 
RI LUNGHI, QUASI SCOMPARE DEN- 
TRO L'IMMENSO PULLOVER. TREMA. 












ARILYN. 
SA 10 DERRICK. |) 








CON LEI ENTRA NELL'AUTO UN PROFUMO CHE MI PIACI 
HAI L'ARIA DI UN Vj s' 
UOMO MOI TO SOL {), 


DEVO ESSERLO. TU NO, VERO? 


LIBERA? NON TI 
CAPISCO. COSA 
VUOL DIRE «LIBE- / 
RA»? = à 


Sy 









SONO LIBERA... E BASTA. NON HO UN LAVORO, NON HO 
UN COMPAGNO, NON HO UN POSTO DOVE TORNARE. NON 
VI SONO SBARRE NELLA MIA ESISTENZA. LIBERA, TUT- 


| FORSE IN QUESTO MOMENTO VINCLAU STA PER ARRIVARE 
A CASA. LA COSA SI FARA' PIU' DIFFICILE SE DEVO FARLO 
USCIRE. MA LA VOCE DI MARILYN CONTINUA AD ACCAREZ- 
ZARMI L'ORECCHIO. NON HO ALCUNA VOGLIA DI PREMERE 
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SEI MOLTO CARINA, MARILYN. 


OH, LO DICONO TUTTI... SPECIALMENTE QUANDO PARLO DELLA LIBER- 
TA', DELLA «MiA» LIBERTA'. FORSE MI VEDONO BELLA PERCHE' SO DI- 
RE QUELLO CHE TUTTI SENTONO DENTRO, MA NON HANNO IL CO- 
RAGGIO DI VIVERE. IO FACCIO QUELLO CHE GLI ALTRI DESIDERE- 
REBBERO FARE... MA NON FANNO. ', 


pri 


ha n 

MIRI 
| é H i up Hiv | 
TUC RIMALTONA 


x 


\ 


7 CAPITO. SEI UNA RAGAZZA- NON HAI FREDDO? BLOCCO | FRENI. MARILYN QUASI SBATTE LA TESTA CONTRO 
CAMPIONE, UNA RAGAZZA- DOVE ANDIAMO? IL PARABREZZA. 


MODELLO. 





PERCHE' NON MI VUOI, DERRICK? NON SI MUOVE. 


PI SCENDI, HO DETTO! MI SONO SENTI, RAGAZZA... STO PER AM- 


RICHIUDO LO SPORTELLO SENZA RISPON- 
DERE. 





SBAGLIATO QUANDO TI HO FAT-È MAZZARE UN TALE. SONO UN KIL- 
TA SALIRE A BORDO. NON SEI LER: AMMAZZO LA GENTE A PA- 
TIPO PER ME. VAI... SCENDI, GAMENTO. VA BENE? QUINDI VAT- 
a. * TENE E NONIMMISCHIARTI IN 
QUESTE SPORCHE FACCENDE. 


# 
sale 
tr 





ERO CON UN UOMO. 
POI E' VENUTO 
QUALCUNO E... 
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DOPO E' VENUTO UN ALTRO E 
HANNO COMINCIATO A PARLARE 
DI SOLDI, DI GIOCO. A QUANTO 
PARE, IL MIO AMICO E' IL PRO- 
PRIETARIO DEL LOCALE E L'AL- 
TRO, INVECE, E' UNA SUA VITTI. 
MA. AVEVA PERDUTO AL GIOCO, 
E NON POTEVA PAGARE. COSI', 
IL MIO AMICO HA DATO ORDINE 
mà DI PICCHIARLO. 
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PRENDO IL WINCHESTER E SCENDO. NEGLI OCCHI DI MARILYN 


SCORGO UN LAMPO DI PAURA. È î 
d FAI: 
' 


10 VADO AVANTI APIEDI. TU RE- 


STA, NON TI MUOVERE... ASPET- / 


TAMI QUI, TIPREGO, 
" ANI bin et 
. ta m = ì 


PIOVE... PIOVE MOLTO, MA LA CASA DI VINCLAU 
NON E' LONTANA. 





C'E' LA SUA AU- 
TO FERMA LI' DA- 
VANTI... 
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HO FRETTA. MARILYN MI STA ASPETTANDO. BUSSO.. 
SILENZIO, 


DEVO DIRVI QUALCOSA 
DA PARTE DI MARILYN. 


IN UN LAMPO RIVEDO ROMAN DISTRUTTO DAI GORILLA DI VINCLAU, 
FORSE LE PAROLE DI MARILYN SPIEGANO PERCHE' ROMAN VUOLE 
LA MORTE DI QUELL'UOMO. E' UNO CHE METTE LE SBARRE A TUTTI 
QUANTI G GLI USATA INTORNO. 


UNI] 


PERCHE' MARILYN? 
PERCHE' NON HO 
DETTO ROMAN? «VEN- 
GO DA PARTE DI RO- 
MAN», ECCO LA FRA- 
SE CHE AVEVO PRE- 
PARATO. INVECE HO 
DETTO MARILYN. 


CHE SUCCEDE A MARILYN? PERCHE" L'AVETE 
ACCOMPAGNATA FIN QUA? 





__GLI PUNTO ADDOSSO IL WINCHESTER.Î 
( CHE VI PRENDE? CHI. 


aliis 


TORNA IL SILEN- 
ZI0, SENTO | PAS- 
SI DI MARILYN AL- 
LE MIE SPALLE. 
MI RENDO CON- 
TO CHE STAVA 
LIA GUARDAR- 
MI MENTRE SPA- 
RAVO, 


PREMO IL GRIL- 
LETTO. LO SPA- 

RO RIEMPIE LA [1728 
STANZA, RIMANE NON CAPISCO SE E' 
UN PO' NELL'A- N ANGOSCIA O SODDI- 
RIA, SFAZIONE. 
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L'ASPETTO FUORI, SE- 
DUTO NELL'AUTO. 
NON SONO SICURO SE 
LA RIVEDRO'. 
TRATTO APPARE. 


ì 
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4 C 


C 






pù 
DETTE 


fi 


$ CONTRATI. SEI TROPPO PULITA... 
E' CHE IO MI TROVO COMI NERA TIRA 


J 


fi 





fo 


{ YORK. VOLEVA FARMI FARE L'ATTRICE, DI 


A LAVA CON UNA VOCE COSÌ' DOLCE, 
VA PAROLE COSI' CONVINCENTI. 





D'UN 


/ 


ONOSCIUTO NELL'EST. MI PORTO" A_NEW 


MAI CREDUTO, MA PAR- 


NON GLI HO 
DICE- 


EVA. 


NFILO L'AUTOSTRADA, 
ROFUMO DI MARILYN ACCANTO A ME, 
COSI', SENZA ALCUNA EMOZIONI 
NON SEI TIPO PER ME, MARILYN. BE' 


SBARRE ANI 


I P1 


LA PIOGGIA AUMENTA 


DERE ga 


CHI ERA PI 


MPI CONI 
PULITA FUORI E DENTRI 
| ‘ 









SALE IN FRETTA. HA IL VOI TO BAGNATO DI LACRIMI 


Br A77 À i 


NON LO SO, NON L'HO MAI CAPITO. L ‘HO 


ERTE? 


E'UN DILUVIO. SENTO Il 
MI SCONVOLGONO LE SUE PAROLE 































RE 


COME SÌ 


SI Vi 4 snai 


f 


Se Rag sl 
IL GUAIO 


AVI SSI LI 
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NON GLI HO MAI CHIESTO NIENTE 
SUN IMPEGNO. VOLEVO CHI 


NESSUN CONTRATTO. NES 
TUTTO ACCADESSI SÌ NZA SBAR- 





LIBERAMENTE. 


LA SCORGO FRUGA--R 
RE NELLA BORSI 7- Bi 
TA. NE ESTRAF ti: 

NA PICCOLA PI 
STOLA 
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LE SBARRE. SEMPRE LE MALEDET- 
TE SBARRE! 














LA GUARDO, NON POSSO STACCARE ASPETTO LO SPARO, MA LA CANNA DELLA 
GLI OCCHI DA LEI. IL RUMORE DEL PISTOLA NON E' SU DI ME. 
TERGICRISTALLO MI ESASPERA LO | È 

FERMO. | 





ORA IL SUO CORPO SI PIEGA... 


MI SI AVVICINA... MI SI ABBANDONA CONTRO, 
TIEPIDO. Î età "n 


MARILYN! AS 





ba. ’ "na " —°. 


MARILYN... 
IZ MARILYN. 
N ; HS ; 
LASCIO IL VOLANTE ; ; 
E CERCO DI SOSTE- 
NERE IL CORPO DI 


LA DAL SEDILE, LA 
PIOGGIA HA TRA- #22? 
SFORMATO IL PARA- [RAS 
BREZZA IN UNA PA- 
RETE OPACA. NON 7 
VEDO PIU' NULLA. 


"N: \ he 
INiiua® N 




















UN'OMBRA IMMENSA MI AP- 
PARE IMPROVVISA AL DI LA' 
DEL PARABREZZA. 


SENTO L'AUTO SBANDARE, USCIRE DALLA CORSIA, 


; iene vana se] | 
su se x \ 
PI » Î . 
i __| 
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MI SENTO SOLLEVARE IN 
ARIA. MI AFFERRO AL COR- 
PO DI MARILYN. 


RE INTORNO. NON CI SONO 


ORA NON CI SONO PiU' SBAR- |4 
[| 
PIU'. È 
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E' APPENA ARRIVATA DALLA CAMPAGNA. BION- 
DA, LA PELLE LISCIA, SEMBRA D'AVORIO. UN SOR- 
RISO TENUE, APPENA ACCENNATO, CHE DISSIMU- 
LA UN'AGGRESSIVITA' CONTENUTA, CONTROLLA- 
TA ANCHE NEI PIU' PICCOLI MOVIMENTI. 





LA TUA LORY TI E' 
VICINA ORMAI, RA 
GAZZO STA PER AR 
RIVARE. ECCOLA! 











MA, FORSE, FA PIU' CALDO ANCORA 
DENTRO L'AUTO APPENA ARRIVATA 
SUL MOLO. 


DAI, LOBO, SUONA IL CLACSON, 
SBRIGATI! 


FA UN CALDO CANE A CHICAGO, NEPPURE LUNGO LE RIVE DEL LAGO MICHIGAN 
C'E' UN FILO D'ARIA. L'ACQUA SEMBRA PIOMBO FUSO. 
e SET ECCOLI! ARRI- Le \ 

vr rate i VANO! "9 











OKAY, FRANK... 
OKAY... MA STAI 
CALMO. 


fanali #7” 


E' FINITA L'ATTESA 
NELL'ARIA IRRESPI- 
RABILE 





L'AFA ESASPERANTE E' ROT 
TA DALL'IMPROVVISO ULULA 
RE DEL CLACSON, 


LOBO SCENDE 
DALLA MACCHI 
NA E SI FA SOT- 
TO BORDO. SOLO 
ALLORA UN UOMO 
APPARE DA DIE 
TRO BARILI DI 
PESCE AMMUC 
CHIATI A POPPA. 





DERE DALLA MACCHINA. E' CON LUI 
CHE HO TRATTATO LA COSA. 
















DANDIAMO, GRASSONE, NOR FARGI A UVti 
PERDERE TEMPO. CE L'HAI it. ()Ì 
VETRO» CON TE? 


DI'A FRANK CHE/VOGLIU I 
SOLDI... PRIMA I SOLDI. POI 
IL «VETRO; 









LOBO RITORNA RASSEGNATO ALL'AUTO 
POI SI RIFA' SOTTO BORDO COL PACCHET-| | VA A INCESPICARE COL DITO CONTRO 
TO DEI SOLDI, LO LANCIA SUL RIMORCHIA IL GRILLETTO DEL MITRA. PARTE L'I- 
TORE. SOLO ALLORA IL GRASSONE LA- —|H NEVITABILE RAF- 
SCIA CADERE IL SACCHETTO DEI DIAMAN FICA ‘ 
ui SUL MOLO. fe=> TUTTO A PO- 


a” STO, GRAS 


PROPRIO ADESSO UN AGENTE NOVIZIO 






td 


CRETINO! A- 
SPETTA! 





SALVE, LOBO! DI' A FRANK DI SCEN\ 
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MA ORMAI E' 

TROPPO TARDI, 
LE PALLOTTOLE 
SONO ANDATE A 





INSEGUIRLI... 

ECCO COSA PO- 

TETE FARE. 
o) 


Y ANDIAMO, STREAM, 


NON PRENDETEVE- 


STREAM, IL DETECTIVE RAY STREAM, DI 

SOLITO MANIFESTA LA PROPRIA INDIGNA- 
ZIONE CON TERMINI PIU'... CONTUNDENTI. 

MA SI TRATTA DI POLIZIOTTI E NON STA 

BENE INSULTARE | POLIZIOTTI. 





DI PETTAMI, © 
ASPETTAMI 
* \ FRANK, ASPETTA. 


ar? ADI 


da 


2] ' 
QU LOBO E'FERITO, MA CON UNO SFORZO DISPERATO RIESCE A 
TRASCINARSI FINO ALL'AUTO, CHE PARTE CON UN BALZO, 
, INSEGUITA DA RAFFICHE RABBIOSE. 


DANNAZIONE! DOVEVATE PRENDERLI VIVI... QUESTO DOVEVA- 
TE FARE. HO PERDUTO UN'OCCASIONE UNICA. ‘ 





L'ASCENSORE E' ROTTO. LORY DE- 
VE SALIRE PER LE SCALE, INGOM- 
BRE DI UN'ANTICA SPORCIZIA E DI 
RIFIUTI D'OGNI GENERE. 


TRA POCO SARO' DA TE, RA- 
GAZZO. NON POTRAI SFUG- 
GIRE... 








QUARTO PIANO. 


(e) 
fn 
n 
n 
n 
zZ 








[_uno strattoNE. | [RBB] 


a FRTRA, TESORO... VIENI, 
"I FAR COMPLIMENTI. 


} 


L'UOMO NON SI PREOCCUPA NEPPURE DI CHIUDERE LA IL GRIDO SI DIFFONDE ui HO VOGLIA DI UNA 
PORTA. LORY CERCA DI DIVINCOLARSI, MA PUO' SOLO NELL'EDIFICIO. LO 7 DOCCIA... DI UNA 
GRIDARE. SENTE ANCHE RAY 


TA BUONA DOCCIA. 

LASCIATEMI! : STREAM, DETECTIVE AS 
(E eo all NA 3 NE | 
% ‘. U 0 N SS, ) 


( 
dI 





{0 
I/ TRA: AVEVA ORMAI 
IN MANO IL SUO 
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L'ASCENSORE E' ROTTO, LE 

SCALE SEMBRANO PIU' SPOR- 
CHE E INGOMBRE DI RIFIUTI 

DEL SOLITO. 


x / DOVEVA CAPI- 

\$/ TARMI IN AFFIT- 

fa TO PROPRIO UNA 

>) STANZA AL 

SY QUARTO PIANO 
MALEDIZIONE! 


MA QUELLA RAGAZZA NONLA PIAN- 
TA DI GRIDARE? e 


IL GRIDO DI DONNA SI RI- 
PETE. VIENE DAL QUARTO 
PIANO, ESCE DALLA STAN- 
ZA DEL SUO CONFIDENTE, 
QUELLO CHE LO AVEVA 
INFORMATO DELLA :FAC- 
CENDA» DEL PORTO E DEI 
DIAMANTI. SI', QUELLA 
FACCENDA APPENA ANDA- 
TA A MALE. UNA VOCE DI 
DONNA CHE SI RIBELLA. 


DELGADO SE LA STA 
SPASSANDO, ACCIDEN 
TIA LUI! 


E' COSI'. DELGADO, IL POR- 
TORICANO, SE LA STA 
SPASSANDO CON LA POR- 
TA APERTA. LA RAGAZZA 
STRILLA, MA LE RAGAZ- 
ZE CHE SI PORTA A CASA 
DELGADO LO FANNO 
SPESSO 


VOGLIO UNA DOCCIA... 


YLASCIALA IN PACE, DELGADO) 
SMETTETELA DI FAR CASOT 


TO, TUTTI E DUE. 


L'ULTIMO TRATTO DI 
SCALE E' FINALMENTE 
PULITO. LO PULISCE 
TUTTI | GIORNI RAY 
STREAM, DETECTIVE 
DI SECONDA MANO. 


7 HO DETTO 
BASTARDO! 








E' COSI' CHE MI PAGHI? 


PERO' NON L'HAI TROVATO. SENTI, RAGAZ- 


ZA, 10 VOGLIO FARMI UNA DOCCIA. INTANTO \- 


TU CONTINUA PURE A RACCONTARMI LA TUA 
STORIA. LASCERO' LA PORTA DEL BAGNO 


SEMIAPERTA PER ASCOLTARTI. PUOI ANCHE 


Da ( E TU VIENI CON ME. MI PREPARERAI IL CAFFE' 


È MENTRE IO MI FACCIO UNA DOCCIA. 


< 


a 


r 


[L 
r 


SONO... SONO... MI CHIAMO LORY KATY 
ZIN, VENGO DALLA CAMPAGNA, DAL 
KANSAS. IN QUELL'APPARTAMENTO 
CERCAVO L'UOMO CHE HA APPROFIT- 
TATO DI ME CON LA 
PROMESSA DI SPO- 
SARMI. INVECE MI 
HA PIANTATA, VO- 
GLIO UCCIDERLO. 





LENTAMENTE, LA DONNA SCIVOLA SUL PAVINENTO, COME ESAUSTA. 





E' SVENUTA. RAY STREAM DA' UNA VOCE AL 
MEDICO CHE ABITA AL PIANOTERRA. E' UN AMI- 
CO, PIU' DI UNA VOLTA GLI HA DATO UNA MANO 
IN QUALCHE GUAIO. 


OH, NO... NIENTE DI 
TUTTO QUESTO. E' FA- 
ME. LA RAGAZZA E' 





ORA DEVO ANDARE. MI HANNO CHIAMATO AL 
SECONDO PIANO, APPARTAMENTO F. C'E' UN 


TALE CHE HA IN CORPO UNA PALLOTTOLA, U- 
NA FACCENDA MOLTO CONFIDENZIALE. TRA LA RAGAZZA SI RIMETTE IN PIEDI. HA ANCORA LA 


} E ) ; a FORZA SUFFICIENTE PER PREPARARE IL CAFFE". 
‘QUALCOSA. STREAM D'ACCORDO? paliibi Au Ù RAY LA GUARDA MANGIARE PER UN PO"... 


VA MEGLIO, ADESSO? i 
. MOLTO MEGLIO. GRAZIE. 












SCUSAMI SE PRIMA NON HO CAPITO 
SUBITO CHE AVEVI FAME. HO UN 
GROSSO GUAIO ADDOSSO, UN'ACCU- 
SA DI ASSASSINIO E SOLO UN GIORNO 


PER DIMOSTRARE CHE NON E' VERO. 

STAVO PER METTERE LE MANI SUL- 
L'ASSASSINO, MA UN POLIZIOTTO 
CRETINO ME L'HA FATTO SCAPPARE 
DALLE MANI. MA FORSE, ORA, COL 
MEDICO... 
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GIA'. E TU? CHE PENSI DI FARE ORA 
CHE NON SEI RIUSCITA A SCOVARE 
E AD AMMAZZARE IL TUO UOMO? 


LA RAGAZZA SI ALZA CON UN PIC- 
COLO SFORZO E SI AVVIA LENTA- 
MENTE VERSO LA STANZA ACCANTO. 


SI'. IL LETTO E' DI LA'. VAI 


PURE. 


ON SO. CREDO CHE VI 
CHIEDERO' IN PRESTITO IL 
LETTO PER DORMIRE QUAL- 
CHE ORA. POI... POI TORNE- 
RO' AL MIO PAESE. 








D'UN TRATTO RAY STREAM SI SENTE 
COME TRAVOLTO DALL'IMMAGINE 
DELLA DONNA, DI LA', NELLA STAN- 
ZA ACCANTO, SUL LETTO. UN'IMMA- 
GINE BIANCA. 













CERCA DI RESISTERE ALL'IMPUL- 
SO IMPROVVISO, MA SI RITROVA IN 
PIEDI CON | NERVI TESI. 












T0 ASPETTERO' QUI. UN'ORA DEVO 
ASPETTARE. TRÀ UN'ORA IL DOTTO- 
RE CHIAMERÀ". 


N.31/1978 


UN ATTIMO DI ESITAZIONE, SOLO UN AT- 
TIMO. APRE LA PORTA. UN SORRISO LO 
ACCOGLIE. UNA MUTA RICHIESTA D'AIUTO. 


sell * 


PER DIMENTICARE. PER POTER 
ASPETTARE CHE TRASCORRA 
UN'ORA. UN'ORA SOLTANTO. 


ne EI 


IL TRILLO DEL TELEFONO S'INSERISCE NELL'ABBANDONO SENZA TEMPO. 
. E ; HO FRETTA. DEVO TROVARE UN 
PAIO DI AGENTI CHE MI ACCOM- 


DOTTORE... CHI? FRANK 
’ ; SBRIGATI, STREAM = 
MARSTON? E' LI'? SECONDO PIA af ; put 
EC L'AMICO HA TUTTA lpecedia PAGNINO IN UN APPARTAMENTO 
L'ARIA DI VOLER MA QUI SOTTO. LI' C'E' L'UOMO CHE 
LILARE PRESTO. CERCO. LO SAPEVO. 
A Maro 7 





ice] 
n 
(cu 
_ 
x 
m 
z 








pi 


È < ‘ij 


Vi I 


LE VENTIQUATTR'ORE PER DIMO- 
STRARE LÀ TUA INNOCENZA STAN- SBRIGHIAMOCI. 
A NO PER SCADERE. op 


FRANK MARSTON E' QUI A DUE PASSI, 
SE CI MUOVIAMO SENZA FAR TROPPA 


CAGNARA, STAVOLTA NON SCAPPA. 
licia SE E' COSI', ANDIAMO... 
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NEL VECCHIO EDIFICIO UN SILENZIO DI MORTE, SOLO LA PORTA E' APERTA, E' GIA' FILATO VIA, STREAM. 
IL FRUSCIO DI ALCUNI PASSI PER LE SCALE INGOM- 


BRE DI ANTICA SPORCIZIA. SECONDO PIANO, APPAR NON FATE RUMORE. VADO |0 AVAN- 
TAMENTO F. TI. DEVE ESSERCI. 


D 
n 
(sti 
m 
7A 





APRE LENTAMENTE. | 





Silf 


Ci gp si DT PR AR ZIZE? 
gi AISO SSA SEGG 





lgi—=/È' ANDATA MALE, STREAM. | SUOI AMICI L'HANNO 
FATTO FUORI PRIMA CHE ARRIVASSIMO. AVETE PER- 
SO. ORA NON VI RESTA CHE VENIRE CON NOI. SALITE 


DA DENTI. VI SERVIRANNO IN GALERA. 


RAY STREAM RISALE PER i LA VOCE DI LORY LO RAGGIUNGE DALLA CUCINA. {ll 
L'ULTIMA VOLTA LE SCALE H EEE] TTI 
FINO AL QUARTO PIANO. ) UN PO' DI CAFFE', RAY? E' VA BENE, LORY. 
C'E' UN REVOLVER POSATO } ANCORA CALDO CAFFE". 
SUL TAVOLO... | 





NESSUNA DOMAN-  |glfi 
DA. NON CE N'E' BI- ID 
SOGNO. 





DALLE SCALE ARRIVA IL 

RUMORE DI PASSI DEGLI 

| AGENTI CHE STANNO SA - 

7% LENDO AL QUARTO PIA- 
| NO. FORSE NON C'E' 


Me 
A NI 
Mesziel) episodio 


TEMPO PER IL CAFFE. 








PM ELI 





E' UN RICORDO DURO PESI ANTE COME UNA PIETRA MESSA 


LI', FISSO NELLA MENTE 





A if) ì i «ente 
n l'e i Mic 
UN RICORDO E TANTA MALINCONIA. RIA sE MADRE. i 








OGGI AVREI VOGLIA DI 
RIVEDERE LENNIE 














SONO PASSATI MOLTI ANNI, DA AL 
LORA, MOLTI. ERAVAMO RAGAZZI 






CAROGNE, LA- 
SCIATELO! 





(IZ 
LASCIATEMI! 
LENNIE, AIUTO! 














BASTAVA LA PRESENZA DI LENNIE |\ezzig/na C'ERA UN RIFUGIO CHE SOLO LENNIE CONOSCEVA: TOA 
PERCHE' GLI ALTRI SE LA FILAS- fg UNA VECCHIA CAPANNA IN MEZZO A UN BOSCO. ah! 
SERO. M'' - nati be 


QUESTO E' UN POSTO SICURO. VENGO QUI QUANDO VO- 
GLIO CHE NESSUNO MI TROVI. HANNO VOGLIA DI CER - 22 
ARE... n 


È di 


TRA POCO TORNERANNO CON TUTTA 
LA BANDA. MEGLIO NASCONDERCI 





SE RITARDANO ANCORA UN PO'... QUAN - 
DO ARRIVANO LI PRENDO A SBERLE. 











a =» e 
\ NI os 
LENNIE, SEMPRE LUI: APPARIVA AL MOMENTO GIUSTO 
PER DIFENDERMI, IO ERO MINGHERLINO, IL DEBOLE 
DELLA COMPAGNIA, ALLORA. SONO PASSATI TANTI AN- 
NI. POI C'ERA SHEILA. ANCHE SHEILA MI PIACEREBBE 
INCONTRARE. 









VI SEMBRA PUNTUALITA', QUE - 
STA? E' UN'ORA CHE ASPETTIAMO. 


LASCIA PERDERE LE PREDICHE, SHEILA, 
PIUTTOSTO PRESENTA LA TUA. AMICA A 
LENNIE E ANDIAMO A BALLARE, 


SEI MATTO?! SHEILA STA CON 
ME, E' LA MIA RAGAZZA. 





UN MOMENTO, RAGAZZI. LENNIE RIUSCIVA AD AVERE SEMPRE | |POI SONO SUCCESSE TANTE 
ERO PREPARATA ALLO LA MEGLIO, ANCHE CON LE CARTE. COSE. NON RICORDO QUANDO 
SCONTRO. ECCO QUI UN SHEILA TOCCAVA SEMPRE A LUI. A LI HO VISTI L'ULTIMA VOLTA. 
MAZZO DI CARTE: CHI ME... LA MAGROLINA SENZA SENO. 
\ PRENDE LA CARTA PIU' 
ANDIAMO, RAGAZZA. MA NON MEGLIO TORNARE A CASA. SENTO 
ALTA BALLERA' CON ME. FARTI TROPPE ILLUSIONI. LA SBRONZA ARRIVARE E UN PO- 
|} LIZIOTTO UBRIACO NON E' UNO 
SPETTACOLO DEGNO... 


Co) 
lei 
D 
= 
x 
De) 
Q 
z 









C'E' FREDDO FUORI. ALZO IL BAVERO DELL' 
IMPERMEABILE E INFILO LE MANI IN TASCA. 
I MIEI COLLEGHI DICONO CHE, SENZA QUE - 
TA NON SAREI PIU' JIM COLE. CHE 


NELLO STESSO MOMENTO, 
DIETRO L'ANGOLO... 







HAI FATTO MALE A CERCARE DI FREGARE 
LASITER, ORA TI FAREMO CANTARE AN- 
CHE SE NON VUOI. CI PAGA PER QUESTO, 


NON.SO NIENTE, VE LO GIURO... 
LASCIATEMI ANDARE. 





GIRO L'ANGOLO E ME LI 
VEDO DI FRONTE. 


n 
D 
= 
l'e) 
m 
74 





PARLA, CAROGNA! PAR- 
LA 0 TI SFASCIO LA TE- 


NON SO NIENTE DI KARATE' 0 DI ALTRA 
ROBA, MA QUANDO PICCHIO... PICCHIO 
DURO, MI GETTO CONTRO QUEI GORILLA. 


L'UOMO FA IL GESTO DI ESTRARRE 
A PISTOLA, . MA SOLO IL GESTO. 


TIENI LE MANINE FERME, CA-\ij 
RO, SE TI VA DI CAMPARE. 


FORSE E' MEGLIO 
CHE LO LASCI STARE, 
Ciali 





NELLA PENOMBRA INTRAVEDO UN VOLTO 


SCOMPAIONO NEL BUIO, LI LASCIO ANDARE, i : C 1 
MI SENTO STRANAMENTE GENEROSO STASERA È Ai 


VEDIAMO UN PO'. AMICO... VI HANNO ]ff 
PESTATO DI BRUTTO, EH? — gs 


un: == 


UN LUNGO $ LENZIO SÌ FACCENDE DI GIOCO MI E'ANDATA 
PIE DI TANTI RICORDI. | MALE NEGLI ULTIMI TEMPI E NON 
LA REALTA' DEL PRESE ‘ HO I SOLDI PER PAGARE. TUTTO QUI 


LENNIE L'INVINCIB LE HE VE \ PERCHE' TI STAVANO 
NIVA SE E IN MIO ? PICCHIANDO, QUEI DUE? 








ANCORA UN LUNGO SILENZIO. UNA DOMANDA MI FA 

IL SOLLETICO IN GOLA. ALLA FINE DEVO FARLA. 
E SHEILA? SAI QUALCO 
RA SA DI SHEILA? 


PERCHE' NON VIENI A CENA DA NOI, DOMANI? 
SHEILA SARA' CONTENTA DI RIVEDERTI 


















E'MIA MOGLIE, CI SIAMO SPOSATI TRE ANNI FA. 











ANCH'IO VORREI RIVEDERLA. VOGLIO 
RIVEDERLA E MI SENTO EMOZIONATO 
COME UN RAGAZZO, QUANDO MI DECI 
DO A SUONARE ALLA PORTA 


p> 





JIM! QUANTO TEM 


PO! JIM! = 
i 





ZIAO, JIM. ENTRA. SHEILA 
STA ASPETTANDO 








| CERCO AFFANNOSAMENTE LE PAROLE, MA NON LE TROVO. |TNTN 
SHEILA MI LEGGE IN FACCIA LO SFORZO, LE TANTI DO 

MANDE 

| 








MA MU sti BELLA, SHEILA! 
E' GIA' TUTTO PASSATO, JIM. VIENI... VIENI AVANTI SEMINARA BELLA COME ALLORA 





Co) 
î 
is 
- 

DA 
z 





NELL'UFFICIO DI JOHN 
LASITER C'E' BURRASCA. 


r==—=—=== 






UOMO PER FARVI SCAPPARE CONE 


SONO QUESTE LE CHIAMATE CHE 
MI FANNO ANDARE IN CORTO. 


UN'ALTRA COME QUESTA E ME 
NE VADO, PIANTO TUTTO. 


E' DA ANNI CHE LO DICI, 
JIM... E CONTINUIAMO AD 
AVERTI TRA | PIEDI 








MANDRIA D'IDIOTI! E' BASTATO UN 


CONIGLI. DOVETE FAR CANTARE LEN 
NIE, COSTI QUEL CHE COSTI, CHIARO? 





L'UOMO CHE CI E' CAPITATO 


ADDOSSO E' UN DURO, CAPO 
POCO DA FARE CON LUI 


UN DURO... UN DURO! E VOI 
CHI SIETE? RAGAZZINE DEL 
CORO? AVANTI, DOVETE RI- 
TROVARE LENNIE E CAVAR- 
GLI L'INFORMAZIONE CHE 


SAPETE 











JIM... OH, JIM! SONO SHEILA 
LENNIE E' SCOMPARSO, E DA UNA 
SETTIMANA NON SO NULLA. HO 

PAURA, JIM. AIUTAMI, TI PREGO 





















| SONO PASSATE UN PAIO DI SETTIMANE. 
NON HO PIU' RIVISTO | MIEI AMICI. STO 
LUNGHE ORE NEL MIO UFFICIO, AL DI- 
STRETTO, ORDINARIA AMMINISTRAZIONE. 
ir—T———_—_ z— = 
D'ACCORDO, SIGNORA. SE QUEL CAT- 
TIVO DEL CANE DEL VOSTRO VICINO 
DARA' ANCORA FASTIDIO AL VOSTRO 
GATTO, INTERVERREMO. CONTATECI, 












MI PRECIPITO 
DA SHEILA, 


NON E' VERO CHE SI TRATTA DI FACCENDE 

DI GIOCO, JIM, APPENA SPOSATI, LE COSE SI 
SONO MESSE MALE, LENNIE NON AVEVA UN 
LAVORO FISSO. POI C'E' STATO L'INCIDENTE ) 
HO AVUTO BISOGNO DI MOLTI MEDICI, DI 
MOLTO DENARO. 
















GLI SONO ADDOSSO. 





LENNIE, ALLORA, SI E' MESSO CON LA GANG DI 
LASITER, | SOLDI NON MANCAVANO. ANZI! MA 

LENNIE NE VOLEVA DI PIU', SEMPRE DI PIU'. UN 
GIORNO HA RUBATO IL BOTTINO DI UN FURTO 


DA UN NASCONDIGLIO DI LASITER. DA ALLORA 










ALPREGO 








SONO DISPERATA, JIM! SE E' CADUTO NELLE 
LORO MANI E' FINITA! DEVI CERCARLO, TI 








VA BENE, SHEILA, LO ) 
CERCHERO'. ABBI FI- 
DUCIA. % 










C'E' UNA PER 
SONA CHE SA 
UN PO' TUTTO 
QUELLO CHE 
SUCCEDE IN UN 
CERTO MONDO: 
MAMMA LOU 


CENTOVENTI 
CHILI E TUTTE 
LE INFORMA 
ZIONI CHE UNO 
CERCA... QUAN 
DO E' DISPOSTA 
A DARLE 


COME VA L AGI prrzaroa MALE. JIMMY, MALE! HO PERSO 
TESORO? À a SOLTANTO DIECI CHILI 

















PLOSTA CERCANDO LASITER 
FORSE LO HA GIA' TROVATO / 





MI DA' L'INDIRIZZO DELL'ALBERGO 


TORNA 







LASITER? QUEL PORCO? 
NON MI E' MAI PIACIUTO 
SEMBRA CHE ABBIA MANDA 
TO I SUOI UOMINI A CERCA 
RE UNTALE IN UN ALBER 
GHETTO. FORSE E'IL TUO 


LENNIE. £= 






I 
ANCHE TU, JIMMY.. 
SONO CINQUANTA 






















NE VALE LA PENA. POCO DOPO IN LONTA 
NANZA INTRAVEDO | DUE UOMINI DI LASI 
TER. SI STANNO AVVICINANDO ALL'HOTEL. 


VE' QUESTO L'ALBERGO 
LI' C'E' L'AUTO DI LEN 
\\ NIE 1 


UN UOMO ESCE CORRENDO DALL' 
ALBERGO, STA SALENDO SULL'AUTO 













LENNIE! LENNIE! 
ASPETTA, LENNIE! 


STAVOLTA NON” 
SCAPPA. 
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MA CHI... CHI AVRA' MES- 


SO LA CARICA? LENNIE IL GIORNO DOPO. PIOVE 


STAVOLTA LASITER 
AMMAZZA NOI 


Chapinane* 


«al ome 
‘l 1,83 


\n52 + 4 


e PI 09 


SEPPELLIAMO | RESTI IRRICONOSCI BILI DI 


ADDIO, LENNIE... ADDIO, 


5277 \ VECCHIO MIO. 


UN SORRISO CRUDELE SE 
a, GNA IL VOLTO DI LASI- 
QUELLA CAROGNA SI E' 
PORTATO IL SEGRETO NEL 
LA TOMBA. CI HA FREGATI LA MOGLIE. GIA', LA MO- 


GLIE. E' VERO... 


FORSE NO, CAPO. LEN 
NIE AVEVA UNA MO- 
GLIE. LE MOGLI SANNO 
SEMPRE TUTTO 


LÌ 
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NON HO IL CORAGGIO DI TORNARE DA 
SHEILA, DI RIVEDERLA. EPPURE LE HO 
PROMESSO DI ANDARE DA LEI TUTTI | PO- 
MERIGGI. CON UNO SFORZO SALGO LE 
SCALE. AL DI LA' DELLA PORTA, RUMORI... 
UN LAMENTO. 


C'E' QUALCUNO 
CON LEI... 








D'UN TRATTO MI TROVO SOTTO 
IL TIRO DI DUE PISTOLE. 


MA SONO IO A FARE CENTRO 
PER DUE VOLTE... 






D 
N 
(e2} 
I! 





[co] 
[RS 
n 
n 
n 
z 








ORA E' TORNATO IL SI- 
LENZIO NELLA STAN 
ZA_ UN SINGHIOZZO 


OH, JIM'... TI RINGRAZIO 
CERCAVANO IL DENARO 
ERANO CONVINTI CHE I0 
SAPESSI... MA NON SO NUL 
LA. 


TE LO GIURO! 


QUELLA CA- 
ROGNA DI 
LASITER! 
GLI INSEGNE- 
RO'A LA 
SCIARTI IN 
PACE! 





SE HA MANDATO | SUOI UOMINI PER FAR PARLA- 
RE SHEILA VUOL DIRE CHE | SOLDI NON LI HA 

ANCORA TROVATI. MA NON CREDO CHE SIA COSÌ" 
IDIOTA DA AVER FATTO SALTARE IN ARIA LEN 
NIE PRIMA DI SAPERE DOV'E' NASCOSTO IL MAI 
LOPPO 
















VOGLIO VEDERE LASITER 
IN FACCIA... VOGLIO VE 
DERLO, QUELLA CARO 
GNA! ESCO PER CERCAR 
LO. L'ARIA DELLA STRA 
DA MI AIUTA A PENSARE 















SONO JIM COLE HO BISOGNO DI 


D'UN TRATTO CREDO DI CAPIRE. SI" SI 
SUBITO 


V'ESSERE COSÌ" MI COLLEGO COL ( , { SAUNA PATTUGLIA 


“ ET ich 


_- 


SIGNALS 
AHEAD 





NEL BOSCO IN PERIFERIA IL TEMPO SEMBRA E SSER 
SI FERMATO. TUTTO E' COME ALLORA: ODORE DI ER 
BA UMIDA, LA VECCHIA CAPANNA. IL NOSTRO RIFUGIO, 


, 
TUR | 


‘45200 } i 
Mei. 











FRESCA DI SEMPRE. UN FILO 
DI SOLE ENTRA DA UNA FES 
SURA. INTRAVEDO UN'OMBRA 


NELL'INTERNO, LA PENOMBRA | 


| I SROEZION 


| "a VA papaggnea, 97 wr an 
È) 


di 
DT A] 





UNO SCONOSCIUTO, GLI HO DATO LA 
MANCIA PERCHE" MI PORTASSE L'AU 
TO IN GARAGE. HO MESSO LA DINAMI 
TE COLLEGATA CON L'AVVIAMENTO. 
NESSUNO HA RICONOSCIUTO IL CADA 


RICORDI? DICEVI CHE QUESTO 
FRA IL TUO RIFUGIO, ALLORA 
NESSUNO TI AVREBBE MAI PO 
TUTO TROVARE, QUI. DI' UN PO',{ 
LENNIE... CHI ERA QUEL TALE 

















» 


________- 
FANTASTICO, JIM! 
COME HAI FATTO? 
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TI, LENNIE = 


SAPEVO DI TROVAR x 
in Ni») > 





VERE. LASITER MI CREDE MORTO E 
LA PIANTERA' DI TORMENTARMI 
BEL COLPO, NO? 


CHE E' SALTATO IN ARIA CON 
LA TUA AUTO? 








LA VITA MI HA FATTO UN DURO, JIM. QUELLO CHE 
OGGI CONTA PER ME SONO | SOLDI E SALVARMI LA 
PELLE. LO SO CHE SHEILA MI PIANTEREBBE SE SA- 
PESSE LA VERITA'. MI CREDE UN INNOCENTE n 
INSEGUITATO 7 n 





INVECE SEI UN AS N 


SASSINO, LENNIE 





SOLO TU LO SAI, JIM MI DISPIACE, VEC MI DISPIACE PROPRIO, JIM.. MA NON 
CHIO MIO, MA NON POSSO LASCIARTI VIVE POSSO LASCIARTI VIVERE ANCORA. 
RE... SAI TUTTO, SEI UN POLIZIOTTO, NON ua 
POTREI MAI STARE TRANQUILLO... NON FARLO, LENNIE 


SIAMO AMICI, NO? 





SEMBRA NON SENTIRE LE MIE PARO CROLLA A TERRA RESTA IMMOBILE NON NO BISO- 
LE LEGGO NEI SUOI OCCHI LA FERO. | | GHO DI AVVICINARNI. HO TROPPA ESPERIENZA PER 
CE DETERMINAZIONE NON HO ALTRA] | NON RICONOSCERE UN CADAVERE A COLPO D'OCCHIO. 


2] SCELTA CHE SPARARE ATTRAVERSO 
LA TASCA UN ATTIMO PRIMA DI LUI 






















MI LASCIO CADERE 
SU UNA SEDIA ED E' 
COME SE TUTTO IL 
PESO DEL MONDO 
GRAVASSE SULLE 
MIE SPALLE. ORA IL 
PASSATO E' DAVVE 
RO LONTANO, MOR- 
TO. SENTO IN LON 
TANANZA LE SIRENE 
DELLA PATTUGLIA. 
TRA POCO SARANNO 
QUI: DEVO FARE IN 
FRETTA SE VOGLIO 
PIANGERE UN PO' IN 
PACE. 





LENNIE E' MORTO... LE uu E 'MORTO! 
[no a E # 4 


Si a" 





























ANCHE SHEILA... E' 
COME SE FOSSE MOR- 
TA. INUTILE RICOR 
DARE. IL PRESENTE 
E' QUELLO CHE E', 
NON SI PUO' TORNA 
RE INDIETRO, LEN 
NIE E' MORTO. AN- 
CHE SHEILA E' MOR 
TA, FORSE, ANCH'IO 
SONO MORTO... PER- 
CHE' SONO MORTI | 
NOSTRI RICORDI. AB 
BIAMO UCCISO LA 
NOSTRA INFANZIA 


(1) 
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NON TIRA UNA BUONA ARIA IN 
CERTI QUARTIERI DI NEW I 
YORK, DI NOTTE. CON QUESTO |i / ss 
NON VOGLIO DIRE CHE UNO | — 
NON POSSA USCIRE DI CASA za _ 
QUANDO FA BUIO. [0 ESCO ZIE i = |l — 929 200 € | fremito 
TUTTE LE NOTTI, PERESEM- | = = PA 9$0 6003 Passa 

PIO. DIPENDE... DIPENDE (= " 

DAL CALIBRO, IL MIO E' 38 


90000 
) PAIA 


IL FATTO E' CHE NON RIESCO A DORMIRE SE 
NON FACCIO DUE PASSI DOPO UNA GIORNATA 
DI | LAVORO. COSE STRANE NON ME NE SONO 

MAI ACCADUTE 


E'IL GRIDO DI 
UNA DONNA 


AI L'ANGOLO DELLA STRADA STA 
SRSSLELLO QUALCOSA. tI 
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SAU 


GIGANTESCA APPARE DA UNA STRADA LATE - 


MI BUTTO AVANTI CON UNO SCATTO, MA L'AU- RSS 
TO E'GIA' PARTITA. D'IMPROVVISO UN'OMBRA | 
RALE. i) 


i Qi SÒ 
| | 


[oa scanner ZZZZI] 
Gs o arr mu ri 


SATIN VIINIV VIVITVTO Vini 
pz pp 











RAGGIUNGO L'AUTO.A BORDO, UNA SCENA DI MORTE 
SOLO LA RAGAZZA E' VIVA. 
7, LA 


.. AMICI NON ERANO TANTO AMICI, MI 
PARE. HO VISTO QUANDO VI HANNO COSTRETTA 
A SALIRE SULL'AUTO. COSA VOLEVANO? ( 


NO. STO BENE, 
GRAZIE. 












LA RAGAZZA NON FA IN TEMPO A RISPONDERE. L'URLO DELLA C'E' MORGAN... L'IMMANCABILE TENENTE MORGAN, CHE 
SIRENA ANNUNCIA UNA PATTUGLIA DELLA POLIZIA CON UN SE- MI SPARA ADDOSSO LE PRIME DOMANDE. NON HO MOLTO 
GUITO DI GIORNALISTI DA DIRE. 


..+ SONO PARTITI A RAZZO MA IL CAMION E' APPARSO ALL' 
IMPROVVISO. NON HANNO FATTO IN TEMPO A FRENARE 
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i XA Rito 
SA E TROTTO : 
ss ACCIDENTI! COME HANNO FATTO fi 3 re wi 
Si A SAPERE?! (9 $ eil E LA RAGAZZA? 


ra 











AI GIORNALISTI NON SEMBRA VERO 
DI AVERE SOTTOMANO UNA SCENA 
COME QUESTA. DEVO REAGIRE. 


VAI AL DIAVOLO, MORGAN. C'E' 
STATO UN INCIDENTE STRADALE. 
10 NON C'ENTRO. 





















FORSE SIMON M 
STESSA OPINIONE. ERANO UOMINI 
SUOI QUELLI DELLA MACCHINA. 
INLI CONOSCO BENE. 

















SEMPRE TRA | PIEDI. ORA TIRA FUORI TUT- 
TO QUELLO CHE SAI O TI FACCIO TOGLIERE 


SEI UN ROMPIBALLE DELLA MALORA, CRAI- 
NE! QUANDO C'E' QUALCHE CASOTTO TI HO 
ILA PATENTE DA DETECTIVE. 







STAI TRANQUILLO, MORGAN. SE UN GIORNO TORNO 
A INCONTRARE LA BIONDA, MI RIFUGIO URLANDO 
TRA LE BRACCIA DEL PRIMO AGENTE CHE TROVO. 






COME? E' ANCORA FUORI 
QUELL'AVVOLTOIO? NON SEI 
COSI' IN GAMBA COME DICO - 
NO, MORGAN. 


n 
HITRE sen 


FA, 


"RI 


di LG 
I 4 , 
UN GIORNO 0 L'ALTRO LO BECCO, NON 
PREOCCUPARTI. QUANTO A TE, E' ME- 


GLIO CHE LASCI PERDERE QUELLA RA- 
\ GAZZA. 





CI 
Fa 
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CA 
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PIANTO IN ASSO MORGAN E IL SUO 
GRUPPO E MI DIRIGO VERSO CASA. 
RIPASSANDO SUL LUOGO DELL'IN- 
CIDENTE, NOTO QUALCOSA PER 
TERRA. 


cohi 


LO AVEVA LA RA- 
GAZZA... PRIMA CHE 
L'AGGREDISSE RO 
CHISSA' COS'E"? 


,J 


CULVER NON APRE BOCCA. E' L' 
ALTRO CHE SI FA AVANTI 


pill, 


UN CILINDRO DI CARTONE. 


VEDRO'A CASA COSA 
C'E' DENTRO. < 


Nu I, AMICO, SECONDO | GIORNALI TI SAR 


MISCHIATO IN UNA FACCENDA TRA | NOSTRI UOMINI 


À E UNA RAGAZZA. DOV'E' LA BIONDA? 








SONO TRASCORSE VENTIQUATTR'O- 
RE DALL'INCIDENTE. PASSO IL TEM- 
PO NEL MIO UFFICIO IN ATTESA DI 
CLIENTI. D'UN TRATTO LA PORTA 
SI APRE, APPARE UN VECCHIO CO - 
NOSCENTE. LO ACCOMPAGNA UN TI- 
PO DALLA FACCIA NON TROPPO 
RACCOMA 





fo QUAL CATTIVO VENTO 
TI PORTA DA QUESTE PARTI? 


SI*, E' LEI. MA SO SOLO CHE E' 
SCOMPARSA SENZA SALUTARE. 
MI DOVETE CREDERE. 













QUESTO E' SOLO UN ANTICIPO...\| 
SE NON TI DAI DA FARE A RITRO- 
VARLA. DI' ALLA RAGAZZA CHE 

MADISON E' DISPOSTO A TRATTA- 
RE. DOMANI VOGLIAMO UNA RI- 


z 


MA DOVE NASCONDERMI? 
NON HO SCELTA, HO SQ 
LO IL MIO APPARTAMEN 
TO. UN RIFUGIO TUTT* 
ALTRO CHE SICURO. 
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LA RISPOSTA? E CHE RISPOSTA? DOVE LA TROVO, 10, LA RAGA 
ZA? IL GUAIO E' CHE SE C'E' DI MEZZO MADISON, CORRO IL RI DI 





SCHIO CHE MI RIDUCANO UN COLABRODO, DEVO NASCONDERMI E ALMENO... SUBITO SUBITO NON 
LASCIARE CHE PASSI LA BURRASCA, 


\ MI TROVERANNO 











{ MI SENTO PIUTTOSTO STANCO, HO VOGLIA DI DORMIRE 
QUALCHE ORA, MA TROVO IL MIO LETTO OCCUPATO 
TNT 5 7 


LA BIONDA!... PRO 
PRIO LEI! 





FINALMENTE TI FAI VEDERI 
UN PO' CHE ASPETTO 





/ TO IL TUO INDIRIZZO SULLA GUIDA TELEFONICA, IL PORTIERE | 
MI HA APERTO CON LA SUA CHIAVE, GLI HO DETTO CHE SONO _4 
UNA TUA AMICHETTA E VO e _ , 


LEVO FARTI UNA SORPRE 
SA. NON SI E'STUPITO. 


SENTI UN PO'... MA 
CHE VUOI DA ME? 
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STO CERCANDO QUALCOSA CHE AVEVO CON MÈ AL 
MOMENTO DELL'INCIDENTE. | GIORNALI NON NE 
PARLANO, VUOL DIRE CHE QUALCUNO L'HA PRESO. 














DEV'ESSERE QUEL CILINDRO DI CARTONE CHE 
HO LASCIATO INAVVERTITAMENTE NELL'ARMA- 
DIO SENZA VERIFICARNE IL CONTENUTO. 


AE] 

Ge AN 

TT 
 SC7SHO 















A 





ALLUNGA LA MANO PER PRENDERLO, MA... EH, NO! 
PRIMA VOGLIO SAPERE DI CHE SI TRATTA. 


(” DEV'ESSERE UNA FACCENDA PIUTTOSTO IMPOR- )d 
) TANTE SE INTERESSA TANTO A MADISON. a) È 


LA CIFRA MI TOGLIE LA VOGLIA DI FARE ALTRE DO- 
MANDE. 





PAL 
NO, TIENILO TU. LA SOMMA E' PERCHE' TU CON- 


SERVI LA TELA CON TE FINO A DOMANI. CREDO 
(\ CHE, COME TARIFFA PER UN GIORNO, TI CONVENGA. 






lan INSÌ COME SEI ARRIVATA A SAPERE E' UN UOMO MOLTO PERICOLOSO, QUELN 
N D CHE MADISON HA UN DE MADISON. STAI ATTENTA, RAGAZZA: L 
VARO PEER %; PER LA PITTURA? POLIZIA GLI STA ALLE CALCAGNA. 

LO. APPARTIENE ALLA MIA NW 


5Ò 
FAMIGLIA DA MOLTE GENE- US /} NON LO SAPEVO. SONO VENU- FARO' DEL MIO MEGLIO PER 
i RAZIONI. ORA HO BISOGNO YA TA A NEW YORK DA CHICAGO EVITARLO. DOMANI TORNE- 
9 PERCHE' QUI C} SONO MOLTI RO' QUI CON UN COMPRATO- 
COLLEZIONISTI, GLI SARA' AR- RE E SPERO DI LIBERARMI 
RIVATA LA VOCE CHE I0 AVE- DEL QUADRO AL PIU' PRE- 
STO. 





VO UN MURILLO... PERCHE' 
HA CERCATO DI FARMELO 
PORTARE VIA DAI 


INT SALI 





10 











POCO DOPO. 
TUTTO A POSTO! 


SI', SIGNOR MADISON. SAP, 
PIAMO DOV'E". 






PRE È #1 


O\OSeTSSS 


VISITOR 


PA ; 
n E/fè, È 
CERTO! IL QUADRO LO TIENE 


LUI. NON CREDO CHE SOSPET- | 
TI DI NIENTE. | 









POCO DOPO, NELL'APPARTA- 
MENTO DELLA RAGAZZA. 


CENTOMILA DOLLARI, 0- 
KAY? E' PIU' DI QUANTO 
POSSA OFFRIRE QUAL- 

SIASI COLLEZIONISTA 






















BENE! ANDREMO A TROVARLA PORTANDO | SOL- 
DI. QUEL QUADRO «DEVE» ESSERE MIO, A COSTO 
DI... DOVERLO 










LA PORTA SI SPALANCA D'UN TRATTO: ECCOLI, SONO LORO. 
n TTI 
T—“ Ù COSI’... NON SAPEVI NIEN- sl | 
—- | EH? A 


ORMAI E' PASSATO MEZZO- 
GIORNO: STO CONTANDO LE 
ORE CHE MANCANO. LA RA - 















SPERO CHE NON MI 
CREDERETE TAN - 
TO INGENUA DA TE- 
NERE IL QUADRO 
CON ME. LASCIATE 
QUI | SOLDI E AN- 
ADIAMO A PRENDE- 












GAZZA HA DETTO UN GIORNO.. TE DELLA RAGAZZ 
VENTIQUATTR'ORE. IL TEMPO — ao N CAROGNA! 
NON PASSA MAI, MALEDIZIONE! Ln i p 


_ = 
SE MI PESCANO GLI UOMINI ne 
DI MADISON, | CINQUEMILA 
SERVIRANNO SOLO PER 
FARMI UN BEL FUNERALE 
DI PRIMA CLASSE. 
















NESSUNO VI HA MAI INSEGNATO Yi 222 
A SUONARE ALLA PORTA PRIMA fe 
DI ENTRARE? 










la VAoa TI SUONO 10.) LASCIA PERDERE, WILSON. N 
Pa f Pi (44 5 È 
7 È TERESSA IL QUADRO, VOGLIO 
| : 
NAZ 


/ IL QUADRO, 
g 
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MI RENDO CONTO CHE LA RAGAZZA 
MI HA MESSO IN UN BEL GUAIO. A - 
PRO L'ARMADIO, PRENDO IL CILIN- 
DRO DI CARTONE. LE MANI DI MA- 
DISON TREMANO MENTRE OSSERVA 
LA PREZIOSA TELA. 


MERAVIGLIOSA! VALE QUAL- 





\ STASI SACRIFICIO... 


CON QUEL TIPO? CI HA 
INSULTATI. Ea 


E CI HA ANCHE CONTATO DEL- 


\LE BALLE. PUOI FARLO FUORI.f —_ 


UNO SPARO IMPROVVISO AL 
MIO FIANCO CENTRA L'UO- 


MO IN PIENO 


Y SI VEDE CHE E' AUTENTICA. 
COME L'AVETE AVUTA? 


QUANDO LAVORAVO IN UNA GALLE- 
RIA D'ARTE, UNA NOTTE | LADRI FE- 
CERO PIAZZA PULITA... DIMENTICAN- 
DO, PERO', IL MURILLO, ME LO SO- 
\ NO PRESO I0: TANTO, ANDAVA SUL 
LORO CONTO. TUTTO QUI. 
/ 


EHI, TU! HAI QUALCOSA DA 
DIRE PRIMA DI RAGGIUNGERE 
AI TUOI ANTENATI NELL'ALDILA'? 


77 


ASL ZZZZLE 


ci - Ai 
QUELLO CHE HO DA 
DIRTI SAREBBE UN 
PO' LUNGO, 





ECCO, ORA CAPISCO PERCHE' LA 
RAGAZZA VOLEVA TRATTARE 
CON MADISON. A CHI 

ALTRI AVREBBE PO- 

TUTO VENDERE UN 

QUADRO RUBATO? 





NON TI PREOCCUPARE, 
TANTO NON INTERESSA 

4 NESSUNO. ADDIO, CA- 
0! 





FREDDA, METODICA, LA RAGAZZA COMPIE 
UN LAVORO DA PROFESSIONISTA DI SERIE A 
CORSISTI T TTREEN 


TUTTO IN POCHI ISTANTI. D'IM TUTTO A POSTO, TENENTE. HO LA 
NON SPARATE! FARO' QUELLO DEDE IRO ORIONE ALLA SITUAZIONE IN MANO, 
CHE VORRETE... NON SPARATE! 53 OTTIMAMENTE, SERGENTE BAX 
TER. AVETE FATTO UN BUON 
LAVORO. MI DISPIACE CHE NOI 
SIAMO ARRIVATI UN PO' TARDI. 


id LI sr. 
— iamuasr: 








ni 


SUCCEDE, CARO AMICO, CHE MI SONO GUA> 
DAGNATO LA PROMOZIONE. DOVEVAMO 


Y SERGENTE... BAX- . - PRENDERE MADISON, NON C'ERA MODO DI 
TER:?! MA CHE STA : FARLO USCIRE DAL SUO COVO. FINCHE' CI 
A SUCCEDENDO QUI? VENNE L'IDEA DI SOLLECITARE LA SUA 
$ PASSIONE DI COLLEZIONISTA DI QUADRI 
E CI FACEMMO PRESTAR 
DAL MUSEO. 
” 


10 HO FATTO 
CORRERE LA VOCE CHE ( 
AVEVO UN QUADRO DA VENDE 
RE. IL GIORNO DELL'INCIDENTE, 
I DUE UOMINI MI STAVANO CONDU 
CENDO DA MADISON. IL TENENTE 
MI TENEVA D'OCCHIO PER SE - 
GUIRCI FINO AL COVO. 


PURTROPPO LO SCONTRO NON RIEN- 
TRAVA NELLE PREVISIONI. NELLA 

| CONFUSIONE PERSI IL CILINDRO CON 
DENTRO LA TELA DEL MURILLO. SA- 
REBBE STATO UN GROSSO GUAIO COL 
MUSEO. PER F 
TA TU = 





ORA CAPISCO PERCHE' LA PO 
LIZIA ARRIVO" COSÌ" IN FRET- 
TA DOPO LO SCONTRO. 











C'E' MANCATO POCO CHE MI FACESSERO FUORI E VOI PARLATE DI FORTUNA! 
MA DICO... 10 MICA AVEVO CHIESTO DI COLLABORARE CON VOI... 


CALMA, CRAINE.., CAL- 
MA. HAI RAGIONE. 



















HAI RAGIONE, CRAINE, MA DOVEVAMO DA- BE', SE E' COSI"... MI STA BE- 
RE AUTENTICITA' ALLA FACCENDA: UNA È SERRE " NE. NON PARLIAMONE PIU". 
DONNA SOLA NEI GUAI RICORRE SEMPRE "RS ; HI 

A UN DETECTIVE. ABBIAMO PENSATO A & 

TE, IN FONDO, | CINQUEMILA DOLLARI 

TE LI PUOI ANCHE TENERE 
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TUTTO QUI? MI PARE CHE TI ACCONTENTI DI 
POCO, MIO PICCOLO DETECTIVE, 


VOGLIO ESSERE PROPRIO SICURO... PRIMA 
DI FARE UN ALTRO PASSO FALSO. BE', PE- 
SONO SICURO. 


TENENTE MORGAN! CHE ASPETTATE AD 
ANDARVENE... VOLE] VOSTRI UOMINI? 





VI SONO DEI MOMENTI NEI QUALI IL SERGENTE 
ELSY BAXTER RIESCE PERFINO A DIMENTICAR- 


. [| . ® 
SÌ DI ESSERE UN POLIZIOTTO. MOMENTI RARI, MA... |'@ COPYRIGHT EURA 1978 Fine dell episodio 





15 


LA VOCE DEL TENENTE FRENCH E' LEN-],: 
TA E MISURATA, MA LE SUE PAROLE S0- | 
NO MINACCIOSE. 

=_- —< 


AJ 


(Da 
P SESSANTAMILA E 
NON UN CENTESIMO DI 


L'ALBA LIVIDA E' APPENA SPUNTATA QUAN- 
DO SUONA IL TELEFONO, CON GLI OCCHI GON- 
FI DI SONNO E LA VOCE IMPASTATA PER IL 
TROPPO WHISKY BEVUTO LA SERA PRIMA, HO- 
GAN CERCA A TENTONI IL TELEFONO, 


PENSACI BENE 
E CONSULTA | 
TUOI CAPI. TI CON- 
VIENE. 





RANDY HOGAN: PERCORRE LE STRADE DI OGNI GIORNO, VE PARLERO CAPIRE CUÈ NON Sì 
MA SENTE CHE QUALCOSA E' CAMBIATO. PERANNI E' PUO' TENERE LA POLIZIA FUORI 
STATO L'UOMO FORTE DEL SUO SETTORE E NON HA MO- DAI PIEDI SE NON SI SGANCIA 
TIVO DI AVER PAURA, EP- Egg a” ì [ 
PURE... FORSE E' UN PRE- db a 
SENTIMENTO... 





ALLE OTTO E UN QUARTO RANDY HOGAN E' GIA' NEL SUO UFFICIO, UN GRAN- 
DE STANZONE BUIO, SITUATO NELLA QUINTA STRADA, IN CUI RISTAGNA ODORE DI 
FUMO. 





QUANDO CARL VUOLE 
DERMI, VIENE NEL MIO 
UFFICIO, NON MANDA MAI | 
SUOI SCAGNOZZI A CER- 





= vu P i 
“COSA CI FAI _ CARL VUOS 
QUI, MIKE? ; LE VEDER. 





da gip \ CARL E' UN UOMO CONTROLLATO E PARCO DI PAROLE, DAL 
nn O Rena A a SUO VOLTO E DAI SUOI GESTI NON LASCIA MAI TRAPELARE 
o Le i QUELLO CHE PENSA. TUTTAVIA AD HOGAN SEMBRA PIUTTO- 
MIO E I. STO PREOCCUPATO. 








7 
| CAPI MI STANNO AD- 
DOSSO PER COLPA TUA. 
METTITI NEI MIEI PANNI, 
A VECCHIO MIO, 
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ISCO @ SL DICE IN GIRO CHE STAI PER- ANCHE FRENCH 
NON CAPISCO W DENDO TERRENO NEL TUO SETTO- NON E' TRAN- 
DI COSA STAI A RE, NON SONO D'ACCORDO SUL- 

PARLANDO. LE PERCENTUALI CHE IN- 
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I CAPI MI HANNO DATO UN ALTRO i MOREIRA DEVE PERDERE IL 
INCARICO PER TE, ATTENTO A NO {fell PROSSIMO MATCH ALL'OTTA- 

| VO ROUND, FAI IN MODO CHE 
SI LASCI METTERE K.,0,, 









































PADDIE, L'ALLENATORE, NON RIESCE VIENI QUI, TED, IL SI- 
A NASCONDERE LA SUA RABBIA. MEN- GNOR HOGAN VUOL FARE 


O ORDINI CHE 
TRE PARLA, GLI TREMANO LE MANI. VE ROONO DALL' SAREI SEIARORIERE 


ALTO, DEVI CON- 
VINCERLO. 





















HOGAN. PROPRIO ADESSO CHE 


[ NON CHIEDERMI QUESTO, 
MOREIRA HA RITROVATO LA 





MOREIRA ASCOLTA CON ATTENZIONE 
E MAN MANO CHE AFFERRA IL SIGNI- 
FICATO DI QUELLE PAROLE, ABBAS- 
SA SEMPRE PIU' LA TESTA, IMPO- 


°] 
TI RICOMPENSERO' 
PROFUMATAMENTE 
PERLA SCONFITTA, 


7 SONO CAMBIATO, SI- Dì 
GNOR HOGAN. NON POS- 
A, SO PERDERE QUESTO 


E' L'ULTIMA VOL- 
TA CHE IL SINDACA- 
TO TI CHIEDE UN FAVO- 
RE. COSA DECIDI? 4 


IN UN BAR DELLA CENTOVENTICIN- 
QUESIMA STRADA FRENCH E HOGAN 
DISCUTONO IL PREZZO DEL SILEN- 
ZIO, NESSUNO, VEDENDOLI INSIEME, 
POTREBBE SOSPETTARE QUALCOSA. 


VI vi 


GEO Sela DOLLARI... 
STADI.) E' LA CIFRA. 


HO ACCETTATO SOLO UNA VOLTA DI 
FARMI METTERE K.0. E DA QUEL MO- 
MENTO NON SONO PIU' RIUSCITO A 
COMBINARE MIENTE DI BUONO 


QUESTO E' UN 
FAVORE SPECIA- 
LE CHE IL SINDA- 
CATO TI CHIEDE, 


CENTOMILA DOLLARI! 
E' PIU' DI QUANTO MI 
RENDA IL ranibaleiniotei> 


SO COSA SIGNIFICANO QUESTI FAVO- 
RI, MA MI STO ALLENANDO DA QUAT- 
TRO MESI... NON HO PIU' TOCCATO UN 
GOCCIO DI WHISKY E NON HO PIU' 
FUMATO... 


IL PUGILE ACCENNA STANCAMENTE È 
DI SI' CON LA TESTA. SUL SUD VOL- 
TO SUDATO SI LEGGE LA RASSEGNA- 
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tai 
x 
mn 
v 
& 





LASCIATEMI UN VI ASPETTO MERCOLEDI' SE- CARL SI APPOGGIA ALLA POLTRO- 
RA AL «MADISON», E' MEGLIO NA E FISSA HOGAN CON UNO SGUAR- 


PO' DI TEMPO PER F L i o 
\_ PENSARCI SU. $ CHE VENIATE COL DENARO. | DO GELIDO. 


(ce] 
n 
n 
m 
= 
Pr 


LA RISPOSTA 
E' tO»! 


















E' IN GIOCO LA TUA POSIZIO- 
NE NEL SINDACATO, NON LA MIA. 


STAI DIVENTANDO UN -PAP- 
PAMOLLA: E MANCHI D'IMMAGI- 
NAZIONE. FAI FUORI FRENCH! 






ALLA MIA DESTRA, KID CHAMBER- 
LAIN, LA TIGRE DEL MICHIGAN... NO- 
VANTACINQUE CHILOGRAMMI... 


LO STADIO E' PIENO FINO ALL'INVEROSI- |23 
MILE, LA TENSIONE DEL COMBATTIMENTO | 
ECCITA LA FOLLA, L'ATMOSFERA E' yi 
TESA... } 
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ALL'ALTRO ANGOLO... TED M0- PERRRGANEO SARA' DURO PER MO- 
REIRA, L'IDOLO DI HARLEM, Usl N ; REIRA FARSI METTERE 
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gg CENTOCINQUE CHILI... Ag FIRE AL TAPPETO, 


N. 43 























UN FANTASTICO DIRETTO AL MEN- 
TO DI CHAMBERLAIN... E' UN BUON 
INIZIO DEL COMBATTIMENTO, L'IDO- 
LO DI HARLEM E' IN PIENA FORMA... 





LO SAPEVO... MOREI- 
RA NON POTEVA TRA- 
DIRCI... 







MOREIRA SI RIALZA CON ) 
DIFFICOLTA". HA SUBITO 
UN DURO COLPO... 








N. 43/1978 


POSSO CON- 
_TINUARE. 










IL PUGILE DI HARLEM STA PASSANDO UN BRUTTO MOMENTO. 
NON RIESCE A PARARE LA GRAGNUOLA DI COLPI CHE KID 
CHAMBERLAIN SCARICA SU DI LUI... 











re» = la aiccot 
T» SAT _ YDEVO CERCA-' 

INE. NON CI SARANNO SOR:/, ? VIE ‘= © RE FRENCH. "Th 

PRESE. td. eg 


MY ANCORA DUE ROUND. KID MO- 
} REIRA SI LASCERA' METTERE K.0. 
ALL'OTTAVA RIPRESA. 
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E' STUPEFACENTE LA RIPRESA DI MO-, 
REIRA! CHAMBERLAIN E' CHIUSO ALLE 
CORDE SENZA RIUSCIRE A SCHIVARE IL 
FORMIDABILE DESTRO DI KID... 





du #5 e Lo in 
V di 
DÌ | 


\ G9T 


(AS \bb ) i 
ES & 4 = 
vzzz/ NL 

< È 


d 


GAN, AVE- 


SALVE, HO 
E IL DE 


[o 
|< 
in 
= 
<uu 
ac 
zu 
LL 





(AL DIAVOLO! \ 
\ CREDO CHE... 
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DI 


IN QUELL'ISTANTE SI AC- | 

CORGE DELL'AUTO LA', IN MIKE E BRICHT._ sONGUIIÌ 
FONDO ALLA STRADA. DUE NO VENUTI SIT SO 
UOMINI FUMANO E ASPET- SIBA 0 FINO 


PERI  REIRA... > 


E' STATO UN COMBATTI- 
MENTO MAGNIFICO! DA TEM- sprite 
PO NON SI VEDEVA UN 7 I 
MATCH SIMILE! 1 (QUANDO SARA 
\ÎL PROSSIMO? 


pe 


L'AUTOMOBILE AVANZA SILEN- 
ZIOSA, COME UNA BELVA IN AG-| 
GUATO. 
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” HOGAN! 
INA ANA 


Ci 
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SCAPPA, KID... VER- 
RANNO DEGLI ALTRI 
A CERCARTI... 


PERCHE' ARRIVA SEMPRE IL MOMENTO IN CUI UN VERO UOMO 
SI RIBELLA AL DESTINO, COSTI QUEL CHE COSTI. E RANDY Ho- 
GAN LO HA FATTO, ORA IL MORMORIO DELLA GENTE CHE STA 
RADUNANDOSI INTORNO A LUI SI AFFIEVOLISCE SEMPRE PIU"... 
SEMPRE PIU'... 





Fine dell'episodio 
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ADESSO TUTTI LA CONOSCONO COME 
«ZIA KATHY», ADESSO, PERCHE' IN PAS- 
SATO E' STATA LA PIU" BELLA DI 0- 
MAHA, E L'AMANTE DI UN ATTORE FA- 
MOSO, DECLASSATO ORMAI A RECITA- 
RE IL PATETICO RUOLO DI «VECCHIA 
GLORIA». E' STATA ANCHE L'AMANTE 
DI UN SENATORE E DI UN GIOCATORE 
DI BASEBALL, GIA"... IL PASSATO. 







IL PRESENTE LE REGALA, INVECE, UNA FIORENTE ATTIVI- 
TA' A RENO. UN'ATTIVITA' COME TANTE ALTRE, CON LE SO- 
LITE GRANE PER LA SCELTA DEL PERSONALE, | CORSI DI 


ADDESTRAMENTO, LA NECESSITA' DI PUNTARE SU ELEMEN- ì vi 


UN'ATTIVITA' INDUBBIAMENTE FAVORITA DAL FATTO CHE 
LA PRINCIPALE INDUSTRIA DI RENO E' IL DIVORZIO, 
WEAR 
















TI GIOVANI... 


| 


i: 


SII > 





BE', CHI DIVORZIA HA VOGLIA DI DIMENTICARE IN FRETTA. 
E ALLORA RICORRE A «ZIA KATHY». 0 MEGLIO; ALLE RA- 
GAZZE CHE iZIA KATHYa METTE A SUA DISPOSIZIONE NEL 
PIU' ELEGANTE POSTRIBOLO DI RENO. 
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INSOMMA, UN TIPO DECISAMENTE IN 
GAMBA, «ZIA KATHY»... 


COSA CONTAVI DI 
FARE, MOCCIOSO? Ù 





UALCHE GUAIO, «ZIA KATHY»? Y GIA', LI PASSERA' PERCHE' E' STUPIDO, 
\ GUAI. NON CONOSCI «ZIA KATHY», RA- 


1 GUAI LI PASSERA" GLI STUPIDI FINISCONO SEMPRE NEI 
ENTE 


o 
N 
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x 
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NON LA CONOSCO, E 

PARLO SOLO IN PRESEN- 

2A DEL MIO AVVOCA- 
0... 








DIMOSTRI DI ESSERE SEMPRE d QUANT'E' ODIOSA LA MANCANZA DI PROFESSIONISMO, NEI 
PIU' STUPIDO. SE TI METTI \ \ GIOVANI D'OGGI! AI MIEI TEMPI... 
CONTRO «ZIA KATHY:, NON \ È 
HAI BISOGNO DI UN AVVOCATO 
DIFENSORE, MA DI UN CHIRUR-/ 
GO CHE TI RIAGGIUSTI | CON- 
NOTATI, FILA, ADESSO! 


si . UHM... CO- MA... COSA...? 
Î, ME QUELLA RAGAZZA... CLASSE E 

FANTASIA... GiA', IL TRUCCO DEL TO- 
/ PO MORTO NELLA BORSETTA... | 
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5 NON E' NUOVISSIMO, 

D MA FUNZIONA SEMPRE, 
v 

v 

z 





MA... SE E' MORTO, COME HA FAT- 
TO A FINIRE NELLA VOSTRA BOR- 
SETTA? 











'(HIDI 2 
frei QUALCOSA NON VA? pre 
<P EI (7 GIA°. MIA FIGLIA E' GRANDE, MA CONTINUA VS 
NEO — All A FAREI CAPRICCI. PENSATE CHE ADESSO SI 

di E' MESSA IN TESTA DI FARSI CONPRARE UN 88 


REGALO DANNATAMENTE COSTOSO... 
——__ lib 
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OKAY, MAMMA». INMAGINO CHE TU VO- DICIOTTO. COME SAI IL MIO NOME? DICIASSETTE E TRE 
GLIA LA META' DEL MALLOPPO... Vi ' £ QUARTI. COME SAI IL 
. MIO NOME? 


QUANTI ANNI HAI, BE- 
LINDA? 


o 
n 
(i 
tai 
è 
“w 
v 
Zz 








COSA NE SAI DI MIO PADRE? LASCIAMI! 
| 9 NON STARNAZZARE, OPPURE CHIA- 










SENTI, NONNA, SE SEI DELL'ESERCITO DELLA SALVE?- ) 
ZA TI CONVIENE GIRARE AL LARGO, E... “n 


TUO PADRE SAREBBE CONTEN-) 
TO, BELINDA. y_ 








MO QUELL'ANGIOLETTO AZZURRO E 
TI FACCIO SPUTARE LA REFURTI- 
VA... COSI' TI FAI UN PAIO D'ANNI 
DI VACANZA AL RIFORMATORIO, 
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L'UOMO, DI NOME ROSCOE MARSH, E" LU E DICIAMO CHE HANNO INCARICATO NOI DI RITIRA- ] 
ARRIVATO PUNTUALE ALL'APPUN- | RE LA LORO PARTE DI BOTTINO. 
TAMENTO. È 
VOI NON SIETE TIM E ART. 
DOVE SONO? 





DICIAMO... CHE HANNO AVUTO UN 
INCIDENTE. 

















GIA', CAPISCO, MA / NON TENTERAI MICA DI FARCI FESSI, EH? SAPPIAMO PERFET- 
I PATTI CON TIM È TAMENTE QUANTO DOVEVI SGANCIARE A TIM E ART. NON VO- 
BART ERANO CHE... GLIAMO UN SOLDO DI PIU', NON TI SEMBRA ONESTO, ROSCDE? 
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- INSOMMA, PAPA E' PIU' O MENO E... UN'ALTRA COSA. NON SONO TROP- 
FALLITO. PER QUESTO RUBO, iZ1A PÒ GIOVANE? 
KATHY., E' COSÌ' CHE DEVO CHIA- 

. E' C( LE MINORENNI SONO SEM 
MARTI, VERO? PRE ANDATE DI MODA, 


BELINDA. 


N.45/1978 












W PERCHE' VUOI VEDERE PAPA"? NON HO BISOGNO DI 
CHIEDERE IL SUO PERMESSO PER FARE LA PUT- 
TANA. SOLTANTO PER DEFINIRE QUAL- 


CHE QUESTIONE LEGALE. DEVI 
PASSARE SOTTO LA MIA TUTELA, 
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D'ACCORDO, VI DARO' LA PARTE DI TIM E ART. 
ANTICIPARE CINQUECENTO DOLLARI... 


ì. 





LI CONOSCIAWO, I PATTI! 
DOVEVI PORTARE TUTTO! 
E SE I SOLDI NON LI HAI, FA- 
RAI LA STESSA FINE DI ART 
E TIM... 





HO NASCOSTO LA BORSA IN UN BAR. ASP fi ITATEMI) 


suli CI METTERO METTERO' CINQUE MINUTI. | eee 
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AL MOMENTO VI Posso R TEA 














MA NO, ROSCOE. VERREMO CON TE. NON TI HAN- 
NO DETTO CHÉ in QUESTO QUARTIERE SI POSSONO 


FARE BRUTTI Ii NCONTRI? 






IL CAFFE' BOLLENTE... ) 
\ 


Ù 
il 
-|L 


i) 
1\ 





tZIA KATHY» SI E” 
SCANSATA CON IN- 
CREDIBILE RAPI- 
DITA'. E LA SUA RI- 
SPOSTA E" IMMEDIA- 
TA. 


E COSI' CI HAI RIPENSATO... 


NON VERRO' NEL TUO BORDELLO, 
CAPISCI? MAI! 








..x IN FACCIA, MALEDETTA RUF- 


VA 
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VEDREMO SE CINQUECENTO DOLLARI BASTERANNO A CONVIN- 


CERE TUO PADRÉ. Hi. / 
PER CINQUECENTO DOLLARI MIO PA- Y 


TU... SAI CHI E' MIO ‘A \ GIA'. SI CHIAMA \ 
"i PADRE, VERO? a Y ; Vu | ROSCOE MARSH. 
_ Ì i = y È vl 
Sii DÈ ; he 4 MI 
"| E 











V SENTITE, ART E TIM MI AVE VANO PROMESSO CHE MI AVREBBE- 
NO, NON SERVE. VI HO DETTO RO LASCIATO UN PO' PIU' DELLA KIA PARTE. IL FATTO E' CHE 
NO, VE. HO { 


CHE E' VICINO. i 
TI PREGO, ROSCOE, BASTA COSI". NON SAREBBE 


DIGNITOSO SE TI METTESSI A PIANGERE COME 
UN VITELLO, NON TI SEMBRA? AH! AH! AH! 


Î 








SAI CHE HAI UNA BELLA FANTA- 
SIA, ROSCDE? 


















Wi0... VORREI FARLA STUDIARE, CA- 
PITE? METTERLA IN UN COLLEGE 
DI LUSSO... DI QUELL! CARI, 




















è» 
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BADA A QUEL CHE DICI, RAGAZZA. I0 S0- 
_NO TUA ZIA, CHIARO? -— ——_ 





TUO PADRE... E' GIU', IN STRA- 
DA... O ERA UBRIACO ED E' CA- 
DUTO, OPPURE... 






















OH, NO... NO... 


LA CONOSCETE, «ZIA KATHY»? 
NO. NON E' UNA DELLE 


ME RAGAZZE... ANCHE 

SE FORSE ADESSO SAREB- 

BE PIU' FACILE CONVIN- 
£ mal 


FAVORE... NON RACCONTATELO IN GIRO. 
VE LE FIGURATE LE RISATE? 









MA... LASCIAMO PERDERE! PIUTTOSTO 
DATELE QUESTI MILLE DOLLARI. E PER 

















. UNA SENTI- 


ZIA KATHY9,, 
MENTALE! 





Fine dell'episodio 
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?- SETTIMANALE DI FUMETTI - ATTUALITA: - VARIETÀ 


54 3 


4 


me ine è ita 
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TUTTOFUMETTO tte 


“am o a 
Vi: 


FARE IL DETECTIVE PRIVATO NON E' MAI STATA LA MIA 
MASSIMA ASPIRAZIONE, MA A QUASI QUARANT'ANNI - E SEN- 
ZA UN BRACCIO- MI DEVO ADATTARE. SE UNO NON PUO' 


SCEGLIERE, SI RASSEGNA. 


L'UNICO SCONTRO CHE POSSO DIRE DI 
AVER VINTO NELLA MIA VITA E' STATO 
QUELLO CON MIO PADRE, IN PREMIO SONO 
DOVUTO SCAPPARE DI CASA E SONO FI- 
NITO IN UN RIFORMATORIO. 


A VOLTE MI TORNANO ADDOSSO | 

RICORDI DI ALLORA, PESANO. PE- 
SANO E PUZZANO COME LA DIVISA 
DEL RIFORMATORIO. 


ia ca 


QUANDO CAPITANO, C'E' SOLO UN MO- 
DO PER SOPPORTARLI: UNA RAGAZZA 
E UNA BOTTIGLIA DI WHISKY, 





IL GUAIO E' CHE QUAN- 
DO ARRIVANO QUEI RI- 
CORDI... 10, DI SOLITO, 
NON HO UN DOLLARO 
IN TASCA. 


n 
cu 
[ce] 
e 
z 





PENNY... RESTA! PENNY, RESTA 
ANCORA UN PO". 








IL WHISKY DA POCHI SOLDI HA UN VANTAGGIO SU QUELLO DI LUSSO: TI FA FARE î NO, NO... NON AVVICINARTI, JOE! 
CERTI SOGNI BALORDI CHE SEMBRANO PIU' VERI DELLA REALTA", NON TI VOGLIO. HAI UN BRACCIO 
DITTA agri. RT SOLO... 


NON E' VERO... NE HO 
QUATTRO... QUATTRO... 








RESTA... RESTA, PENNY, TI 
PREGO! HO BISOGNO DI TE! 


AL POSTO DI PENNY POI, NEL SOGNO, CAPI- 
TA SPESSO MIA MADRE, 

VIENI, PICCOLO... VIENI A BERE IL TUO 
LATTE. 
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MA... MA QUESTO E' WHISKY, NON 
E' LATTE! 


N RUMORE MI SVEGLIA DAI SOGNI BALORDI. E' LO SCATTO DEL- 
LA SERRATURA DELLA PORTA. L'HO SENTITO BEN CHIARO, NON 
E' UN SOGNO. 





NEL QUARTIERE DOVE ABITO IO E' MEGLIO NON DORMI- 
RE MAI TROPPO LONTANI DA UNA PISTOLA. QUALCUNO 
E' ENTRATO, LO TENGO SOTTO TIRO. 


SE FAI ANCORA UN PAS- 
SO... TI FULMINO! 


ONTRO LA PARETE! 
ERMO LI"! 





NON AVREI MAI IMMAGINATO CHE QUAL- 
CUNO PENSASSE DI VENIRE A RUBARE 
A CASA MIA. IL RAGAZZO E' ORRIN 
TURNER, NON HA ANCORA VENT'ANNI. 
PER UN ATTIMO MI RIVEDO QUANDO A- 
VEVO LA SUA ETA'. MA E' MEGLIO LA- 
SCIAR PERDERE. NON E' IL MOMENTO. 






OH, NO, VI PREGO. 
STAVOLTA MI METTO- 
NO IN GALERA. 


Ù ° 
MU CHE VUOL DIRE iSTA- 
SVOLTA»? 








E ADESSO, CHE FARETE? 
CHIAMO LA POLIZIA. 
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MI HANNO GIA' BECCATO UNA VOL- 
TA MENTRE RUBAVO IN UN SUPER- 

MERCATO E SONO FINITO AL RIFOR- 
MATORIO. MA STAVOLTA SARA' LA 

PRIGIONE. NON VOGLIO! 


CAPISCO LA SUA PAURA.LA 
PROVAI ANCH'IO... LA STES- 
SA, ALLA SUA ETA". CON 
LA DIFFERENZA CHE, DO- 
PO IL RIFORMATORIO, 
ANDAI A LAVORARE. IN 
UNA SEGHERIA, E CI RI- 
MISI UN BRACCIO. MA 
QUESTO NON C'ENTRA... 


iui 
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(I 
N 


Mis 


M 





CI PENSO IO A FARTI IMPARARE 

BENE IL MESTIERE, ORRIN. NON 

C'E' POSTO MIGLIORE DELLA 
PRIGIONE PER GUA- 
DAGNARSI IL DIPLO, 
MA DI LADRO. 








UN FULMINEO DIRETTO MI TA- 
GLIA LA FRASE IN BOCCA. 














E' PASSATA UN'ORA.. 
MEZZ'ORA, NON SO. FI- 
NALMENTE RIESCO A 
PLANARE NELLA REAL- 
TA'E FERMARE LA TE- 
STA CHE SEMBRA GIRA 
RE COME UNA GIOSTRA. 











i ORRIN A SCOMPARSO INSIEME CON LA MIA 
QUARANTACINQUE. QUESTO E' UN GROSSO 
SBAGLIO, MA ANCH'IO COMMETTO UN ERRO- 





LO DEVO TROVARE. DOVESSI GIRARE TUTTA LA PIU' TARDI, QUANDO STO PER FINIRE LA BENZINA E LA PAZIENZA, 
NOTTE. INCONTRO UN'AUTOPATTUGLIA NELLA PARTE BASSA DEL QUARTIE- 
RE. MI FERMO UN ATTIMO... COSI', PER CURIOSARE. 
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FILA, JOE! QUI NON 
HAI NIENTE DA FARE. 


SE C'E' QUALCUNO 
CHE UN POLIZIOT- 
TO COME FRANK 
COPPY NON SOP- 
PORTA, QUESTO SO- 
NO IO. SO TROPPE 
COSE SUI PASTICCI 
CHE COMBINA NEL 
QUARTIERE. 











L) SCENDO, MI CONF ONDO TRA LA GENTE. VOGLIO P 
mi VEDERE COSA SUCCEDE. 


n 
teli 
_ 
(Le) 
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di all 
4 MIC 40% A 
E' UN RAGAZZO. HA 
PRESO COME OSTAGGIO 


LA PROPRIETARIA DEL- 
LA DROGHERIA, V "i 








SULLA PORTA DEL NEGOZIO APPARE UN RAGAZZO: E' ORRIN TUR- 
NER, PROPRIO LUI... È HA IN MANO LA MIA QUARANTACINQUE. 


SE NON MI DATE SUBITO UN'AUTO, L'AMMAZZO... 
GIURO CHE L'AMMAZZO! y 


Il 





, SERGEN- 
PER U- 





IL RAGAZZO HA PERSO LA TESTA, E' CAPACE DI —= È = 
COMBINARE UN MACELLO. ui) MI AVVIO CORRENDO VERSO LA MIA AUTO. UN PENSIERO ANCORA 


LASCIATEMI PENSARE UN ATTIMO È CONFUSO IN TESTA. 








PRIMA DI DECIDERE. ENTRARE NEIL 


FORSE 10... FORSE RIESCO A 
NEGOZIO NON SI PUO' CERTO, É * 


ENTRARE. 
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PUNTO pil NEGOZIO E PREMO L'ACCELERATORE FINO fi, si UE Ai A 
a Sagl 
»; HS 
Ù fi 
, 
ci 
9] PSA 
aL 


sì 


UN ROVINIO DI VETRI 


E DI FERRAGLIA MI 
CIRC 





LA DONNA SI RIPRENDE 
RAPIDAMENTE, D'UN 


BALZO E' SUL RAGAZZO. 





MIRA VERSO DI ME. UN URLO SELVAGGIO. 


NO,NO... “ 
NON 'VOGLIO! 
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DI 


» 


E' UN ATTIMO. DA FUORI SI SCA- AVV. \V/ 
TENA UNA RAFFICA DI SPARI. \ ANANA N 


GRIDA. MSA VI | 
NI \/ 
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CHIAMATE L'AMBULANZA'! | f | 















IL BERSAGLIO E' FACILE E POI FRANK COPPY SA SPARARE 
BENE. E' L'UNICA COSA CHE SA FARE. 
MIO DIO! MIO DIO! 
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x {1°} 
FRANK SI AVVICINA. SEMBRA QUASI NON LO SO NEPPURE 10. MA NON CERCO DI DIRMI CHE ORRIN ERA UNO DE- > 
AMMIRATO. IMPORTA, Mì SENTO IN PACE CON STINATO A MORIRE COSI'. CERCO DI DIRMI || 
PERCHE' L'HA ME STESSO... RABBIOSAMENTE IN CHE IN FONDO NON L'HO AMMAZZATO 10, d 
RU a PACE, VOLTO LE SPALLE A ORRIN SE L'E' CERCATA LUI UNA FINE COSI", E x 
x TURNER, UN RAGAZZO CHE NON POI, CHI GLI HA DETTO DI CAPITARMI - 
, ; AVEVA ANCORA VENT'ANNI ED Q- TRA | PIEDI 
RA E' LI', DIETRO AL BANCONI S 
DEL NEGOZIO, MORTO 

I) 

+ 

LA 

















CHE ORRIN MI HA RIPORTATO AGLI ANNI DELLA MIA GIO- 
VINEZZA, QUANDO AVEVO LA SUA ETA'. LI VOLEVO SE- 


POLTI, QUEGLI ANNI... SEPOLTI PER SEMPRE 
NCRIMICIN 
CAN 


















E'ORMAI L'ALBA QUANDO MI BUT- 
TO. SUL'LETTO. VORREI INCON 
TRARE ANCORA PENNY E MIA MA- 
DRE CON LA TAZZA DEL LATTI 
CHE INVECE DIVENTA WHISKY, MA 
NON RIESCO A DORMIRE, A SO- 
GNARE, NELLA TESTA C'E' UNO 
STRAZIANTE MOTIVO CHE GIRA, 
GIRA, GIRA... A VOLTE MI SUC- 
CEDONO COSE COSI". 


MIUR x 
Fine dell'episodio 
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OGGI C'E' UNA VECCHIA CASA IN UN PO- 
STO CHE SEMBRA FUORI DEL MONDO. DI 
NOTTE RICHIAMA ALLA MENTE FANTA- 


SMI, PIPISTR 











Be) CROCERIOa. 
(RES FIS 


ri rt 





BI Si CHIAMAVA WILLIE MAC DUFF. IL SUO TIRO ERA RAPIDO, 
PRECISO, FULMINANTE. SCOMPARVE QUANDO COMINCIARONO 
A CORRERE | PRIMI TRAM ELETTRICI... 


IL VECCHIO SIGNORE RICARICA IL GRAM- 
MOFONO E SI ACCOMODA IN POLTRONA PER 
ASCOLTARE ANCORA UNA VOLTA LA VEC- 
CHIA CANZONE DEL SUD. D'UN TRATTO 
QUALCUNO BUSSA ALLA PORTA, 
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TRANQUILLO, V DS 5 5 IVAD 


Y È. 
| VUOI CREPARE. NON MI VA DI MORIRE CON L 





/ CIECO? UNA PACCHIA PER NOI! SEN- 
TIRAI ALMENO LA CAREZZA DELLA 
CANNA SULLA TEMPIA, NO? 

Petili a 
CERTO, RAGAZZO, LA 
SENTO. 


NO, RAGAZZO, 
NON LA POSSO 
VEDERE. 





IL RAGAZZO VUOL ESSERE SI- 
CURO... ACCENDE UN FIAMMI- 
FERO... LA FIAMMA IMPROVVI- 
SA ILLUMINA DUE PUPILLE 

SPENTE. 





BENE, COSI" C'INTENDERE- 
MO MEGLIO. MA SEI CIECO 
DAVVERO? per 


A VOLTE FACCIO 
FATICA A CREDER- 
LO ANCH'IO. 







TROVARE UN DOLLARO, 
VI GIURO CHE VI PAGO 
DA BERE. 


CI SEI, ACCENDIMI 
IL SIGARO. 






MACCHE' SIGARO DELLA MALORA! SCOMMETTO 
CHE IN TASCA HAI UN ACCENDINO D'ORO. 


UN TEMPO L'AVEVO. INSOMMA, 
CHE VUOI DA ME? a 
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PIANTALA DI FARE IL FURBO. 
DOV'E' LA GRANA? 












SBRIGATI! DOVE TIENI | 
LDI? x 


ED ABBIAMO ANCHE TUT- 
TA LA NOTTE PER PE- 
STARTI, SE NON CANTI. 





UNA VOLTA... UNA VOLTA CANTAVO 
MICA MALE. MA POI... IL TABACCO DEL 
WEST NON FA BENE ALLA GOLA. 


VEDIAMO SE CON QUESTO ARGOMENTO CAMBI 
IDEA. E' UNA 45 PERMALOSA, QUESTA... BASTA 
UN RESPIRO E PARTE IL COLPO. SBRIGATI... 
PARLA. 


CERCATE PIU', LA CASSAFORTE NON E" 
QUI. INTANTO PRENDETE LA BOTTIGLIA 
CHE E' SUL TAVOLO, UN SORSO DI WHI- 


f COMINCIAMO CON | QUADRI. 'STA GENTE, DI SOLITO, 
NASCONDE LA GRANA DIETRO | QUADRI. \ 


SENTI UN PO', VECCHIO... NOI FINIREMO 
COL TROVARLA, LA GRANA. TANTO VA- 
LE CHE CANTI SUBITO. 7 


IL GIOVANE PRENDE LA BOTTIGLIA E IL BICCHIERE, MA SUBITO 
SI PENTE DI AVER ACCETTATO, 


© 
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PER FAVORE, DAMMI QUEL 
BASTONE BIANCO CHE E" 
ACCANTO AL CAMINETTO. 
VI ACCOMPAGNERO". ) 
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D'ACCORDO. ALLA MIA DESTRA C'E' UNA POR- 


TA, E' QUELLA DEL CORRIDOIO. L'INTERRUT- 


TORE DELLA LUCE E' A SINISTRA. 


Al, S Î 
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SCOLI HAI ANCORA. CON QUEL BASTONE IN MANO 
SARESTI CAPACE DI FARE UNA STRAGE. £ 


pese 


# | 





du 44 R° 
n SEA 7 Ri" Uggnoe Ph), ì 
o 
TORE ALCUNE VOLTE, Fi. 
ei ES 
NON SI ACCENDE. CHE 
à SUCCEDE? ] 






_ @ 


SARA' FULMINATA LA 
LAMPADINA. 





MA SENTI UN PO'... 
CHE TE NE FAI DEL- 
LA LUCE SE SEI CIE- 
C0?... 













YAVANTI... AVANTI, MUOVITI. \SES sal CRA Si NON CI PENSO NEP-) 
NON METTERTI IN TESTA DI fS#= Di PURE, RAGAZZI. 
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FARCI DEGLI SCHERZI. gu 


emimt î 


< NO, NON E' QUESTO... 
A“ E'UNALTRO. SÙ 
e 


sly 12 ) ) FAI IN FRETTA, 


CAROGNA! 


ECCO, QUESTO 
DOVREBBE ES- 
SERE IL QUA 
CHE CERCO. 


LASCIA PERDERE! QUEL- 
LA E' LA CASSETTA DEL- 
LE VALVOLE DELLA LUCE, 
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++ PROVOCANDO UN CORTO CIRCUITO. 


VECCHIA CAROGNA... ORA 
ME LA PAGHI! 


DEL CORRIDOIO... 
DA QUI NON PUO' 
SCAPPARE, E' IN 
TRAPPOLA, 








LA GRANDE CASA PIOMBA NEL BUIO. 





















IN FONDO ALLA STANZA... 
C'E' UN'OMBRA. [7 





NAMIBIA LI 


I Ju 


NON SPARARE, 
IDIOTA! PREN- 


DIAMOLO VIVO. 


NON SAPPIAMO 
ANCORA DOVE 
IENE I SOLDI. 





VECCHIA CAROGNA, TI 
HO VISTO! HO VISTO DO- 
VE SEI! 





UN RAPINATORE SI LANCIA IN AVANTI. UNA PORTA SI APRE 
ALL'IMPROVVISO... NON RIESCE A FERMARSI E... 
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È | DILA' C'E IL VUOTO. GLI SPARI RIEMPIONO LA 
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z 
VERME, CI HAI GIOCATI! 
MA ORA LA PAGHI! DO- 
VE SEI, BASTARDO?! 
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HO BEN ALTRO 
PER TE, VERME... 
DOVE SEI? 


HAI FINITO LE PALLOTTOLE, EH? SEI ANCORA 
SRFOVELSVO: RAGAZZO. TE S 
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MIN 4 cl la [7 SONO QUI VICINO AL TAVOLO. 
ì\' RC MELIA WMA MI STO VERSANDO UN BICCHIE- 
Lì) È To = 


AIA RE DI WHISKY. 


UNU ì 


LO! POTRESTI SCIVOLARE 
E FARTI MALE. p97 





IL GIOVANE FA ALCUNI PASSI, MA QUALCOSA 


DI GELIDO SI POSA SULLA SUA NUCA. 
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TI AVEVO DETTO SUBITO CHE NON MI VA DI 
MORIRE CON LE SCARPE Al PIEDI. MA SEI 
TESTARDO, RAGAZZO... DAVVERO TESTARDO! 


di 


ANCORA PER UN PO' POTRO' BERE, 
RAGAZZO. NON SARAI TU A DIRMI 
QUANDO E' TEMPO DI CHIUDERE. 


IL VECCHIO MATTO SI E' MESSO 
A SPARARE ANCORA UNA VOLTA. 
ANDIAMO, RAGAZZI, PORTATE U- 
NA LANTERNA PERCHE' LA CASA 
E' AL BUIO. CHISS A COM- 
BINATO?! £ 


WE NON TEMERE CHE TI SPARI, LA CAN- 
NA DELLA MIA PISTOLA NON PUO' SE- 


PARARSI DALLA ZUCCA DI UN CRETINO. 


peA 


LO SCERIFFO ED | SUOI AGENTI 
BUSSANO PIU' VOLTE ALLA POR- 
TA. NESSUNO RISPONDE. 


ANDIAMO, WILLIE, APRI! 
ABBIAMO SENTITO BENIS- 
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fi 





PUOI ENTRARE, SCERIFFO! LO 
{ SAI BENE CHE NON CHIUDO MAI 
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ACCENDI LA LUCE, SCE- 
RIFFO... E VEDRAI. 








/ PER MILLE DIAVOLI, 
WILLIE! COME TI E' 


RIUSCITA?! 
SCERIFFO, QUANDO TU 


ANCORA TI FACEVI LA PI- 
PI'ADDOSSO, I0 AVEVO 
GIA' IL CALLO AL DITO IN- 
DICE... QUELLO DEL GRIL- 
LETTO. SBRIGATI, PORTA- 


W FUORI, NEL GIARDINO... DIETRO LA CA- 
SA, CE N'E' UN ALTRO. FORSE UN PO' 


LA LUCE ESPLODE D'UN TRATTO 
NELLA STANZA. 


VOI?,.. VOI SIETE WILLIE 
MAC DUFF... SIGNORE? 










LA PISTOLA CHE HO 

IN MANO, ALMENO... 
PORTA LE MIE INI- 
ZIALI. 


IL VECCHIO WILLIE MAC DUFF HA UN PO' IL FIATO DI' UN PO', SCERIFFO SCIOCCO... 
GROSSO, MA RIESCE ANCORA A PROTESTARE. QUANDO VI DECIDETE A DARMI 


LA PENSIONE? 
(TUA 








il ia 
sg WILLIE, CERCA DI CAPIRE... FORSE HAI PERSO IL CONTO DEGLI 
ANNI, SIAMO NEL 1915... C'E' LA GUERRA MONDIALE E GLI IMPIE- 
GATI HANNO ALTRO DA FARE... COMUNQUE HAI TUTTO IL CREDI- 


TUTTI SONO USCITI. NELLA GRANDE VILLA DESERTA C'E' UN 
FORTE ODORE DI TABACCO DEL SUD E UN GRANDE SILENZIO. 
E L'ULTIMO PISTOLERO ASCOLTA CON GLI OCCHI LUCIDI... IL 
GRAMMOFONO RASCHIA LE NOTE DI UNA VECCHIA CANZONE. | © coPvaiGHT EURÀ 7578= 
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OGNI GOCCIA DI PIOGGIA E' UN UNIVERSO 
LUMINOSO CHE BRILLA COME UN CRISTAL- 
LO DALLE MILLE SFACCETTATURE. OGNI 
GOCCIA DI PIOGGIA RACCHIUDE LA FUGACE 
ILLUSIONE DELL'ETERNITA'. OGNI GOCCIA 
DI PIOGGIA E' UN BREVE ACCORDO CHE IN- 
TESSE LA MUSICA DELLA TRISTEZZA. 0- 
GNI GOCCIA DI PIOGGIA E' UN ISTANTE DI 
MALINCONIA, CHE SUBITO SI DISSOLVE IN 
UN PULVISCOLO ARGENTATO E INVISIBILE. 













© 


atrata RE 


A NIENTE, PREFERI- 
SCO NON PENSARE. 
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EPPURE TIPP PENSA. PENSA CHE NINA E" 
LA DONNA DELLA SUA VITA E ANCORA UNA 
VOLTA SI RENDE CONTO CHE NON AVREBBE 
MAI DOVUTO LEGARSI A LEI... 
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AI PAURA CHE SHIMKUS VENGA A SAP E- 
E DI NOI DUE, VERO? 


ee”, 
7 E' DIFFICILE DA SPIEGARE... TUTTO QUE- 
“i STO MI SEMBRA UN SOGNO CHE DURERÀ' CO 
ME UNA GOCCIA DI PIOGGIA. E' UN SOGNO È 
EL, 


A IMPOSSIBILE, NINA. _y N 4 
2 4, ORA SONO CON TE, TIPP, E SARO' SEM-\& 


PRE TUA. QUANDO AVREMO | SOLDI PER 


ANDARCENE DA QUESTO MALEDETTO P0-f2 


à, STO... DA QUESTO MALEDETTO MOLO... 


NON CREDO CHE SHIMKUS POSSA AC- 
CORGERSENE. PAGO AL VECCHIO MIL- 
LERIL DOPPIO DEL SUO PREZZO NOR- 


MALE, PER QUESTO APPARTAMENTINO. 





SONO ANCORA IO IL PADRONE DEL MOLO, 
TIPP. NON CI SONO SEGRETI PER ME. E' ME- 
GLIO CHE VENIATE QUI E NE DISCUTIAMO DA 


BUONI AMICI. 


p: 


a 21 x - 
NEMI FORSE POSSIAMO JsmaPMMMPie 
NAM FUGGIRE... ami 
> 3 se _ Ò 





Y SOPRATTUTTO SE QUEL- 


QUANDO UN UOMO VUO- 
LA DONNA APPARTIENE 


LE UNA DONNA DEVE 
STO CASO, AL PADRONE 
0 


SONO PRONTO, SHIMKUS. 





AD UN ALTRO... ED IN QUE- 
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HAI DIMENTICATO CHE SONO UN GEN- 
TILUOMO. HAI DIMENTICATO CHE DA 
QUANDO TI HO TIRATO FUORI DA QUEL 
LURIDO POSTO, TI HO SEMPRE TRATTA- 
TA COME UNA SIGNORA... MA NON IM- 
PORTA, TI FARO' VEDERE CHE IO S0- 

NO SEMPRE IL MIGLIORE. 

e ea 


TU HAI TUTTE E DUE LE BRACCIA, SE PERDI, FINIRAI CON LA TUA BELLA 
TIPP, E QUESTO E' UN VANTAGGIO IN FONDO ALLA DARSENA... SE VINCI, TI 
CHE TI CONCEDO... METTO A DISPOSIZIONE UN MOTOSCAFO E 
E DOPO? Y POTRETE ANDARVENE. | MIEI UOMINI NON 
VI FERMERANNO, D'ACCORDO? 















ti 


D'ACCORDO. 
de 


sg 
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x si ETA 
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UN MOMENTO, SHIMKUS, NON MI PIACE IL TUO STILE, 
VOGLIO NESSUN VANTAGGIO... RAGAZZO. PECCATO CHE 
COMBATTERO' ANCH'IO CON DOVRO' UCCIDERTI. 

UN BRACCIO SOLO. 
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BASTA! TI PREGO 
SHIMKUS! 


_ 
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n}, 2) \ 
SAAR 
“0 SI 
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SONO IL PADRONE DEL MO- È 
LO... TI SCHIACCERO' COME fe 
UN VERME... 


re ec 





IQAZIO N.711979 


DADIZIO N.7/1979 


I0 shy TI HO TRADITO, TIPP... 
to o O GIURO... NON sono STA- 





IL NOSTRO AMORE POTREBÒ 
BE DURARE COME UNA DI 
QUESTE GOCCE DI PIOGGIA, 
NINA... 
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NON SPUTIAMO SOPRA LA 
FORTUNA. grummezarE 


NON AVERE PAURA. 
ORMAI TUTTO E' FI. 
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QUEL RAGAZZO HA 
COMBATTUTO PULI- 
TO, CAPO... 











NON MERITAVA 
QUESTO TRATTA- 
MENTO. 











SONO IL PADRONE DEL MOLO... 
COSA... COSA "> 
VOLETE FARE, NON POTETE RI LE 
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IL MIO NOME E' CAINO MORTON. 

SONO NATO A BROOKLYN. LO SPORT 

IN CUI MI SONO ALLENATO PIU' A 
LUNGO E' STATA LA SFIDA AL COL- 
TELLO, ALLE CATENE, ALLE SPRAN- 
GHE DI FERRO. A DODICI ANNI SO- i 
NO ENTRATO TRIONFALMENTE IN 
RIFORMATORIO E Ll' HO AVUTO 

MODO DI APPROFONDIRE LA MIA 
CULTURA... 


TIENTI PRONTO... 


Meteo QUE 











LA BIONDA E' LA RAGAZZA 
CHE C'INTERESSA, L'LA FI 
GLIA DI GIRMAND, } 










MA... COSA 
VOLETE? 


SCUSAMI TANTO, DAMERINO. DEVO 
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STAI CALMA E NON 
TI SUCCEDERA' 
NIENTE. 


a IA , 
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siste 


st | 
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TUTTO E' FILATO LISCIO, UN LAVORETTO DA PROFESSIO- 
NISTI. 


I 


pas A NON MI GUARDI NEPPURE... VA 





E /f; 
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COSA DICE DI TAN- 
TO INTERESSANTE 
IL GIORNALE? 
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IL NOSTRO E' DAVVERO UNO STRANO PAESE, VENUS. 
STANNO FACENDO TANTO BACCANO PER UNA RAGAZZA 


LI CHE OGNI GIORNO MUOIONO DI FAME... 


RAPITA E SI DIMENTICANO DI TUTTI QUEI POVER 


I DIAVO- 





VENUS FA DAVVERO ONORE AL SUO NOME. E' UNA CON- 
TURBANTE MESCOLANZA DI SENSUALITA' E INNOCENZA... 


/ PRONTO... SI'... SONO 


IL TELEFONO E' 

IL PIU' RAFFINA- 
TO STRUMENTO DI 
TORTURA INVEN- 
TATO DALLA 
SCIENZA: UN AG- 
GEGGIO MALIGNO 
CHE SUONA SEMPRE 
NEI MOMENTI ME- 
NO ADATTI... 








CI SONO DELLE COMPLICAZIONI. GLI LA TOPAIA DI DICK E' AL CAPO OPPO- 
SCAGNOZZI DI WALTER... NON RIE- ; STO DELLA CITTA' DI NEW YORK. ALLE 
SCO A CAPIRE COME ABBIANO FAT- È CINQUE DEL VENERDI' SERA, E' UN CAOS 
TO A SAPERLO. ca £ È DI MACCHINE E DI SEMAFORI ROSSI... 
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QUEI BASTARDI 
FIGLI DI. 


NON HO PARLATO... 
NON MI HANNO TI- 
RATO FUORI NEP- 
PURE UNA PAROLA. 


NON PARLARE... 
NON AFFATI- 
CARTI. 


MI HANNO BRUCIATO CON UN FER- 
RO DA STIRO E CON L'ACCENDI- 
NO... MI HANNO ROVINATO PER 
SEMPRE... 
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CI VUOLE UN CUORE 
DI PIETRA PER SOP- 


3 77 $ PORTARE QUELLA 
( È va SCENA, MA CI VUOLE 
» "dle ANCHE UN CORAGGIO 


DA LEONI PER FARE 
QUELLO CHE DICK MI 
CHIEDE. L'A PIETA' 
PUO' SPINGERE AD UC- 
CIDERE UN AMICO? 


COMMOVENTE, 
DAVVERO COM- 
è MOVENTE. 


HAI BISOGNO DI PRENDERE UN PO' D' AVREI DOVUTO IMMAGINARLO: GLI UO- 


ARIA. ANDIAMO A FARE UN GIRETTO. MINI DI WALTER NON SI SONO ALLONTA- 


NATI MOLTO DALLA SCENA DEL DELIT- 


TO. STANNO CERCANDO DI AVERE NOTI- 


ZIE SULLA FIGLIA DI GIRMAND E SAN- 
NO BENE COME OTTENERLE. UN BRIVI- 
DO DI PAURA MI CORRE LUNGO LA 
SCHIENA. 


10 


PER FAVORE, CAINO... DEVI FARE CO- AVANTI... TI PREGO. 
ME COI CAVALLI QUANDO SI AZZOP- 


DIECI MINUTI DOPO, L'AUTOMOBILE 
ATTRAVERSA COME UN BOLIDE IL PON- 
TE. LA MIA PAURA SI E' TRASFORMA- 
TA IN TERRORE, 








APRI LO SPORTELLO! 


CERCO DISPERATAMENTE E 

CON TUTTE LE MIE FORZE DI 
RESTARE SOLLEVATO DALL' 
ASFALTO. 


=== 


4 | 
PARLA! ; 
e eni È: 
) (2 

= 4 VELI 


pf 
LA MORTE E' UNA PRESENZA QUASI LA LORO ECCESSIVA SICUREZZA E' 
TANGIBILE... | LAMIASALVEZZA.. 


LA RAGAZZA E' NASCOSTA IN UN DEPOSITO 
DI FERRI VECCHI NEL BRONX... VI ACCOM- 20 
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$, CHI PUO' AVER FAT- 
gi TOLASPIA? ì 
‘;A4 4® ed 
' f 
CONOSCO BENE LA 
STORIA DI WALTER 
GUALTIERI. INTORNO 
AGLI ANNI ‘50 E' EN- 
TRATO A FAR PARTE 
DELLA «FAMIGLIA» 
DEI BONANNO E ADES- 
SO GODE DELLA MAS- 
SIMA RISPETTABILI- 
4 TA', ANCHE SE NON 
HA ABBANDONATO 


DEL TUTTO | SUOI LO- 
SCHI AFFARI. 


I TUOI UOMINI HANNO FATTO UNO SCHERZETTO PO- 
CO PIACEVOLE AD UN MIO AMICO. POI CI HANNO 
PROVATO ANCHE CON ME, MA GLI E' ANDATA MALE. 
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C'E' LA MIA PISTOLA 
PUNTATA SU DI TE, 
MA NON E' IL CASO 
D'INNERVOSIRSI... 


tai 


PRUGTHCUIS. 








N. 11/1979 


mi 


nd = 4 


(s2) 
n 
(es) 
n 
e 
tei 
nai 
Zz 











NON POSSO PARLARE. LO 
SAI COME SONO GLI «AMICI». 


LA SUA STORIA 
E' COMPLICATA, 
MA IL FINALE E' 
MOLTO SEMPLICE: 
UNA QUESTIONE 
DI SOLDI, DI LU- 
RIDI SOLDI... 






HO BISOGNO DI RAC- 
COGLIERE LE IDEE, 
HO LA SGRADEVOLE 
SENSAZIONE DI ES- 
SERE INVISCHIATO 
IN UNA RAGNATELA 
CHE SI FA SEMPRE 
PIU' FITTA. IL PIA- 
NO E' STATO STU- 
DIATO NEI MINIMI 
PARTICOLARI, MA 
LE COSE SI STANNO 
COMPLICANDO, 
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SIETE UN BASTARDO, J STRA FIGLIA 
PERCHE' LA SOCIETA' CHE AVETE DERUBATO VI PRESTASSE | SOLDI DEL RISCATTO, CHE 


VI DOVEVANO SERVIRE PER COPRIRE GLI AMMANCHI PRIMA CHE VI SCOPRISSERO. 


MA LA VOSTRA AVIDITA' VI HA LA SUA MASCHERA DI SICUREZZA SI E' SPEZZATA, LE SUE A- 
SPINTO TROPPO OLTRE E AVE- RIE DI SUPERIORITA' SONO ANDATE A FARSI FOTTERE. 


TE INCARICATO WALTER DI SOT- 

TRARCI VOSTRA FIGLIA. GLI A- TACET 

VETE DEFERTO A E CETE. GISSY NON DEVE SAPERE... 
SOMMA, COSI' IL RESTO RESTA- uu \ 


VA A VOI. MI SBAGLIO? 3 N 








J 
NON MI FIDO DI NESSUNO, TANTO MENO DI UNO CAPACE LO IMMAGINAVO. SOPRA CI SONO 
DI ORGANIZZARE IL RAPIMENTO DELLA PROPRIA FIGLIA. ki I SOLDI E SOTTO... FOGLI DI 
E' MEGLIO CONTROLLARE | SOLDI... £\ GIORNALE! 
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MA NON VOGLIO 


SPORCARMI LE MA- 


NI COL SANGUE DI 
UN BASTARDO. 


PER UN LUNGHISSIMO ISTANTE, 


IL MIO DITO RESTA TESO SUL 
GRILLETTO... 
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aio] Mole]o, 


NICK COSTA STA COMMETTENDO L'ERRORE PIU' GRAVE 

DI TUTTA LA SUA CARRIERA DI DELINQUENTE DI MEZZA 
TACCA: L'ASSALTO AL FURGONE BLINDATO DELLA NA- 

TIONAL BANK DI QUEENS. 


QUANDO NICK 
COSTA E DON 
TADEUSZ AN- 
NUSANO LA 
TRAPPOLA, E' 
ORMAI TROPPO 
TARDI... 


VUOI DIRE CHE SONO FONDI DELL' 
«ORGANIZZAZIONE»? 





“SA | 
di 


STRANO... | GIORNA- 
LI E LA TV NON NE 
PARLANO. 


HAI RAGIONE... 
CAPISCO. 





MA L'“ORGANIZZA- 
ZIONE» - CIOE' LA 
MALAVITA CHE SI 


E' DATA UNA STRUT- 


TURA INDUSTRIALE- 
HA OCCHI DAPPER- 
TUTTO, DAI QUAR- 
TIERI ALTI AI PIU' 


MISERABILI SOBBOR- 
GHI... E SOPRATTUT- 
TO NON AMA PERDE- 


RE TEMPO. 


od 4 4 j 7 = LIV 

VÀ I \ \ » 
Sd) 7 (DS (1 ta de 
FERMO! NON TI TI SERVIRANNO QUATTRO 
CONVIENE SPRE- CHIACCHIERE 
CARE ENERGIE. 


dI 
PER FAR 
A CON NO!! 


Ku 
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AVETE NASCOSTO 
I SOLDI? f- 














NELLA SUA MENTE, 
IL RICORDO CONFU- 
SO DI UNA CORSA IN 
AUTO, L'ODORE DI 
MUFFA DI UNA CAN- 
TINA... E POI UN MA- 
RE DI DOLORE IN CUI 
GLI SEMBRA DI ANNE- 
GARE... 






NON MI CAVERETE FUO- 
RI NEPPURE UNA PARO- 
LA, FIGLI DI... 









TI CONVIENE PARLARE. 


YI SY NO, 

















IN UN NIGHT PO- 
CO LONTANO, 10, 
CAINO MORTON, 
STO NERVOSAMEN= 
TE ASPETTANDO 
LA :SOFFIATA» 
GIUSTA... 


e 
> INS 
NL " 
= TIA; 


ol Na 
e 794 
PA 


VENUS HA FATTO UN BUON LAVORO. 
(7 


BENE, ASPETTA. PX \ 
CI CON LA MAC- 
CHINA IN MOTO. fd 
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P La N è » 4 
LA STRADA E' DESERTA, NESSUNO SI ACCORGE DI NULLA... 
SR. 
DI 4. A Ì 


NO, E' RIUSCITO A SALVAR- 
SI E CI HA PAGATO PERCHE' 
TI TIRASSIMO FUORI DAI 
GUAI. 
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PMI HA DETTO CHE TI ASPETTA 
DOVE TU SAI. CIOE' DOVE AVE- 


TE NASCOSTO I SOLDI. 











PENSI CHE ABBIAMO RISCHIATO LA PELLE 
SOLO PER GIOCARTI UN BRUTTO TIRO? PER- 
CHE' CREDI CHE CI SIAMO MESSI CONTRO L' 
«ORGANIZZAZIONE» COL PERICOLO DI TIRARCI 

ADDOSSO TUTTI | SUOI SCAGNOZZI? 


Rita no 9 È dee 
ALLORA VATTENE PURE PER I CA- 
VOLI TUOI. LA NOSTRA PARTE NOI 
L'ABBIAMO FATTA E SIAMO GIA' STA- 

TI PAGATI. 


= 


SIAMO ARRIVATI. 
E' LA BARACCA... 


L'AUTO CORRE VE- 
LOCE ATTRAVERSO 
IL BRONX IN UN SI- 
LENZIO CARICO DI 

TENSIONE. QUANDO 
SI FERMA, LE LUCI 
DELLA CITTA' SEM- 
BRANO LONTANE E 
IRRAGGIUNGIBILI. 


AVVICINATI, NICK, NON ABBIAMO TEMPO DA PER- 
IO NON POSSO CAM- DERE, VAI A PRENDERE I SOLDI. 
MINARE... Pi 
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NICK SI ALLONTA- 
NA TRA GLI SCHE- 
LETRI DI FERRO E 
FRUGA TRA | ROT- 
TAMI ARRUGGINITI. 
I MINUTI PASSANO 
CON LENTEZZA E- 
SASPERANTE... 
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TIENI LA TUA PAR- ; 4 
TE, JOSS. SEI STA- \ SEC 
TO DAVVERO METE PARI 
BRAVO. 3 


JOSs E' UN ATTORE FALLITO, SEMPRE SENZA UN SOLDO. MA 
HA RECITATO BENE LA SUA PARTE DEL MORTO... 


VOLETE SAPERLO? SONO ALLEGRO, E 
BRINDERO' A CHAMPAGNE. QUANDO FRE- 


GO L'ORGANIZZAZIONE», PER ME E' SEM- |"*# is" de pu e 
; EZZT| 

fa 

e va i 


PRE UN GRAN GIORNO... 
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Da 
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NELLE GIORNATE COME QUESTA MI PIACE RESTARMENE IN 
CASA, SENTIRE IL CALORE DELLE BRACCIA DI VENUS E RI- 


CORDARE... 
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RICORDARE... 


VI SBAGLIATE RAGAZZI. 
E' DA TANTO TEMPO CHE 


NON HO PIU' GRANE CON 
LA LEGGE. 
[on SIAMO POLIZIOTTI. 


SIAMO ARRIVATI. 


AVREI GIA' DOVUTO 
IMPARARE CHE L'A- 
BITO NON FA IL MO- 
NACO. QUEI DUE A- 
VEVANO TUTTA L'A. 
RIA DEGLI SBIRRI E 
INVECE NON LO ERA- 
NO. NON LO ERANO 
AFFATTO... 


ENTRA E NON x DI ) 
FARE IL TY 


IL CARTELLONE 
PUBBLICITARIO 
ANNUNCIAVA IL 
NUMERO DI UNA 


NUOVA DIVA 
SERGI STRIP- 





SE NON ALTRO, ERA PIU' PIACE 

VOLE CHE ENTRARE IN UN UFFI- 

CIO DELLA POLIZIA E FARSI =, 
SBATTERE UNA LAMPADA ACCE - Img - 
SA IN FACCIA. n 


SAI CHI SONO I0 
RAGAZZO? 


L'HO CAPITO SUBI 
TO DALLA PUZZA 
CHE SI SENTE QUI 
DENTRO 


AVEVO GIA' SENTITO 
PARLARE DI QUEL 
LOCALE E DEL SUO 
PADRONE, UN CERTO 
STEPPARD, CHE SI 
ERA FATTO STRADA 
IN POCO TEMPO... 
CIOE' TROPPO IN 
FRETTA. 


ii 
/ VOGLIO CHE TU PORTI UN MESSAG- 


GIO AL TUO CAPO. DEVI SPIEGAR- 
GLI CHI E IL NUOVO PADRONE DI 
QUESTA ZONA, CAPITO? 


ù / ) 
VIENI AVANTI, AMORE MIO. 
ASSISTERAI AD UNO SPET 


TACOLO PER POCHI INTIMI 
UNO SPETTACOLO DI 
CLASSE î 
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RIATTRAVERSAI IL 

de S| LOCALE MA NON 

i i \ di ERA CERTO IN GRA- 
DO DI APPREZZARE 
LA BELLEZZA DEL- 
LO SPETTACOLO. 
DUE BRACCIA ROBU- 
STE MI TRASCINARO- 
NO FUORI A FORZA. 








Po. ..1% 
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NON ERA CERTO IL 
MOMENTO PER FA- 
RE TROPPE DOMAN- 
DE. INTORNO A ME, 
TUTTO GIRAVA 
VORTICOSAMENTE 
E MI AGGRAPPAI A 
LEI FINCHE' LE 
COSE NON TORNA- 
RONO AL LORO PO- 
STO. 


rt 4 ss i 
PERCHE' FAI TUTTO QUESTO? COSA SUCCEDERA' SE LO VIENE A SAPERE? ) _]l 
E PERCHE' DOVREBBE 

I VENIRLO A SAPERE? 










ODIO STEPPARD 


MALI 
Sn” 


nora By 
l lacco Ml 


1 qs! ast 
J ] DESULI, \94r Z 
1 Jr i dn | 
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HAI RAGIONE 
A NON SE NE AC 
DM CORGERA'. 










COSI' HO CONOSCIUTO 
VENUS. PRONUNCIARE 
IL SUO NOME MI HA 
SEMPRE DATO UNA 
SPECIE DI VERTIGINE. 
LA SUA PELLE VEL- 
LUTATA E IL SUO PRO- 
FUMO PENETRANTE 
SONO COME UNA DRO- 
GA, DI CUI NON RIE 
SCO PIU' A FARE A 
MENO. 
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AVEVO DAVVERO INTENZIO 
NE DI RIVEDERLA, MA PRI- 
MA DOVEVO RIORDINARE 
LE IDEE. QUELLA DONNA 

#7 Mi PIACEVA E NON VOLEVO 
PERDERLA, MA QUEI TIPI 
MI AVEVANO PICCHIATO 
DURO E DOVEVO VENDICAR- 
MI. ANDAI DA KEACH, IL 
MIO CAPO... 





TI HANNO CONCIATO DAVVERO PER NON SARA' FACILE. STEPPARD NON 
LE FESTE. SUPPONGO CHE ADESSO E' CERTO UN PRINCIPIANTE. 
AVRAI TANTA VOGLIA DI TOGLIERE 
DALLA CIRCOLAZIONE STEPPARD... 
ALMENO QUANTA NE HO 10. CI STA 



















STEPPARD NON SI FIDA DI NESSUNO. NON SO 
SE ACCETTERA'. ec 





CONOSCO UNA PERSONA CHE GLI E' MOLTO 
VICINA E POTRA’ TENERCI INFORMATI SUI 
SUOI MOVIMENTI. 












QUELLA SERA 
STESSA TELEFO 
NAI A VENUS E LE 
DIEDI APPUNTA 
MENTO NEL BAR 
DI BARNEY. IN 
QUEL MOMENTO 
MI SENTIVO COME 
UNA TIGRE MEN- 
TRE STUDIA LA 
SUA PREDA... E 
LA SENSAZIONE 
NON MI DISPIAC- 
QUE. 
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[ E SE MI SCOPRE? Y V A 
PENSA AL CONTRARIO. COSA SUC- 


CEDERA' SE NON TI SCOPRE? 
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VENUS DOVEVA CONVIN- 
CERE STEPPARD AD AC- 
COMPAGNARLA A CASA 
ALLA FINE DELLO SPET- 
TACOLO. DIEDI APPUNTA- 
MENTO A KEACH, E MI 
INCAMMINAI VERSO L'AP- 
PARTAMENTO DI VENUS. 
ERA UNA NOTTE LIMPIDA 
E STELLATA. 








51 





N. 19 / 1979 








BEL LAVORO, RAGAZZO! © 
NON PENSAVO CHE FOSSI 
COSI' IN GAMBA. 











TUTTO HA UN PREZZO, BELLEZZA, AN 
CHE CAINO MORTON. L'HO PAGATO BE- 
NE PERCHE' FACESSE IL DOPPIO GIOCO 
PER RENDERE LA COSA PIU' CREDIBILE, 
HO DOVUTO FARLO PESTARE DAI MIEI 

UOMINI, MA ADESSO SARA' RICOMPENSATO 











VENUS RESTO" IMPIE- 
TRITA DALLA SORPRE- 
SA E DALLA PAURA. 
ADESSO SI RENDEVA 
CONTO DEL RUOLO 
CHE AVEVA AVUTO IN 
QUELLA STORIA E SA- 
PEVA BENE QUELLO 
CHE L'ASPETTAVA. 











; 


NON AVREI MAI IMMAGINATO CHE TU 
FOSSI CAPACE DI TRADIRMI. PER FOR- 
TUNA CAINO LAVORA PER ME. 
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NON RINUNCIO A TE, ADESSO CHE TI HO \ 
INCONTRATA. FILIAMOCELA, PRIMA 
CHE ARRIVI LA POLIZIA. 
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VENUS E' LA MIA DONNA ADESSO E, NELLE 
| GIORNATE DI PIOGGIA COME QUESTA, LA SUA 
SOLA PRESENZA MI RISCALDA IL CUORE. 
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SI 
YPROLOGON)! 





Li APPUNTAMENTO, CHI CHE IL TE- 
NENTE GOODIS MI HA DATO AL- 
LA STAZIONE DELLA METRO- 
POLITANA, MI HA MESSO DI 
CATTIVO UMORE. 


' 
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ENTRIAMO, STARE- 
î MO PIU' TRANQUILLI. 
i - - 


Mu VAI 
N 7 È 
{ ALLORA, TENENTE, CO- Jaffa 
| SA VOLETE DA ME? Ea 
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LA COSA CHE PIU' MI 
STUPISCE E' CHE IL 
TENENTE GOODIS OR- 
DINA DUE WHISKY. 
NON L'HO MAI VISTO 
BERE IN SERVIZIO. E' 
IL TIPICO ESEMPIO 
DEL POLIZIOTTO 
SCHIFOSAMENTE LI- 
GIO AL REGOLA - 
MENTO. 
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Y AMICI IE 
DE 4 n° di e Si 
GUARDA QUESTE FOTO. SI SERVONO DI 
MURA RAGAZZE GIOVANISSIME, QUASI DELLE 
#IAA, BAMBINE. QUESTA CITTA'STA SCENDEN- 
DO SEMPRE PIU" IN BASSO. 













DEVO TROVARE CHI FA QUESTE PORCHERIE, SONO DI- 
SPOSTO A GIOCARMI LA CARRIERA PUR DI VEDERLO 
DIETRO ALLE SBARRE, E TU MI AIUTERAI. 
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PERCHE' D 


A AIUTARVI? 


UNA SIGARETTA... E' UNA STORIA CHE AVEVO DIMENTICA- 
TO E CHE ADESSO MI TORNA ALLA MEMORIA. QUEL DAN- 
NATO POLIZIOTTO MI PUNTAVA LA RIVOLTELLA ALLA 


FRONTE. [77 AMMAZZERO' COME UN CANE 


=—x 


E MAGARI CI GUADAGNO ANCHE 
UNA PROMOZIONE. Fa 


f HAI UN DEBITO CON ME: MI DE- 


VI UNA SIGARETTA. 


FALLO, SE VUOI, JOE... 
MA PRIMA DEVI FARE | 
CONTI CON ME. 





Pez I TI SBAGLI, JOE. | GRAZIE... UN GIORNO 0 L'ALTRO VI RESTI- 
Nat ì TUIRO' IL FAVORE. 
I0 NON FACCIO MAI FAVO- 


RI E NON NE CHIEDO A 
NESSUNO. 
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GOODIS MI FECE SALI- 
RE SULL'AUTO E SI 
ALLONTANO' VELOCE- 
MENTE. MI SEMBRAVA 
DI ESSERE UN MIRACO- 
LATO. LA COMPARSA 
DI UN POLIZIOTTO NON 
MI AVEVA MAI RESO 
TANTO FELICE. 
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TENENTE. _ 


COSI”, DOVREI 
AIUTARVI... 









PAGO | DUE WHISKY ED E- 
SCO DAL BAR. CAMMINO 
PER UN PO', SENZA META, 
NERVOSO E PENSANDO A 
QUELLO STRANO TIPO CHE 
E' GOODIS. POI ENTRO IN 
UN ALTRO LOCALE... 





VENUS STA FACENDO IL SUO 
NUMERO E, COME AL SOLITO, 
GLI OCCHI DI TUTTI SONO IN- 
COLLATI SUL SUO CORPO. 
MAN MANO CHE IL RITMO CRE- 
SCE, VEDO L'ECCITAZIONE 
DEGLI SPETTATORI AUMEN- 
TARE. 


ret 
“è 
‘N40, 
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è 
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Hi NARA) 3 
TI E' pra A 
e RIA dà 4 , 
Le TANTO CHE MI HAI SPINTO A FARE PENSIERI PROFONDI, 


TRA GLI APPLAUSI 
SCROSCIANTI E LE 
RICHIESTE DI BIS, 
VENUS FINISCE IL 
SUO NUMERO E MI 
RAGGIUNGE AL 
BAR. 


{ E'GIA' UN PO' DI TEMPO CHE NON TI FAI 
VEDERE DA QUESTE PARTI... 


I 


i 

ji 
COME MAI NON / 7) 
CI HO PENSATO 


SUBITO? 


HO PENSATO CHE LA VITA E' COME UNO STRIP-TEASE: 


LE COSE BELLE DURANO POCO E SI.VEDONO UNA VOL- £& 
A TASOLA. ; 
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P DAI UN'OCCHIATA A 
QUESTE FOTO. 





DEVO TROVARE IL FOTOGRAFO E TU JI 
POTRESTI AIUTARMI... i 
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COSA C'ENTRI TU CON 
QUESTA ROBA? 


[rr] 
I\ 


(4 "Sd, 
ERBA | cr 
Ù ì Van = 
i ALA conosci UN MUCCHIO DI GEN- N 
MAIA TE E MAGARI QUALCUNO PUO" Î) 


VI 
DARTI L'INDICAZIONE GIUSTA. /è il ) 

















E' PASSATA UNA SETTIMA- 
NA E DA VENUS NON HO 
AVUTO NESSUNA NOTIZIA 
INTERESSANTE. POI, UNA 
MATTINA, MI TELEFONA 

E MI COMUNICA CHE HA 
TROVATO LA PISTA GIU- 
STA. 





HO MESSO UN ANNUNCIO SUL GIORNALE E MI HA TELEFONATO UN'A- 


GENZIA PUBBLICITARIA. HO TROVATO QUELLO CHE CERCHI. 
















HA UNO STUDIO —, 
FOTOGRAFICO A 
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MI HA FATTO FIRMARE UN CONTRATTO PER GIRARE DEI 
FILMINI PUBBLICITARI PER LA TELEVISIONE. DEVO PRE- 


VIENI AVANTI, CARA. 9 / 


SEI ARRIVATA PER 
PRIMA. 
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SONO IO CHE FAC- 
CIO LE DOMANDE 


ATTENTO, CAINO! 
ALLE TUE SPALLE! 


CHI SIETE E... 
COSA VOLETE? 
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IL SUO GESTO MI SFUGGE. IN 
UNA STANZA DELL'APPARTA- 
MENTO, SUONA UN CAMPANELLO. 
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FIGLIO DI UNA... 
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NON SPARATE... NON SPARATE! VENUS, ASPETTAMI IN MAC- 
CHINA. 


CON IL CORDONE DI UNA 
TENDA, LEGO GRETA RO- 
GOSIN, POI COMINCIO A 
FRUGARE ATTENTAMENTE 
NELLO STUDIO FOTOGRA- 
FICO. TRA LE MIGLIAIA DI 
FOTO E DI NEGATIVI... 
ECCO, QUALCOSA ATTIRA 
LA MIA ATTENZIONE. QUEL- 
LA RAGAZZA... 





HAI VOLUTO FARE DI TESTA TUA E HAI . \ DESSO SIAMO PARI. 


MANDATO TUTTO ALL'ARIA. E LS 
"NN 


Lg 





4] 4 


<q IL TENENTE G00- 
DIS, PER FAVORE. 


> \ \b 


















NON MI SEMBRA IL 
CASO DI AGGIUNGE- 
RE ALTRO. A NESSUN 
PADRE FA PIACERE 
FAR SAPERE IN Gl- 
RO CHE SUA FIGLIA 
HA FATTO DA MO- 
DELLA PER CERTE 
FOTOGRAFIE. 
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ECCO LA SIGARETTA 
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SETTIMANALE DI FUMETTI - ATTUALITA' - VARIETA' 







ANNO III - N. 25 I 28-6-1979 
SPED. ABB. POST. GR. II-70 


=> 9 SERIE FANTASY 
SY TIMBER LEE 
GIUNGLA 
DI PIETRA 
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BOB WINSDOM ERA UN VERO 
PROFESSIONISTA, UNO DELLA 
VECCHIA SCUOLA. DIFFIDENTE 
E METICOLOSO, NON LASCIAVA 
NULLA AL CASO. AVEVA RAGIO- 
NE, PERCHE' NEL NOSTRO LA- 
VORO IL CASO HA IL VOLTO 
PALLIDO E OSSUTO DELLA MOR- 
TE. EPPURE BOB WINSDOM ORA 
APPARTIENE AL MONDO DEI 
PIU'. 





DDA 
) MITA du 








BOB ERA UN SOLITARIO MISANTROPO, MA A VOLTE LA 
SOLITUDINE PESA IN MODO INSOPPORTABILE E BOB 
COMINCIO' A FREQUENTARE FLORRIE LOME, UN'EN- 
TRAINEUSE DEL «BABE'S INN», 


HAI GIA' BEVUTO 


<@ ABBASTANZA. 


LA 
COM'E' SUCCESSO, 
ORRIE? gp 
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IL MIO INCON- 
TRO CON BOB 
MI RITORNA 


ALLA MENTE... PA 


faz 


Vie 


{N “l 


n. 
i] 


GRAZIE, AMICO. CREDEVO DI 
ESSERE SPACCIATO. 








(10 MI CHIAMO CAI- 


Cc 
= 


‘IM 
TÀ 
® 


wa 





pra i VOGLIO UN ALTRO 
£S dii \ WHISKY. 

| METTERLO. SPERAVA SEMPRE lf ; 

DI FARE IL coLPO GROSSO, DI IP 

AVERE LA GRANDE OCCASIO- 


pa 


(C 
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LA LUSSUO- 

SA AUTOMOBI- 
LE SCIVOLA 
SILENZIOSA- 
MENTE ALLE 
MIE SPALLE, 
COME COMPAR- 
SA DAL NUL- 
LA... 





MELA DOVE STIAMO AN- 
DANDO? 
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E' UN PALAZ- 
Z0 IMPONEN- 
TE, ELEGAN- 
TE. APPENA 
ENTRO, SONO 
COLPITO DAL 
LUSSO RAFFI- 
NATO CON CUI 
LA CASA E' 
ARREDATA. 
L'ATMOSFERA 
E' TRISTE, 
CUPA. 





9 SONO TREVOR PORTER. CERTAMENTE AVETE WI 
SENTITO PARLARE DI ME. UN TEMPO IL MIO NO- s 
MA ME ERA SU TUTTI | GIORNALI SCANDALISTICI ao, 
ITA PERCHE' LE MIE CONQUISTE FEMMINILI FACE- vi o 


sar TO LEE f $- SY io died 
TE À Da Pal Sa Ta e 
e pt. 
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T VENITE AL SODO. 


RICORDO TUTTA LA STORIA, 
PERCHE' | GIORNALI AVEVA- 
NO FATTO UN GRAN CASINO 
QUANDO LA BELLA MARA 

MORS AVEVA LASCIATO TRE- 


VOR PORTER PER QUEL PUGI- 


LE. LEI AVEVA AVUTO UNA 
CARRIERA FOLGORANTE NEL 
«MUSIC-HALL», E MOLTI DICE- 


VANO CHE IL SUO SUCCESSO E- 


RA DOVUTO ALL'INTERESSA- 
MENTO DI PERSONAGGI MOL- 


TO INFLUENTI. COME PORTER, 


PER ESEMPIO. 








( QUELLA CAGNA... L'HO COPERTA D'ORO, E LEI NON = ati y NON HO ANCORA CAPITO CHE CAVO- 
HA AVUTO SCRUPOLI A LASCIARMI PER UN NEGRO, I “i 
) QUANDO UN INCIDENTE D'AUTO MI HA RIDOTTO COSI". 


SONO RIDOTTO COSI' PER COLPA DI UNA 
DONNA. HO COSTRUITO QUESTA CASA PER 
LEI... LE HO DATO TUTTO QUELLO CHE VO- 
LEVA E LEI UN GIORNO MI HA PIANTATO 
PER UN NEGRO. AVETE SENTITO PARLARE 
DI KING DAVIS, IL CAMPIONE .:DEI PESI MAS- 
iSIMI? 


2 





SI TRATTA DI MARA 
MORS, VERO? 










LO C'ENTRA IL MIO AMICO CON QUE- 
STA STORIA. 





di 


s'e s, 









f HO ASSUNTO BOB WINSDOM PERCHE' FACES- ) 
i SE UN LAVORETTO SPECIALE. DO 













} PEZZI DEL ROMPI- 
CAPO COMINCIANO AD 
INCASTRARSI AL PO- 
STO GIUSTO. EVIDEN- 
TEMENTE BOB DEVE 
AVER FALLITO 0 FOR- 
SE E' STATO SCOPER- 
TO. COME DICE FLOR- 
RIE, ERA VECCHIO... 
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(DEVO STARE MOLTO 3 (NY BASTA, RAGAZZI. Ù 
È ATTENTO, NON POSSO ){\ KING HA BISOGNO DI i 
b_ SBAGLIARE. S CAMBIARSI. 
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ANDATE NELLO SPOGLIATOIO. 
PENSERO"' 10 ALLE DICHIARAZIO- 
NI PER LA STAMPA. 


si 


SA 
- N (NON MUOVERTI, 
“AKING. 


DI 











SONO UN AMICO DI BOB WINS- 
ea DOM. NON TI DICE NIENTE QUE, 
4> \STO NOME? 





Pan 
ZA 
(N _- 


Il DA 1 Pg "n 


Seuagio n 251 1019 


KING E' UN CAMPIO- | © 


NE DI BOXE, NON 
DOVEVO DIMENTI- 
CARLO... 
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NO! NON ROVINARGLI LE MA- 
NI! NON E' STATO LUI... 


Y C'E' UN SOLO MO- 
Ù DO PER FERMAR- 





NON E' STATO 
< KING AD UCCIDE- 
RE BOB WINSDOM. | 
À P_i | 


| 





P LUI... LUI NON NE SA NIENTE. NON SA- / MA IO Si"... 10 LO SAPEVO. E SAPE- COSI'... COSI' HO PAGATO QUALCUN 
PEVA NEANCHE CHE BOB ERA STATO { VO ANCHE CHE BOB AVREBBE FATTO ALTRO... QUALCUNO DI CUI NON TI 
PAGATO PER ROVINARLO. ) see DIRO'IL NOME. 
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SALVE, FLORRIE. 
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NON GUARDARMI 
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PERCHE' L'HAI FATTO? QUANTO T 


HA DATO MARA MORS? 
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BOB ERA UN FALLITO, 
UN BUONO A NULLA 

E IO AVEVO GIA' PER- 
SO TROPPI ANNI CON 
LUI... 


MI ALLONTANO DALLA CASA DI FLORRIE CONVINTO CHE 
I RICORDI E IL RIMORSO CASTIGANO MEGLIO DELLA MOR- 
TE. SEI MESI DOPO, IN PREDA ALL'ALCOOL, FLORRIE SI 
GETTA SOTTO UN TRENO DELLA METROPOLITANA, IL 
TEMPO HA FATTO GIUSTIZIA. 
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OGGI TUTTO MI VA 
STORTO. A DIRE LA 


4 du i Klim | | 
VERITA' E' GIA' DA ZED << IM Mti.ail Il 
rai US dll 


GUITA ED ORA SONO y To JN LIMA 
SEDUTO NEL RETRO- e SA | 
BOTTEGA DEL BUB- ; VIA \\ 

() 


goa 





ps 


BLE"S BAR A GIOCAR- 
MI GLI ULTIMI SOLDI. 
HO LO STOMACO VUO- 
TO E LE TASCHE PIU' 
VUOTE ANCORA. 


MI DISPIACE, CAINO, 
HAI PERSO DI NUO- 
VO. HO UN FULL. 


Hi 


fl 
Lil) 


LA LUCE LIVIDA DEL- 
L'ALBA RISCHIARA LA 


DA GIOCO. LE STRADE 
DESERTE SEMBRANO 


LA MIA SCONFITTA. 








SI", NE SONO CON- 
fi VINTO 
RA.. 






DOLLARI, RITORNO IN È 

QUELLA BISCA E S0- 

NO SICURO CHE QUE- _/& 

STA VOLTA MI RI- 
CciO 




















CAMMINO SENZA META 
RIPENSANDO ALLA SFOR- 
TUNA CHE DA GIORNI MI 
STA PERSEGUITANDO E 
SENZA ACCORGERMENE 
MI DIRIGO VERSO LA BO- 
WERY. IL QUARTIERE 

DEI PRESTASOLDI, DE- 
GLI USURAI E DEGLI 
ALCOLIZZATI. 






ECCO, CI MANCAVANO SOLO DUE PO- 
LIZIOTTI PER COMPLETARE IL QUA- 
DRO. E PER DI PIU' DUE TIPI COME 

MORALES E MUSKY, DUE SEGUGI DURI 
E INSTANCABILI. 















NO MOLTO LA TUA 
MANCANZA. | RAGAZ- 
ZI CHIEDONO SEMPRE 
TUE NOTIZIE. 












VEDO CHE VI SIETE ALZATI 
CON LA VOGLIA DI SCHERZARE. 










AL TUO POSTO NON MI RALLEGREREI \ 
TROPPO, C'E' STATA UNA SERIE DI 
RAPINE NELLA BOWERY... 
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wa 4 : g 
Mi agi È 1 
ini 


LA 
E4 
3 TT 
Mg 
PRENDONO SEMPRE (a 
DI MIRA GLI USURAI, È 
È ai \Ò \ i I TI 
\ \\ i k / Y 























AD ESSERE PRE- 
CISI, PIU' DI U- 
NA DOZZINA. 









SO QUALCHE IDEA fl 
IN PROPOSITO? 



















L'AVETE DETTO VOI STESSI... ORMAI 
SONO DIVENTATO UN CITTADINO MO- 
DELLO. 




























MOLTO COMMOVEN- 
Esse RANERO RUE 
tir LI GUARDO MENTRE SI 
ALLONTANANO E MI 
SENTO SOLLEVATO. E' 
UN SENTIMENTO CHE 
PROVO TUTTE LE VOL- 
TE CHE UN POLIZIOTTO 
SE NE VA. MI FRUGO IN 
TASCA. MA, PER LA MI- 
SERIA... NON TROVO 
NEANCHE UNA SIGA- 
RETTA. 


IL VECCHIO PINCHAS... LUI 
PUO' AIUTARMI... A 


PINCHAS E' UNA MIA VECCHIA CONOSCENZA. PIU' DI 
UNA VOLTA MI HA PROCURATO DOCUMENTI FALSI AD 
UN PREZZO RAGIONEVOLE, MA ORA HA CAMBIATO ME- 
STIERE. E SI E' MESSO A FARE IL PRESTASOLDI, E' CA- 
PACE DI DISSANGUARE LE SUE VITTIME COME UN VAM- 
PIRO. 








MI STAI CHIEDENDO UN MUCCHIO DI 
SOLDI, CAINO, E IN CAMBIO NON MI 
DAI NESSUNA GARANZIA. 


NON PROMETTERMI NIENTE. IO NON 
TI DO NIENTE E SIAMO PARI, OKAY? 


il | 7 4 
Ul \v ati 
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TI CONVIENE AIUTARMI. IN QUEL MOMENTO... 
TTENTO, CAINO, NON FARAI FERMI E MANI IN ALTO! 
MOLTA STRADA CON LE MINACCE. 
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NON FATE SCHERZI, 
\ CAPITO? 
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[ SENZA PENSARCI UN ATTIMO, MI PRE- È i j(PEvo TROVARLI! | 
DELIO DIETR0:(QUE) FRE TEPPISTELLI. 5 o ee | 
#84 SONO DEI NOVELLINI... } Say} 
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SONO GIOVANI E CORRO- 
NO COME LEPRI, MA AN- 
CH'IO HO UN BUON AL- 
LENAMENTO, PUR SE 

DI SOLITO E' A ME CHE 


TOCCA LA PARTE DEL 
TOPO INSEGUITO DAL 
GATTO. 
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LI SISTEMO IN MODO 
CHE PER UN PO' SE 
NE STIANO TRANQUIL- 
LI E MI ALLONTANO 
PER CERCARE UNA 
CABINA TELEFONICA. 
DEVO FARE LA MIA 
BUONA AZIONE QUO- 
TIDIANA... 















HO GIA' PERSO 
TROPPO TEMPO. 
DEVO TORNARE 
DA BUBBLE'S, 
MA QUESTA VOL- 
TA CAMBIERO' 
GIOCO... 
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HO BISOGNO DI UN 
BUON WHISKY PER TI- 
RARMI SU. LA GIOR- 
NATA E' COMINCIATA 
DI NUOVO MALE, MA 
QUEST'OSSESSIONE 
DEL GIOCO MI E' EN- 
TRATA NEL SANGUE 
COME UNA MALATTIA 
E NON RIESCO A SMET- 
TERE. 
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DEN 


C'E'UN PICCOLO PARTICOLARE... 
NON ABBIAMO TROVATO | SOLDI 
CHE AVEVANO RUBATO A QUEL 
VECCHIO USURAIO. 


SALVE, CAINO. QUALCUNO HA 
PRESO | RAPINATORI DELLA 
BOWERY E CE LI HA SERVITI SU 
UN PIATTO D'ARGENTO. UNO A- 
VEVA LA MASCELLA FRATTURA- 
TA. L'ALTRO DUE COSTOLE 
ROTTE E IL TERZO ERA SEN- 
ZA PIU' UN DENTE IN BOCCA. 
CHE TE NE PARE? 


MI DISPIACE PER LORO. L'HO SEMPRE DETTO 
CHE HAI IL CUORE TE- 


NERO, TU... 


SI', SEI DAVVE- 
RO MOLTO SEN- 
SIBILE. 
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de 7 
ABBIAMO IL DUBBIO CHE CHI HA CATTURATO QUEI È 
TRE DELINQUENTI SI SIA FATTO PAGARE IL LAVORO. 


NON C'E' PIU' NESSUNO CHE FACCIA QUALCOSA GRA- 
TIS... VIVIAMO IN UN'EPOCA DI MATERIALISTI, ACCI- 
DENTI! 
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CAMBIERA'... 
DEVE CAMBIA- 
















CI SONO GIORNI CHE 
COMINCIANO MALE E 
FINISCONO PEGGIO E 
LA COSA PIU' STUPI- 
DA CHE UNO POSSA 
FARE E' DI RIBEL- 
LARSI AL DESTINO, 
INTESTARDIRSI A VO- 
LERLO MODIFICARE. 
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10... NON HO VISTO NIENTE... 
NON SO NIENTE... 
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NEVICA DA ORE, MA LA 
POESIA DELLA CITTA' AM- 
MANTATA DI BIANCO E' 
TRAGICAMENTE INTERROT- 
TA DALLE MACCHIE DI SAN- 
GUE CHE SI ALLARGANO 
NELLA QUARANTADUESI- 
MA STRADA. LA POLIZIA HA 
DECISO DI PATTUGLIARE 
IL QUARTIERE E DI FARE 
UNA SERIE DI RETATE NEI 
LOCALI NOTTURNI EQUIVO- 
CI, CON LA SPERANZA DI 
CATTURARE IL FOLLE AS- 
SASSINO. 











CONTRO IL 
>\ MURO, PRESTO! 





STANNO SCAPPANDO DALLA POR- 
TA DI SERVIZIO! 


— 


SBRIGATI! 
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NON E' CERTO LA PRIMA VOLTA CHE SALGO SU DI UN CELLULARE, MA QUESTO E' IL VIAGGIO PIU' SCOMODO CHE MI SIA 
CAPITATO DI FARE PER RAGGIUNGERE UNA CENTRALE DI POLIZIA. 


ADESSO SAI PERCHE' STIAMO FACENDO QUE- 
STI CONTROLLI. E' UNA GRAN BRUTTA STORIA... 


SONO GIA' SEI LE RAGAZZE 
UCCISE NELLA ZONA DELL 
I\ QUARANTADUESIMA. 


è | W . 
O ”__ 
agili (NON CREDO CHE QUESTO SIA IL MEZZO 


MIGLIORE PER PRENDERE L'ASSASSINO. 
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QUESTA VOLTA FACCIAMO A MODO 
NOSTRO E SIAMO DECISI A PICCHIA- 
RE DURO. SIAMO APPOGGIATI DALL' 
ALTO E RIUSCIREMO A BECCARLO, 
QUEL FIGLIO D'UN CANE. 


VI ABBIAMO AVVERTITO. NON VI LASCE REMO IN PACE FINCHE' NON A- 
VREMO CATTURATO L'ASSASSINO. DE O DEL «GIRO»... 


CI SONO DUE MODI PER 
TROVARE UN AGO IN 
UN PAGLIAIO: O SI LE- 
VANO TUTTI | FILI DI 
PAGLIA AD UNO AD U- 
NO, 0 SI INTERROGANO 
| PIDOCCHI CHE VI ABI- 
TANO. QUESTA VOLTA, 
PERO', | «PIDOCCHI:» SO- 
NO IN ALLARME E NON 
STANNO AD ASPETTARE. 


























HANNO CHIUSO SEI LOCALI IN 
QUESTA ZONA. LE PERDITE 
COMINCIANO A FARSI P 





nm 


SCE A TROVARE QUEL 





LA COSA PEGGIORE E' CHE LA POLIZIA NON RIE- 
MALEDETTO! 











NEL MIO CLUB HANNO 
\\ 
(DI, 


SE CONTINUA COSI", 
| NOSTRI AFFARI 
ANDRANNO A ROTOLI. 
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BISOGNA FARE QUALCOSA. NON POSSIAMO STARCENE } 
CON LE MANI IN MANO AD ASPETTARE. 








N. 34 / 1979 






DOBBIAMO CATTURARE NOI 
OTTENERE CHE LA POLIZIA 













QUEL PAZZO. E' L'UNICO MODO PER {4 
CI LASCI IN PACE E TUTTO RITORNI #47 













DOBBIAMO UNIRCI PER DARGLI LA CACCIA. 
S S \ sei TUTT! NOI TERREMO GLI OCCHI BEN APER- 
Îie \ E) TI. D'ACCORDO? pra 
'aleN@ == 
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L'ORGANIZZAZIONE» 
NON PERDE TEMPO 
E SI METTE IN CON- 
TATTO.CON TUTTI 
I BALORDI COME 
ME CHE BAZZICANO 
IN-QUELLA ZONA. 
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TUTTI STANNO SUL CHI VI- 
VE: MENDICANTI, LADRI, PRO- 





TETTORI, LE RAGAZZE DEL 
«GIRO»... QUALCOSA DEVE 


SUCCEDERE. 
cin e) 
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per TCC(I 


VENUS HA RAGIONE, QUALCOSA SUCCEDE. FI 
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Ina QUELLI MAI 
pi Î 
IO RESTO DI GUAR fl 
- ATUA 
di GE, hh Ò 
UTO A a ; 
TASSI ® ©(\ 


[ DA QUELLA PARTE, 


duo ì a 
O VADO A CONTROLLARE 
DAI 
DIA. 


QUALCOSA? 


NON FARE DOMANDE E f 
SBRIGATI! 
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E TU? PERCHE' NON FAI 
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UN RIFLESSO METALLICO AT- 
TIRA LA MIA ATTENZIONE 
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IDEA FULMINANTE 
E MI FERMO DI 
BOTTO. QUEL RA- 
GAZZO CHE AVEVA 
TANTA FRETTA 
AVEVA IN MANO U- 
NO STRUMENTO... 


FATTI DA PARTE, 
AMICO. SONO GIA' 

IN RITARDO ALL'E- 
SAME. ì 


- 
UN MOMENTO... PO- 
TREBBE ESSERE... 
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MALEDETTO 
FICCANASO! 
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ANDATE ALL'INFERNO! 
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CREDO DI ESSERE SVE- 
NUTO PERCHE' NON RI- 
CORDO PIU' NIENTE. QUAN- 
DO Mi SVEGLIO, MI STANNO 
MEDICANDO LA FERITA AL 
PRONTO SOCCORSO DEL 
QUARTIERE. DAVANTI A 
ME CI SONO IL TENENTE 
MORALES E IL DETEC- 
TIVE MUSKY, CHE MI GUAR- 
DANO CON UN SORRISO |- 
RONICO. 
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PER POCO NON DIVENTA- 
VI UN EROE NAZIONALE, 


CAINO. IL NEGRO E' STA- 
TO UCCISO. 





SI CHIAMAVA ROBERT COLEMAN. PARE CHE IL PADRE 
ABBIA ABBANDONATO LA MADRE PER UNA RAGAZZA 
GIOVANE, UNA DI QUELLE CHE LAVORANO NELLA QUA- 
RANTADUESIMA. LA MADRE SI E' UCCISA E IL RAGAZZO 
HA DECISO EVIDENTEMENTE DI VENDICARLA. SONO 
TUTTI PAZZI QUESTI NEGRI... TU CHE NE PENSI? 


UN MOMENTO, TENENTE... 
ANCH'IO STAVO DIMENTICAN- 
I DO DI DIRVI QUALCOSA... 


VENUS E' RIMA- 
STA SEMPRE IN 
UN ANGOLO IN SI- 
LENZIO, COME 

IN ATTESA DI 
QUALCOSA. MEN- 
TRE MUSKY E MO- 
RALES SE NE 
STANNO ANDAN- 
DO, SI FA AVAN- 
TI CON ARIA DE- 
CISA. 


ff 


dl. (ero) 2A da liclal 


AH, DIMENTICAVO DI DIRTI CHE | GIOR 
NALI SCRIVERANNO CHE LO ABBIAMO 
CATTURATO NOI DELLA POLIZIA. TU 
CAPISCI, VERO? 


NON PREOCCUPATEVI, NON M'INTE- 
RESSA LA GLORIA. 


RICORDATEVI CHE CI SONO MI SEMBRA DI SENTIRE UN 

MOLTI NEGRI IN AMERICA, TE- LEGGERO ACCENTO DI MI- 

NENTE. NACCIA NELLE SUE PA- 
ROLE... 


i stia dell'o pisodio 
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NELLA STRADA BUIA, UN PASSO AI 
FRETTATO, UN RESPIRO AFFANNO) 
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NON CE LA FACCIO PIU'... UNA SERIE D'IMMAGINI COME LAMPI 
MALEDIZIONE! WD GLI ATTRAVERSANO LA MENTE, UNA (NI 
5 ZA STANZA, IL CAMINETTO ACCESO, UN || 
LIBRO SULLE GINOCCHIA... LA SICU 
REZZA... LA SERENITA'... MA... E( 
CO L'AUTOPATTUGLIA, CHE LO IN 
QUADRA CON LA LUCE DEI FARI, 
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ORMAI LI VEDE IN FACCIA. pra TENTA DI BLOCCARLI ALL'AN- VENDERO' CARA La 
GRIDANO. GOLO, SPARANDO COLPO SU 23 _LA MIA PELLE... 
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MA E' ANCORA VIVO. 


HANNO SMESSO DI SPARAR 


N 
E PER UN 


ATTIMO. L 


TE LO HA SFIORATO, SCATENANDO TUTTA LA 
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SI a. II) 


Der 


in 


I}I}AI 


Lu te, 
) 














SSA e, 


si id 
E; 


E & Lich SA Zia 


ipin 


di — 


JOHNSON ERA FINI- ima 
TO FUORI STRADA. | È È RES 


DR - : ) 
= Eemay:] pra ali 
A Te, \q — 
a past , Q 
A” 
4 or . O 


ME LO SONO TOLTO DAI PIE-) 
DI. MI DISPIACE, FRATELLO... 
MA TE LA SEI CERCATA. 
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CANI MALE- ù C'E' UN LUNGO ATTIMO DI SILENZIO, HA PRESO IN 
SL I | \Ì O; PIENO UN AGENTE 


GLI RESTA UN SOLO CARICATORE E DEVE FAR- 
NE BUON USO. 


LE PALLOTTOLE HANNO RIPRESO A FISCHIARE. lo II 


BEN Xx : 


MA NON LO MOLLANO UN ATTIMO. L'AU- 
TOPATTUGLIA GLI E' ANCORA ADDOSSO 
CON QUEI MALEDETTI FARI. 





7 = 
—7 


et 


DI ANCORA QUEI FARI... 17777, 7 N 
Ì GAZA = ‘ FINALMENTE UN PO' DI 
| QUEI FARÌ... È a. "2 4 4\fe BUIO. 

7, e iL To > = 5 i IN n° @ # DI - j Ì | 


SL 


DENTRO C'E' UN BUIO MA- | 


PRIMA CHE MI RAGGIUNGA- LEDETTO. 


NO POSSO SPARIRE 
VARE SUI TETTI. % 
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UN'IMPROVVISA VOCE, UN FASCIO DI LUCE DALL'ALTO. VOLA SU PERI GRADINI. ì 4 
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NIENTE DOMAN- Y 
DE, RAGAZZA! 
SCUSA, SAI... 





E' PARALIZZATA DAL TERRORE, LUI E' SICURO CHE NON FIATERA',II LA RAGAZZA SI RAGGOMITOLA SU UNA POLTRONA COME 
PER ADESSO. ATTORNO, UN AMBIENTE DI BENESSERE, DI SERENI- PER DIFENDERSI DAL SUO SGUARDO. E' UN VOLTO CHE 
TA'. lA LA I A IE GLI SEMBRA DI CONOSCERE SEMPRE, 





A POSSO AVERE L'ONORE DI BERE CON 
UN CAMPIONE DEL VOLANTE? 


£ Ì sr ra 


> lE ee 


"DIR EX CAMPIONE, VORRETE DIRE... / 
\_EX UOMO, EX TUTTO! ; 
NON E' IL CASO DI ve) A MA CHI SIETE VOI.. Dia, REGIS BASTIAUX, QUESTO E' IL MIO NOME... 
DERLA COSI", AMICO. BEE COSA VOLETE?! PIUTTOSTO NOTO, DIREI. UN AMICO... UN BUON | 


TE GIOVANE! re 2 ” T AMICO, QUANDO SI TRATTA DI DARE UNA MANO , 
\ A UN GIOVANE CON LE VOSTRE QUALITA"... _/% 








AVEVA UNA PROPOSTA E TAN- UN GIOCO DA RAGAZZI PER LUI. SI TRATTAVA DI LANCIARE 
TI SOLDI PRONTI, SUBITO. = j}j UN CAMION CONTRO IL FURGONE BLINDATO DELLA BANCA. 
7 pae : | FRATELLI BASTIAUX FECERO IL RESTO CON LA LORO AT- 
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ARMI E GAS USATI DA MAESTRI. \\ \ 
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C'ERA STATO UN MOMENTO UN PO' BRUTTO, A DIR fé MA ERA RIUSCITO A SPARARE PER PRIMO. IN FONDO, COS'E' LA VI- 
LA VERITA". TA DI UN POLIZIOTTO DI FRONTE A TUTTI QUEI SACCHI DI SOLDI? 





P MARCEL! ... AT- 
TENTO, MARCEL! 
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LU, 
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TUTTO SI ERA CONCLUSO NEL MIGLIO- 
RE DEI MODI. AVEVA SOLDI E VOGLIA 
DI VIVERE. FU ALLORA CHE CONOBBE 
FRANCOISE, IN QUEL NIGHT DI CLI- 
GNANCOURT. 


si NEMI 


Teca QuaN008 


E TU, PER: 
CHE'LA FAI? 


3/0 
NU 


P ANCH'IO TI AMO, FRAN- 
OISE... E NULLA E NES- 
UNO POSSONO FARMI _/.: 


\ 








LO SEPPE SENZA TROPPA FATICA, 
FRANGOISE O'HARA, FRANCO-IRLAN- 
DESE, UN FIORE NATURALE IN UN PO- 
STO DOVE DI SOLITO | FIORI SONO AR- 
TIFICIALI. 


ATO UN PERIODO MOLTO BELLO, QUELLO. | MMN\TPCTIONO 
au. o xÒ/ MA HO TANTA PAURA, Js 
MARCEL... TI AMO! MM 


0, Ci 


OH, MARCEL... HO TAN- 
TA, TANTA PAURA. 


POI | BASTIAUX LO VOLLERO RIVEDERE. HH | Î MICA VERO! ... MA ORA HAI \ BEL BIDONE! ... CON QUELLA 
TTT =_= sm | 


TT INCONTRATO LA RAGAZZA À |{ FARAI L'IMPIEGATO A ORARIO 
En il) "III DEL CUORE, EH? | FISSO E LA PENSIONE ASSICU- 
| fori il) RE | == RATA PER LA VECCHIAIA. 
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GIA' CAPITO CHE CI VUO] PIANTARE, 
CE L'HAI SCRITTO IN FACCIA. 


PENSAVO CHE BASTASSE DAR- 
VI UNA MANO UNA VOLTA. 


Lalli 
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— Na 


| N SCEGLIERE... I BASTIAUX 0 FRANGOISE... LA'BELLA VITA 0 
| \ 5a, FRANGOISE... MOLTI SOLDI O UNA VITA A RATE... CON FRAN- 
AN | cOISE 

UNE 

TI YA 
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Ty è: ul 
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LA POLIZIA! VIA \ 
TUTTI, RAGAZZI! 










RA SCHEDATO ANCHE LUI. 
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«+ LA CASA CON LA RAGAZZA CHE 

GLI RICORDA UN PO' FRANGOISE. E, 
INFINE, LA VOCE CHE GRIDA IL SUO 
NOME NELLA NOTTE. 


2 MARCEL. 
E oiti! SEI CIRC 


NELLE FESTE DEI BASTIAUX C'ERA SEM- 
PRE TANTA DROGA. E POI... ORMAI E- 


CON UN GESTO ORMAI ABITUALE AVEVA ERA RIUSCITO A FARSI STRADA. POI 
CERCATO LA PISTOLA IN TASCA. CI SA- LA FUGA... 
REBBE STATO DA SPARARE. ANCHE QUE- 


r | | P \ P 4a 
STO E' UN PREZZO DA PAGARE ALLA MEN S 
BELLA VITA. 1 mi | 





IL MIO NOME L'HAI SENTITO... È ee/À4a e FRANGOISE... } 
TU, COME TI CHIAMI? TI À COME LEI. 


COME LEI, LONTANA, IN UN ALTRO MON- 


DO... IN UN'ALTRA VITA, CHE POTEVA 
ESSERE ANCHE LA SUA, 


\PNZ 


14 SU] 


OH.., NO, ORMAI NON VALE LA PENA, NON VOR 
REI CHE CI ANDASTE DI MEZZO ANCHE VOI 


ADDIO... FRANGOISE... ) 


FA IN TEMPO A SENTIRE UN CORO DI 
RAFFICHE. 


ISPETTORE... LA PISTOLA POCHI ORDINI NELL'IMPROVVISO SI- UNA SIRENA URLA IL REQUIEM DI MAR- 
ERA SCARICA. LENZIO DELLA STRADA. CEL HENRY E DELLA SUA «BELLA» E 
NSA ; BREVE VITA. 





PER IL TENENTE 
NAVARRO E' UNA 
NOTTE COME TAN- 
TE ALTRE. SEDUTO 
NEL BAR DI VIC, BE- 
VE LENTAMENTE IL 
SUO «SCOTCH». NON 
HA VOGLIA DI RITOR- 
NARE A CASA, DI RI- 
TROVARSI SOLO. 


et 4. e e È { 
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HIER D SR WAR F/7f 
LA NOTTE IN CUI BARNEY WILLS RIESCE A FUGGIRE 
DAL PENITENZIARIO, UN VERO NUBIFRAGIO STA 
ALLAGANDO LE VIE DELLA CITTA'. 


IL RUMORE DELLA PIOGGIA GIUNGE ATTUTITO NEL | 
LUSSUOSO STUDIO DEL GIUDICE MARK GABOR. ANCHE 
PER LUI, E' UNA NOTTE COME TANTE ALTRE. 

i / i & 
Val ; 


E SAM BRADDOCK A- 
SPETTA L'ALBA IN 
COMPAGNIA DI UNA 
BOTTIGLIA DI BOUR- 
BON E DI UN DISCO DI 
GERRY MULLIGAN. 
PER MOLTI, A NEW 
YORK, E' UNA NOT- 
TE COME TANTE 














pEr 


i 
\ | 
iù a 
\ % 
\ 
ll AA 
. 90/4 
$ @ \ 77, 
‘ n ; 
i 3 7 
i 4 
» 


( 2006 - | 





1 pe 
ATTENZIONE... A TUTTE LE PATTUGLIE... 


A TUTTE LE PATTUGLIE... 
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IL SERGENTE JOE STURGEESS E' IL PUPILLO 
DEL TENENTE NAVARRO E CONOSCE BENE 


LA COLLERA DELL'UFFICIALE ITALO-AMERI- 
CANO, PERCIO' NON SA DA CHE PARTE COMIN- 
CIARE PER DARGLI LA NOTIZIA... 


TENENTE... BARNEY WILLS... 
E' SCAPPATO I 


RA' MEGLIO AVVISARE (SAGRE terÀ 





7, SUS A 


[/ MANTENGO SEMPRE | PATTI, I0. 
QUEL TIPO NON FICCHERA' PIU' IL 
NASO NEGLI AFFARI CHE NON LO 
RIGUARDANO. D 








QUANDO JANET NEWMAR SI PREPARA FINALMENTE AD 
ANDARE A DORMIRE, MANCA POCO nr ALA, E' UNA 
VITA DA CANI, LA SUA. MA = 

E' SEMPRE UN MODO PER TI- 


RARE AVANTI. 
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PVENITE AL SODO, GABOR. E' PIUTTOSTO STRANO CHE UN UO- 


LE PRIME LUCI DELL'ALBA ILLUMINA- MI HANNO DETTO CHE SIETE UN TIPO 
NO LA CITTA*. ANCHE PER JANET SO- IN GAMBA, DISCRETO E PRECISO, CHE 
NO STATI LUNGHI QUEI DIECI ANNI. OTTIENE SEMPRE QUELLO CHE SI PRO- 


MOLTO LUNGHI. 


MO IMPORTANTE COME VOI SI RIVOLGA AD UN DETECTIVE 


SCALCINATO COME ME. A MENO CHE... 





PONE. SIETE L'UOMO DI CUI HO BISOGNO. /{ 


ARATO A CONO- 
SCERE | TIPI COME IL GIUDICE MARK GABOR, UN UOMO CHE HA 
LOTTATO PER CONQUISTARSI UN POSTO DI PRESTIGIO NELLA 
SOCIETA' ED E' DISPOSTO A LOTTARE ANCORA, SENZA ESCLU- 
SIONE DI COLPI, PER MANTENERLO. 


A Ci 
tes gpiis 
pu, 

u ns 


SLIZGA 
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... NON ABBIA DEI PANNI SPORCHI DA LAV 
HÒ AZZECCATO... VERO, GABOR? 








[BARNEY WILLS E' FUGGITO DI PRIGIONE. SONO NON AVRESTI DOVUTO VE- E TU NON AVRESTI DOVUTO 
STATO PROPRIO 10 A FARLO CONDANNARE. NATU- NIRE A NEW YORK, BAR- ACCETTARE QUEI SOLDI DA 


RALMENTE LA POLIZIA FARA' DI TUTTO PER RIAC- 
CIUFFARLO, MA 10 NON SONO TRANQUILLO... 
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rà Î 
MI HA TROVATO UN LAVORO. QUANDO TI 
HANNO CONDANNATO, NON SAPEVO COSA 
\ FARE... ERO SOLA... SENZA UN DOLLA- 
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IL TENENTE NAVARRO OSSERVA IL FILO DI 
SANGUE CHE SI E' RAGGRUMATO TRA | CA- 
PELLI OSSIGENATI... 


JANET NEWMAR... TRENT'AN- 


NI... ENTRAÎNEUSE... 


ED EX-AMICA DI BAR- 
n N NEY WILLS. 
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PROPRIO COSI', FRENCHY. BARNEY HA UC- 
CISO JANET... E IL PROSSIMO NELLA LISTA 
SONO IO. PERO' HO UN PIANO... HO ASSUNTO 
UN INVESTIGATORE PER RINTRACCIARE 
BARNEY E SONO SICURO CHE CI RIUSCIRA'. 

TU DEVI SEGUIRLO... 


\ 


E QUANDO QUEL DETECTIVE AVRA' 
TROVATO BARNEY, |0 LI FARO' FUO- 
RI TUTTI E DUE. ESATTO? 


NON NE HO LA PIU' PALLIDA IDEA, BARNEY WILLS? SI" 


, MI RICOR- 


SAM. BARNEY E' PAZZO SE E' VENU- DO BENISSIMO DI LUI, MA NO 


TO A NEWYORK... SO NIENTE. 


; TA . AA 
2 PRIMA DAMMI | CINQUANTA DOLLARI. HO 


SENTITO DIRE CHE SI NASCONDE AD HARLEM... 


SOLO LUI PUO' AVERE IL CORAGGIO DI EN- 
TRARE IN QUEL QUARTIERE... COSI". 





[3 "i 


0. 
BARNEY E'UNO DI QUELLI CHE NON \ } 
SI DIMENTICANO. PERCHE" LO STAI 


CERCANDO? 


DEVO PARLARGLI. TI SEM- 
{ BRA UN ARGOMENTO CON- 
VINCENTE? 
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COME FACCIO AD ESSERE SICURO CHE 
NON MI BECCHERO' UNA PALLOTTOLA 
NELLA NUCA? 
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SCOMMETTO CHE HAI CORSO DEI RI- 
SCHI MAGGIORI PER MOLTO MENO DI 
\ DUECENTO DOLLARI. 


DEVO TROVARE IL MODO DI LASCIARE 
QUESTA DANNATA CITTA"... = 
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... QUELLA E' LA CASA. 

















IL VIOLENTO SPINTONE ALLA POR- MALEDETTO TRADITO- 
TA LO SORPRENDE E GLI FA CADE- x RE... FIGLIO DI... 
S \RE LA PISTOLA DI 
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MI DISPIACE, BARNEY, NON AVE- 
| ‘ \ VO SCELTA. 


E COSI"... ANCHE TU SEI PASSATO DALLA 3 

PARTE DI QUELLI CHE MI DANNO LA CAC- î DALLA FINESTRA APERTA, ENTRA UN CAL- 

CIA. CHI TI PAGA? <<on i DO SOFFOCANTE E L'ODORE INCONFONDI- 
ee a BILE DELLA MISERIA... 


ALe 


dh 
NI 
i. 
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NON CREDO CHE UN TIPO COME TE 
RISCHI LA PELLE PER UCCIDERE IL MI DENUNCERAI. 
ALONE St CEE UO SNO 
Ù i 
VENUTO A FARE ca ougg” - PORTANTE COME GABOR SIA VENUTO 
all A CERCARE UN FALLITO COME ME, 
QUANDO AVREBBE POTUTO RIVOL- 
GERSI AI MIGLIORI DETECTIVES DI 








UN SORRISO SIMILE AD UNA _ IL GIUDICE GABOR HA FATTO CARRIERA GRA-\ 
SMORFIA IRONICA, SUL VI-_ | / — ZIE ALL'APPOGGIO.DELLA MAFIA... HA SEM- | 
SO DI BRADDOCK... | - PRE LAVORATO PER L'ORGANIZZAZIONE. 


(VOGLIO SAPERE TUTTA 
\ LA STORIA. DALL'INIZIO! 
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... E DA QUEL MOMENTO, HA ASPETTATO L'OCCASIONE 
PITI PIU' SPINOSI. ERO 10 CHE MI INCARICAVO DI CHIUDERE CER- BUONA PER FARMI CONDANNARE ALL'ERGASTOLO. E TO- 
TE BOCCHE O DI APRIRNE ALTRE... POI, UN GIORNO HO COMMES- GLIERMI DI MEZZO. LUI SAPEVA TUTTO DI ME, GLI E' 
SO L'ERRORE DI METTERMI CON LA SUA RAGAZZA, JANET NEW- STATO FACILE INCASTRARMI. 


I0 AVREI POTUTO TRASCINAR- 
LO IN GALERA CON ME, MA 

HO PREFERITO ASPETTARE 
PER SALDARE IL CONTO A 
MODO MIO. i 
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MALEDIZIONE! 
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HO DELLE BRUTTE NOTIZIE PER 
VOI, GABOR. BARNEY WILLS E FREN- 
CHY GIUNTA SONO FERITI E HANNO 
SPIFFERATO TUTTO. - . 


NON CAPISCO DI COSA STIATE 
PARLANDO... 
















LE SIRENE DELLA POLIZIA RIEMPIONO 
IL SILENZIO DELLA NOTTE. IL TENEN- 
TE NAVARRO E' ARRIVATO IMPRECAN- 
DO CONTRO | DANNATI DETECTIVES 
FICCANASO... 


AL DIAVOLO, SAM! CHE CAVOLO HAI 
COMBINATO QUESTA VOLTA? 


dc 


E'UNA LUNGA STORIA. SE VUOI 
CHE TE LA RACCONTI, OFFRIMI 
DA BERE... 





BRADDOCK ACCENDE UNA SI- 
GARETTA E ASPIRA PROFON- 
DAMENTE. SI SENTE DEPRES- 
SO, COME TUTTE LE VOLTE 


CHE S'IMBATTE IN UNA SQUAL- 


LIDA STORIA DI CORRUZIONE, 
DI DELITTI E DI AMBIZIONE 
SFRENATA... 





YCOMINCIO AD ESSERE STUFO DI TE, BRADDOCK. 
COME FAI A TROVARTI SEMPRE NELL'OCCHIO DEL 


CENTRALE CHIAMA IL TENENTE NAVARRO... CENTRALE... 


é COPYRIGHT EURA USLA) 


ASPETTAMI, TORNO 
SUBITO. 


N 


MI VENGA UN COLPO SE CI CAPISCO QU 
IL GIUDICE GABOR SI E' UCCISO CON UN COLPO DI 
PISTOLA ALLA TEMPIA... 


TE LE COSE... 


ME LO OFFRI QUEL BOUR- 
BON? ALTRIMENTI NON SA- 
PRAI MAI COME SONO ANDA. 
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CUNELA RIEUdA 


SUI MOLI DEL PORTO 


JIMMY E' IN'RITARDO. STRA- 
NO... E' SEMPRE PUNTUA- 
LE AGLI APPUNTAMENTI... 


MI HA DETTO DI TROVARMI QUI ALLE DIECI 
PERCHE' AVEVA DELLE COSE IMPORTANTI 
DA DIRMI. DEV'ESSERE IN UN BRUTTO GUAIO. 
L'HO CAPITO DAL TONO DELLA SUA VOCE 
AL TELEFONO... 
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STE COSE. DEV'ESSERE ANCO- DI NON ANDARE MAI AL 
| RAAL PORTO... FORSE E' IN “dg PORTO, NON POSSO STARE sari il clin 

È QUI AD ASPETTARE. SE TÀ I 
NON E' VENUTO E' SEGNO 


Casal 
HO UN SESTO SENSO PER QUE- ANCHE SE MI HA DETTO DINIE[[]]| 
| 


TRAP 
[RPC 






L'ACQUA DEL PORTO E' GRIGIA, SPORCA. LO SCIACQUIO DELLE ONDE PI- 
GRE CHE S'INFRANGONO CONTRO IL MOLO FANNO DA SOTTOFONDO AD UNA 
VITA DI MISERIA E DI VIOLENZA... 


BUONA SERA... 
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POSSIAMO MOSTRARLE LE 
BELLEZZE DEL PORTO! 
CHE NE DICI, DAMBO? 


DAMBO HA L'ATTEGGIAMENTO DURO 
E SPREZZANTE DEL CAPO. 

\V Del SALVE, \ 

GW AA BELLEZZA. 


na 







5 ) GUARDA, GUARDA... UNA /} 4 
dl BAMBOLA DI LUSSO IN QUE- î - 
NY 44 | STO POSTO INFAME. ki, | 





DAMBO LA FISSA CON UNO SGUARDO DURO I/FATTI SOTTO, CAPO! NON CA- HAI LA SOLITA 

E INDAGATORE. f PITA TUTTI I GIORNI UN'OC- 2 0 FORTUNA SFAC- 

CASIONE SIMILE! c bi CIATA! 
a, È > 


CERCHI DELLE EMOZIONI, 
BELLEZZA? SONO TUTTO 
PER TE! 


ALLORA TU SEI L'AMICO DI MIO 
FRATELLO... MI DICEVA SEMPRE 
DI RIVOLGERMI A TE SE GLI FOSSE 
ACCADUTO QUALCOSA. IO SONO TI- 
NY FAWCETT E CERCO JIMMY. 


/ 


STO PER TE, PICCOLA. 
SEI COSI' BELLA E PU- È - 

ITA CHE POTRESTI — [rali — 
SPORCARTI... QUI TUT- Za Loy pa 
TO E' FULIGGINE E CAR-f (AN de ELLO? AT 
BONE. PERCHE' NON n — ea di 
TE NE VAI? 


l/ LA RAGAZZA STA CERCANDO UN UO0- 
MQ. NON POTREI ESSERE IO QUEL 
FORTUNATO MORTALE, DAMBO? 


CHIUDI QUELLA TUA BOC- ila 
SCACCIA, IDIOTA! nese 


ea. 


CALMA, CALMA! IL CAPO LA 


VUOLE TUTTA PER SE'. AN- EG 


DIAMOCENE, MI SEMBRA ME- 
I0. 





VIENI, ANDIAMO IN UN POSTO 
PIU' TRANQUILLO. = 


DAMBO... TU ERI IL SUO MIGLIORE 
AMICO. COS'E SUCCESSO A JIMMY? 








SI'... IL SUO MIGLIORE AMICO. ABBIAMO COMINCIATO IN- 
SIEME A LAVORARE AL PORTO. HO CONOSCIUTO JIMMY 
DURANTE UNA LITE... PICCHIAVA S©DO E COSI' SIAMO DI- ATI 
VENTATI AMICI. 
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LA GUARDA IN SILENZIO. FORSE C'E' UN VELO DI TRISTEZ- 
me ZA_NEI SUOI OCCHI... 
@ > II RZ n 
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ALL'IMPROVVISO, DA DIETRO UN'E- 
fel NORME GRU SBUCANO DEGLI UOMI- 
Pn NI... 
Ill TULI di‘. if 
7/24 SEBR 


i (i 


o NON LASCIATE- 
LO SCAPPARE! 


Fn 1 
ECCOLO! ECCOLO 


, î \da AE 
Y.; VBA qui IL BASTARDO! ; È 
GUARDATE CHE BEL BOCCON- le N \ 
CINO C'E' CON LUI! Là ; WS 
wo TAMA 29° SVELTA. DA QUESTA) 
i VIA, PARTE... ‘ 
| » NIE RE {e A 
qî \\ Î N CNG } 


z 

















STAMMI BENE A SENTIRE, 
BASTARDO! ANCHE NOI LO 
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DERE LA COLPA SU DI NOI! 
SCOMMETTO CHE HAI ANCHE 
CHIAMATO LA POLIZIA... 


AMMAZZATELO! FA- 


TELO A PEZZI! 
ci 


a = = — 
| (DS sU UT 


AS / 
PA 
a I 


\ sE 1 F 4 a agi 
— —**y NO, PER FAVORE, | " 
NON PICCHIATELO! 4 
\ggl E' UN AMICO DI JIM- È 
MY FAWCETT! 


TI HO GIA' VISTA NEL QUARTIERE N08 j 
ELEGANTE.. 


i € ENVY 


EA MI 


VAR 20 SN } 
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PERCHE' VOLETE 
PICCHIARLO? COSA 
VI HA FATTO? 
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ZARLO DI BOTTE. HA FATTO FUORI UN AMICO, 
UNO CHE LAVORAVA PER NOI... 


QUESTA VOLTA TI HANNO CONCIATO PER 
LE FESTE, EH? TI E' ANDATA BENE CHE 
SIAMO ARRIVATI NOI. QUALCUNO CI HA AV- 
) VERTITO CHE C'E' UN MORTO NELLA ZO- 
IN, > ZZZ DI \ NA DI LEROI. NON ERA LUI QUELLO CHE 
IN QUEL MO- fo i I BRIO E' SCAPPATO? 
MENTO, DALL' \S $ Y 
ALTRA PAR- 
TE DEL MOLO, 
L'URLO DEL- 
LA SIRENA 
DELLA POLI- 
ZIA. 


PIEDIPIATTI... (SG 


SIETE SICURA DI NON AVER BISOGNO 
DI NOI, SIGNORINA? 


Pa 
VINCSM NAN 


LASCIALO PERDERE, SMITHY. DOB- 
BIAMO CERCARE QUEL CADAVERE 
E PRENDERE LEROI. CERTO CHE E' * Sez VA 
O SR 7 STRANO... DAMBO CHE DIFENDE U- Ù ee SI CURISSIMA. DAMBO E' 
VAI... ALL'IN- NA BELLA RAGAZZA... TI MANDE- INMmeMIEeBesSINEAZO] VENUTO IN MIO AIUTO, 
FERNO... REMO UN'AMBULANZA. ESP SMR CREDETEMI. 






- 


CHE STUPIDO... DOVEVA AMMAZ- 
ZARMI... 


PERCHE' SEI VENUTA AL MOLO 
QU PROPRIO OGGI? 


IERI JIMMY MI HA DET- 

TO CHE DOVEVA PREN- 

DERE UNA DECISIONE 
{ MOLTO IMPORTANTE E 


\ PERICOLOSA. MI HA DA- 
TO UN APPUNTAMENTO, 
MA NON E' VENUTO. CO-/ 


SA GLI E' SUCCESSO, 


/ MALEDIZIONE, TINY... PERCHE' SEI COSI' \l GUARDA... IN 


TUO... FRATELLO... PERCHE' VOLEVANO 
PARLAVA SEMPRE UCCIDERTI? 

DI TE, DELLA SUA 

BELLA SORELLINA 

CHE STUDIAVA... IN 

COLLEGIO. MALEDI- 


N. 46/1979 


ABBIAMO LITIGATO. JIMMY, IL MIO MI- 
GLIORE AMICO... VOLEVA METTERSI 
CON LA BANDA DI LEROI. VOLEVA GUA- 
DAGNARE DI PIU'... PER FARTI CONTI- 
NUARE GLI STUDI... 
COS'E' SUCCESSO A 
JIMMY, DAMBO? 


BELLA? JIMMY TI CHIAMAVA... LA SUA SO-Q888B QUEL SACCO... AA 


RELLINA D'ORO... 





Bì\f MMY MI PARLAVA N 
m GIRO DICEVO... CHE 
) UN GIORNO... TI A- 
VREI SPOSATA... 
LUI SI AR- 


RABBIAVA MOLTIS- 
SIMO... NON VOLEVA 
NEPPURE CHE UN TI- 

PO COME ME TI NO- 

MINASSE... 


E' SEMPRE STATO TROP- 
PO BUONO, UN INGENUO. 
FORSE E' MORTO PER ME... 


; (Gi y 
SEN 
CM E- 
7 Z5 
«AI IBC 
se. E I 


/ PERDONAMI, TINY. IO NON VOLEVO, SAI? MA POI LUI NON VORRAI FARTI VEDER PIAN- 
E' PASSATO CON LA BANDA DI LEROI E... HO DOVUTO BEL GERE DAI TUOI AMICI, VERO? 
FARLO. L'ABBIAMO TRASCINATO NELLA ZONA DI LEROI Da i 
E ABBIAMO CHIAMATO LA POLIZIA... ERA IL MIO MIGLIO- 

RE AMICO E ADESSO... TU... 





/ PERDONAMI, TINY. SO- 
NO UN POVERO IDIOTA, 
CAPACE SOLO DI PIC- 
CHIARE... TU SEI BUO- 
NA, TINY, PERDONAMI... 
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SUL MOLO DESERTO, L'ACQUA SUDICIA DEL PORTO SEMBRA CANTARE UNA 
CANZONE DI MORTE... 


E' MORTO! MA... QUI CI SO- 
NO DUE MORTI! a 
ug COS'E' SUCCESSO? EHI, 
Ri SIGNORINA, DICO A VOI... È 
NON MI SENTITE? 
DIINTITTATÀ,  VONRCTIOO7II 


cei È | 
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LA ZONA DEL PORTO, DOVE FINISCONO 
I DOCKS. ERA UN'AUTO NERA... 


N. 50/1979 


PRIMA L'HANNO BUTTATA FUORI DAL- 
Y LA MACCHINA. SEMBRAVA SVENUTA, 
POI L'HANNO TRASCINATA CONTRO IL 
{ MURO DI UNA FABBRICA 


E HANNO COMINCIATO A 
PICCHIARLA... 


PE' SUCCESSO LA NOTTE SCORSA, NEL- ) 


è LI HO VISTI BENE. 


/ / LI HO VISTI CON | MIEI OCCHI. SI', 
E 

lo 

di A 


QUANDO SI SONO ALLONTANATI, 
R 


MI SONO AVV 
RIBILE. 





ICINATO. ERA... OR- 








Dr 1774 4% 
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LE MOSCHE IN BOCCA 








{QUEL VECCHIO UBRIACONE LI HA VISTI BENE IN FAC- 
CIA ED E' IN GRADO DI IDENTIFICARLI. 








NON E' STATO FACILE BECCARLO, TENENTE. SARA' ..- E COSI" ABBIAMO CATTURATO ANCHE IL 
MOLTO DIFFICILE TROVARE GLI ALTRI TRE. SECONDO ASSASSINO... 
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Y HO PAGATO TUTTI GLI INFORMATORI CHE 
CONOSCO, MI SONO DANNATO PER QUATTRO 
GIORNI, MA A 


“| MIEI RAGAZZI SONO IN GAMBA E NON PER- 
DONO TEMPO. IN POCHE ORE SONO RIUSCITI 
AD ARRESTARE ANCHE GLI ALTRI DUE AS- 





2 
ton) 
T 
ia) 
2 





ZA. LI VOLEVAMO PRENDERE VIVI PERCHE' POS- 
SONO DARCI DELLE INFORMAZIONI IMPORTANTI, 
SIGNOR PROCURATORE... 





CONOSCEVANO TUTTI | VICOLI DI QUEL 
QUARTIERE COME LE LORO TASCHE, MA 
NON CI SONO SFUGGITI. 
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/ 


o) 


ECCELLENTE, SIGNOR SINDACO. QUESTA VOLTA RIUSCIRE- 
MO A METTERE LE MANI ADDOSSO AI CAPI DELL'«ORGANIZ- 


z INZAZIONE» CHE CONTROLLA LA PROSTITUZIONE. 





SAI COME VANNO QUESTE COSE, CHARLIE. ì TUOI RA- 
GAZZI HANNO COMMESSO UNO SBAGLIO -E tt CASO HA 
VOLUTO CHE CI FOSSE UN TESTIMONE. 


E ADESSO QUATTRO DEI TUOI RAGAZZI SONO AL 
FRESCO. DEVI CAPIRE CHE HO LE SPALLE AL MU- 
RO E NON POSSO FARE NIENTE. 








f QUANTO PRENDI AL 
SS 
3 


SSUNO HA VISTO 


QUEI QUATTRO E QUINDI NESSUNO PUO' 


\PROVARE NIENTE. 


L'ORGANIZZAZIONE» NON HA MAT 
AVUTO GRANE CON ME. I0 SONO 
SEMPRE STATO UN BUON AMICO 
PER VOI. 


"41, Io 


mamTegi sii; 
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E LASCIA LIBERI I MIEI 
RAGAZZI. TI CONVIENE... 
01/129 
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NON POTETE CHIEDERMI DI FARE 


UNA COSA SIMILE! 


- 
ui 
f- 
Q_ 
< 
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STATO UN ERRORE, 


t 


E 


QUANTI ANNI DI LAVORO AVETE 
SPESO PER RAGGIUNGERE LA NOMI- 


NA DI PROCURATORE? 
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E' STATO UN ERRO- 


RE, CAPITANO. 





SI', CERTAMENTE, SI TRATTA DI UN ERRO- 
RE. A VOLTE SUCCEDE... 


E' STRANO CHE NON RIUSCIATE A CAPIRE, TE- 
NENTE. TUTTO PUO' SUCCEDERE. 





ABBIAMO PRESO UN GRANCHIO, SERGENTE. MI 
DISPIACE AMMETTERLO, MA E' COSI". 


(\ ì | 


(> XI 


QUEL VECCHIO E' UN UBRIACONE 
E NON POSSIAMO CREDERE ALLE 
SUE PAROLE. CHE FINE FAREM- 
MO SE DESSIMO ASCOLTO ALLE 
CHIACCHIERE DI TUTTI GLI U- 


BRIACHI CHE CIRCOLANO NEI 
DINTORNI? 


Y NO, TU NON PUOI RI- 
FIUTARE. HAI UNA 
MOGLIE, DEI FIGLI... 


NO, TENENTE. QUEL VECCHIO NON 
SI E' SBAGLIATO... 


FA MALE BERE TROPPO... SI VEDONO co- 
SE CHE NON SI DEVONO VEDERE. 














DADIRIO N. 50/1979 


























VI HO DETTO CHE LI HO VISTI CON QUESTI 
OCCHI. LA MACCHINA NERA... QUEI QUAT- 
TRO... LA RAGAZZA MORTA... pr 


NON HAI VISTO NIENTE PERCHE' ERI 
UBRIACO FRADICIO. E RINGRAZIA CHE 
NON TI METTO AL FRESCO PER AVER- 
MI FATTO PERDERE DEL TEMPO. 





TO 


-— 


SANA la 


10 NON HO VISTO 
NIENTE. 











ERO UBRIACO FRADICIO, 
QUELLA NOTTE... 








— e = 


{ ... SI", ERO PROPRIO U- (DEVO ESSERMELO SOGNATO... SICURO... SOGNATO! 
BRIACO, QUELLA NOTTE... 


CA 
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o 
MI CHIAMO JULIE E 
VOGLIO ESSERE TUA 
AMICA. 


ERO NEL BAR E HO VISTO QUANDO TI HANNO 
CACCIATO FUORI A CALCI. CERTO NON SEI 
GERRY MULLIGAN, NON SEI UN ASSO DEL JAZZ... 
MA NON MERITAVI UN TRATTAMENTO SIMILE. 
HO SENTITO COSE PEGGIORI E PENSO CHE ME- 
RITI UN'ALTRA OCCASIONE. TI VOGLIO DARE 
L'OPPORTUNITA' DI USCIRE DA QUEL VICOLO 
CIECO IN CUI TI SEI CACCIATO. 


i” SOLO PER NO HAI RAGIONE. NIENTE HA IM- È 
IA QUESTO? zi MA PORTANZA, ORMAI... gg 


IN HA IMPORTANZA IL PER- J|WWARA È MW E TANTO MENO NELL 
 CHE' LO FACCIO? È DTOS 


PERCHE' LO FAI? 
CETIOIO 
É HAI BISOGNO D 
\) A AIUTO. 
te 





NON MI RICORDO PIU' COME TI CHIA= 
MI. A VOLTE MI SUCCEDE DI DIMEN- 
TICARE TUTTO. 


NON GUARDARMI IN QUEL MODO, NON LO FACCIO PER PIETA", 
SEMPLICEMENTE, CREDO CHE TU ABBIA BISOGNO DI AIUTO... 
| TI MANCA LA FORZA DI REAGIRE. DEVI SMETTERE DI BERE. 
NON RISOLVI NIENTE UBRIACANDOTI. NI 


RITZ, 
9 7 


a DÒ 





SONO UN ALCOLIZZATO E NESSUNO DA' 
LAVORO A TIPI COME ME. 


TI SBAGLI. CON UN da 
PICCOLO AIUTO DEI // 
MIEI AMICI... 


HO GIA' PARLATO CON L0- o 


RO E CREDO CHE TU SIA 
IL TIPO ADATTO PER UN 
CERTO GENERE DI LAVORO. 
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/ D'ACCORDO, MA SE CI sARA') INNS 
UN ERRORE. 


MI ASSUMO IO TUTTA LA RE- 


SPONSABILITÀ.. 


"veni 
ni AE 
e 

















SONO CINQUE GIORNI CHE VIVE CON 
ME. E' UN BUON DIAVOLO, UN DISPE- 
RATO, CHE PERO' VUOLE TIRARSI 
FUORI... E UN LAVORETTO SEMPLICE 
GLI ANDREBBE PROPRIO BENE. PUO' 
ESSERCI UTILE... SE RIUSCIAMO AD IN- 
DIRIZZARE IL SUO RISENTIMENTO VERSO 
1° Loc NELLA DIREZIONE GIUSTA. 


ti i 





ITIT n i n == => 


ima iO 


cf IL MODO MIGLIORE E' QUELLO DI ESE- 
A GUIRE BENE L'INCARICO. 
7/ 


ESSERE TA 
E SE FALLISCO? ; COME FAI AD El 
SICURA DIME? PES 





f pe ui . 4 . È == 
; = s‘ È : CS — / = = = 
MUOVITI! IL NOSTRO AMICO SE NE )i' ® ug | 
STA ANDANDO. my I 
J7 n) t | 

> 
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/ NON HO NULLA DA TEMERE, NON DEVO PREOCCUPARMI. L'«OR- 
GANIZZAZIONE» MI HA DATO QUESTO INCARICO E L'ORGANIZ- 


E' UN LAVORO COME UN ALTRO. COSA C'E' DI MALE? 
MOLTI L'HANNO FATTO PRIMA DI ME E GLI E' ANDATA — RASURGEIZINAZONE 
BENE. PERCHE' DOVREI ESSERE PIU' SCALOGNATO DE- AV 









NE... STARGLI ALLE COSTOLE FINO AL 
PARCO... CERCARE UN POSTO TRAN- 


IO DEVO SOLO SEGUIRE QUEL GRASSO- 
QUILLO E SPARARE. 







e 
7) (AA: 
"I uz] 
\VA \\UETE: Li 


] 
i 
e = dg II 


SE RIESCO A NON PEN- 
SARE SARA' PIU' FACILE. 
NON DEVO PENSARE, IN 
FONDO SI TRATTA SOLO 
DI PREMERE IL GRILLET- 
TO. NON CONOSCO QUEL- 
L'UOMO... NON E' NIENTE 

I PERME... e, 
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SI", ANCHE QUESTA VOLTA 
HO FALLITO... 


o 
a) 
i 
di 
z 





P CI SARA' UNA SECONDA VOLTA? TE \ |/ CERTAMENTE. | MIEI AMICI SONO 
DERTENO SRESA LX LO GIURO, JULIE... SE MI DANNO BUONI. CONCEDONO SEMPRE UNA \D 


REBBE STATO 
PIU' FACILE. UN'ALTRA OPPORTUNITA', NON SBA- SECONDA PROVA. 


GLIERO'. | TUOI AMICI DEVONO CRE- 
DERMI... DEVONO DARMI UN'ALTRA / 
POSSIBILITA"... 


LT 


2 \ 
- v N 
47%? 
(// — 


CD 


{ NETTI 
MEI PRE COSÌ'LA \\ N 
ZA PRIMA VOLTA. 2) \ 





COSA VUOI FARE? 
> 





QUESTO SUCCEDE A VO- 
LER FARE LA BUONA 
SAMARITANA. 


S o } ne), ì 

Il Ni i È = 
M» < A 
Za I = 


[( DEVO DECIDER- RAP I 
Mi AD IMPARARE, 


> UNA BUONA 
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HOTEL i najji HI VALI 


SGÌ 
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r 
MA... NON | 
C'E' PIU"! ( 


—= 
DIAMO, PRE- 
DOBBIAMO AC- jam 
FFARLA! Sr 


i NON SO COME 
I 7 RINGRAZIARVI... MI 
; AVETE SALVATO. 





NON MI AVEVI DETTO CHE 
STAVI SFUGGENDO ALL «OR- 
GANIZZAZIONE+», MI HAI 
CACCIATO IN UN BEL 
CASINO... 


/ # MY N = 

), 4 DA IT 
: 7 | Ab) N NÉ 
SA j voy); È DI NY 
SA CZ hi 
DI QUESTO SONO CORTIRTO” TUTTI <Lj 


HANNO PAURA QUANDO C'E' DI MEZZO \AENN \° ew ALLORA MI CON. 
L'ORGANIZZAZIONE». «LORO» SONO PO- ANS Il J G, SEGNERAI NELLE 
TENTI E POSSONO FARE QUELLO CHE ANS ; dì LORO MANI? 
VOGLIONO. NESSUNO PUO" RIFIU- Ph T>x 
TARSI DI AIUTARLI, NON CON- 
VIENE. 


ee —Gi 
MP” PER ORA DEVO N 

CHIUDERE IL BAR. 
I E'GIA' TARDI. 





NEPPURE 10 e 
MI Ti PiacCIO? : 
p 
ì 





9A, 
U 


VA » f/ 3 
À / n ° A =. MI 
Y f 2 (} vr 447 3 
f n b/A ALT 
È BE. SELE" PER 
ARDAMI BE- (4 7. QUESTO, SEI IL TIPO 
NON SONO IL = Ò GIUSTO PER CHIUN- 
UO TIPO? Ò ì ?L; QUE, MA... 
= <= INN \ > 
> I ‘44 Ze) 
i) Bear 


G 
NE 
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HAI TEMPO PER 7 
) GN HAI RAGIONE. 
RENDERE URA DE-) / pL= SN POSSO PENSARCI 
2 » DOMATTINA. 
PSN 
Y \\ f 
4} ' 
tA 


ADESSO SEI QUI E 
NESSUNO VERRA' PIU' 
A CERCARTI. 


NON PREOCCU- E' UNA B 
PARTI. LA NOTTE E' DA. 10 SONO VENPI 
LUNGA E DOMAT- 
TINA... 





27 E SE VENGONO A “x 
SAPERE CHE L'HO AIU- 
\ TATA? NON LA PASSERO'? 
»_ CERTOLISCIA... _,4 


“n 


=. 
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RO A COSA STAI — SUNRAI T: MA NON PÒ 
TPENSANDO, MOSS. vuo! WEB I TRAI FARLO. 
CONSEGNARMI A___ Al 


STAI ATTENTO. SO- 
NO PRONTA AD UCCI- 
DERTI SE SARA" 

NECESSARIO. 


vi & IX 
== = 
A 
€, 
IN, 


FIS 


dh 
0- 


BASTARDO... 
FIGLIO DI... 
I0 NON V 
LEVO... 
I <= 
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2° DELL'YORGANIZZAZIONE» E DIRO' “\ 
CHE LEI E' TORNATA DURANTE LA +, 
NOTTE. POSSO RACCONTARE CHE |! 
\ HOCERCATODITRATTENER- .4 
è. LA, MALEI.., SI', SARAN- 4 
È» NO CONTENTI. ” 
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pn > °° PELO 


di A 1 "LA RAGAZZA HA; 
.°° FARO' COS'E CS È i 
‘ MAGARI C] USCIRA" DATIRATO FUORI LA 


4 TI È Ì 

ANCHE UN COM. I (RES Gi FSTOLR E e 

x. Penso. e E \N fifa <<È. 
cell NIE I: O È - É ° 












- 
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UN GROSSO ER- 
RORE, AMICO. 






NON CAPISCO... 


—= 


fe LILLE 


13 


VOLEVAMO 

. FARLE DEL MA- 

LE. LA BIONDA E- 
RA LA RAGAZZA DI 
UNO DEI CAPI E DO- 
VEVAMO SOLO RIPOR- 
TARGLIELA. LEI SI 
ERA STUFATA DEL 
SUO AMICO E VOLE- 
VA PIANTARLO. 


LO SPIEGHERAI AL 
CAPO. PUO' DARSI CHE 
TU RIESCA A CON- 
VINCERLO. 


VOLEVO... E' 
STATA LEI... 








TI SEI CACCIA 
TO IN UN BEL 
GUAIO. 


QUESTO E' 
UN PROBLEMA 
TUO, AMICO. 


cai 
ri 


MUOVITI 
CAMMINA 


DOVETE CREDER- 
MI! NON E' STATA COLPA 
MIA. nu ua, RIE 
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Fine dell'episodio & 
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AIA da 


Mai 
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CALMA, PICARD 
AL CAPO FARA' PIA- 
CERE VEDERTI. 


D 


UPIEIRA 


DI 
SEA 






E' DAVVERO U- 


NA SORPRESA, PI- 
CARD. COSA CERCHI 
DA QUESTE PARTI? 














\ S x = ° 
p UNO DEI TUOI ” NON CAPISCO 
GAZZI E' STATO TROVATO 3 : >. Di cosi STAI — 
MORTO LUNGO LA SENNA. SI e 23: : ARLANDO,.. 
CHIAMAVA PIERRE LAFAYE a ico SS 


\\ E ACCETTAVA SCOMMESSE 
à PER CONTO TUO. | 


DID) 
MAM 


A 


DA LLAAIAAAA 
UAZANUA, 


o S Au ; SD LASCIACI SO- 
IL MIO CLIENTE SO- | ì é \ LI, BERNADET- 


STIENE CHE E'STATO AS- ; 4 AID $ 4 TE. 
SASSINATO, ANCHE SE LA P0-|&? ” ; (} 47, | 
LIZIA E' DEL PARERE CHE 
SIA STATO INVESTITO AC- 
CIDENTALMENTE DA 
UN'AUTO. 


1/7” NON PROVARTI A 
/ GUARDARLA ANCORA U- 
NA VOLTA. E' MIA SOREL- 
LA... CAPITO?! 


LA BELLA 
E LA BESTIA. 
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V/ TI VOGLIO DARE UN CONSIGLIO DA 
AMICO, PICARD. NON PROVARTI A 
CACCIARE IL NASO NEI MIEI AFFARI. 
NON MI PIACE LA TUA FACCIA. 


PICARD ATTRAVERSA LA SALA 
DEL «GRAND JOSIE» CON ESPRES- 
SIONE INDECIFRABILE. NON E' LA 
PRIMA VOLTA CHE HA A CHE FARE 
CON DUVAL E CONOSCE | SUOI ME- 
TODI. QUEL TIPO LEGATO ALLA 
SEDIA CON LA FACCIA SPORCA DI 
SANGUE NON FA CHE CONFERMA- 
RE L'OPINIONE CHE SI E' FATTA 
DI LUI. 


_ “a 
p “ DUVAL E' UN 0SS0 “' 
DURO. QUESTO CASO MI\ 4, 
\ DARA' DEL FILO DA !R° 
TORCERE. a 
«tl 









/ VOGLIO PAR- 


LARVI DA SO- 
LA 


ANCH'IO SONO MOLTO 
INTERESSATA ALLA MORTE 
DI LAFAYE. NON RIESCO A CRE 
DERE ALLA VERSIONE DELL' 

«INCIDENTE». 


RICORDATE IL TIPO CHE E- 

RA NELL'UFFICIO DI MIO FRATEL- 
LO? ANCHE LUI SI OCCUPA DI SCOM- 
MESSE E HA VOLUTO FARE IL FUR- 

BO. CI PROVANO IN TANTI... MIO FRA- 

TELLO PRIMA O POI LI SCOPRE E 

ALLORA... 


E CON PIERRE è 


NON NE SONO PRO- 
PRIO SICURA, MA SONO STU- 


LAFAYE E' SUCCES- FA DI MIO FRATELLO, DEI SUOI 


| SA LA STESSA CO- A 


SONO DISPOSTA 
A PAGARVI PERCHE' 
SCOPRIATE CHI HA UC- 
CISO PIERRE. 


SPORCHI AFFARI E DELLA SUA 
CRUDELTA". 


ì 
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STABILITE VOI 
LA CIFRA. 


MI DISPIACE, HO 
GIA' UN CLIENTE. E POI... 
PERCHE' VI INTERESSA 
TANTO LAFAYE? 





LASCIATEMI 
IN PACE... AN- 
DATEVENE! 





TA A TIRO. 


L'ISPETTORE NOIRET SI SPORGE SULLA POLTRONA E 
GUARDA PICARD CON UN SORRISO DIVERTITO. IL SUO 
SENSO DELL'UMORISMO E' LIMITATO COME LA SUA IN- 
TELLIGENZA. E' UN UOMO PIENO DI RISENTIMENTO E 
DI ASTIO, CHE EGLI SFOGA SUL PRIMO CHE GLI CAPI- 




















LA MANO CHE SI POSA SULLA SUA SPAL- 
LA HA LA DELICATEZZA DI UNA ZAM- 
PA D'ELEFANTE. 


pz - VEVI NEPPURE 

È NON HAI DA- LE GUARDARLA. 
TO RETTA AL j 

_CAPÒ, PICARD... ì 





- = 


1 CHE BOT-, 
.TA! 






SEMBRA CHE TU AB- 
BIA RICEVUTO UN BA- 
CIO SULLA BOCCA DA 
KING-KONG! 


a _—— 
VENITE AL DUNQUE, 
ISPETTORE, PERCHE' 
MI AVETE FATTO CHIA- 




















E' LA SECONDA VOL- > 


TA IN VENTIQUATTR'ORE — 
CHE MI DANNO UN CONSIGLIO. 


VOGLIO DARTI UN 
E OA CONSIGLIO. STAI ATTENTO A 


SEI ANDATO A FARE UNA VISITI- QUELLO CHE FAI, IN QUESTA 




























NA A DUVAL. PER L'INCIDENTE» STORIA_E' IMPLICATO ANCHE _/ S72 | NON FINIRO' MAI DI STUPIRMI 
DI LAFAYE, SE NON SBAGLIO... AVAMPIRO» MORANDI. Ye DIR | DELL'INTERESSE CHE HA IL 
Ì Kee} \-PROSSIMO NEI MIEI CON- 
DE FRONTI. 
E ] 









COSA STAI 


DICENDO? n 
An gio 






MARIE LAFAYE E' UNA SIMPATICA VECCHIA CHE VENDE | 
FIORI DAVANTI AL «GEORGE V.. 





AVEVAMO FATTO UN PAT- 
TO, MARIE, DOVEVATE DIRMI 
TUTTA LA VERITA' SU VOSTRO 


FIGLIO E INVECE MI AVETE cf 
NASCOSTO UN SACCO DI 
COSE. 





HO SCOPERTO CHE Par TI HO MENTITO DUVAL E MORAN- Ù 
LAVORAVA PER UN GANGSTER PICARD. IL MIO PIERRE E' DS DI SI CONTENDONO LA 
COME DUVAL E OGGI SONO VENU- VISSUTO SEMPRE CON DELLE CAT- 5 ZONA. PER CHI LAVORA- 

TO A SAPERE CHE ERA IN CON- TIVE COMPAGNIE ED ERA LOGI- 3 VA PIERRE? 


TATTO ANCHE CON MORANDI I CO CHE FINISSE SU UNA BRUT, 








|, TI HO DETTO 
TUTTO QUELLO 


; \CHE SO. E' LA VERI. 
TA', PICARD. 


STO INVESTIGAN- 
DO SULLA MORTE DI 
PIERRE LAFAYE, NON TI 
DICE NIENTE QUESTO 
NOME? PIGALLE E' 
GRANDE E 10 NON 
POSSO CONOSCERE 
TUTTI, QUI. 


ASPETTA. FORSE... sa E A VOLTE MI PASSAVA 
MI RICORDO... HO LA n DELLE INFORMAZIONI. E" 
SEMPRE BENE SAPERE COSA 


SI STA CUCINANDO IN CA- 
SA DEL VICINO. 


IA MEMORIA CORTA... /7 












«VAMPIRO» MORANDI E' UOMO ABITUATO A DA- 
RLI... 


PIERRE LA- 
VORAVA PER 
DUVAL E FORSE 
ANCHE PER TE. SE 
SCOPRO CHE L'AS- 
SASSINO E' STATO 
DUVAL, FORSE LA 
COSA PUO' INTE- 
RESSARTI. PIGAL- 
LE E' TROPPO 

° NOCOLA PER 


pae 
"= 


var — 


fr 








FAI TROPPE DOMANDE E 
MI STAI SOSPETTANDO DELL'UC- 


CISIONE DI PIERRE, IL CHE E' PEG- 
GIO DI TUTTO. SE FOSSI UN ALTRO, 


TI AVREI GIA' ELIMINATO PER MOL- 


"TO MENO, MA TU MI SEI SIMPA- 


VOGLIO DIRTI UNA COSA... 
PUOI CANCELLARMI DALLA TUA 
LISTA DEI SOSPETTI. DUVAL E' MOL- 


TO GELOSO ED HA UNA SORELLA CHE 
_ E' UNO SCHIANTO, CI SONO TIPI 
> CHE SI AMMAZZANO PER LEI. 


FORSE PIERRE E- 
RA UNO DI QUELLI. 
\ FORSE DUVAL SE N'E' 
\ ACCORTO... CHISSA"... 


tm 
' 


ALTRA 
4 


IO NON INSINUO 
NIENTE. ADDIO E 
BUONA FORTUNA. 
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7 ANCORA UN 
{NA RELEROS, \ 
NATA... 


PICARD S'INCAMMINA VERSO LA SUA AUTO. E' UNA NOTTE AFOSA, MA SEN- 
TE UN sara DI FREDDO LUNGO LA SCHIENA 
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HO LE PROVE CHE 
HAI LIQUIDATO PIERRE 
LAFAYE... E SE LE VUOI, DO- 
VRAI TIRAR FUORI UN BEL 
MUCCHIO DI SOLDI. i 


ppi 


Re 


Di, 





IL GRIDO FA VOLTARE DI SCATTO DU- ì 
VAL. NEI SUOI OCCHI, UN'ESPRESSIONE 
SMARRITA. 





È MI DISPIACE, DU- 
VAL... ERA SOLO UNA 
TRAPPOLA PER INCA- 
STRARTI. 


È LASCIA CHE TI 


SPIEGHI, BERNADET- 


TEs 


PIERRE ERA UN PO- 


CO DI BUONO, NON ERA 
ADATTO A TE... 


HAI UCCISO PIER- dl 
RE... HAI DISTRUTTO VW 
L'UNICA COSA BELLA 
\ DELLA MIA VITA! | 


HU] 


MI AMAVA... URIDO FIGLIO 
MI AMAVA E LO DI UNA CAGNA RO- 
HAI UCCISO... ; GNOSA... TI... ; {Bi .- 


14] 
MI 4 ), 


\N 
fl; 


( 
/ 
N) 


FERMO, DU- 
VAL! BUTTA LA 
PISTOLA! 
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D 
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LA MANO AFFONDATA 
NELLA TASCA AL- 
LENTA LA STRETTA 
SUL CALCIO DELLA 
PISTOLA. 


y DAOGGINON 
DOVRETE PIU' LA-} 
VORARE, SIGNO- 

RA. 








SEI STATO IN GAMBA, 
PICARD. MA SE NON VENI- 
VAMO NOI, NON SO COME.TE 
LA SARESTI CAVATA... 


QUANDO LA LUSSUOSA 
AUTO SI FERMA, LA VEC- 
CHIA FIORISTA GUARDA 
STUPITA L'UOMO DAL VI- 
SO SEGNATO DALLE RU- 
GHE CHE LE SI AVVICI- 
NA... LEI NON CONOSCE 
«VAMPIRO» MORANDI. 





PRENDETE QUESTO 
ASSEGNO. COMPRATEVI U- 
NA CASA NEL MEZZOGIORNO 
E DIMENTICATE QUESTA 

LURIDA CITTA’. 


IL «GORILLA» AL VOLANTE NON 
RIESCE A CAPIRE. 


NON FARE DOMANDE, 
IDIOTA! IO SONO GENEROSO, 
E POI... HO FATTO QUELLO i 
CHE AVREBBE FATTO PICARD 
AL MIO POSTO. LUI E' TIPO DA 
PAZZIE SIMILI. 


VOSTRO FIGLIO ERA MIO 
AMICO. ERA UN BRAVO RAGAZZO, 
PIERRE... UN LAVORATORE ACCANI- 
TO E DI BUON CUORE. PER QUESTO 
DOVETE ACCETTARE QUESTO RE- 
AEREE LÀ NOSTRA AMICI-_4£ 
ZIA. 


LA VECCHIA RIMANE A FIS- 
SARE INCREDULA L'AUTO 
CHE SI ALLONTANA. NELLE 
SUE MANI CALLOSE TREMA 
L'ASSEGNO... NEI SUOI OCCHI, 
DUE GROSSE LACRIME. 


FARE, DUVAL E' MORTO E LA 


g ZONA E' TUTTA NELLE MIE MANI. 
{ PICARD MI HA CHIESTO DI FARE QUE- 


STO PER LA VECCHIA LAFAYE E SE NON 


\ AVESSI MANTENUTO LA PAROLA, ME 


L'AVREBBE FATTA PAGARE CARA. 
LA FIORAIA ERA LA SUA CLIEN- 
TE, SAI? 
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DOVE, EDGARD? 
DOVE L'HAI NA- 
SCOsTO? 





LEI AVVERTIRA' IL NEGRO. 
IL NEGRO E' MIO AMICO... 
VERRA' QUI. DEVE SAL- 

VARMI... 


IL NEGRO... LO 
SAPEVO... 


i IUZZZ ui Ze {t1 SS 
TUT riti Mecca 


CE NE ANDIA- 
MO, EDGARD. TI 
PORTO VIA DA 
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PERO' NON MI HANNO SCU- 
LEI MI HA DETTO TUTTO... LA CITO UNA SOLA PAROLA. 
BANDA DEL CINESE CREDE CHE 
SIA STATO TU A FARE QUEL 
COLPO... E VUOLE FRE- 
GARTI IL MALLOPPO... 


SONO STATO 10, 
ra PROPRIO 
ro. 


LI 







MI DISPIACE, EDGARD... ORA LAVORO PER 
IL CINESE... E LUI VOLEVA ESSERE SICURO 
CHE TU FOSSI LA PERSONA GIUSTA... NON 
TI FACEVA CAPACE DI UN SIMILE COLPO... 
ADESSO DOVRAI PRO- 
PRIO PARLARE... 
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ORA E' SEDUTO DI FRONTE AL TELEFONO, LA MANO POSATA SUL PIANO UN GESTO QUALSIASI, PER SCACCIARE DALLA 
STRANAMENTE FREDDO DELLA SCRIVANIA. SENTE, SA CHE TRA POCO IL MENTE QUELL'ATTESA CHE LO DISTRUGGE UN 
TELEFONO DELL'INTERNO DODICI SQUILLERA' E UNA VOCE ANONIMA GLI GIORNO A SETTIMANAzINUTILE. 


DIRA": «E' SUCCESSO UN'ALTRA VOLTA. VENITE». 
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(CHIAMATO VENERDÌ 7/0 
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ODORE DI FUMO STANTIO, DI CHIUSO. E, DENTRO, NELL'ARMADIO, LA COLLEZIONE DI AR- 
QUEL DISPREZZO PER SE STESSO, PERLA PRO- Mi DI PRECISIONE SEMBRA ATTENDERE 





PRIA PAURA. A SUA VOLTA. GELIDA, AGGHIACCIANTE. 
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Mera, li 


IIPACA * si AIN < 
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MOVIMENTI LENTI, QUASI LE BRAC- 
CIA, LA MENTE, FOSSERO RICOPER- INTERNO DODICI? E" 
TE DI PIOMBO. SUCCESSO DI NUOVO. SULLA 
QUARANTANOVESIMA... NE HA 
UCCISI OTTO ED HA ABBAT- (2) 
TUTO UN ELICOTTERO. VE- 
NITE IN FRETTA! 


o 
o 
D 
a 
a 
ci 
id 
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«INTERNO DODICI». SENZA UN NOME. E POI CHE BISOGNO 
C'E' DI UN NOME, PERI SERVITORI DELLA MORTE? UOMI- 
NI DISTINTI SOLO DAL GIORNO DELLA SETTIMANA. OGNI 
UOMO, UN GIORNO. OGNI GIORNO, UN UOMO. LUI E' IL VE- 





E' UNO DELL' 


=7 S CITI Q 
INTERNO DODICI, CHE CHIAMANO »VE- 
HAI SENTITO? NERDI".... DIO, CHE 
! LAVORO, IL SUO! 















rali \ 
SEI GIORNI DI ALLENAMENTI PER CONSERVARE LA SUA MIRA 
PERFETTA... E IL SETTIMO GIORNO, VENTIQUATTR'ORE DI 
GUARDIA... PER UCCIDERE, 








FUORI, NEL CORRIDOIO, UN SILENZIO TOTALE. 
DAGLI ALTRI UFFICI HANNO SENTITO IL SUO TE- 
LEFONO SUONARE. E QUESTO E' SUFFICIENTE. 



























ABBIAMO TENTATO 

CON DUE ELICOTTERI, MA 

LUI E' RIUSCITO AD ABBAT- 

MIA TERNE UNO E A DANNEGGIA- 

DI) RE L'ALTRO. E HA UN VERO 
ARSENALE, CON SE'. 





Y BASTARDO.. 


ria BASTARDO! 


SONO VENUTO APPE- 
NA AVETE CHIAMATO. DI 
COSA SI TRATTA, QUESTA 

SÉ 


e NO... 
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DI UN DURO. SI E' — 
SCELTO L'EDIFICIO PIU' AL- 
TO PER NON AVER SORPRESE... 
\ ED HA GIA' UCCISO UNDICI 

PERSONE. 












STA AD UNA FINE 
STRA DEL SESTO PIA- 
E' MOLTO PERI- 










AUTD PARTS 
SuapLuo PAaTS 






DOPOTUTTO... 
E' PER QUESTO c 
Mi PAGANO, NO? 
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PREPARATEVI A FAR RI 
Y FUOCO TUTTI INSIEME PER 
UN MINUTO. VOGLIO CHE SCA- 
N TENIATE L'INFERNO PER PER- 


METTERMI DI ENTRARE 
NELL'EDIFICIO. 









E'... C'E' UN'ALTRA COSA CHE DEVI 

RE. SAREBBE PERICOLOSO, PER TE, 
SCOPRIRLO LASSU'... QUANDO UN'ESITAZIO- 
NE MINIMA POTREBBE COSTARTI LA VITA. 





DI CHE SI 
TRATTA? 












QUEL PAZZO LAS- 
SU' IN CIMA E' DA. 
VID. 
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RICORDI. RICORDI CHE CORRONO A UN GIORNO QUAL- 
SIASI, ALLA FINE DEGLI ALLENAMENTI, QUANDO | 
SEI UOMINI CHE NON SONO DI SERVIZIO SI RIUNI- 






UN MAESTRO ELEMEN- 

.TARE DI PROVINCIA. UN BEL 
GIORNO HA PIANTATO LA SCUOLA, 
SI E' COMPRATO UN FUCILE, E' 

VENUTO A NEW YORK E HA COMIN- 

CIATO AD UCCIDERE. 











DAVID. O MEGLIO, «GIO- 
VEDI", L'UOMO CHE MON- 
TA LA GUARDIA ALL'IN- 
TERNO DODICI IL GIORNO 
PRIMA DI LUI. «GIOVEDI"», 
UN UOMO ABITUATO AD A- 
SPETTARE COME LUI CHE 
LO CHIAMINO PER ELI- 
MINARE | MANIACI OMICI- 
DI, CHE SEMPRE PIU" 
SPESSO NASCONO IN UNA 
SOCIETA' DISUMANA. 


E ALLORA? ERA PAZ- 
ZO. PER QUESTO HANNO 
CREATO IL NOSTRO REPAR- 





n I ne i 


E' STRANO... IL TIPO 
CHE HO UCCISO GIOVEDI" 
SCORSO... QUELLO CHE HA FAT- 
TO FUORI QUATTORDICI PER- 
SONE... SAPETE CHI ERA? 


NON LO SAI, VERO? 
E I0 INVECE L'HO SCO- 
PERTO. E' COLPA DI UN 
MOSTRO... 
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ge > —— a) coLpentor SY 
PENSACI... OGNI GIOR- i | dle, 

I 
MILIONI DI COSE CHE COSPIRA-B&= 


NO CONTRO DI TE... NON LO 
CAPISCI? 
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NON TI BASTANO | QUAT- 

TRINI... TUA MOGLIE TI TRADI- 

SCE... TI RUBANO IL PORTAFOGLI 

PROPRIO IL GIORNO IN CUI HAI RI- 

CEVUTO IL MAGRO STIPENDIO PER 

CUI SPUTI SANGUE TUTTO 
IL MESE... 


... LA DONNA CHE AMI 
SI BURLA DI TE... IL TUO CA- 
PO TI UMILIA... TI PORTANO VIA 
L'AUTO PERCHE' ERA IN SOSTA 
VIETATA... TI DANNO DEL ME- 
DIOCRE... 





E SCOPRI CHE E' VERO, 
GE LO SEI... SENZA RIME 















POI, UNA MATTINA, GUAR- 
DANDOTI ALLO SPECCHIO, CAPI- 










PERMETTERE CHE TU SCOPRA TUA 
MOGLIE CON UN ALTRO... 


UN MOSTRO, Sl"... 7 
UN MOSTRO CHE SI CHIA- È 
MA REALTA"! REALTA", 

CAPISCI? /] & 


AN 


x rs. ta 











SULLA FACCIATA DEL- 

L'EDIFICIO LA GRANDI- 

NATA DEI PROIETTILI =s 

SOLLEVA PICCOLI SCHIZ- RE 

ZI DI POLVERE. JOHN SI 

E' MOSSO RAPIDO, UN SU- : 

DORE GELIDO LUNGO LA [ts neri) I 
SCHIENA, «GIOVEDI'-... LA', 

IN ALTO, C'E'«GIOVEDI*-. 
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SUDA COPIOSAMENTE. E 
SI SENTE MALE. MOLTO DIO... DIO... \ 
MALE. x DIO "i 


RAMPE DI SCALINI PERCORSE D'UN 
FIATO. NON PUO' PRENDERE L'A- 
SCENSORE, RINCHIUDERSI IN UNA 

SCATOLA DI FERRO. 








POLIZIOTTI NASCOSTI TRA LE MACCHINE, UNA DON- 
NA SORPRESA DALLA SPARATORIA IN STRADA E 
BLOCCATA IN UN'ESPRESSIONE STUPITA DAVANTI 







UN ISTANTE DI SOSTA. SI E' AFFAC- 
CIATO A UNA FINESTRA. 
L° 3 













A AD UN CADAVERE. ; 

(AGENTE. MEO CENE 

ECCOLA, LA GEN- 3 ; S - 
prat 


\ TE.LA VEDO... & 
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Pd 
eli 
7 Sl"... ORA TI CAPISCO, N, 
UN SILENZIO, IMPROVVISO, /° DAVID. TUTTI QUEI CANI LA' \ \ 
ROTTO SOLO DAL RONZIO AS- i SOTTO ASPETTANO SOLO CHE | { | CAFISCO, ) 
SURDO DI UNA MOSCA. \ IO TI UCCIDA. PER QUESTO MI } DAVID 
\ PAGANO. PERCHE' Î0 UCCIDA cè 






x PER LORO, 










UN ISTANTE MALEDETTO, POI, IMPROVVISO, UN 
ALTRO SPARO DAL PIANO SUPERIORE. JOHN È; 
RIUSCITO A SCUOTERSI. HA AFFRONTATO L'UL- 
TIMA RAMPA. 
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WOLFGANG AMADEUS MOZART 
COMPOSE LA FUGA IN DO MINO- 
RE K426, NEL DICEMBRE DEL 
1783, UN ANNO FORTUNATO, 
QUELLO, PER LA SUA ISPIRA- 
ZIONE. I DUE CONCERTI IN MI 


DE MESSA IN DO MINORE, E 
«L'OCA DEL CAIRO». 


= 












E' PROPRIO DA BACH, CHE MO- 
ZART AVEVA APPRESO L'AR- 
TE DELLA FUGA. UNA VERA RI- 
VELAZIONE. 


LA MUSICA SI INTERROMPE. UN' 
ALTRA VOLTA IL SILENZIO. 
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STaajlion: 


BEMOLLE PER CORNO, LA GRAN- ff 








î, 


Il lui di 
na ne ETTI 


UN ANNO PRIMA, MOZART AVEVA 
CONOSCIUTO L'OPERA DI JOHANN 
SEBASTIAN BACH. 


UN'ALTRA VOLTA L'ALITO DEL FETI- 
DO IMBRUNIRE DI BROOKLYN, E TUTTO 
INTORNO UN SENSO DI SUDORE, DI TRI- 
STEZZA. E' COME SE SENTISSE SULLE 
SPALLE TUTTO IL PESO DEI SUOI IN- 
SUCCESSI, DEI SUOI ULTIMI DIECI ANNI DI 
FALLIMENTI. UN PESO CHE GLI PORTA 
MOLTA AMAREZZA... 


OGNI GIORNO DIMINUISCONO LE SPE- 
RANZE DI VEDERE L'ALBA DEL GIOR- 
NO SEGUENTE. 





TO CON DEL BOURBON DA QUATTRO SOLDI. 
NON C'E' MIGLIORE ANESTESIA PER UNA 
SCONFITTA... 


LA FUGA IN DO MINORE K426 SI DISTINGUE PER 
LA SUA AUSTERITA'. NIENTE ESIBIZIONISMO DEL 
* VIRTUOSO. SOLO UNA GRANDE PUREZZA CON- 
TENUTA. E' IL TIPO DI MUSICA CHE DESIDEREREB- 
BE ASCOLTARE AL SUO FUNERALE. 
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CONOSCIBILE AN- 
CHE SE CONFUSA 


TRA LE VOCI DEL '} Z 


CORO DELLA SINFO- 
NICA DI BERLINO. 





GIA'... E CHI ALTRI POTREBBE Y 
ASCOLTARE QUESTO GENERE 
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| C'E' QUALCOSA DI 
STRANO NELLA VO- 
DI 
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P NON FAREILD 
BEONE! NOI SIAM 
DURI DI TE! 


STAI CALMO 
CLAY... 


PER MOLTO TEMPO 
NELLA SUA MENTE 

E' BUIO. POI NEI SUOI 
OCCHI SEMBRA CHE SI 
ACCENDANO E SI SPEN- 
GANO DELLE LUCI 
LONTANE. 





=“ TE / VÀ NON SONO CADUTO 
DA QUANTO TEMPO | 2] 
Q 2|EÌ SVAVIE fn] TANTO IN BASSO. 


NON HAI NOTIZIE DI 
‘ ALBERT GREENE? _/ 
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DIPENDE 
DA DOVE SI 
GUARDA. 


E Ly 
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è dà 
. 
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ALBERT GREENE E' L'ASSASSINO, E" 
BEN PROTETTO... TUTTE LE BOC- 
CHE SI CHIUDONO QUANDO SI TRAT- 
TA DI LUI E NESSUNO HA VISTO NI EN- 
TE. MA FORSE C'E' UN SISTEMA PER 
TOGLIERCELO DAI PIEDI UNA VOL- 

TA PER TUTTE... 


au on r- 
> Ci: NON POTREMO MAI PROVARE CHE 


CSS 











BALLA FINE DEL LAVORO, CLAY, AVRAI PRON- Î Ti ta -; 
TI UN| BIGLIETTO D'AEREO PER RIO E UN BEL * i AVI | 
MUCCHIO DI DOLLARI, SUFFICIENTI PER INI- È \J I) AVIR 
ZIARE UNA NUOVA VITA. AC- ‘De = CI /. I 
CETTI? SA 2 


C'E' SEMPRE IL NOME DI 
UNA DONNA NELLA F ELI- 
CITA' O NELLA DISPERA- 
ZIONE DI UN UOMO. PER 
CLAY QUEL NOME E' GLO- 
RIA. TUTTI I SOGNI, E TUT- 
TI I PENSIERI DELLA SUA 


ANNI DI ALCOOL E DI MOZART Hi 
SI CHIAMANO GLORIA. E LA < GA 
SUA RABBIA, E LE SUE LA- [lay ie 


y Lì 
AV 
o, 
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Ne #-, È NI ) Ò Ò 
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I TUOI AMICI 
HANNO BISOGNO DI 
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SI METTE AL VOLANTE E ASPETTA. LA PE- 
NOMBRA E' CARICA DI ELETTRICITA”. | MI 
NUTI TRASCORRONO LENTI, INTERMINABILI. 
SA CHE STA RISCHIANDO .ED E' PRONTO A 
TUTTO. ASPETTA SOLO CHE SI APRANO LE 
PORTE DEL «BABE'S INN»... 
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Ì ti, * ge (0 \ 
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DOVE AN- 
PRA AL MOLO. 













SI PUO' LEGGERE IL TERRORE NEGLI 
OCCHI DI ALBERT GREENE. MA GREENE 
NON E'UN PRINCIPIANTE, NE HA VISTE 
TANTE NELLA SUA LUNGA CARRIERA DI 
GANGSTER, E HA ANCHE IMPARATO A 

DOMINARE LE PROPRIE EMOZIONI. 


SONO NAUSEATO, ALBERT. 
GLI ALBERGHI, MOLTI 
POSTI PUBBLICI, | RISTO- 
RANTI FAMOSI, SONO 
NELLE MANI DI UOMI- 

NI CHE HANNO FAT- 

TO FORTUNA CONI 
POSTRIBOLI. QUESTO 
E'UN MONDO IN CUI 

UN GIUDICE-HA PIU' A 
CUORE GLI AFFARI 

DI GENTE COME TE 

CHE LA GIUSTIZIA. 











OGGI I BANDITI GOVER- 
NANO CITTA"... TALVOL-_A 
TA NAZIONI. 




















| 
| 
STA 


IMMAGINO CHE TU 
NON MI ABBIA FAT- 
TO SALIRE PER 
| PARLARE DEI 
LIBRI DI CHAN- 





RAYMOND CHANDLER, HAI MAI SEN- 
TITO PARLARE DI LUI? 


| SR 

UNI 
muli (ly 

ERP LI SI UTO) 
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TI HA ABBANDONATO E NON 
HAI MAI SAPUTO PERCHE". 

NON SEI MAI STATO (UN DE- 
TECTIVE INTELLIGENTE, E 
NEMMENO UN AMANTE VALI- 
DO... NON TI SEMBRANO RA- 
GIONI SUFFICIENTI? 


E' PER GLORIA, 
VERO? 


dal 
Te eerisierionti 


WARIZNIANEZI > 












E' TUTTO COME PREVISTO. GREENE 
SI LANCIA IN UNA CORSA AFFANNA- 
TA NEL BUIO DELLA NOTTE. LA SUA 
DIGURA SI PERDE IN UN MOMENTO 
NELL 


4 


PER LA PRIMA VOLTA GREENE 
HA IL TERRORE DIPINTO SUL 

VISO. SI SENTE IL BATTITO DEI 
SUOI DENTI, MENTRE UN NODO 
DI PAURA GLI SERRA LA GOLA. 


rat ARL 


\ LI 


SJ 
FINCHE' DUE FARI NON LO ILLU- _}W 
MINANO DA DIETRO. / 





d4 


C'E' UNA MALINCONIA IN- 
FINITA NELLA FUGA IN DO 
MINORE K426. UNA SPECIE 

DI ALITO DI TRAGEDIA INE- 
VITABILE, UNA SORTA DI 
RASSEGNAZIONE IMPOTENTE, 
CHE SALE CON IL CRESCERE 


DEL SUONO DEL PIANOFORTE. 


FINCHE" TUTTO NON FINISCE. 
TUTTO, MOZART E IL BOUR- 
BON, ANCORA PER MOLTE 
VOLTE, FINO A QUANDO | 
PENSIERI NON SI SPENGONO 
IN UN ULTIMO RESPIRO... 














VENIRE DA UN L 
TO... 


FINO A QUANDO NON ASCOLTA DI 
NUOVO QUELLA VOCE COME PRO- 


A POCO PREZZO... 











LO SAI CHE C0- 
SA SEI, CLAY? 
n 


PENSA CHE SIA UN RIGURGITO DI 
RICORDI, UN MIRAGGIO DA ALCOOL 










— 












IMPOSSIBILE... HO VI- ‘NW 
STO IL TUO CADAVERE... = 
ERO CON HARDY E MUZ- Ala 
ZIO... NON HO SO- 
GNATO. : 
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FINCHE' NON VEDE IL LUCCICA- 
RE AZZURRATO DI UNA PISTO- 
LA DAV 

< 774 4 






QUEI DUE... ALBERT SI ERA 
RIFIUTATO DI AUMENTARE LA LORO 
TANGENTE. HANNO AVUTO UNA DI- 





MO 
ti 
N 


HA DETTO CHE LI AVREBBE ROVI- 
NATI... SEI STATO POLIZIOTTO AN- 
CHE TU, CLAY. SAI COME VANNO 


QUESTE COSE... 
\ 
7 N 
dx 
\\ 






” MA QUESTO NON IMPORTA. QUEL CHE 
CONTA E' CHE HAI FATTO FUORI 
ALBERT. ,% He 





pd 


RN 


ORA LA CANNA NERA DI QUELLA PISTOLA È' 
PUNTATA SUL SUO VENTRE, UN BRIVIDO FREDDO 
GLI CORRE SULLA SCHIENA FINO ALLA NUCA. 


UN MOMENTO DI INDECISIONE, M VA T'avmazzero', 
POI UN GUIZZO... ; > %, FIGLIO DI... 


















SEI STATO CORAGGIOSO, 
CLAY, LA CITTA' TI SARA' 






I$ 
IA 


HO VISTO 
GLORIA. 





AH, Sl"... PRIMA 0 POI SAREBBE 

SUCCESSO. NON SIAMO RIUSCITI A 

FERMARLA DI PIU'. L'ABBIAMO NAR- 

COTIZZATA PER FARTELA CRE- 

DERE MORTA. SE NON LO AVESSIMO 

Pato AVRESTI ACCETTATO IL 
OR 





NON C'E' SORPRESA NEGLI 
OCCHI DEL CAPITANO HAR- 
DY E DEL TENENTE MUZ- 
ZIO. SONO ABITUATI A 
TRATTARE CON LE DISGRA- 
ZIE ALTRUI, QUASI A GIO- 
CARE CON LA DISPERAZIO- 
NE DELLA GENTE. QUESTO 
E'IL LORO LAVORO, SONO 
PAGATI PER QUESTO. 





NI HANNO UN PREZ- 
AZZ Z0. ANCHE TU... 









v, ; È 

I SOLDI E YNON M'IMPORTA DEI SOL- 
CERO DI, MUZZIO. LO SAI BE- | 
PER RIO. NE “ 
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ADESSO SI' CHE E" 
TUTTO FINITO. 





DI NUOVO SILENZIO. UN SILENZIO SUBITO 
INTERROTTO DAI PASSI CONCITATI CHE 
PROVENGONO DAL CORRIDOIO, DA GRIDA, 
DA ORDINI. LUI E' FERMO, IMMOBILE. POI 
PIANO, SEMPRE PIU' PIANO, COMINCIA A 
FISCHIARE UN'ARIA DI MOZART, LA FUGA 
IN DO MINORE K426. 
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PER LONE WARREN QUE- 
STO E' IL «MOMENTO DELLA 
VERITA", L'OCCASIONE TAN- 
TO ATTESA... 
Vj ds [I m 
i | 
Î Ì Ì 
I AU 
WIRE - 
À à A} 
roi de... 
A è _ sz, dA A2 
RS dra A 
ECCOLO! ADESSO 3 
NON DOBBIAMO PER- 
DERLO DI VISTA, WIL- 
LIAM, 
Ji 4 
re 
te ; 


‘TRANQUILLO, WIL- 
LIAN, HO IMPIEGATO UN qit® 


LONE WARREN SI STA GIOCANDO IL TUTTO PER 
TUTTO. DOPO CINQUE ANNI DI LAVORO CON L'OR- 
GANIZZAZIONE, HA DECISO DI TRADIRE IL BOSS 
E D’IMPADRONIRSI DEGLI INTROITI DELLA SET- 
TIMANA. 


» 
SIA COME DICI. /NNg® È 
= N ae 


SZ 


N XX. 
SPERIAMO CHE \ì 
(> 


IWILLIAM! E LO- 
NE! CHE RAZZA DI 
SCHERZO E' QUE- 

sTO? 


O Sii 4 Di 


ZO È 
Ù fc: va (cm PIA REI 

, " / 3 2 - ibaiataa.! 
—- [a SI 7 x ed 4 
Mi RA VITY\P CALMA, RAGAZ- 

ME vAAZAT ZI. C'E' UN CAMBIA- 


\ CN 
MANA ENTO DI PROGRAW- 
Eb NA) MA. , 










ECCOLO LAG- 
GIU"... SPARA... F 
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L'ARRIVO DI VENUS E' 
PROVVIDENZIALE PER 
SUGAR EDDIE, SE LO 
PRENDONO FINISCE 

IN GALERA E QUESTA 
VOLTA PER MOLTO 
TEMPO. 






BE',. CREDO PRO- 
PRIO DI DOVERTI 
RINGRAZIARE. 
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CUNELA PIETRA 


VENUS FA LA SPOGLIARELLISTA ED E' L'AMANTE DI 
UN GANGSTER. MA HA UNA PARTICOLARE SIMPATIA 
PER SUGAR EDDIE ED ORA DESIDERA TROVARGLI AN- 
CHE UN LAVORO SICURO E BEN PAGATO. 











QUESTI SONO GLI AMI- 
CI DI CUI TI HO PARLATO: | 
CAINO MORTON E BABE: 4 

LACEY. ( 






—_ 3) 


SUVA 2 A Vv 


CI 


al 
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] VA? 
Di ; CAR ( COME TE LÀ 
NOSCERVI. hd È CAVI GON | PU- 


>.) NONSONO SICURO 
==" DI POTER DIRE LA 
STESSA COSA. 


PIANTALA. NON E' 
IN QUESTO MODO CHE 
INTENDO METTERLO 

ALLA PROVA. 


SENTITE... SE MI 
PRENDETE CON VOI 4 SI"... MA DOVRAI 
4 SOSTENERE UN PICCO, 
LO ESAME PRIMA. 





METTETEMI | 
ALLA PROVA. 

















cer 


BE, QUESTA E' 
UNA BUONA COSA. 
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QUANTO BASTA. NI | 
D\ 
Ca 


Li 


ZA 


PI 
zrili 
VI 


} (il 7A 
ZA ti; 


TU 
7, I î: 
S : GLI SPIEGANO CHE C0- 
SA DEVE FARE. UNLA- 
VORETTO SEMPLICE SEM- 
PLICE: SUONARE A UNA 
PORTA E SPARARE A CHI 
VIENE AD APRIRE. GLI 
DANNO TUTTI | PARTICO- 
LARI DELL'OPERAZIONE 
TRANNE UNO. CAINO MOR- 
TON VUOLE FARSI UN'I- 
DEA DI QUANTO SPIRITO 
D'INIZIATIVA QUEL RA- 
GAZZO ABBIA. 
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ECCO, LA CA- 
SA E' QUELLA... 







(È 


w Massi 


| 
AGR 
/ questo e L' 
\ APPARTAMENTO... 
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3 CERCO LE do DE SON 




















oI0.E N 4 
MASSEY. PA TU CHI SEI? / 
N AN 213 ‘ i 
NO > << hl 
di / 7 MALEDIZIONE! CAINO N] ® :/10... DEVO PAR VA BENE. VIE- 
I) NON Mi HA DETTO CHE DO- M_LARTI. NI DENTRO. 


\ VEVO UCCIDERE UNA RA- 
GAZZA! 1, 





» ALLORA? cosa PÉb 
VUOI DA ME? A 7 





MI DISPIACE... 
xI{ E' CAINO CHEMI 
\_ MANDA. 


SUGAR CAPISCE AD UN 
TRATTO IN CHE COSA 
CONSISTE L'ESAME DI 
CUI HA PARLATO CAINO. 
NON SI SENTE PREPA- 
RATO A TANTO. ALME- 
NO LA RAGAZZA NON 
FOSSE COSI" BELLA... 
QUANDO ESTRAE LA PI- 
STOLA TREMA IN TUT- 
TO IL CORPÒ. 
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POSSO DARTI 


QUALCOSA IN CAM- 
BIO... 


UN VERO PROFESSIO- 
NISTA SI RICONOSCE 
DALLA FREDDEZZA. 
NIENTE PUO' DISTRAR- 
LO DAL SUO COMPITO. 
NIENTE. NEMMENO L' 
INVITO DI UNA BELLA 
DONNA. MA SUGAR E' 


E 
ANCORA TROPPO GIOVA- 
NE E INESPERTO. 


MI PIACI, 
SAI?... 
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CREDEVI DAVVERO 
CHE AVESSI AFFIDATO A UN 
RAGAZZO SENZA ESPERIENZA 
UN LAVORO COME QUESTO? |0 
NON COMMETTO SIMILI ER- 


MI PIACI 
TANTO... 


MOLLA QUEL 
COLTELLO, LEE. 


SUGAR LANCIA 
UNO SGUARDO IN- 
QUIETO A CAINO 
MORTON, IL CUI 
VISO NON PROMET- 
TE NIENTE DI 
BUONO. 


CAINO... NO, 


E ADESSO, SI- 
GNOR MORTON? 


Cu } 
7 ADESSO COSA? I0 N 
OFFRO SOLTANTO UN' 
OCCASIONE, SUGAR. 
NON DI PIU". 
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STESSO. VOGLIO PENSAR- 
CI IO. STAVA PER ACCOL-/. 
TELLARMI. 
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2 = q e 
LASCIATELA AME LO ; ; TACI, MALE- i 
; se E DETTA! = fo 





TI ASPETTO 
GIU', RAGAZZO. 


RIMASTO SOLO, SU- 
GAR PORTA A TER- 
MINE IL SUO COMPI- 
TO. QUANDO LASCIA 
LA CASA TREMA AN- 
CORA. NO, NON E" 
STATA UNA COSA FA- 
CILE. 


Na 


(Ca 
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(O 
y 
MI DISPIACE PER... ES 


SONO STATO COLTO DI 
SORPRESA... E LEI ERA 
COSI' BELLA... 













| MA LAVORAVA PER LA 
CONCORRENZA. HA FATTO UC- 
CIDERE DUE DEI MIEI UOMINI, 
NON RE DOVUTO FIDAR- 


























IN UN MESTIERE CO- 

» ME QUESTO NON BISOGNA 

FIDARSI DI NESSUNO. E TAN- 

TO MENO DI UNA DONNA. 
(S 


SPERO CHE LA 
LEZIONE TI SIA STA- 


TA UTILE di 













ASPETTATE! NON 
TETE PIANTARMI COSI". 

10 IL MIO LAVORO L'HO 
FATTO. 





CAINO MORTON GLI DAY È 

VOLTA LE SPALLE & 5 È 

ED ESCE DAL BAR. 

SUGAR ESITA PER 
UALCHE ISTANTE, 
OI LO RINCORRE. 


HÙ 


AW DOTI HO DETTO 10. E SE 
NON FOSSE STATO PER ME, ORA 
AVRESTI UN COLTELLO PÎAN- 

TATO NELLA SCHIENA. 


"MA NON COME E QUAN- 


\ 
I 








fo NIENTE DA FARE, CAM- 

Mi BIA MESTIERE O CERCA 

LAVORO DA UN'ALTRA 
PARTE. 


SUGAR SI ALLONTANA A TESTA BASSA. DEL RESTO CI E' ABITUATO. NELLA VITA E' COM 

A SCUOLA. NON E' MAI RIUSCITO A SUPERARE NESSUN ESAME, NON CI SARA' MAI NIENTE Ti 

LETO PER LUI. QUANDO SENTE LONTANO LE SIRENE DELLA POLIZIA, PRENDE A CORRE- 
0 IL PROPRIO DESTINO COSÌ' COME ALL'INIZIO DELLA STORIA. 
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«D'ESTATE, NEW YORK E' UN INCUBO. VAMPE 
DI CALORE SALGONO DALL'ASFALTO E IL 
RONZIO DEI CONDIZIONATORI D'ARIA RIMBOM- 
BA SENZA REQUIE NELLA TESTA. MI SENTO 
SOLO, HO BISOGNO DI LINDA, LA MIA RAGAZ- 
ZA, DI SENTIRE IL PROFUMO DELLA SUA PEL- 
LE E SOPRATTUTTO LA SUA MORBIDEZZA.» 


CINE IEURA RAPE 
EL IVE)e 
<°- RIMMIRAY GARDYI 


AV] 


LI 


T 27 
| € 
; o. \ AU 
Ea È È a» NU dl È + MS MA) 
1 Ma CHE! f \\@ i i 4 


a 






ETA BARE. 
il Arraire |M 
VUOTO. L'ORCHESTRA SUONA UNO STANCO & 
BLUES...i Ti 









UN ALTRO CADAVERE RIPE- 
7 SCATO NELLA BAIA. L'ORGA- 
# NIZZAZIONE STA RINNOVANDO LE 





RI 


- ly la 
a. 











\i "f FILE. NON MI PIACEREBBE PRO- 

Ì ; Ra, dA, PRIO AVER PESTATO | PIEDI A 

«APRO IL GIORNALE ALLA PAGINA fn QUALCUNO... 3 
DELLA CRONACA NERA.» 0 


56 


-- 


QUANDO TRUMBO VUO- 
LE QUALCUNO, NON E' 
DISPOSTO AD ASPET- 

TARE. 
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APPENA AVRO" ni 


FINITO DI LEG- 
GERE... 





MA... COSA TI 
SALTA IN MENTE? 
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HO BISOGNO DI UN FAVORENG 


BOB. | MIEI AMICI DELLA COSTA ee 
OVEST STANNO CERCANDO TEDDY Y — {E 
sil COM-B0Y: E TU DEVI COLLARO- | 242% 

RARE. NESSUNO DICE Di NO ALL'YHI E 


ORGANIZZAZIONE. SN" \=; Va 


TU SEI INDIPENDENTE E TI PUOI 
MUOVERE PIU' FACILMENTE. SE MUO- 
VO IL MIO ESERCITO, IL NOSTRO AMICO 
SE NE ACCORGE. E' FURBO COME UNA GIUSTA. LINDA TI 
VOLPE, MA CI HA FATTO UNA CARO- RISPONDERA". 
GNATA E DEVE PAGARE. 


TOGLIMI LE MANI 
DI DOSSO, BRUTTO 


MAIALE! 


TI HO GIA' DETTO 
DI NON CHIAMARMI 
COSI"! 


«SENTO COME UN PUGNO 
NELLO STOMACO. AD UN 
CENNO DI TONY, UNO DEI 
BESTIONI DELLE SUE GUAR- 
DIE DEL CORPO LASCIA 

LA STANZA. NON POSSO 
FARE NIENTE CON UNA 
PISTOLA PUNTATA ALLA 
NUCA.* 










fa 


TI AVEVO AV- 
VERTITO! 









PORTAMI VIA DI 
QUI, BOB! NON LA- 
SCIARMI... 
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DEVI SCUSARE 1 MIEI RAGAZ- 
ZI, NON SOPPORTANO DI ESSERE 
OFFESI DA UNA DONNA E LA TUA 
RAGAZZA RENDE TUTTO PIU' DIF- 
FICILE. LA SUA NON E"UNA BUO- 
NA POLITICA. 





















STE CHIACCHIERE! HO 


CAPITO IL TUO GIOCO. BOB... TI PREGO... 


NON LASCIARMI... 











QUI NON VOGLIA- 
MO NE' CANI NE' :GRIN- 
GOS:. SLOGGIA! 






«E' NOTTE E IL CALDO E' AN- 
CORA PIU' SOFFOCANTE. CAM- 
MINO PER LA STRADA SENZA 
UNA DIREZIONE. POI, ALL'IM- 
PROVVISO, MI VIENE UN'IDEA. 
IL ""MANOLO'S INN", NEL QUAR- 
TIERE MESSICANO...» 











DEVO FARE QUAT- 


° 
[co] 
R 
©) TRO CHIACCHIERE 
z 


«LA TANA DI MANOLO PUZZA 
DI MARIJUANA. QUANDO EN- 
TRO, GLI UOMINI E LE DON- 
NE, CHE STANNO INTORNO A 
LUI SEDUTI SU DEI MOLLI CU- 
SCINI, RESTANO IN SILENZIO, 
COME SE AVESSERO VISTO UN 
FANTASMA.» 


NESSUNO OSA PAR- " 
LARMI IN QUESTO MODO... 
E TANTO MENO UN «GRIN- £ 


GO». 


cl SUOI "*CANI DA GUARDIA" NON SI REGGONO 
NEPPURE IN PIEDI. SONO COMPLETAMENTE INE- 
È BETITI DALLA DROGA.» 




















CONTERO' FINO A TRE: 
SE NON TI TOGLI DAI PIE- 
DI, TI FACCIO FARE A PEZ- 
ZI DAI MIEI RAGAZZI. 
















STO CERCANDO TEDDY 
«IL COW-BOY», SONO SI- 
CURO CHE SAI DOVE SI 
NASCONDE. 










ANDATE A PRENDERE 
UNA BOCCATA D'ARIA. 
DEVO PARLARE COL MIO 
AMICO... 















LIS) 


SNA 
AN 


L 
7 SE TEDDY 
LO VIENE A 
| SAPERE, MI i 
| TAGLIA LA LIN- 
GUA. / 








«SONO DI NUOVO IN STRADA. PENSO A LINDA, A TONY | 


TRUMBO E INGOIO AMARAMENTE LA MIA RABBIA E LA 
MIA IMPOTENZA.» 


TEDDY HA CERCATO DI FRE- 
GARE TONY E QUESTO SPIEGA 
IL REGOLAMENTO DI CONTI AVVE- 
NUTO ALLA BANCHINA DUE. DOPO 
QUELLA SPARATORIA, LA POLI- 
ZIA HA MESSO SOTTO TORCHIO TO- 
NY E LA COSA NON E' PIACIU- 
TA ALL'ORGANIZZAZIONE... 


' | NON TI ARRABBIA- 
I {ff RE, :GRINGO» TI DIRO" 


\_S 
to QUELLO cHe A 
0. 
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«IL COW-BOY» E" UN 

Peo ol «MANOLO MI HA DATO UN INDIRIZZO: HOTEL ARIZONA. 

SCIRE DALLA TANA. di NONE GE RISVEGLIA VECCHI RICORDI DI UN PASSA- 
i) 
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LA POR 
PERTA... rara 


È ù 1 
\ ESTA DEV'ES 
SERE LA SUA STAN ll 
" ian, nl 
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Î N Net 
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Da 
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GETTALA LON- 
TANO E NON FARE 


SCHERZI. 


ir 


. 


BUTTA LA PI- 

NN” TI STAVO A 
V SPETTANDO, BOB. 
MANOLO Mi HA AV- 













SEI PAZZO, BOB. 
TONY CI UCCIDERA' 
TUTTI E DUE. 


«STA SPUNTANDO L'ALBA 
E LA GIORNATA SI PREAN- 
NUNCIA DI NUOVO AFOSA. 
HO UNA GRAN VOGLIA DI 
ANDARMENE DA QUESTA 
MALEDETTA CITTA. HO 
VOGLIA DI RESPIRARE UN 
PO’ D'ARIA PURA, DI TO- 
GLIERMI DAGLI OCCHI QUE- 
STI BASSIFONDI MALEDETTI .s 
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«TONY E' PUNTUALE.» | 


| 


dm rirrenandà 
—- PIZIA4 


ua 
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dn 






ABBIAMO PORTATO 
LA RAGAZZA, BOB. 
CONSEGNACI TEDDY. 





















“ PRIMALA 
RAGAZZA. 


GUARDA BENE QUE- 
STA BOMBA A MANO. 
NON STO SCHERZANDO. 


NON OSERAI FARLO. 
UCCIDERESTI ANCHE 
LINDA. 
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DD 


CORRERO" QUE- 
Bai sto RiIScHIO! 
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CHE PAURA... HO 
CREDUTO CHE... 


"GUARDA... TEDDY 
STA SCAPPANDO! ASSE 





- 


«IL COW-BOY" E* GIA' LONTANO, MA 
NON FARA' MOLTA STRADA. PRIMA 0 
POI, L'ORGANIZZAZIONE LO TROVERA'» 


SÒ | (2 


\ \ te 


x LL PERDONAMI... HO 
Li 4j . (CREDUTO CHE MI AVES 


SI ABBANDONATA. 


] 
«LINDA HA GIA' sor- | 
FERTO ABBASTAN- 
ZA E NON C'E' RA- 
GIONE DI DIRLE CHE || 
NON L'HO FATTO 
PER LEI, MA PERIL 
MIO EGOISMO. PER- 
CHE' NON SOPPOR- 
TO IMPOSIZIONI DA 
NESSUNO.» 
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Testo di M. MILANI 
Disegno di G. TRIGO 


# 





PI PE 


TT 





IN FONDO, CHIEDERE ED ENTRA- 
RE NON COSTA NULLA. PI) 1 


V Si', E' UN'ARMA ITALIA- 
NA DEL '700. VEDO CHE 
VE NE INTENDETE. PREN- 
,_ DETELA PURE... 


KC LL 7 f 
Vw 0 SBAGLIO TUTTO, S| 
QUELLA E' UNA PISTO-\| MW 


40 
dba ITALIANA DEL DICIOT- 
TESIMO SECOLO! / 


( 
Ri; Ù 


i 


) 


20A6 











NON POSSO VEN- 
DERLA A MENO DI MIL- 
LE DOLLARI. 
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DITE... HO L'IM- 
PRESSIONE D'AVER 
GIA' VISTO LA VO- 

STRA FACCIA. 


PUO' ESSERE. E" 
UNA FACCIA C0- 
MUNE. 
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C'E' UN CONTO A- 


NO. SONO PASSATI DE- È i 
GLI ANNI, MA RICORDO BE- : PERTO TRA NOI, SI- 
NE IL VOSTRO VISO. VOI SIE- i GNOR BAILE. 
TE DANIEL BAILE, IL GIOR- 

NALISTA. E' VERO? 





7 EPPURE E' LA PRI- 
1 MA VOLTA CHE ENTRO 


FLHAI 
pisrtiiisratitti 
HE spa 
ti H HIHI : 
SIE FIERITIEREEEZISHERA E 

SHEET HET IEALZMNETE 


SI, ED E' 
IL DESTINO 
CHE VI MANDA. 
CERCATE DI RI- 
CORDARE... IL CA- 
SO STEIN... DIECI 
ANNI FA. ERO IN 
\\ VIETNAM, ALLO- 
RA. LESSI TUTTO 
SUL GIORNALE. 


IL CASO STEIN? CER- 
TO, LO RICORDO MOLTO 
BENE. ABITAVO QUI A STA- 
TEN ISLAND, DIECI ANNI 
FA... 





«ERO MORTO DI SONNO, QUELLA SERA... C'ERA 
NEBBIA. GUIDAVO SOGNANDO IL LETTO...» 









RIDOTTO DA FAR 
PIETA®. 





POVERACCIO! E' 





«ERO CHINO SU QUEL CADAVERE 
STRAZIATO, QUANDO SI FECE SEN- 


1 DOV'E' IL MOR- 
TO? E CHI SIETE 
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E' COSI" CHE SI >S È 
TRATTANO GLI AMICI, ? OH, DANIEL BAILE! - . IPER, TORNAVO A CASA 
SERGENTE WARD? SCUSATEMI... MA CHE ; MIA. A MOMENTI, LO 
CI FATE, QUI? ( ez METTEVO SOTTO, 









PRESTO CON 
QUELLE FOTO, 
VOIALTRI! 








|// DODICI CASI PER NOT- Ng 
TE. NON E' MOLTO INTE- 

RESSANTE PER IL GIOR- 

* Ba NALE, VERO? 


tor did SA CHE NON ANDAVA... 
VEE CHE M'HA COLPITO... 






... C'ERA QUALCO- 









NON MERITANO CER- 
TO LA PRIMA PAGINA, 
CI VEDIAMO, SER- 









ana, e 


VA 7... L'ODORE DI WHI-N 
% gb \ fskYy.ECCO.ERA TROP- 
GA. x PO FORTE. 

4Z2"]°G 


_— 


— 


LEA E - < 
/ /, “GIA*, SARA" STATO TROP 
// ‘ Po seRONnZO. ECCO TUTTO. \ 
| CERCA DI FARCI SOPRA UNA 
< BELLA DORMITA, DANIEL! , 
N 


. 


E DORMISTE BENE 
QUELLA NOTTE, SI- 
GNOR BAILE? 








:«NATURALMENTE, IL MATTINO DOPO, NEMMENO UNA RI- 
GA SUI GIORNALI. NON SI SPRECANO RIGHE, PER GLI U- 
BRIACHI CHE FINISCONO SOTTO LE AUTOMOBILI... 








PERCHE MENTI. 


È RE? DORMI! BENE. J 
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CLAIRE... SONO DA- 
NIEL! DANIEL BAILE! 





/ «+ HO CAPITO. SE E' 

f MORTO STANOTTE, E' 
CERTAMENTE ANCORA 
\ QUI. VIENI SUBITO. 


e 

7 CLAIRE! ... MI DO- ) 
( VRO' DECIDERE, PRI- 
/ 








TU? COME MAI? TI 
SEI DECISO A INNAMO- 
RARTI DI ME? 


NON ANCORA, MA SO- 
NO SULLA BUONA STRADA. 
MI OCCORRE UN FAVORE, 
CLAIRE. 


EHI, DANIEL... IL 
CAPO HA CHIESTO 
D 


DIGLI CHE ANCH'IO HO 
Y CHIESTO DI LUI, MA CHE 
* \ NON C'ERA... E COSÌ' ME NE 
2A SONO ANDATO, BILL. 


SEI iN CERCA D' 
UN COLPO GROSSO? 


NON LO SO. HAI 
QUALCHE NOTIZIA SU 
QUELL'UOMO, CLAIRE? 


SI'. ERA UN CERTO 
IRA STEIN. E' MORTO PER 
SCHIACCIAMENTO DEL CRA- 








ECCO QUI. NON DO- 
VEVA CERTO ESSERE 
UN RICCONE. 


COSA SONO QUEL- 
LE MACCHIE SCURE, 
CLAIRE? SANGUE? 





7 LO SAI CHENONTI 

RIFIUTO NULLA, QUAN- 
î\ DO Mi CHIAMI «ANGE- 
Lo». 


POSSO VEDERE ) A er 
SUOI VESTITI? CERTO. CONSERVIAMO 


TUTTO, PER | PARENTI. 

NON S'E' FATTO VIVO NES- 

SUNO. E' TROPPO PRESTO. 
VIENI. 











ESATTO 
- )// ME LO FARESTI 
SANGUE. _/( UN FAVORE, AN-É 





ALLORA, ESAMINAMI QUEL- 
LE MACCHIE. E POI... SAPPI- 
MI DIRE DI CHE SI TRATTA 

VERAMENTE. 
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(CLAIRE MI RITELEFONO' TRE 
GIORNI DOPO...» 


TO CON WHISKY. SI DEV'ES- 
SERE VERSATO ADDOSSO DEL 

WHISKY, QUANDO E' STATO 
Ma INVESTITO... 











ti 
Zi BAILE... CHE 
MALE HO FATTO, PER 
INNAMORARMI DI TE? 






SALVE UN CORNO! 
DI CHE COSA TI STAI 
OCCUPANDO? 








SEI STATA GRAN- 
DE, CLAIRE! 











D'UN UOMO FINI» 
TO SOTTO UNA MACCHI- 
NA, A STATEN ISLAND. 





NON Ti PAGO PER- TI PRENDO IN 
CHE' TI OCCUPI DI SI-)7E sarA' UNA BA- 


MILI BANALITA"! —/ NALITA', ACCETTERO' 


UNA RIDUZIONE DI STI- 
ENDIO! 
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CRONACA NERA. SI TRAT- 
TA DI UN TALE (RA STEIN. L' 
HANNO TROVATO MORTO PER 
LA STRADA A STATEN ISLAND, 

PUOI DIRMI QUALCOSA? 


OKAY. FAMMI LEG- 
GERE LE SUE NOTE CA- 
RATTERISTICHE, FRANK. 


TRUFFE..., CASO 
GIA' ARCHIVIA- 

















DE, IL RUGBY, LE CORSE DEI CANI. 
)) PARLA QUATTRO LINGUE. E' A- 


STEMIO. 





NO, VUOL 
DIRE CHE IL 
CASO NON PUO' 
ESSERE ARCHI- 
VIATO, E CHE 
LA SQUADRA 0- 
MICIDI DOVRA'* 
METTERSI AL 





*.., E LA NOTIZIA APPARVE. SPIEGAVO PER- 
CHE", SECONDO ME, STEIN NON POTEVA ES- 
SERE UBRIACO...- 





SAI CHE COSA \ 
VUOL DIRE «ASTEMIO», 
FRANK? 








CERTO. UN PO- N 
VERACCIO CHE NON 
BEVE ALCOL. 























{ POLIZIOTTI DARSI DA FA- 
RE. NON A NOI. 


|, DANIEL... AVRO” 


LA TUA TESTA, PRI- 


MA 0 POI! 


:CERTO, LA POLIZIA PROTESTO!. 


MA LA SQUADRA OMICIDI SI MISE AL 
LAVORO. SCOPRIRONO CHE STEIN 
AVEVA GIOCATO A CARTE CON 
GENTE VENUTA DA CHICAGO, QUEL- 
LA NOTTE...» 


(FÉ 

o e DANIEL... ACCIDENTI, 

; li \v CHE COS'E' QUESTA STORIA? HA 
( 


Ri / po 










TELEFONATO IL SINDACO! DICE 
CHE NOI SIAMO GIORNALISTI, NON 
POLIZIOTTI! ERA FURIBONDO! 





LA POLIZIA DICE 


CHE SI TRATTA DI UN 
, 


INCIDENTE! 


VEDREMO CHI HA 
RAGIONE! 


#FORSE AVEVA BARATO. FORSE AVEVA VINTO TROPPO. QUELLI 
DECISERO DI RIPRENDERSI | SOLDI, LO RIMPINZARONO DI WHISKY..s 
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t.., POI LO MASSACRARONO CON LA LORO MAC- 
CHINA... 


GIA'. FU UN BEL 
SUCCESSO PER VOI, 
VERO? 


SI". IL DIRETTORE 
MI AUMENTO" LO STI- 
PENDIO, CERTO. v 





t... INFINE L'INNAFFIARONO 
CON ALTRO WHISKY. ECCO L' 
ERRORE. TROPPO. AVEVANO 
ESAGERATO.» 





IL PRINCIPALE RESPONSA- 
BILE DELLA MORTE DI STEIN E- 
RA UN CERTO WALKER. SENZA DI 
VOI, A QUEST'ORA SAREBBE LIBERO. 
INVECE, S'E' PRESO TRENT'ANNI, E 
STA MARCENDO IN UNA PRIGIONE. 












PACE 
SSA 
ra 

RR 
LÀ 

















CHE NON POTEVA- 

TE IMMAGINARE 
CHE FOSSE CARI- 
CA... E' COSI"? 


... E CHE SENZA DI 
VOI NON AVREBBE AVUTO 
GIUSTIZIA! TENETE QUESTA 
PISTOLA IN MIO RICORDO. E 












ESATTO. SO 
ANCHE QUESTO. 










MA NON SAPETE 
CHE |0 SONO IL FIGLIO, 
SIGNOR BAILE... VERO? 

















DIO MIO, 
SIGNOR BAI- \R 
LE... MI SONO 
SPIEGATO MA- 
LE! (0 SONO... |M 
SONO IL FIGLIO |[L 
DI IRASTEIN, |O 
DELL'UOMO 






e 

7 ACCIDENTI... IN QUE- "È 
STI CASI POSSO SCEGLIERE x 
SOLO TRA DUE COSE: 0 UN WHI-,@2 

\ SKY... O UNA TELEFONATA A, Y)= 
CLAIRE... À 
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QUAI 


Fi LA] 


E PENSI 
CHE VER- 
RA"? 
NE) Rls 
DA 95 


PENSI CHE = 


| 
| 
CURO. 





sie Lui fl PERCHE' SONO NOTTI 
he [14] CHE STUDIO | SUOI MOVIMENTI. 
CSS ORA LAVORA PER LA MALAVITA 
COME ESATTORE DI UNA RETE DI 
SALE DA GIOCO. E L'ULTIMO TUGU- 
RIO CHE VA A VISITARE E' UN CA- 


PANNONE DIETRO L'ANGOLO, DO- {A 


VE IN GENERE SI RIUNISCONO 
>! PORTORICANI. 


DIO I SUOI MO- 
E” VIMENTI. <£ 
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DOBBIAMO AVERE “ 
PAZIENZA... QUELLO 
E' UN VICOLO SENZA 

ITA. 


USCIT 


"D'ACCORDO, Ci PENSO 
10. VORRA' DIRE CHE MI 


I PRENDERO'| TRE QUARTI 








MALEDIZIONE! QUI Mi “ 


FANNO LA PELLE, SE NON 


PRENDO UNA DECISIONE 
RAPIDA. 





N. 48/1980 











<D'IVIRÌO N. 48/1980 





“Sr 


\ Ne 


SS 





ea 


L 


ab 
AJiaia 
habahai 


I 


pe bo 


$ 
Ì 


Di 
DIM il 
indiana! 


LL 


I 


Gul 





zo 
e fr 
cc 
Lg 
3 
<TD 
Go, 
<< 
LL 
(op=i= 
ca 
m 


ANCORA VIVO 


«di 


CHARLIE, SEI 





; 3 
<S ) 
MII) 
yy >> 
o 


2 [RT 











< ' 
ui 
SZ 
DG 
= 
epc 
(19) pe | 
Qu 
Ti È: 
lalol=fai 
azur 
ZL 
OLou 
= (=) 
= 
a = 





0861/89 N MIZAR 


N. 48/1980 


STAVO DIMEN- 
TICANDO... 
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CHE GLI ABBIA- 
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ceo iL DESTINO 
ci AAT 





dida N 52/1980 
so 
2) I | 


NUMERO E QUEL NUMERO PUO' ESSERE IL 
PRINCIPIO 0 LA FINE. 








si i 
(cato CI HO AZZEC- 


CATO UN'ALTRA VOL- 
TA! 


VENTINOVE, 
0 
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MALEDIZIONE... SONO 
RIMASTO A SECCO! 


ZII SARA' UN ALTRO GIORNO... NON 


BISOGNA INCAPONIRSI, SAPETE? { 


ESTA NOTTE LA FORTUNA 


ei VE: d QU 
ì/ E'STATA DALLA MIA. TUTTI EN- 


PLEINS... E GIOCANDO SEMPRE GLI 
STESSI NUMERI. QUESTA E' QUELLA 
O «FORTUNA. 


Pai <= 
/. ADESSO VEDRAI N 


CHE LA TUA FORTUNA 


\_ TI ABBANDONA. 


P; 





Vos 
TM 


e” NO. FORSE NON 
7 Lui E' PERDU- 


4A CHNIsBRARE DI 
$ BHRAEEE LI 


Pisa 
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di bei 
/ WAI LA TESTA 
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EI Lacau.. no visto N 
ESNGA ur'oori nvoversi 





77 7 ACCIDENTI 
MI HANNO VISTO... 
\ DEVO CORRERE... J 
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è x 
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NON PERDIAMO TEMPO. 
DEVE PER FORZA ESSERE 
NEI PARAGGI. 
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)D DINO 


PRENDI. E' LA 
MIA ULTIMA FI- \°-9 PERCHE'? NON 
CHE; N 2 CAPISCO... 


3°==== IZA si PERCHE' HAI art 
na L'ARIA DI SAPER AC- VIRSS 
PLAY IN si at CETTARE LA VITA 
COM'E'. 


WORIDS LATE 


RICORDI MOBY DICK? TUTTI AB- 
BIAMO UNA BALENA BIANCA CHE CI 
ASPETTA DA QUALCHE PARTE, NEL MA- 
RE DEL DESTINO. PRIMA O POI, LA FA- 

RA' FINITA CON NOI. 


| d/ 4 % 7 : 
IL MIO NOME E PENNY, i 
E DECIDITI A GIOCARE, U- det) "I a s 
NA BUONA VOLTA. CHE ME. 
? e” \ ) I 26 
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"TREDICI, 
ERO! 








MaS7 QUESTA VOLTA HO 
BECCATO L'EN-PLEIN! 


NON SO ANCORA 
IL TUO NOME. 
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VALLI, 


ta 


LI ma di 


“yi 


(1, 
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Yi, SEG Z 





VAANDIAMO... LAN 
RAGAZZA STA U- 


SCENDO CON QUEL- 
L'UOMO... 
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CREDEVI DI AVERCI SEMINATO, 
VERO? PERO' NOI SIAMO TENACI, TE- 
SORO. QUANDO CI DANNO UN INCARI- 

i LO PORTIAMO SEMPRE A TER- 
INE. 


A a 


LI 3 
i AND Sir * 
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NÉ d, SONO 
n to 


\i 


HA (MT Na 


è 








ZZZ 7 VE ag e Dai 


galli 
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PERCHE' L'AVE- 
TE UCCISA? 








PERCHE' AVEVA IL VI- 
ZIO DEL GIOCO. DOVEVA U- 
NA GROSSA SOMMA A QUALCU- 

NO MA HA FATTO LA FUR- 


VINCERE 0 PERDERE. TUTTO Q NIENTE. LA VITA 0 LA MORTE. L'AMORE 0 
ADESSO FILIAMO- L'ODIO. QUESTO E' IL GIOCO. FISSARE UNA PALLINA E PUNTARE. RACCHIU- 
CELA, TRA POCHI MI- DERE IL DESTINO IN UN NUMERO E QUEL NUMERO PUO' ESSERE IL PRINCI- 
NUTI QUI SARA' PIENO PIO O LA FINE. È 
DI PIEDIPIATTI. 


SI", MA HAI 
TUTTO IL TEMPO 
DI PRENDERE QUEL- 
LO CHE HA IN TA- 
SCA QUESTO QUI... 


L= 
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PER WILLY HOGAN, CHE STA SCONTANDO UNA CON- {Sì prezr 7A ‘ 
DANNA PER RAPINA, | GIORNI DEL CARCERE SONO |® -- 
LENTI, MONOTONI 
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L'UNICA VISITA CHE RICEVE E' QUELLA DI JOAN, OGNI VE- LA GUARDIA GRANT HA APERTO LA PORTA DEL- 
NERDI' MATTINA, E L'UNICO SUO PENSIERO E' QUELLO DEL MAL- LA CELLA INTERROMPENDO | SUOI PENSIERI. E" 
LOPPO, CHE HA NASCOSTO SOTTO UN PONTE PRIMA DELLA CATTU- VENERDI... 


A RA. UN PENSIERO FISSO, 
a \ CHE LO MACERA... 
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00 DA 0 E- 

SCO DA QUESTO GA 2a ge = 

" BUCO, METTO L E ‘ij y [AP ANDIAMO, HOGAN, LA 
MANI SU QUEI BEI | ; TUA RAGAZZA E' ARRIVATA, 


SOLDONI, E... VE- 
STITI DI LUSSO, U- 
— NA BELLA MAC- 
- \CHINA... 


PUOI CONSIDERARTI FORTU- 






TRA UNA SETTI- 
MANA SARO' FUORI DA 


QUESTO BUCO, ARIA... 


" “ GIA', JOAN...|HA AVUTO 
UNA BELLA PAZIENZA AD 
ASPETTARMI... CON QUEI SOL- 
DI LE FARO' RECUPERARE IL ILA 
\ TEMPO PERDUTO. 





















... LEVATI DALLA TE- 
STA IL MALLOPPO E TROVA- 
TI UN LAVORO ONESTO. QUEL-}s 
LO E' DENARO SPORCO, TI 
PORTERA' SOLO SFOR- 


IL SOLITO PERCORSO VERSO IL PARLATORIO, MEN- 
TRE GRANT NON RINUNCIA ALLA SOLITA PREDICA. 
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_> 
ASCOLTA, HOGAN, 
TU SEI ANCORA GIOVANE 
NI E VOGLIO DARTI UN CONSI- 
a GLIO: QUANDO ESCI DI QUI, 


Da CAMBIA VITA... Al | 














HAI MENTITO AI GIUDICI 
E TI HANNO CREDUTO. MA I0 
NON LA BEVO. HO PASSATO 

TROPPI ANNI QUA DENTRO E 
NE HO VISTI TANTI CO- 


A Nani = 


IP A1 TEMPO PER RIFLET- 

[ZTERE SU QUELLO CHE TI HO 

DETTO. ADESSO FA' IL BRAVO 

E VA' À FARE QUATTRO CHIAC, 

IDCHIERE CON LA TUA RA- 
GAZZA. 














TESORO, MANCANO PO- * 
CHI GIORNI E... FINALMENTE 
POTREMO STARE INSIEME, IL DI- 
RETTORE MI HA DETTO CHE 


| TRA UNA SETTIMANA PO-_/ 
NM Be RO' USCIRE. <@ 
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NON SAI COME SONO 
FELICE! HO SEMPRE A- 
; A SPETTATO QUESTO MO-£ 










A FÒ \ (7 
7, 9 102008 
e 7 NA di!) Sir ci = 
O VEDRAI CHE IN- 
DA PA FIRNE RO: VENE, \YSIEME CI RIFAREMO U) 
AS DERTI ALL'USCITA. CA 
ON Y Per SÌ r 
WARZ7 EYKX NATFLAS va — 4 x - 3 n Ti 
CASI JOAN MI E' RIMA- 4 SEZ 
IANXEII STA FEDELE, ED E' U- }” SAB XA 
pra 9 4. A ‘IN 
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NA RAGAZZA STU- 
PENDA. 4 
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) E SALE LE SCALE CHE PORTANO | 
E PER ME FINIRA' AL SUO APPARTAMENTINO. —| 
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LT 


ANMSNRX:N QUESTA FARSA DEL 
7 NUSSS PARLATORIO.;. ERO 
AN PROPRIO i 
tes AA Ù A. Pat | 





TATA 













7 BUONE NOTIZIE. NI 
HOGAN ESCE VENER- 

















MAGNIFICO! CI PORTERA' 
FINO AL MALLOPPO, E POI CE 
NE ANDREMO PER CONTO NOSTRO. 
SEI STATA BRAVISSIMA A FARTI 
CREDERE ANCORA INNAMORATA 


UNA SETTIMANA E' PASSATA, ED HOGAN E' PRONTO PER 28 # = = PE 
LASCIARE IL CARCERE. V NON DIMENTICARE N 
” e % ls |a 
* Ò Ù | “; È > fa 71” ui È 5 KI i 
i ° 





C) , a I fi MIO CONSIGLIO: METTITI 
IE “ 3 î SULLA RETTA VIA E BUO- 
NA FORTUNA! 


Y STASTORIA... MENO ma- VI 
INN LE CHE DA OGGI IN POI 


ANDIAMO, HO- N i ) 
AN. PUOI TORNA- VARZI ‘St © : 
A Cota OSNA AE Sa DON LO SENTIRO' PIU'... 


Pz MC 















= 
L'ARIA APERTA, IL SOLE, E JOAN... COSA PUO' ESSERCI DI MEGLIO? 


ANDIAMO VIA, SI', TESORO. S 
© XS Rasa 5 NON NE POSSO PIU' HO QUI LA MAC- 
TERZA DI QUESTO PO- : CHINA, VIENI. 
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“se 7 ANDIAMO A CASA.> 
‘(TI HO PREPARATO UN 
BEL PRANZETTO. A, 


aa! 
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SONO PROPRIO COn-<a7 7A 
TENTO. ADESSO DOBBIA- ; 
MO PENSARE AL NOSTRO /A 

<< 
















DOPO QUELLA 
SBOBBA DEL CARCE- 
RE, SONO SICURO CHE ò 

SARA' TUTTO DELI. /— 
x_Z1050, 









FUTURO. (A 
SMIA 


COMINCEREMO UNA NUOVA VITA. AS 
HO MESSO VIA DEI RISPARMI IN . 3 

QUESTI ANNI, CI SERVIRANNO 
PER INIZIARE... 









SEISTATA PRO- 
' {  PRIO BRAVA. FAMNI 
|| VEDERE QUANTO HAI 
RISPARMIATO. 


SONO PIU' DI OTTO- 
CENTO DOLLARI. CON 
UN PO' DI ECONOMIE... 















OTTOCENTO DOLLARI: BEN POCA COSA. MA LA FEDELTA' DI JOAN LO 
VE. 


COMMUOVE 


I {x 
O. \ 
ZZZ A basca STARE 
Ù \\ QUESTI SPICCIOLI, 


‘Y JOAN. NON SI PUO* CO- 
AN MINCIARE PROPRIO NIEN- 
NW TE, CON QUESTI... E POI, 

10 NON HO NESSUNA IN- 
TENZIONE DI METTERMI 
A LAVORARE COME U- 


NON LO SA NESSUNO... C} 
SONO ABBASTANZA SOLDI DA 
VIVERE PER ANNI, NOI DUE, MA- 
GARI IN MESSICO. E SENZA LA- 
ORARE, CHE NE DICI? DIL 


10 VOGLIO STAR 
CON TE, NON MI IMPOR- 
TA DOVE, TI VOGLIO 
BENE, WILLY, 


+10 


VA A) 
AZZ 





LA SUA MENTE RIAFFIORAN 





JOAN DORME. HOGAN NON RIESCE A PRENDER SONNO, AL- 
0 I RICORDI DEL CARCERE, 


MB 





STAMMI A SENTIRE. PRI- 
MA CHE MI CATTURASSERO HO 
AVUTO IL TEMPO DI NASCONDE- 
RE IL BOTTINO DELLA RAPINA. 
UN BEL MUCCHIO DI BIGLIET- 
TONI. 


CIE'CASCATO IN Sa 
PIENO. NON RESTA 


22 \ CHE ASPETTARE... 


SS 
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IL CORTILE. MEZZ'ORA A CAMMINARE 
AVANTI E INDIETRO. UN'OSSESSIONE 
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E FINALMENTE IL PREDICOZZO DEL 
DIRETTORE. BELLE PAROLE, MA SEN- |S 






AVETE SCONTATO LA VO- 
STRA PENA, IL VOSTRO DEBITO 

ELLO CHE CHIAMAVANO \ : MIN CON LA SOCIETA’ E' STATO CAN- 
SOELLO TUTTI | GIORNI \ CELLATO. MI AUGURO CHE ADES- 
LA STESSA SBOBBA... , PO POSSIATE TROVARE POSTO 
2 TRA LA GENTE ONESTA... 






NESSUNO DI QUESTI RICORDI él 
PUO' FARGLI CAMBIARE IDEA, 


DI ZE AZ 





» — 


7 GIA', BELLE PARO- 
/_LE. MAIO ME NE FREGO NS 
DELLA GENTE ONESTA. RE- 
| CUPERERO? | MIEI SOLDI E } 
MI GODRO' LA VITA AD A- 

N CAPULCO, £ 
i al 








lenl=d5 WiLLY DORME ANCORA. Sono 
\ USCITA A FARE LA SPESA... E' 
AL PER OGGI POMERIGGIO: ANORA' 
A RIPRENDERE IL DENARO, SOR- 
\ VEGLIALO, EVANS, MI RACCO- 
IN. MANDO. 














LI 


pa! > 
HO DORMITO C0- 


ME UN RE... DOMANI \j 
TI OFFRO IO LA CO- | 
LAZIONE, IN MESSI- A 


SEGUIRE- 








SUBITO LE VA- 
LIGIE... 





fi È 





| IL MOMENTO TANTO ATTESO E' ORMAI VICINO. TRA QUALCHE 
MINUTO, HOGAN METTERA' LE MANI SUI SUOI BIGLIETTONI. 


IL VECCHIO PONTE, ORMAI IN DISUSO, ALZA ANCORA VERSO IL 
CIELO LE SUE STRUTTURE ARRUGGINITE. 

















ECCO IL 
ì PONTE 


il 
Pai 






Y FCCO LA vALÈ, 
GIA... IL MIO DE- 
\ nio! _Qoo' 











LA VISTA DEI DOLLARI OR- 
DINATI IN MAZZETTE GLI 
PROCURA UN LUNGO BRI- 











_ - 
z DEVO TAGLIARE“ x 
| LA CORDA IN FRET- 
TA, POTREBBE PAS- 
\ SARE QUALCUNO... 












GUARDALI 
PER L'ULTI. 
MA VOLTA, HO- 
GAN. ADESSO LI 
PRENDIAMO IN 
CONSEGNA NOI. 










CREDEVI DAVVERO “& 
CHE VOLESSI VENIRE IN 


MESSICO CON TE? NON SONO W 
STATA CERTO AD ASPETTAR-fSx 
TI, MENTRE MARCIVI IN GA- 


de 
ES 
5 
DI 
z 





JOAN... CARO- 
XY GNA! MI HAI TRA, 
DITO! 






























LE SUE DITA SFIORANO L'ARMA E LA fg 
VOCE DI EVANS GLI ARRIVA LONTA- {5 
NA, IRREALE. 


E' STATO TRADITO, INGAN- 
NATO PER.ANNI DALLA DON- 
NA IN CUI AVEVA CREDUTO... 
STRINGE I PUGNI E... 





® 


P ALZATI, 5 


I GAN SEI FINI- 















47 LA PISTOLA... A 
DESSO GLI FARO' VE- 
DERE, A QUESTI DUE 

AVVOLTOI... 4 


“int 


HA IMPUGNATO L'ARMA E IN 
QUEL MOMENTO, INESPLICABIL- 
‘MENTE, LO FOLGORA IL RICOR- 
DO DI GRANT, IL GUARDIANO... 






STA IL MALLOPPO E TRO- 
VATI UN LAVORO ONESTO. 
QUELLO E' DENARO SPOR- 

CO, TI PORTERA' SOLO 
& SFORTUNA. 


LC OSZZANISS = 9/°D 





68 


e 








MA LA RABBIA PER ES- 
SERE STATO TRADITO |g 
E' PIU' FORTE DEL 
DUBBIO. HOGAN AL- 

ZA LA PISTOLA... 
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E SE FOSSE 
M VERO?... PER- 
7 CHE' NON LASCIA-; 
7A RE | SOLDI A QUEI 
% DUE E ANDARMENE | 
| DA UN'ALTRA PAR- 
TE, FARE UNA VI-/ 
TA DIVERSA?... 





L'IMMAGINE DI 
GRANT SI E' DIS- 
SOLTA. E' DURA- 
TA SOLO UN MIL- 
LESIMO DI SECON- 
DO, MA HA INSI- 






















NUATO UN DUB- ea 
BIO NELLA SUA 
MENTE LA PAURA DIPINTA SUL VISO, JOAN Pasi 7” 
PREME IL GRILLETTO DELLA SUA Mg” _ 
ROTA RIVOLTELLA. Wy/ 
IUEN Pera tz 5328005) ASI. 
STO, MALEDET-] 22 e a > 5 


x | UN SILENZIO IMPROVVISO, ASSURDO... E HO- 
è { GAN, FACENDO APPELLO A TUTTE LE SUE 
FORZE, SI TRASCINA VERSO LA MACCHINA, 
















LA... DEVO AN- 
DARMENE DI È, 


NOUI... _ dk 
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GUIDA COME UN AUTOMA, LE FITTE 
DI DOLORE CHE SALGONO DALLA FE- 
RITA AL SUO FIANCO Sì FANNO SEM- 


PRE PIU' FORTI, 


SICO... 
SS 


25% S 
DO" NON E' ANCORA TUT- NI 
TO PERDUTO... ARRIVERO' 
IN MESSICO... NESSUNO MI |M- 
\ PEOIRA' DI ARRIVARE IN MES- 


\e' 













Ca 
> 


7 ...MA DEVO “ 


/ SCAPPARE, NON \ 


MI POSSONO PREN-} 
DERE ADESSO... , 


LA VISTA GLI SI ANNEBBIA E LA MAC- 
CHINA LANCIATA A TUTTA VELOCITA" 
ASSO CON IL SEMAFORO ROSSO... 


NIENTE, GIRA TUTTO... A 
Tx Li 





ppi 


EHI, MIKE, GUAR- 
DA QUEL PAZZO. DOB- 
BIAMO FERMARLO! 


MI SEGUONO... MA NON N 
CE LA FARANNO A PREN- 
DERMI... NON veDo PIù | 


fara 
dee sà 17 i_ 


i 





UNO SCHIANTO 
SPAVENTOSO 
RF 































... DOPO QUALCHE ISTANTE TUTTO E' FINITO. 


UN GRUPPETTO DI CURIOSI CIRCONDA LA MACCHINA. 
C'E' ANCHE GRANT, CHE HA APPENA FINITO IL SUO TUR- 
NO. UNO STRANO DESTINO HA PORTATO HOGAN A MORIRE 
PROPRIO CONTRO IL 
MURO DEL CARCERE. 
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UNO SGUARDO TRISTE ALL'UOMO MORTO TRA LE LAMIERE, LA 
GUARDIA GRANT SCUOTE LA TESTA. 
= i 


+ 






LG N 
“NON SO PERCHE" CON-N 
{ TINUO A DARE CONSIGLI... 
TANTO NON SERVONO MAI 
\ ANIENTE, ‘ 
- DS 












DUE INFERMIERI PORTANO VIA IL CORPO DI WILLY H0- 
GAN. IL SUO MALLOPPO SE LO TRASCINA VIA IL VENTO. 











/ 
AT x 
79) © COPYRIGHT EURA 1980 


JR Re 


Cope leo © CENA 





71 





DIVARIO N. 611981 


FURiA D'ACCIAIO 
CINECA RIE 


Disegno di G. TRIGO 









IL SOLE DELLA CALIFORNIA HA PIC- 
CHIATO SODO TUTTO IL GIORNO, ORA 
STA TRAMONTANDO E IL CAMION DI 
HARRY GENTRY SEMBRA RIPOSARSI 
COME UN GIGANTESCO BISONTE... 






UNA VITA DURA E SOLITARIA, SULLA STRADA 106. UNA VI- 
TA SU UN CAMION CHE DIVORA CHILOMETRI TRASFORMAN- 
DO IL MONDO IN UNA FUGA DI IMMAGINI -PASSEGGERE... 






#7” ANCORA UNA GIOR- "& 
NATA. DOMANI SERA SA- ‘“S20l 
RO' A LOMA CITY. UN PO' DI (Es 
COMPAGNIA E DELLA BUONA Ji 
i BIRRA. NE HO PROPRIO BI- 4 
_ SOGNO, ACCIDENTI... A 


IL GIORNO DOPO, NEL iSURPRISE», BAR, DANCING E 
MOTEL. UN PICCOLO UNIVERSO DI LUCI AL BORDO 
DELLA STRADA, SULL'USCITA PER LOMA CITY... 


C 
OR) 


È i si Du : 


sli 
li 








DAGIZIO N. 6/1981 





BETA 


, UN UOMO DI RISPETTO. 





:JOE «CHIQUITO» DOMINGUEZ, PADRONE DEL «SURPRISE» E 
I MEZZA CITTA 


D 
CAPITO? 





A CERCARE SUE. LE 
VOGLIO PARLARE. 


2 





1 


1861/9 "N OQ2ZQ®: 





LEZZA? VOGLIO DIRE... 
PER COMINCIARE, 


pr | 
Fw 
em 
Cui 
Ma oe 
uu 
LU 
= fsi 
x 
Lo 
BO 
92 
Sa 
= 
= 


Vla 


E LASCIAMI 
IN PACE! 


LIS nni 





ANDIAMO, BEL- 
LEZZA, IL CAPO TI 
VUOL VEDERE. 


EHI, CHE FAI? 
LA SIGNORINA E' 


Cona 
E AVANTI, CARI- 


NA... AVANTI, CHAR- 
LIE, PRENDI UNA SE- 
DIA PER LA NOSTRA 


—Nìia 





> 
ASÌ 


SIEDITI, PICCOLO, N 
E RESTA COSI'. A BOC- 
CA CHIUSA. HAI CA- 


LR ADI È 





IL LAVORO... E' U- 
NA COMBINAZIONE 
POCO FELICE, LO 
SAI QUANTO CI 
TENGO ALLE MIE 





E POI TU SAI TROPPE COSE, 
Y LONTANO DA QUI TI POTREBBE 
VENIR VOGLIA DI CHIACCHIERARE, PER- 
CIO', SE CI TIENI ALLA TUA BELLA FAC- 
CINA, SEGUI IL MIO CONSIGLIO... NON TI 
ALLONTANARE NEMMENO DI UN PAS- 


SO DAL «SURPRISE», HAI CAPITO? 


MEGLIO «CAPIRE» 
CHE MORIRE. QUE- 


TEMPO, TROPPO 
TEMPO FORSE, PER 
UNA RAGAZZA CO- 
$I' GIOVANE. 


ADDIO, SOGNI DI COSTRUIRSI UNA VITA NUOVA A NEW 
YORK, A CHICAGO 0 IN QUALUNQUE ALTRO POSTO PUR- 
CHE' SIA LONTANO... IL GIRO E' UNA RAGNATELA DA 
CUI LE PREDE NON POSSONO SCAPPARE. 


SEI FORTUNATA, 
BELLEZZA... IL TUO 
AMICO TI ASPETTA 


AU IL GROSSO CAMION DI HAR- 


Z RY GENTRY ENTRA IN LO- 


ECCO UN POSTI- N 
CINO NIENTE MALE. 
ENTRERO' A FARMI 


Jh 


(0a cu 


, 


AL EVI 
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UIIV <a 


> da 


PercA, 
i A Ti 3 Ò 
9 (44 URALI i 


TI HO ASPETTATO! VUOI 
BERE 0 NO CON ME? CA- 
MERIERE, DUE WHISKY! 


NON VOGLIO NIEN- 
GAIA TE. LASCIAMI IN PA- 


AMICO, AVETE e MET STA BENE... STA BENE. 
SENTITO? LA SIGNORINA \sg ” Aa ME NE VADO, E GIURO CHE 
" : ù NON METTERO' PIU' PIEDE |N 
QUESTO POSTO. BELLA MA- 
NIERA DI TRATTARE] 
CLIENTI! 


GRAZIE, MI A- 
VETE FATTO UN FA- 
VORE, MA NON CE N'E- 

RA BISOGNO... 


MI CHIAMO HARRY. NON \& 
VI OFFRIRO' DA BERE, MA SE 
AVESTE VOGLIA DI BALLARE, 
NON MI DISPIACEREBBE PER A 





HARRY CI SA FARE CON LE DONNE. DOPO'CINQUE MINU- | 

TI, SUE GLI HA GIA' RACCONTATO TUTTA LA SUA VITA. 

UNA POVERA VITA. GLI PIACEREBBE POTERLA AIUTARE, 
SE P 


ò 


NE, FARLA FI- 
NITA! 


STA' CALMA, 
PICCOLA. VEDIAMO MI CAPISCI, 
CHE COSA SI PUO' HARRY... NON 
FARE, 4 


. INI 
PERCHE' NON CONTI- O” SI', CHARLIE, MA HA 


E' STATO BELLO, PERCHE NO. NUI, SUE? CI PIACE SEN- Vil 
NON MI PORTI CON TE? VORREI N TIRTI PARLARE, E' MUSICA M\CDRENA D! UN'ACCOR, 
1 SOLO ARRIVARE A NEW YORK... MA PER LE NOSTRE OREC- _AÙ 

DEVE ESSERE OGGI. QUELLI Mi REN- CHIE. VERO, CAPO? 

DERANNO LA VITA ANCORA PIU' DIF- ] (} 

FICILE, ADESSO CHE HANNO SAPUTO/ — 7; 

CHE VOGLIO SMETTERLA. OH, 
HARRY, HO PAURA... 


AAMIÎ 


PALLI LITTA), 


CHARLIE... PHILIP... 
BUTTATE FUORI QUEL 
CRETINO! 





JU 
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| QUEST'UOMO NON \/ ITA, TESO È 
C'ENTRA, LASCIATE- { RO. CI PENSO ) MSM 
LO STARE! 10, i 

i, 


AD OGNI COLPO LA TESTA SEMBRA SUL PUNTO DI SCOPPIARE, U 
ENORME GORGO NERO CHE LO INGHIOTTE, SOMMERGENDO TUTTO! IN 
UN'ESPLOSIONE DI DOLORE E LAMPI COLORATI... 





| 


... E POI IL FREDDO, 
DELL'ASFALTO, IL CA- 
LORE DEL SANGUE 
CHE SCENDE SU UNA’ 
GUANCIA E LE ULTIME 
FORZE RACCOLTE PER 
APRIRE GLI OCCHI. 


BASTARDI... 
RAGAZZA, DO- 
na RAGAZ- 


UNA VOLTA QUALCUNO, FORSE SUO PADRE, GLI AVEVA 
DETTO CHE L'UNICA COSA IMPORTANTE DELLA VITA E" 
NON LASCIARSI CALPESTARE, 
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QUALCUNO GLI AVEVA DET- CHIUNQUE FOSSE STA- IL ROMBO DEL MOTORE E' SORDO E INFEROCITO 
TO CHE LE BELVE SI COM- TO A DIRGLIELO, AVE- COME IL RINGHIO DI UNA BELVA, 

BATTONO CON LE LORO VA AVUTO RAGIONE. 24 ; 777 
STESSE LEGGI, La tp f/. ME 





TONNO 


= 


44, 2, 
(4 
4 (7 4h 

DALIA 


MA GLI AVEVANO DETTO ANCHE UN'ALTRA COSA: CHE 
| NONSI POSSONO ABBANDONARE LE PERSONE CHE CRE- 
| DONOINTE. 


K ASPETTAMN 
SUE, VENGO A) 
PRENDERTI. 


e 


NEL «SURPRISE» LE LUCI SONO SPENTE, MA DOMINGUEZ 
E | SUOI GORILLA SI STANNO DIVERTENDO. 
è 


LA LEZIONE E' STATA FEROCE. 
mr UN ALTRO PO' 


i DI CHAMPAGNE, 
DI. gigi... BAMBOLA. 





d) 


NON E' IL RUMORE DI UN BRINDI- |) —) » 
SI. E' UNO SCHIANTO ASSORDAN- | Tal id 0, 
TE, E IL ROMBO DI UN MOTORE. 


. 
Il 


IL CAMION E' UNA BELVA INFERO- 
CITA CHE DISTRUGGE TUTTO AL 
SUO PASSAGGIO. 


BEVETE, RAGAZ 
ZI, AVETE LAVORA- 


TO BENE... MA... 
DIAVOLO SUCC 


CHE 
EDE? 
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CON LA FORZA DELLA DI- 
SPERAZIONE, SUE CORRE 
VERSO LA SALVEZZA. 


23 








144 
(A 











IL CAMION E' 
UN BISONTE 
IMPAZZITO. 


Î 


i SUL ROMB 


0 DEL MOTORE SI ELEVA IL RUMORE DI UNO SPARO. 
} FORZA, CRENÙI 
TINI... FATELO 
FUORI! FATELI 
FUORI TUTTI E 
DUE! 


UN UOMO, UN CAMION E UNA RAGAZZA, VANNO 
VERSO UNA NUOVA VITA, ALLA FINE DELLA 
STRADA 106. 


© COPYRIGHT EURA 1981 








e/” STAREMO AL 
SICURO LA', SHE- 
REE? 


\ (Map ; HAI IL CORAG- 
A DEL MIOSCHIFOSO 4 DE | GIO DI CHIAMARLA 
pa VILLAGGIO, ERIC! 4 1 ' Era AC (CITTA'»? DEVI ESSERE 
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IL BELLO DI QUIN- 

"{ CY, THELMA, E' CHE 

NON SUCCEDE MAI 
NIENTE. 






ECCOCI ARRIVATI A 
QUINCY, ERIC. QUA NON C' \ 
E' PROPRIO NULLA, SOLO LA 
STAZIONE DI SERVIZIO... 










E' TUTTO CO- 
ME QUANDO ME NE SO-\dfl 
NO ANDATA. E SONO 
PASSATI TRE ANNI. 





CHE PASSANO E SI FERMANO 
ALLA STAZIONE DEL VEC- 
CHIO KRAMER. COME 







4 


o 7 ve 
gg 
9 ani 








UN CALDO TER- “A 
RIBILE... VOLETE IL lese SSN 
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PIENO? MA... TU!? 















Si da Set a 
) E' BELLO STARE IN g LO CREDO, HIM- c 
PACE... NON CAMBIEREI MAN. CHI TI DAREBBE G 
PER NIENTE AL MONDO IL TUTTI | SOLDI CHE PREN, 
MIO POSTO DI SCERIF- 1\_ DI QUI PER NON FAR 
EO» eci NULLA? 











SALVE, PAPA'. N 
ABBIAMO BISOGNO 
DI NASCONDERCI.. Ai 






TTT 





> SEI ANDATA DI 
VIA CHE SOGNAVI CHI- 


sn e] CAGO, E ADESSO TORNI 
SE CON LA POLIZIA AL- 


ts” VECCHIO, | NOSTRI 

S7 GUAI NON SONO CON LA 

POLIZIA, MA CON | MA-, 
FIOSI. SALI! 





NON VI VECCHIO, TU $1'... OGGI SEI 
AIUTERO"! HAI UN'ALTRA FIGLIA... PROPRIO UBRIACO. 
UNA RAGAZZETTA DI 3 CHE CI PUO' ESSERE 








LA mao NAS 


[ I 
ELLA MI- Za A E...A 
RIAM, VERO? CI AIUTE - | ceca i KTTO. 


RAI, VECCHIO... CI 
AIUTERAI. 
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ta PE i 
R 


n 
| 


) 


MU 


\I 


f: TAGLIA 
STRADA! FER 
22 TI... DANNAZIONE! _/7 


(Ea) || DÒ 






















MISTER HIM- NON IMPORTA 
MAN... IL VOSTRO BABSY, DIMMI PIUTTO- 
WHISKY... STO... CHI C'ERA NEL- 


LA MACCHINA? 
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INTANTO, IN UNA STRADA ALLA 
FO ORSO FRET PERIFERIA DI CHICAGO, 
3 da ne 
TA... HO VISTO S0- / gl ES 11 capito, LU 
LO LE RUOTE... 2ERIC HA CAMBIATO 


ECCO LAGGIU' LA EHI... PER- STA' ZITTO, 
MACCHINA CHE HA USATO... CHE' CHIUDI IMBECILLE! 
L'HANNO VERNICIATA DI UN TUTTO? 
ALTRO COLORE, MA E' 
QUELLA... 
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TAGLIAMO LA COR- 


MALEDETTA MACCHINA... 


Vai 
ANCORA QUAL- 
CHE PASSO È CE LA 
FACCIO! 


E COSI"... AVETE 
NASCOSTO LA FORD DI 
ERIC, EH? E MENTRE NOI E- 
RAVAMO SULLE TRACCE DI QUE- 
STA MACCHINA, LUI FUGGIVA SU 
UN'ALTRA... PARLA, MALEDET- 
TO! DOV'E' ANDATO? PAR- 

LA... 0 MORIRAI DIS- 


LE 


fa 


STIVA j 
Nino” È 


DI QUESTA COSA SI ERA 
OCCUPATO IL MIO SOCIO... CI HA 
DATO TRENTA BIGLIETTONI PER 
NASCONDERE LA FORD... HA PRESO 
UNA CHRYSLER... CHIEDILO 
PURE A LUI... 


IL TUO SOCIO E' 
MORTO. DICCELO TU DO- 
VE E' FUGGITO ERIC CON 
SUO FRATELLO! 





BIDONI DI BENZI- 
NA! A QUESTO PUNTO 
SARANNO LONTANI... CO- 
ME POSSIAMO TROVAR; 
UPO?... 


LA RAGAZZA CHE CANTA 
AL CLUB MAXIM'Sr... 








QUELLA RAGAZ- 


, SONO PREOCCU- 
ZA SIEnEE, DEL NO... SONO VE 
IM'Sr... 


NUTO SOLO PER PATO PER IL VEC- } 
PARLARE UN PO', 
THELMA... ( 





[=> 
IN QUELLA MACCHI- 
NA STAMATTINA C'ERANO ANCHE 
DUE UOMINI. E' RIPARTITA VELOCEMEN- \\c 
TE IN DIREZIONE DELLA CASA DI CAMPAGNA 
DI KRAMER. POI E' TORNATA INDIETRO, GUI- } 
DATA DA SHEREE... LA FIGLIASTRA DI i È 
KRAMER, CHE ERA FUGGITA A CHICA- _, 
_GO. A BORDO PERO' C'ERA SOLO 
) KRAMER... 


1 dh 


6 


0, 


e NIIA 


= reti 
a I 
oedÈ 


[I TtFrZALUO 

















F SAI LA FIGLIA CIE- HO CHIESTO DI QUEGLI BABSY? l', BABSY... E' 
CA DI KRAMER... E POI SO- UOMINI... SHEREE HA DETTO ANDATO A TROVARE 
br ; CHE ERANO AMICI E CHE SAREBBE- === MIRIAM, COME TUT- 


S 
I RO RIMASTI QUALCHE GIORNO NELLA vaiiÀ» TE LE SERE. 
"dd * CASA DI KRAMER. MA QUALCOSA fer: 

A NON MI CONVINCE: BABSY. Sali 
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QUESTA E'LA 
PORTA DI SERVIZIO. 
NON SI PUO' ENTRARE. AN- 
DATE VIA! ANDATE 


















AE AVRA' AVU 


SEI IL PROPRIE- 










| -SHEREE... E' " 
SPARITA... SENZA... 4 
ENZA NEMMENO DIRE DO-)j 


VE ANDAVA. CREDETE- 
MI... LO GIURO! S 


tit 









"AVEVA SOLO 
f DEGLI AMICI... E AMICI 
AN CHE DURAVANO PO- 
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PI 
ls 





| \\i 
77; N < 
_;@ 
\147 ciasemvnn) | > 
\74%_IL_I a 
Neg ala Mi 
MI SEMBRA CHE... 
SI'... ULTIMAMENTE USCIVA 
CON UNO CHE SI CHIAMAVA ERIC... 
FAMIGLIA?... SOLO UN PATRIGNO 
A... A QUINCY... UN PICCOLO 
VILLAGGIO DI CAMPAGNA... 
NON... NON MI UCCIDE- 
RETE, VERO? 


9 
i 


D 


er 

OSTR 

ORD 
fi 

















pet sas) / 
SPIACENTE, MA 
DON AMATO, IL N (UD) 
us CAPO, HA DATO |- 
> NI TASSATIVI 
s2°Y hi Hi 
I{\- >< | 
CT d x NI) iS: 
a & |A tt) 









E; 
Z 
hu 
- 
z 








CHE PAESE HA 
DETTO, QUELLO?... 
QUINCY, VERO? 
















ASCOLTA, VECCHIO... 10 
ERO IL «CORRIERE» DI AMATO, IL 
FAMOSO CAPOMAFIA. DOVEVO PORTA- 
RE OTTOCENTOMILA BIGLIETTONI DI 

TANGENTI AD UN ALTRO CAPOMA - 
FIA. MA SONO RIUSCITO A FUG- 
GIRE CON TUTTO IL MAL- 

LOPPO. 











SERE. POSS0?... 






” CERTAMENTE... “N 
SIB87” FAI COME HAI SEMPRE 
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FRETTA. LE BATTAGLIE TRA LE BAN- 
DE MAFIOSE SONO FEROCI, E AMATO HA 
TROPPE COSE IMPORTANTI DI CUI OCCU- 
PARSI. SI TRATTERA' DI FAR PASSARE 

A UN 





VIENE PER STARE 
CON ME. FACCIAMO UNA 
PASSEGGIATA TUTTE LE 





STA' CALMO, PAPA'... 
mi Pa'J RESTEREMO QUI SOLO PER 
eee QUALCHE GIORNO. DIGLIE- 

: dA, LO ANCHE TU, ERIC. 












EHI... STA ARRI- 
VANDO QUALCUNO... MI 
SEMBRA SIA QUELL'IMBECIL- 
LE CHE CI HA ATTRAVER- 


CHICAGO E' UNA 
CITTA' CHE DIMENTICA IN 





PO' DI TEMPO, POI CAMBIERE- 
MO FACCIA... E CE LA GO- 


CHE TI HA DET- 
TO SHEREE?... CHICA- 
\ ua MERAVIGLIO- 
> , VERO? 
sa] 







NON FAI ALTRO 
CHE PENSARE A CHI- 
CAGO, BABSY... VUOI 
to VIA ANCHE 

U? 


<a =) 
TE 
(Ù 


e > 








= 
CONOSCI LA MIA QU 
CHEVADA A-FARE 10 A CHICAN STORIA, MIRIAM... QUALCUNO N\ |" ACCETTANO PER 
GO? E' UNA CITTA' DIFFICILE MI HA ABBANDONATO A QUINCY CHE QUELLO CH 
EMI N MO GOAL eg 
MIPOSTRANO BRIT RA O, TA QUI, E ANCHE TU STAI QUI... 
; COME POTREI DESIDERARE 


A 


= 
TI BUTTI GIU', BAB- i 
P sy....TU SCRIVI DEI ROMAN-\Ì 
ZI CHE UN GIORNO VERRANNO 
PUBBLICATI, NE SONO SI- 


RESTERO' PER SEMPRE QUI, 
VICINO A TE... MA VOGLIO ANDARE 
A VEDERE COM'E' CHICAGO... LA' 

)_ CI SONO DEI GRANDI EDITORI, E 
ANCHE DEI GRANDI CHIRUR, 


DO MONDI FANTASTICI, E 
CIO' TI FA APPARIRE DI- 
STRATTO... MA E' PER QUE- 
$_ STO CHE TI AMO, BABSY... 


RA. ORA ACCELERO.. 


ORE E ORE DI 
MACCHINA! NON CE LA 
FACCIO PIU', LUPO, HO | NV (e 
POLMONI PIENI DI TER- n} 


IL GIORNO DO- 
PO, LUNGO LA 
POLVEROSA 
STRADA CHE 
CONDUCE A 
QUINCY... 


44 
NS 
_S NI 


pr I: < 
® NIC 
























E BENE, SIAMO 
5 ARRIVATI GIUSTO AL 
(TRAMONTO... E QUESTA 
= SCHIFEZZA SAREBBE 
QUINCY? 
‘S) 









pri 
ACCID 


LASCIAMO LA 
MACCHINA NASCOSTA... 
ADESSO CERCHIAMO DI AV- 
VICINARCI IN SILENZIO AL- 

















(A IDENTI, CO- N 

ME CORRONO! SI DIREB- 
BE CHE VADANO VERSO 
LA CASA DEI KRA- 


Si 









NON RESTA CHE 


CHIEDERE A QUALCU- 
NO... MA CONDI. * 


SCREZIONE. 


Ue 
lg 























NASCONDI LA VALI- 
GETTA CON | SOLDI, ERIC... 
STA ARRIVANDO BABSY... MI- 
RIAM, VALLO AD ASPETTA- 















i" £9] 
ea ln 


NON VEDO LA è 
MACCHINA CHE MI HA SUPE- 
RATO LUNGO LA STRADA... 

A AH... ECCO LAGGIU' MIRIAM 
CHE MI STA ASPETTANDO. 









ECCO LA VALIGETTA CON | 
SOLDI... USCIAMO DAL DAVAN - 
TI, VOGLIO VEDERE CHE... 


Diivapio n 14/1981 
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QUESTO E' IL i 

MIO VILLAGGIO, GRAN | 
FIGLI DI... IL MIO 

VILLAGGIO! 
x v'Ali 





P. _AVARE LA MACCHINA 
À\_ DELLO SCERIFFO! _/° 
La = I 








QUANDO LI HO VI- 
STI ENTRARE NEL VILLAG- 
GIO, MI SONO SUBITO INSOSPET- 
TITO... POI HO SAPUTO CHE AVEVA- 
NO CHIESTO INDICAZIONI PER AR- 
RIVARE FIN QUI... DANNAZIO - 
NE! ALMENO TU SEI VIVO! 


VIENI, RAGAZZO... 
ANDIAMO A UBRIACARCI 
CON IL WHISKY DEI MAG KOY, 
SEDUTI PER TERRA ASPET- 


TANDO GHE FACCIA GIOR- 
SE NO... 
gere - 


10... ANCH'IO SO QUANTO AMAVI MI- 
SONO MORTO, MI- RIAM... NON CHIEDERMI PER 


, STER HIMMAN... { CHE' E' SUCCESSO TUTTO 


QUESTO... NON LO SO... SO 
SOLO CHE NON POSSIAMO 
FARCI NIENTE. 


E VEDRAI, BABSY... VEDRAI 
CHE IL SOLE CONTINUERA' A SPLEN- 
DERE, CHE LA VITA CONTINUERA' IL 
SUO CORSO... E FORSE, IN UN GIORNO 
NON LONTANO, INCONTRERAI UN'AL- 
TRA MIRIAM, BABSY... VEDRAI, BA- 
> STA AVERE CORAGGIO. 





4 r( o ro Ù o 
Te Diioapio n 141981 
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SI', CERTO... SCU- 
SAMI, RIVER, ERO 
DISTRATTO... 


Val OROANIZZA: 
EZIONE... OTAN- 

| OCCUPEREMO DEI CON- 
LEMELYN E SAMOS, GLI 
ISTI, SI DEDICHERANNO 
SSAFORTE. E TU, MAR- 





PENSAVI ALLA 








AGAZZA, LO 90, 
FAI ALTRO, DARI 
ZIONE! 





















D'ACCORDO, D'ACCORDO... 

FAREBBE IMPAZZIRE CHIUNQUE, 
QUELLA LI"! E SE NON FOSSE Cosi', 
NON LA PAGHEREBBER 
VORARE AL «TORICAN®I PERO', 





CON CUI MI APPOSTE- 
SI', RIVER... HO CAPITO... 1 vb 

i RO' PER CONTROLLARE LA É 
LES ARBIAMO RIE EAOLE Sti QUAN- V-{ STRADA MENTRE GLIALTRISI RA' MEGLIO ANDARE 
DO | CONTABILI APRIRANNO L'AGEN- FORTE. POI PRENDEREMO TUTTI A DORMIRE. 
ZIA... POI AVREMO TEMPO FINO AL- IL VOLO 

L'ARRIVO DEGLI ALTRI IMPIEGA- n 5 
TI... STANOTTE RUBERO' UN' 
AUTO VELOCE... 


LA RIUNIONE E' FINITA, OGNUNO VA PER LA SUA 
STRADA. ANCHE MARTIN... 


1 
nl 


«CATTURAVA LA GENTE CON QUEL SUO NE FUI COLPITO, DECISI DI ASPETTARLA ALLA FINE DELLO SPET- 
SGUARDO AMMICCANTE....i TACOLO. MA QUANDO STAVO PER FARMI AVANTI, VIDI CHE SALIVA 
Uto” 7; RE Pest III n. U UNA MACCHINA DI LUSSO. C'ERA QUALCUNO CHE L'ASPETTAVA.» 


ur SVZZIE VA si - = 
Ta î E: tati Dr " 
; î E 5 
- 


Sa 


ea PIZZI 
IRA ==> 
EE 6, aan È 
oe 04 





«QUALCHE TEMPO 
DOPO LA VIDI 
CON LO STESSO 
UOMO DELLA MAC- 
CHINA, STAVANO 
LITIGANDO, LA 
STRADA ERA DE- 
SERTA, L'UOMO 
COMINCIO' A PIC- 
CHIARLA. INTER- 
VENNI IN SUO 
AIUTO, POI L'AC- 
COMPAGNAI A 
CASA, E RESTAI 
A PASSARE LA 
NOTTE CON LEI.» 


POLTI 


«EBBI LA CONFERMA DI QUEL CHE SOSPET- 
TAVO. SI INCONTRAVA DÌ NUOVO CON QUELL' 
UOMO, NELLA CASA DI LUI.» 


< n 
A sx 


7 MA ADESSO HO ALTRO A 
CUI PENSARE... IL COLPO DE 
VE RIUSCIRE BENE... ECCO LA 
MACCHINA CHE FA AL CASO 
MIO... 


ina 
Da ia dt 
a ct 1 nat n da de 








PD x 
# ORA FINALMENTE N 
LO SO, SI DANNO APPUN- 


TAMENTO TUTTI | LUNEDI" 
Fi E | GIOVEDI", ALL'ALB 


Tr — 


STAVOLTA VO- 
GLIO SEGUIRLA... 


«DA ALLORA MI E' EN- È 
TRATA NEL SANGUE. 
LE CHIESI DI LASCIA- 
RE IL LAVORO, MA 

NON VOLLE. COMIN- 
CIO' PRESTO A PAS- 
SARE LA NOTTE FUO- 
RI. DICEVA CHE DOR- 


«MIVA A CASA DI UN'IN- [î 


TIMA AMICA, CHE PO- 
TEVO CHIAMARLA LI', 
QUANDO VOLEVO. 

CHE PERO' NON AC- |, 
CETTAVA NESSUN TI- 
PO DI CONTROLLO...» 


"È 0GGI E' GIOVEDI". È 
MENTRE STIAMO FACENDO \ 
IL COLPO, LEI STARA' CER- 

1 TAMENTE A SPASSARSELA 
P Ma CON QUELL'ALTRO... 














TT -_ 
/ sv... DEVE RIU- 
SCIRE BENE, IL 

> 
-_ 





«GIA'... FU PROPRIO MA- 
. RILYN CHE MI MISE IN 
2’ CONTATTO CON IL CAPO. 
IL CAPO NESSUNO LO A- 

ì VEVA MAI VISTO, SOLO 
RIVER CONOSCEVA LA 
: SUA FACCIA EDIL SUO 
=... NOME, E MARILYN MI A- 

‘=. VEVA PRESENTATO RI- 

y VER. IL CAPO PROGET- 
--TAVA | COLPI E PERCE- 
Le“ PIVA LA META' DEL BOT-i 
è TINO. E NESSUNO OSAVA 

PROTESTARE. NE' CLE- 
ses MELYN, NE' SAMOS...ì 






yg°“ 


: 4, NE' OTANCE. 
è LE COSE ANDA- 
VANO BENE, E 
COMINCIAI A MA- 
i NEGGIARE MOL- 
t« TI SOLDI, MARI- 
LYN ERA CON- 
TENTA, POTEVO 
FARLE DEI BEI 
REGALI... 


i 


7. ECCO, I0 SONO L'E- 
SEMPIO DI COME UN UOMO 






i 
É TUTTO PER MARILYÒ, 
Lev TER QUELLE SUE DECMIATE S< 
7 PIENE DI FASCINO CHE MI LAN- 
CIAVA QUANDO ANDAVO IN I- 
SPEZIONE AL «TORICAN», AL- 4 
LA RICERCA DI DROGA 


VO SOLO PENSARE AL 
> COLPO... 


, 





PUO' PERDERE LA TESTA PER 
UNA DONNA... BAH... ORA DE- 





































«10, MARTIN, DETECTIVE DEL 58° DISTRET- 
:] TO, AVEVO DATO LE DIMISSIONI PER DIVEN- 
"| = TARE UN DELINQUENTE...» è 





N 
»I i ——_——@12Àl 
U 


Ml 






IPO |) 
PN 


«& 
p GIA', PERCHE' NÉ 
QUESTO COLPO NON 


DEVE FALLIRE... DO- 

















- 
E) 
Z 
o 
sv 
z 





} ECCOLI LA' CHE 
DORMONO SODDI- 
_SFATTI... 


> 

>” STANNO ORGANIZZANDO 
UN COLPO ALLA BRALKO... 

N FIDATI, PIEDIPIATTI,., SONO U- 

NO DI QUELLI CHE HANNO LA- 

‘8 SCIATO «FUORI»... 





E' ENTRATO IN SILENZIO PER LA FINESTRA 
DEL GIARDINO. 


ADESSO NON SE “ 
LA SPASSERANNO PIU' 
ALLE MIE SPALLE. 





ANDIAMO... NON E' 
POSSIBILE RAGGIUNGE- 
RE LA MACCHINA! 





NON SPARATE, 
MI ARRENDO! 





C'E' DELL'ALTRO, MAR- 
TIN... LA TUA RAGAZZA, MA- 
RILYN... L'HANNO UCCISA NEL 
LETTO DI UN FAMOSO CAPOBAN- 
DA... LI HANNO RIEMPITI DI 
PIOMBO. E I0 SOSPETTO 
DI TE. 








NE ABBIAMO FAT- 

TI SECCHI DUE, TENENTE. 

GLI ALTRI SONO RIUSCITI | 
A FUGGIRE. MA LAGGIU'... _/> 


" GIA'... LAGGIU' 
C'E' IL «PALO», IL 
QUINTO BANDITO. 
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MA TU SEI... MAR- 
TIN! E' PER FARE QUE- 
STO CHE HAI LASCIA- 
TO LA POLIZIA? 


|, PERCHE' VOLETE 


ANCORA INTERROGAR- 
MI, TENENTE? HO GIA' 
CONFESSATO CHE HO 

a PARTECIPATO AL 
COLPO, NO? 





















GIA', PECCATO CHE 
A QUELL'ORA IO STAVO 
FACENDO IL COLPO AL- 
LA BANCA... 


LI HANNO UCCISI ALLE 
SEI È MEZZA, LA CAMERIERA HA 
SENTITO GLI SPARI, ANCHE SE NON 
HA VISTO NESSUNO ENTRARE NEL- 
LA STANZA. L'ASSASSINO E' FUG, 
GITO DALLA FINESTRA. 


HO CONTROLLATO AN- 


CHE QUESTO, | TUOI COMPLICI N 
SONO ENTRATI NELLA BANCA ALLE 
(SEI, MA TU ERI FUORI A FARE IL «PA- 

LO», SAPEVI CHE MARILYN TI TRADI- 
VA, E HAI FATTO IN MODO DI SINCRO- 
NIZZARE TUTTO PERFETTA- 

MENTE... 
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NDANDO UN PO' ALLEGRI 
CON UNA BUONA MACCHINA, È' 
POSSIBILE ARRIVARE DALLA CASA 
DOVE E' STATA UCCISA MARILYN FI- 
NO ALLA BANCA GIUSTO IN TEMPO 
PER FARSI TROVARE DA NOI. DOPO 
LA TUA TELEFONATA ANONIMA, ,/ 
pp PERFETTO. UN ALIBI 


RIDATEGLI TUT- 
TO QUELLO CHE GLI 
APPARTIENE. 





HAI SCELTO IL MALE i 
MINORE, MARTIN. AVEVI SCO- W 
PERTO CHE TI INGANNAVA, CHE 
TI AVEVA ROVINATO E CHE 
CONTINUAVA A FREBDER: 
TI IN GIRO... 7, 


ta (#7) 
XL MEPRCEALIA x 





INVECE DELLA SEDIA 
ELETTRICA PER DUPLICE 
OMICIDIO, TI PRENDI SOLO 
QUALCHE ANNO PER AVER 
COLLABORATO AD UNA RA- 
PINA... ECCELLENTE... 


. STATE VANEG- 
GIANDO... NESSUN 
GIUDICE... 











NON CAPISCO,, 
TENENTE? 


CHE VOLETE FARE, 


LO SO. NESSUN GIU- 
DICE POTREBBE DAR 

CREDITO A UNA RICOSTRU- 
: SANE COSI' MACCHI- 


ALLORA RIPOR- 
TATEMI NELLA 
MIA CELLA. 











SOLO UNA PAS- 
SEGGIATA! 







. AVEVI CAPITO CHE IL 
CAPO DELL' ORGANIZZAZIONE, pa 
QUELLO CHE NESSUNO DI VOI AVEVA 


MAI VISTO, ERA L'UOMO CHE SFINCON- 
TRAVA CON LEI, E CHE LA USAVA PER 
RECLUTARE TANTI COME TE... ALLO- 
RA HAI DECISO DI VENDICARTI, NON 
POTEVI SOPPORTARE DI ESSE- 
RE dai TRADITO 





— 





CRE e a /7WA... SIETE 

IL TUO PIANO ERA PER 

FETTO. MARTIN. MA NON A- N\@B ERO TA © 

VEVI CALCOLATO UNA COSA. CHE i 

10 TI LASCIO LIBERO. ADESSO, SU- 
BITO... PENSO PROPRIO DI NON ÉS- 
SERE CERTO CHE TU FOSSI COW- 


PLICE DELLA RAPINA... 


UHMMM... CI SONO TANTI 
PAZZI CHE SI DICHIARANO RE- 
SPONSABILI DI COSE CHE NON HAN- 
NO MAI FATTO! TU NE SAI QUALCO- 
SA... HAI FATTO PARTE DELLA PO- 
LIZIA! SECONDO ME, HAI VISTO 
FUGGIRE IL VERO «PALO» E HAI 
PRESO IL SUO POSTO PER AC 


a 


ASPETTA, DANNAZIO- 
NE! SE MI LASCIATE LIBERO 
TUTTI PENSERANNO CHE HO 
TRADITO | MIEI COMPLICI 


GIA' GIRA LA VOCE DELLA “Wi 
RAGAZZA CHE SE LA SPASSAVA 
CON IL CAPO... CAPISCI, MARTIN? 
PRIMA 0 POI, ARRIVERANNO TUT- 
TI ALLE MIÉ CONCLUSIONI... DOB, 
E—àt__BIAMOSOLO ASPETTARE... 


Sd 


MENTRE LUI E' LA', BOCCONI SULL'ASFALTO, | dee 
iN PREDA ALLA DISPERAZIONE E ALLA PAURA. 


vii —» 








® 


V'ASPETTA... QUE- 


STA E'UNA SPORCA 
TRAPPOLA! 


DUE COMPLICI SONO MOR-; 
TI, DUE SONO RICERCATI... 10 
HO DUBBI SULLA TUA PARTECIPA: 
d ZIONE... VATTENE, MARTIN, SEI LÎ- 
A BERO! E' CHIARO CHE DOVRAI AF, 
è FRONTARE UN PROCESSO... MA__4 
_ORA PUOI ANDARE! G, 














LA NOTTE E' FREDDA, EPPURE PHIL MARTELL SUDA. VE UCCIDERE DEVE 


VENDICARSI. IL SUO NE- 
TU NON LO SAI, \ MICO NON DEVE PIU' VI- 
BENNY, MA QUESTA 


E' LA TUA ULTIMA i ECCOLO... SARA' FACI- 
Ae, LE. BASTERA' PREMERE 
IL GRILLETTO. AVRO' 
TUTTO IL TEMPO DI MON- 
TARE SULLA MIA AUTO E 
SPARIRE PRIMA CHE POS- 
SA ACCORRERE QUAL- 


TU?! NO, PHIL, NO! 
ABBASSA QUELLA PI- 
STOLA! 


TO DI DARMI ANCORA DEL TEM- 
PO, NON ME LO HAI CONCESSO! 
MI HAI STRITOLATO CON IL PESO 


DEI TUOI DOLLARI! MI HAI 
FATTO FALLIRE! 


NON FARE PAZZIE, PHIL! 
POSSIAMO RIMEDIARE... SI RI- 
MEDIA SEMPRE A TUTTO... 


TROPPO TARDI, MORTI- 
MER! NON C'E' RIMEDIO 
ALLA MORTE! 
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TUTTO COME IN UN FILM... LA TENTATA FUGA... sù 
Rina Se NON MI PREN- di 
AL ERANNO! 

WA 4 os * 
tif A Di: 5 Ò 2" 


POI TUTTO E' RAPIDO E CONFUSO. LA GENTE CHE 
. ACCORRE DAL CLUB... 
HANNO SPA- T Zùà 0! 
=D 


FE : Ma \ 
LA MACCHINA CHE FINISCE FUORI STRADA... RENWIMITTIMM;:! 277 


è =" = 2 
i =— DI 
a e I 
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CREPES 
= 


poprpoo” 
NOOOO! 








ANCHE AL MORRIS HA DECISO DI UCCI- 
DERE. PER GELOSIA. NELLO STESSO MO- 

BERTO IN CUI HA SCOPERTO LA TRE- 
CA... 


/ MALEDETTI! LEI... CON Rit 
IL MIO MIGLIORE AMICO! AM 
- 235 


SCHERZO E' 
QUESTO? 


IL SUO «AMICO» ORA E' LI", DI FRONTE A LUI, NEL SUO UFFICIO. GLI SORRIDE 
PURE, CREDE CHE SI DEBBA PARLARE DI AFFARI. 


Yf Mi HAI DETTO CHE SI 
TRATTAVA DI UNA © IMPORTARE: 
a COSA IMPORTANTE... «li ISSIMA. 


Aa 


Spett Ti 
TE 


— 4° 


gian DU A 


TRATTI DI UN GROS- 
SO AFFARE. 


CI PUOI CONTARE... 
QUANDO TUTTO SARÀ' CON- 
CLUSO, NON DOVRAI PIU' 

PREOCCUPARTI.. 





E'UNA COSA TREMENDA- 
MENTE SERIA. NON TI GODRAI 
LA VITA CON MARLENE! 
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CELLA DELLA MORTE. E' L'ORA, ODE 1 
PASSI PESANTI DI QUELLI CHE STANNO 
VENENDO A PRENDERLO... 


al 
9 
Z 
dò 
- 
z 





pa 
HE 


== 
i 





ECCOLI. LO PORTERANNO VIA, A MO- 
RIRE. HA PAURA. UNA PAURA FOLLE, 


aa 


IL DOTTOR GLENN FA SCHIOCCARE LE DITA 


DUE VOLTE. 


FORSE... HO 
SOGNATO... 





SE POTESSE, RITORNEREBBE INDIE- 
TRO NEL TEMPO. CANCELLEREBBE 
TUTTO... MA NON PUO'... 





F/NON ESATTAMENTE, 
SIGNORI, MA QUALCOSA 
DI SIMILE... E CREDO CHE 








COME AVETE VISTO, UN CHIARO- 









MA 10 HO LETTO NELLA 
VOSTRA MENTE LA VOSTRA DE- 
CISIONE, E VI HO INVITATO A VE- 
NIRE ANCORA DA ME PRIMA DI 
METTERE IN ATTO LA VO- 
STRA IDEA... 


VEGGENTE MODERNO COME ME... 
SALA IAT n 
TOO CONTANTE. Y- EMELOHA ESPRESSO IN MANIERÀ 
SE VAGA, SENZA SCENDERE NEI PAR; 










UN'UNICA SEDUTA POTEVA AN- 
DARE BENE PER TUTTI E DUE. 
AVETE VISTO, ORA SAPETE C0- 
ME ANDRANNO LE COSE. QUAL 
E' LA CONCLUSIONE. 
















od 
777 TÀ 
\\\ A 
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CALMATEVI, SI- 

GNORI. LA CONCLUSIO- 

NE SARA' QUELLA CHE A- 

VETE... EHM... SOGNATO SE 

INSISTERETE NEI VOSTRI 

PROPOSITI. DESISTENDO, 
INVECE... 





# ANCH'IO... MI 
SEMBRA LA COSA 
A PIU' SENSATA... 
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VAVETE DATO IL GIUSTO. MA LA ma N 
SODDISFAZIONE MAGGIORE E' DI A- 
VERVI TOLTO DALLA MENTE PENSIERI... 
DICIAMO... INCRESCIOSI. 








CALOROSE STRETTE DI MANO. QUELLE STESSE MANI CHE PRIMA HANNO FIRMATO 
DUE ASSEGNI. 
VOI MERITERESTE alt SI- 
SI', NON C'E' CIFRA Shoe 
CHE POSSA RIPAGARE IL 


VOSTRO AIUTO. 









Te 
3 
Z 
o 
” 
z 








IL FUTURO... IL DESTINO... 
HO FATTO VIVERE A QUEI DUE 
IL LORO FUTURO. UN FUTURO 
CERTO, IL DOTTOR GLENN 7 DI MORTE... 
E' MOLTO BRAVO. INTUI- 
SCE | PROPOSITI DELLA 
GENTE CHE VIENE A CON- 
SULTARLO. E' IN GRADO DI 
PREVEDERE IL FUTURO. 
NON NEI PARTICOLARI, 
PERO"... 





7 È 
ED HANNO DECISO DI NON COW- NON LO SO. A VOLTE IL DESTINO E' COSÌ" 
METTERE PIU' | DELITTI CHE A- AGGROVIGLIATO, COSI' STRANO, COSI' IM- 
VEVANO IN MENTE... MA AVREB- {' PREVEDIBILE... A VOLTE SIAMO NOI STESSI 
CHE CREIAMO LE CONDIZIONI PERCHE' IL 
DESTINO SI COMPIA... 








LA SUA PAURA E' IRRAZIONALE. MA LUI SA EPPURE MARK DILLON NON HA NEMICI. NON HA FATTO MALE A NESSUNO. 
PERCHE' DOVREBBERO UCCIDERLO? FORSE LA SUA E' SOLTANTO UNA 


CHE DEVE SUCCEDERE... 
SENSAZIONE... O UNA NEVROSI... 


» 
i È 
"cn 
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& 
MI VOGLIONO UC- 
CIDERE, QUALCUNO 
MI VUOLE UCCIDE- 
RE... LO SENTO... 


TTI MAMI pi 
ni \ 


A 


MITO 








MIO DIO... HO VISTOLA .)A7==" 
MORTE NEL SUO SGUAR- 7? AA 
DO... QUESTO E'IL MIO | 

ASSASSINO! 
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MI SENTO MINACCIA- | 
TO ANCHE SE NON SO 
DA CHI... HO PAURA DI 

ESSERE UCCISO... 


VA 
rap” 


My 


|/” MI VUOLE UCCIDERE... SI"... 
MA 10 NON MI FARO' UCCIDERE 
DA QUESTO PAZZO... PERCHE"... 
CERTAMENTE E' PAZZO! 


CAPITE? VOI MI DO- 
VETE AIUTARE! 


NEMICI? 
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CALMATEVI... E 
DITEMI: AVETE 


| . 
DEVE PRENDERE TEMPO, PER DECIDERE COS 
FARE... 

pr” 












GLENN HA LETTO LA PROPRIA CON- 
DANNA. 


NE SONO SICURO... QUEST'UO- 
MO MI UCCIDERA"! 


HO UN PROBLEMA... 
UN GROSSO PRO- 


STA MASCHERANDO 

I PROPRI PROPOSITI...< 

E' LUI CHE VUOLE UC- 
ERE 










pi 





NO. IO NON CONOSCO NESSUNO 
CHE MI SIA NEMICO. MA E' UNA SEN- 
SAZIONE CHIARA. SO CHE QUALCUNO 
TENTERA' DI UCCIDERMI, E' COME... 
COME UNA PRECOGNIZIONE... 





COMPRENDETE? SONO \|{ { 
ER QUESTO... ke; / 
N 


CERTO, CERTO... MA A 
VOLTE SI SBAGLIA, SOPRAT- 
TUTTO SE NON SI E' ALLENATI 
\N A PREVEDERE IL FUTURO. LA 


agli, 
AA illa 


$ 

d 

z 
} 
% 


SIETE VOI CHE DOVETE SCIO- 

GLIERE IL MIO DUBBIO... SEN- 

TO LA MORTE INTORNO AME... 
SONO QUI PER QUESTO! 


J 


È PER QUESTO... E' VENU- DEV'ESSERE UN PAZ- VI VENITE CON ME. ANDIAMO DOPO DI 
TO PER QUESTO. MA 10 ZO... MA NON M DI LA'... E' IL LOCALE PIU' VOI. 
MEUS PNCORA EE UN PAZZO... DEVO 
IL MIO INO! ... E È 
PERCHE', POI? NON LO co-f | PRENDERE TEMPO. TUNODE Co 
NESTOR Mi Co- SA... MA DITEMI COSA 

ne MI SUCCEDERA'. 


RACCOLTO. 


IS -"” 
SÒ N N 


7 








è 
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EHI. H 2° 
FATE?! APRITE... esse 
APRITE! 





MI HA CHIUSO DENTRO... NON 
CAPISCO. A MENO CHE... 


CHE SIA LUI IL N 
MIO NEMICO? MI S0- 


> NELLE BRACCIA DEL 
MIO NEMICO! 





\L 


CHIAMERO' LA 
POLIZIA... E COSA 
POTRO' DIRE AL- 
LA POLIZIA? 


OH! ... HA PRESO LA PI- 
STOLA! VUOLE UCCIDERMI! 
ECCO CHI E' CHE VUOLE 

UCCIDERMI! LUI! 





Y SONO VENUTO A CHIEDERE 
CONSIGLIO PROPRIO A LUI! 





CHE HO VISTO IN LUI IL 
MIO ASSASSINO? NON MI 
PRENDEREBBERO SUL 
SERIO... 
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=» 
ted 


ug 4 


SE VUOLE UCCI- 
DERMI AVRA' UN MO- 
TIVO... FORSE E' STA- ql 
TO PAGATO PER FAR- 
LO... E' UN KILLER! 


E... MA LO TERRO'A BADA... 
E POI LO CACCERO' VIA! 


n) SISSS una te 
dar — sa 


A > A 
3 Ich ("== 


mt. © LO COSTRINGERO' A PARLA- 
INI. ——_ pod pre ai 
AVIIO e © 

>) 


MA NON MI FARO" 
: AMMAZZARE COME UN 
UN PAZZO! CANE... NO! 






AH! MALEDETTO! 


DEVO AFFRONTAR- 
LO... LO PERQUISIRO'. 
MAGARI HA UNA PI- 





dA 4 4, è 
[ n 07,5 Ea 


NELLA COLLUTTAZIONE PARTE UN COLPO. 
> > Sa MU D- 






UNA LOTTA DISPERATA. | DUE ROTOLANO A TERRA, AN- 
TALI ASNUNO DEI DUE PENSA CHE L'ALTRO LO VOGLIA 
UCCIDERE... 


IL DESTINO. FORSE ESISTE... PUO' 
MI HA UCCISO... E ESSERE CAMBIATO IL DESTINO? 
gf SONO STATO IO 
STESSO A DARE UNA 
STO MORENDO... HO VISTO MANO AL DESTINO... 
GIUSTO... ERA ÎL MIO AS- | 
2) SASSINO... 











«IL GRAN CASINO SCOP- 
PIA ALL'IMPROVVISO, 
PRIO M 


Cc HO VOGLIA D 
MANDARLI TUTTI AL DIA- [737 
VOLO, QUEI MALEDETTI.» 


n A i 
Ro 
eri ma. 


SZ, n. 
Pre IRTRA i / iN 
/ f- i Li st 
A V/A0074 Se 
i LA 


Une Vj 


z a 
SITL > 
Ld7i + 
I 
If 


Ù 
dr 
| | 


TTILILII la 


CINE RIEURA 


«MA NON POSSO, ACCIDENTI! SONO IL DE- 
TECTIVE UFFICIALE DEL "TABOR'S CLUB" 
E SONO PAGATO PERCHE' DENTRO FUNZIONI 
TUTTO A DOVERE. SONO COSTRETTO A IN- 
TERVENIRE, ANCHE SE MI TOCCA RINUNCIA- 
RE AL NUMERO DI LADY DAY.» 

| 


LI 
3 
» 
NI 
LA < 
" 


1) 
"| 
Ò 


mv 





9 grava 
ha er + 


7, 
. 4 CALMA! PHI, GENTE... f 
> MA CHE FATE? 
Vea I ; 
ba k ” 7 | 


«HO SCOSTATO A FATICA LA FOLLA DI CURIOSI, E 
MI TROVO DI FRONTE BLANCHARD MISTERY, IL 
PRESTIGIATORE.» 


ALLORA, BLANCHARD? CHE CA- 
VOLO STA SUCCEDENDO? 





SUCCEDE CHE HO AMMAZZATO «NEMMENO UNA BOMBA AVREBBE PRO- 
QUEL DANNATO DI DANNY TABOR, | VOCATO UN SILENZIO PIU' PROFONDO 
IL PADRONE DI QUESTO TEATRO DI QUELLO CAUSATO DALLE PAROLE 


SCHIFOSO! i DEL PRESTIGIATORE...» 


“PERSINO LA VOCE DI LADY DAY, CHE 
STA CANTANDO SUL PALCOSCENICO, SEM- 


BRA SVANIRE.» 


«APRO LA PORTA DEL LUSSUOSO UFFICIO DI TABOR. LO SPETTACO- 
LO NON E' DEI MIGLIORI...: 


CHE NESSUNO ENTRI! CHIU- © 
DI LA PORTA, TU. 





DANNAZIONE... PER 
LIGURE RAGIONE LO 
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CHE STAI DICENDO, UMBEGIELES 
HAI BEVUTO, FORSE 


ag 


gi 


Cene #51 
———_ MI 
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NO. LA DOMANDA E'... DOVE HA 
TROVATO IL CORAGGIO DI UCCIDER- 
LO?... TUTTI, IN QUESTO DANNATO 


TEATRO, HANNO SEMPRE SOGNATO È 


DI FARLO FUORI. 


«ESCLUDO GLI AVVENTORI PER LA 
SEMPLICE RAGIONE CHE IO SONO 
STATO FERMO DAVANTI ALL'UNICA' 
PORTA DI COMUNICAZIONE TRA LE 
SALE E | CAMERINI. E NESSUNO E' 
PASSATO DI LA" 


SIGNIFICA CHE SI POSSONO E- 
SCLUDERE COME RESPONSABILI 
ANCHE GLI ORCHESTRALI, | TEC-. 
MICI DELLE LUCI E QUELLI DEL 

Ri: 





«ESCO DALL'UFFICIO E CHIUDO LA PORTA, QUEL- 

VIETATO TUTTI E NON METTERA' CERTO DI 

ESSERLO SOLO PERCHE'IL PADRONE E' MORTO. NO... CHE NESSUNO SE NE VADA! SE 
= ci : ORTOa QUALCUNO SI ALLONTANA, ESCLUSI 


3 GLI AVVENTORI, OVVIAMENTE... VER- 
RA' CONSIDERATO IMMEDIATAMENTE 
COLPEVOLE. 


E PERCHE"? POSSIAMO SBRIGARCELA 
DA SOLI. LA POLIZIA FA SOLO CASI- 


O __u 
Ne | 


ii 


NI 
VIENI, SEDIAMOCI VICINO AL PALCOSCENICO, MEN- 
Ta FRI DAY CANTA, MI RACCONTI LE TUE BAL- 


Na 
AMI 
Vill 


LIZIA, RUSTY? SONO STATO I0 AD 
UCCIDERE DANNY. 


CERTO, CERTO... L'A- 
VEVO DIMENTICATO. 





AVEVO SALUTATO LULU'. QUEL- " «'"LULU' ERA APPENA ANDATA VIA, QUANDO HO SENTITO 
LA CHE VENDE LE SIGARETTE... \ DELLE GRIDA PROVENIRE DALLO STUDIO DI TABOR..." 
LA CONOSCI, VERO? Ha =A 


LASCIAMI, MALEDETTO... 
NON TOCCARMI! 
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IO MARGE... 
MI, MARG 


a‘ |f 4 AL SUO CAMERINO..." ' 
til i A 
iL \_ : 


TI HA FATTO MALE, QUELLA | (9 MIA GARDA COME HA RIDOT- 
BESTIA? GIURO CHÉ... SE SO-| GUARDA | 


U I.| SA G i TO IL MIO VESTITO! SEI 
LO TI HA TOCCATA, L'AM- x 
MAZZO! Ù 


/ i «L'HO INSEGUITA FINO 25,9 





) CONTENTO, ORA, BLAN- 
CHARD? VATTENE... VAT- 
TENE CON LA TUA LULU"! 


ne 



















\ c"A QUEL PUNTO, SONO TORNA- 
TU SAI CHE QUELLO CHE SI TO NELL'UFFICIO DI TABOR, 
DICE DI ME È LULU'... E' SOLO SECCO A FARLA FINITA. SI" 


UNA CHIACCHIERA. RUSTY... VOLEVO PROPRIO 


L FARLA FINITA." 
- | ? —_- 


ai 
SI', LO SO. BLAN- 
CHARD E' MOLTO TIMI- 
DO CON LE RAGAZZE... 
SONO STATO IO STESSO A CHIE- 


DERE A LULU' DI STARTI UN 
PO' DIETRO PER FARE _ 
INGELOSIRE MARGE. x72£ 

[on i 




























«''HO PRESO UNO DEI BASTONI DI FERRO 
DEL CAMINO..." 









CHE SUCCEDE, BLAN- 
CHARD? PERCHE' URLI? 





Ai 45 
> 


«PERCHE' MAI DOVREI FAR- 
LO ARRESTARE? SOLO PER- 
CHE' E' UN IDIOTA...» 





CERTO, MA PRIMA DEVO PARLA- 
RE CON GLI ALTRI... VOGLIO 
SAPERE ANCHE LA LORO VER- 
SIONE, PRIMA CHE ARRIVINO 
QUEI DANNATI POLIZIOTTI. 





(HO FATTO GIUSTO IN TEMPO A VE- 
DERE LA FINE DEL NUMERO DI LA- 
DY DAY...» 
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«MARGE CLAYSON, UNA DONNA 
DALL'ASPETTO FELINO. UNA DI 
QUELLE DONNE CHE HANNO LA CA- 
PACITA' DI CAMBIARE PERSONALI- 
TA' A SECONDA DELL'UOMO CHE 
HANNO DAVANTI.» 


DEVO AVERE QUALCOSA CHE NON VA... 
TUTTI VOGLIONO METTERMI LE MANI AD- 
DOSSO, DAGLI AVVENTORI AL PADRONE 

DEL LOCALE... 


CON TE, E' DI- 
VERSO, RUSTY... 


\ 


) )) E QUANDO SONO USCITA DAL SUO UF- 


FICIO, QUELL'IMBECILLE DI BLAN- 
CHARD, CHE MI STAVA ASPETTANDO... 
“#4 LA MI HA FATTO IMBESTIALIRE ANCORA 


DI PIU'. 
= 3 
È Sp 3 
- (2 i È 
N ln 
YEN 
BLANCHARD 
TI AMA... 








} È 


«COMINCIO A CAPIRE IL COMPORTAMENTO DI 
BLANCHARD MISTERY. PER UNA DONNA COME 
UELLA, ANCH'IO MI POTREI 
ICIARARE COLPE- 


BENE, TI AVEVO DETTO CHE NON C'E' 
MOLTO DA RACCONTARE... DANNY TABOR MI 
E' SALTATO ADDOSSO E MI HA STRAPPATO IL 
VESTITO POCO PRIMA CHE 10 ENTRASSI IN 


4 





IORPIAI 


pulita ce lt 


Lita 











WY NON C'E' MOLTO DA RACCONTA- \ x VOGLIO SAPERE COME HAI ucciso] 
RE, ANCORA... VUOI SAPERE SE. ja DANNY TABOR... 


ai 
D 
2 \ MI SONO CAMBIATA DI VESTITO? 
È 


| 





MA... COME PUOI PENSARE CHE IO... OH, EGSRTOC NA DEI TO CHE ECSTATO LOI... 


n ANDIAMO, SU... BA- FESSATO, HA DET 
NO... RSA AVREI MAI CREDUTO AO A STA CON LE SCENE! PERCHE' STAI ACCUSANDO ME? 


I FATTI TI ACCU- 
SANO... 


CUI SNETTILA! ANCHE A 
A ME DISPIACE ACCUSAR- 

A TI, MA TUTTO E' CON- 

fi TRO DI TE. CHE POS- 
SO FARE? 


OT 


N VWIINFIZZZA 
i TA 10, RUSTY... TI YA 
«MI GUARDA CON QUEI SUOI OCCHI PROFON- DIMMI LA VERITA!... MO SONO DANDO LA IIS PEA, 
MAROE, SCQU- 
SA 


DI. STA PIANGENDO VERAMENTE. MARGE L'HAI UCCISO TU? ERA VIVO E VE-h 
PIANGE PERCHE' 10 NON CREDO ALLE SUE uo SR ù È 


bee 








DEVO FARE UNA TE-° 
LEFONATA... ; 


A COME FAI A DI- 
RE CHE NON E' STA- 
TO BLANCHARD, SE 
HA ANCHE CONFES- 

SATO? 





«IL VECCHIO BERRY COOLIDGE SI OCCUPA DELLE 


PRESENZE DEGLI ARTISTI.» 


SALVE, RUSTY... HAI VI- 
STO CHE E' SUCCESSO AL 
POVERO 


«DEVO ALLONTANARMI DA LEI. CON 
MARGE DAVANTI NON RIESCO A 
PENSARE...» 
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BLANCHARD HA DETTO DI AVERLO NE 
UCCISO CON UNO DEI FERRI DEL CA-\ 
MINO, MA DANNY TABOR-E' MORTO 

PER UNA COLTELLATA ALLE SPALLE. 





«VADO A TELEFONARE. LA RAGAZZA COMINCIA AD INNERVO- 
. POI SI RANNICCHIA IN UN ANGOLO, IN SILENZIO.» 


i 
)) 


I 
0 


= 


Nu cell di 


[/ L'HAI VISTO CRESCERE... VERO, BER- 
RY? L'HAI VISTO CRESCERE INSIEME A 
QUESTO LOCALE FATTO DAL NULLA... 


GIA'... QUEL MALEDETTO 
SPILORCIO... AVREI DOVUTO ES- 
SERE IL SUO SOCIO, MA MI HA 

PRESO IN GIRO TUTTO QUE- 
STO TEMPO, E ALLA FINE MI SO- 


NO RITROVATO A FARE IL POR- 
IERE! 





a PUOI DIRMI CHI E' USCI- 
SD TO PRIMA DELL'ASSAS- 
S SINIO? 

N 

z 





[ MA QUI NON C'E'IL } LuLU'... DIAVOLO! MA E' ANDATA VIA \ NON TI SEI DISTRATTO 
NOME DI LULU’... _{ HO DIMENTICATO PRIMA 0 DOPO L' ) CREDO PRIMA... BERRY. NON L'HAI VISTA MA CHE STAI IN- 
DI SEGNARLA! CON ASSASSINIO? DISTRATTO E PERCHE' ERI NASCOSTO “ SINUANDO, MA- 


TUTTO QUELLO CHE E' NELL'UFFICIO DI TABOR... | LEDETTO?! 
NON CI HO e dit cl 
SUCCESSO... FATTO CASO NON E' COSI", BERRY? 








aa SBRIGATI A 
NON SO ANCORA BENE PERCHE", II, > IA) TORNARE... IN 
MA L'HAI UCCISO. TI SEI INTRODOT-£ 72) 2.32) i PORTINERIA 
TO NEL SUO UFFICIO MENTRE LUI Gili i G NON C'E' NES- 
ERA USCITO UN ATTIMO. OG VE I} pe sea 

i 4 [ - NU) ra" 


(Ip 
e ©Ml 
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«UNA VERA TORTURA PER TE ASSISTERE NASCOSTO 
SRI RELA NO VE IZZORO DIETRO IL PARAVENTO ALLE SCHERMAGLIE AMORO- 
. SE DI DANNY E MARGE.» 


NI 
PERCHE' SEI COSI' Y'E TU... PERCHE'TI 
INSISTENTE, DAN- 
ra NY? mul I0, PICCOLA? 


REGALO PER 


N. 22/1981 


Van 


TI SEI NASCOSTO DIETRO UN PA- 

RAVENTO... PURTROPPO PER TE, 

DANNY QUANDO TORNO' NON ERA 
OLO 








IMBECILLE! MI HAI ROTTO 
IL VESTITO CHE MI SERVE 








SICURAMENTE AVRAI 
SENTITO ANCHE GLI IN- 
SULTI DI MARGE... 








SII BUO- 


NA! PER ANDARE IN SCENA! 





wr ASI 






DAI... VOGLIO FINIRE DI 
ROMPERTI IL VESTITO... 


E A id 





NON AVVICINARTI O TI 
FACCIO SECCO CON IL 
FERRO DEL CAMINO! 








A DIETRO IL PARAVENTO NON POTE- | 
VEDERE. PENSAVI FOSSE STATO LUI |- 
PICCHIARLA...1 


IL FERRO DEL CAMINO. GLI 
DIEDE SOLO UN GRAN CEF- 


«MA LEI NON LO COLPI" CON II = italo 
i | FONE..a 14 


di D ) 
i \ 


INI 


® 
E ADESSO TIRA FUO- 
RI IL COLTELLO... 
| Sn A 
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INDIETRO, BER- 
/9 RY... NON CO- [9 
Le STRINGERMI A... 
29: fee, SU 
si 
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{GIA', 10 HO DA FARE. HO VOGLIA DI SEDERMI DAVANTI AL 
PALCOSCENICO CON UNA BELLA BOTTIGLIA DI WHISKY, 
E PENSARE A LADY DAY...» 
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MU NAZIONE! SI OCCUPERAN- 
NO LORO, DI TUTTA QUE- 
STA SPORCA STORIA! 


SETT 


:0 FORSE DI PENSARE A 
MARGE. L'ADORABILE, AF- 
FASCINANTE MARGE, CHE 
HA COSTRETTO IL VEC- 
CHIO BERRY A DIVENTA- 
RE ASSASSINO PER AMORE... 
CHE HA INDOTTO BLAN- 
CHARD MISTERY AD AC- 
CUSARSI DI QUELLA MOR- 
TE... CHE HA OBBLIGATO 5 
UN DETECTIVE IDIOTA CO- { 
ME ME A PROVOCARE UN ù 
VECCHIO AL PUNTO DI RI- 

SCHIARE DI ESSERE AM- 
MAZZATO...1 


ù 


} 
a, 

pi; (4/4 
id L Ò COPYRIGHT EURA 1881 








IL COLPO 


VA STANZA E ANONIMA, CONE CE NE SONO TANTE A KEN FLORRIE... MENTRE ASCOLTA IL LONTANO RUMORE DEL- 


YORK. CON UNA FINESTRA CHE DA' SUI VICOLI OSCURI, i 
SULLE FORESTE DI CEMENTO, PARALIZZATE DA UN CAL- LA CITTA', IL PASSATO RIAFFIORA ALLA MENTE DI HANK. 


DO STAGNANTE E AFOSO. 





FLORRIE STARA' 
PER ARRIVARE, DEVO 
VEDERLA... MI SEMBRA 
DI ASPETTARLA DA U- 
A VITA... 


FLORRIE ERA LA SUA RAGAZZA, E 
MERITAVA | REGALI PIU' BELLI, 





DIMMI SE TI 
PIACE. 











> HANK, PER FAVO- 
RE... DIMMI COME 
HAI FATTO A 
TROVARE | SOL- 
DI! E' UN OG- x 
\»GETTO TROP- ò sue NON MENTIRE, = 
PO COSTOSO... 7 HANK. QUESTI SOL- W 
# DI LI HAI RUBATI. 
LO SO. HO VISTO CHI 
y SONO | TUOI AMICI. SUL 
SGIORNALE C'ERA LA NO- 
sl: TIZIA DI UNA RAPINA A 
4 UNA GIOIELLERIA... E IL 
x GIORNO PRIMA TI AVEVO 
DI CHE TI PREOC- te VE SENTITO PARLARE CON 
CUPI? LI HO GUADA- È A TONY DI UNA GIOIEL- 
GNATI, | SOLDI. NON SR 
TI BASTA? 


< E VA BENE... HAI 
RAGIONE. E' STATA U- 
MAN NA COSA DA NIENTE... 
ABBIAMO RACIMOLATO 
SOLO QUATTROMILA 


E' DENARO SPORCO, 
HANK! IO LO SOSPETTA- 
VO, MA MI RIFIUTAVO DI 
CREDERCI... TIENI, RIPREN- 
DITI QUESTA ROBA. 


\ 


SEMPLICE A DIRSI... MA ABBANDONARE IL 
; DENARO FACILE, LE COSE CHE CON QUEL 
MA IO TI AMO, , 4 DENARO POTEVA COMPRARE... LA MAC- 
FLORRIE... Ei 2 È CHINA SPORTIVA, 97” 

SY | BEI VESTITI... 


AMICI... TROVARTI UN LA- 
VORO ONESTO. 
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V7 
] SE MI VUOI, CAMBIA 
VITA. NON VOGLIO STARE 
CON TE E TEMERE OGNI . 
GIORNO CHE TI ARRESTI- 
NO... SAREBBE UN IN- 
FERNO. 


NON ERA STATA UNA DECISIONE IMPROVVISAMENTE, MENTRE LA GUARDAVA' 
FACILE. . ALLONTANARSI, GLI ERA VENUTA L'IDEA. 


FLORRIE HA RAGIONE, / 
UN GIORNO FINIRO' MALE.. 
E POI IO NON POSSO VIVERE 
SENZA DI LEI. MA COME SI 
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I 
MA CERTO! PER- 
CHE' NON CI HO n 
PENSATO SUBITO? è 





LE AVEVA DETTO CHE AVEVA DECI- 
SO DI SMETTERE E... 






OH, CARO! 
SONO COSI' FE- 


ir 
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VOLEVA COMINCIARE DAVVERO UNA NUOVA VITA. 
MA DOPO AVER FATTO UN ULTIMO COLPO, UN 
GROSSO COLPO. 
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UNA RAPINA A «CAR- 
NABY'S»... E POI CE NE 
POSSIAMO ANDARE LONTA- 
NO, MAGARI IN MESSICO! 
b MA LEI NON DEVE SAPER- 
LP < NE NIENTE... 
HANK, HO PARLATO 
DI TE CON MIO ZIO, QUEL- 
LO-CHE HA LA FABBRICA. LA PROPOSTA LO AVEVA COLTO DI 
RECARE STE ezal GLI HO DETTO CHE HAI BISO- SORPRESA. MA ERA RIUSCITO A TROVA- 
vo AL FUTURO. Gi spo- = SM\ GNO DI UN LAVORO, E LUÌ E' RE UNA RISPOSTA CONVINCENTE. 
SIAMO, E CE NE ANDIAMO È DIPORTO A DIRTELO, ma 
LONTANO DA QUESTA CIT- 
TA'... CHE TÉ NÉ PARE? 10. $1°, CARA, GRASSO 
ZIE. PERO' DOMANI NON 
POSSO. DEVO SISTEMARE 
DELLE COSE, PRIMA. ROBA 
© DI UN PAIO DI GIORNI. POI / 
NA ANDRO' DA TUO ZIO. 


QUELLA SERA STESSA, IN 
CASA DI TONY... 


"<> — e A «CARNA- 
TU, CHARLIE, A- > BY'Si! 
SPETTERAI IN MACCHINA. "| 
10 E TONY FAREMO IL 
«LAVORO» NELLA 
) GIOIELLERIA. 
TUTTO CHIARO? 





OKAY, TUT- 
TO CHIARO. 
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DALLA FINESTRA ARRIVA IL RUMO- 
RE LONTANO DELLA CITTA'. IL QUA- 
DRANTE DELL'OROLOGIO SEGNA UN 
TEMPO LENTISSIMO. 













NON CI SARA' 
BISOGNO DI USAR- 
LE, LI SPAVENTE- 

RIoRI SOLO UN 






HO CON- *' BUMUAI 
TROLLATO LE E + RAIIZZA 
PISTOLE. UNÌ, 4 ; tl) 
1 7 D4 AA Ds 


ALL'ORARIO D'APERTURA, LA MACCHINA SI ERA FERMATA 
DAVANTI ALLE VETRINE DI «CARNABY'Sì, 


LSAG 






AVEVA DETTO 
CHE SAREBBE VENU- 
TA ALLE QUATTRO... : 
LE VALIGIE SONO PRON- DI ; TR 7 
TE. TUTTO E' PRONTO. Mi seat 


CON PASSO SICURO, ELEGANTEMENTE VESTI- 
TI, HANK E TONY POTEVANO ANCHE ESSERE 
DUE CLIENTI MATTINIERI. 


se 







OCCHI APERTI E NATU- 
RALEZZA... ANDRA' TUT- 
TO LISCIO. 


14 








IN CHE 
SA POSS 
VIRVI? 


QU 


c0- . 
O SER- 


ESTO MODEL- 


LO, SIGNORE, E' UNA 
VERA OPERA D'ARTE. 
LA PRECISIONE E' 


MAS 


Pe 
(5 


VW, 


KS 


SIMA.... 
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VORREI VEDERE 
QUALCHE OROLOGIO... 


Y UN'CRONOMETRO... NE GER- 


CO UNO MOLTO PRECISO, D' 
ORO, NATURALMENTE. 


TUTTI FER- 
MI E ZITTI! 
TU, RIEMPI 
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ZITTO, E NON 
MUOVERTI! QUESTA 
E' UNA RAPINA, 


o «€ 
ERA ANDATO TUTTO BENE. IL TONO DE- 


CISO E L'OCCHIO NERO DELLE PISTOLE 
Ao «CONVINTO» TUTTI GLI IMPIE- 
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A POSTO? 


QUASI... TUTTI... ANDIAMO. 


h TÀ Ù x 

A, x 
NON PENSA PIU' ALLA RAPINA, ORA. NELLA SUA 
MENTE E NEL SUO CUORE C'E' POSTO SOLO PER 
FLORRIE/. PER LA CASA IN RIVA AL MARE CHE 


COMPRERANNO AD ACAPULCO. 
LS IS V} Î 

























LI Da siste»; dat. LE (2h RO 

wr REI da Bora ; 
7 È Aa Sole \ GLI SEMBRA DI VEDERLA, DI SENTIRE IL PROFUMO DEL MARE, 

LA VICINANZA DEL CORPO DI FLORRIE, E | COLORI ACCESI DEL CIELO, 


TERRAZZA PER ES I «fi af 
AMMIRARE IL ì ) 












SOLO IMMAGINI... CHE SE NE VANNO IN FRETTA CO- 


ME SONO VENUTE. SI GUARDA INTORNO. 
















FISSA LE VALIGIE GIA' 
PRONTE PER IL VIAGGIO, 
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TO, 
E FLORRIE SARA' QUI. 
PARTIAMO INSIEME. HAI 
AVUTO FORTUNA, VEC- 

ì), CHIO HANK. 


Im | Ù, ! 
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NE I 
<—=W2-| CONTEMPORANEAMENTE, | 4 
Ten SECCHI E FEROCI. K 





VIA... VIA 
DI CORSA! 
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SONO LE QUATTRO, 

DEVO ALZARMI. TRA UN 
MOMENTO FLORRIE AR- 
RIVERA', E' SEMPRE CO- /£2 





HO VENDUTO LA MAC- 
CHINA, E HO RECUPERATO | 
XÒ "i SOLDI PER UN VIAGGETTO. AN- 
Den fg DIAMO IN MESSICO PER QUALCHE 
GIORNO, VUOI? QUANDO TORNIA- 
MO, PARLERO' CON TUO ZIO 
PER IL LAVORO. 


CHE MERAVI- 
GLIA! UNA SPECIE 
DI LUNA DI MIELE, 

VUOI DIRE? 


«.. COME OGNI RAGAZZA A CUI E' 


IL CALDO A NEW YORK E' SOFFOCAN- | IL TAXI SI FERMA ACCANTO AL MARCIA- 
TE, AFOSO. HANK SERRA GLI OCCHI. PIEDI. FLORRIE E'UNA RAGAZZA FELICE... PEVIO PROMESSO UNIVIAGGIO DI 


DEVO SBRIGARMI. 
HANK SARA' IN PEN- 
SIERO, SE RITARDO... 


HANK LE HA PROMESSO UNA 
NUOVA ESISTENZA. E COSA C'E' 
I0 DI UN VIAGGIO, PER 
SEGNARE IL DISTACCO TRA LA SURTTRA ia 
VECCHIA VITA E LA NUOVA? TO IL SUO PAS 
SO... 








TONY... TONY... 
QUEL BASTARDO 
MI HA BECCATO... 
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AGRA 
Pi 


LALPLIL 


CIOTTI 


IN UN ISTAN- 
TE, IL SORRI- 
SO SVANISCE 
DAL VOLTO 
DI FLORRIE. 


Oria 
Dir ar 


PEZ 





‘GLI OCCHI DI HANK 
LA FISSANO SENZA 
VEDERLA. 











D'IQIZIO N. 361981 













CERTO CHE TI 
AMO, CECILIA! 






WAR 
SA 
SÌ 













SI', HAI CA- 


: 
VA BENE... VA BENE! PARLIAMO PITO BENE! 


CON CALMA E METTIAMO LE COSE 
IN CHIARO UNA VOLTA PER 
TUTE: 










Testo di ALBIAC SE; i 
Disegno di OSWAL z we: 






ANCORA SEI GETTONI! 
NON VORRAI PARLARE TUT- 
TA LA NOTTE, RAGAZZO?! 
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NON VOGLIO CHE CONTINUI A LAVORARE ... PIENO DI TOPI E 





COME SEGRETARIA DI QUELLA VECCHIA DI PIPISTRELLI... CENDERE? 


SCRITTRICE! NON E' POSSIBILE CHE TU 
PERDA OTTO ORE DELLA TUA GIORNATA 
CHIUSA IN QUELLO SCHIFO DI POSTO... 


= 


CHE PECCATO... 
Sl'... E SAI CHE PEN- COSÌ' GIOVANE E CO- 
SO? CHE LE DONNE SI' PIENO DI PREGIU- 
NON DOVREBBERO IZI... 
LAVORARE! 


DEVONO DEDICARSI ALLA 
CASA ED AI FIGLI! PER 
QUESTO SONO STATE 
CREATE! 


FORSE E' UN 
MILIARDARIO, 
SIGNORA... 





Vivete DA AC- 


BEN DETTO! LE 
DONNE NON DEVO- 
NO LAVORARE! 





ha 
8 
g 
2 




















N. 36\1981 





[I 


: 


NUOVA VITTIMA DELL'AS- 
SASSINO DELLA CANDELA 
NERA!! 


«IL CORPO SQUARTATO DI UNA DON- 
NA BIANCA, DALL'APPARENTE ETA' 
DI VENTICINQUE ANNI, E' STATO TRO- 
VATO STAMANE ALL'ALBA, IN UN 

TERRENO ABBANDONATO DI VIL- 

LA MARVIN...» 


(SI 


7 


«... HO VISTO UNA LUCE E MI 
SONO AVVICINATO», RACCONTA 
JUAN LUCCO, FORNAIO, SPOSATO, 
TRE FIGLI... «C'ERA UNA CANDELA 
NERA NEL PRATO, CHE ILLUMINA- 
VA LA TESTA MOZZA DI UNA DON- 
NA. SONO FUGGITO TERRORIZ- 
ZATO... 


ii RT 
i IE MX 
De) = 71727 


NO, CECILIA! 
NTE LA- | 


EHI! VOLE- NIE 
TE FINIRE CRIME 
QUELLA TELE- 

FONATA, UNA 

BUONA VOLTA? 








SI', CECILIA, 
STO PARLAN- 
DO MOLTO, MOL- 
PO SORIAMENE 


OSCAR, PER FAVORE... 
NON ESSERE COSI' CRÙ- 
DELE! 

















L'HA FATTA APEZ- 
ZI... L'HA FATTA A 





OSCAR! L'ASSASSINO DELLA 
CANDELA NERA! E' QUI! 
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CECILIA... CECI- 


IO CRUDELE? 
















SÌ TROVA... 
ACCIDENTI... AL 3130 
DI SAN JUAN BOULE- 

VARD... 


CALMATEVI, 
RAGAZZO... E DI- » 
TEMI DOVE SI TROVA 
LA VOSTRA FI- 
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t... TRE UNO 
TRE ZERO»... 







DANZATA. 









PORTATE QUE- 
STO BIGLIETTO 

ALLA POLIZIA... 
PRESTO! 








PRESTO; ANDA- PRONTO? 
TE A COMPRARE 
DEI GETTONI... 
QUANTI PIU" 
POTETE! 


PRONTO? 
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PRONTO! :> 





4 PRONTO! 
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METTILI TUTTI 
NEL TELEFONO! 
PRESTO... PRIMA 


CHE CADA LA LI- 
NEA! 


' 
(©) 
-- 
jane 
I 
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(©) 
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(18! 


NI, SIGNORA! 
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ASCOLTAMI BENE, PIC- 
COLA. DIMMI ESATTA- 
MENTE DOVE SEI A- 
DESSO... NON IMPORTA CHI 

SONO... RISPONDIMI! 


ALLORA, CE L'HAI FATTA?... BENE, 
CARA... ADESSO SVITA TUTTE LE LAM- 
i PADINE. COSI' NON POTRA' ACCENDE- 
‘da RE LA LUCE, 
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SONO NASCOSTA 
NELLA STANZA DEL 
PIANO DI SOPRA... L' 
ASSASSINO ANCORA NON 
SA CHE SONO QUI. NO, 
NON E' POSSIBILE FUGGI- 
RE DALLA FINESTRA... 
CI SARO SBAR- 


CI SEI? BENE! ADESSO NASCON- 
DITI BENE IN UN ANGOLO. NO... 
NON SERVE NASCONDERSI SOTTO IL 
‘ LETTO! E' LA' CHE ANDRA' A CON- 
TROLLARE IMMEDIATAMENTE! 
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CHE GENERE DI MOBILI CI SONO 
NELLA STANZA? BENE... ALLORA 
PRENDI IL COMODINO E METTILO CON- 
TRO LA PORTA... NO, LASCIA PERDE- 

RE L'ARMADIO....NON CE LA FARAI 
MAI A MUOVERLO! 








CALMATI E FAI QUELLO 
CHE TI DICO. LA TUA UNICA 
POSSIBILITA" E' FUGGIRE PRO- 
PRIO MENTRE TI CERCA 

ì NEL BUIO. 
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CE L'HO FATTA...; Mii: doi 


SONO SALVA! REGGETELO 


CHE' STA SVE- 
NENDO! 







LA' DAVANTI C'E' 
UNA FARMACIA. 


VI SENTITE ME- 
GLIO, SIGNORE? 


NON PAR- 
LATE! 


RIA? VORREI IL DOTTOR GRA- 
VIN... SI', GRAZIE, SIGNO- 
RINA. 
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DOTTOR GRAVIN, SONO i 
LA SIGNORA SAURA... ia TA LA NOTTE! 

: . COME VA IL VO- 

/ STRO GATTO, SI- 
| GNORA? 






E' NORMALE CHE ABBIA UN PO' 
DI TOSSE, SIGNORA. NON PREOCCU- 
PATEVI, IL VOSTRO GATTO STA PREN- 
DENDO LE MEDICINE ADATTE... 
E PRESTO MIGLIORERA'. 





NON POTRESTE 
FARGLI UN'ALTRA 
VISITA? 








SIGNORA SAURA, 
HO APPENA FINI- 
TO DI DIRE CHE... 





LO SO... LO SO... VOI i 
Menli PENSERETE CHE SONO UNA * DERE 
VECCHIA PAZZA, DOTTORE... SRI ; - 

hO MAVIPREGO... i 














... LA SOLA COSA 
CHE MI RESTA 
AL MONDO. 
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